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DEL COMITATO GENERALE 
DI SICILIA 

Aimo 1848. 



(Num. <) Deliberazione della Mtmieipalitd di Faterm, e del 
Comitato proevieorio, che eottìtuitee qMltro ComitoH per oc- 
correre ai pubblici bisogni. 

Falwmo 14 gennaro 1848. 

Alt. 1. lUnnib la Hi]mcipBlit& dal Comitato provrÌBorio ac- 
coinpagaato dal popolo, d é stabilito di hm un Gomitato per 
provvedere a tatto ciò cbe rignaida l'annona, presedalo dal 
Pretore, composto da' Senatori, e dai Decuiioai presenti. 

Art. 2. Si è composto nn C(HDÌiato*per provvedere ai meTzi 
di trovare e somministrare le raanìziom da Bnemi e tatt'altro 
ctie concerne il baoa andamento della pabblica sicurezEa, pre- 
aednto dal tignor Principe della Pantelleria, e composto dai 
signori Duca di Gualtieri, Jacona, Bisò, Bassano, Vergara, 
Calona, Gravina, Itammacca, La Masa, Porcelli, Pilo, Capa- 
ce, Bivona, Villafiorita, e Castiglia. 

Art. 3. Si è composto un Comitato per raccogliere tutte le 
somme che sono e saranno disponibili, e distribuirle net mi- 
glior modo possibile , preseduto dal marchese di Radinl , e 
composto dai signori Stabile, Villa Riso , Anca, Sommatino, 
Santoro. 

Art. 4. Si è composto un Comitato per raccogliere tutte le 
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notizie di louigli avvcnimenii che succederanno, e divulgarle 
con csaltezza, prescJulo Aaì signor Maresciallo Setlimo, com- 
posio dai signori Duca di Terranova, Calvi, Errante, Beltra- 
ni, FiBani, Maozone. 

Art. 5. Il Comitato provvisorìosi -è fuso ne' comitati gene- 
rali, e rimane nello stesso luogo per occorrere a' casi che bi- 
sognano di pronti prorvedimeoti, composto da' sìgncH-i Bivona, 
Santoro, La Masa, Jacona, Porcelli, Cort^ianì, Lo Cascio, 
Enea, Palimilo. 



Seguono le fin 



Marchese di Spedalotto 
Francesco Trigona San^Elia 
Rosolino Capace 
Giuseppe La Hasa 
Porcell i 

Salvatore Castiglia 
Antonino d'Ondes Reggio 
Santoro 

Francesco Anca 
Giovnnni Villa Riso 
Francesco Yergara 
Salesio Bassano 
Mariano Stabile 
Duellino Verdura 
Giuseppe Amato 
Gravina 

Barone Andrea Birona 
Marchese Pilo 
Principe Pantelleria 
Avv. Ignazio Galena 
Francesco Bargio Villafiorila 
Enrico Fardella 



Principe Scordia 
Scalia 

Conte di Sommatino 
Marchese dì Torrearsa 
Ruggiero Setlimo 
Duca MonicIeDne 
Aw. l'asquale Calvi 
Aw. Vincenzo Errante 
Vito Belirani 
Barone Casimiro Pisani 
Conte Tommaso Hanune 
Duca di Serradif^lco 
Duca Gualtieri 
Marchese Hudinl 
Barone Riso 
. Prìncipe S. Cataldo . 
Jacona 
Cortef^iani 
lo Cascìo 
Enea 
Palinolo 



(Nnm. 2} Proclama che annuruia gli amxnimenli rin dal giorno' 
IS, to ttato dilla Città, e te promidetue date. 

<^ 

Palermo 15 gennaro 1S48. 
AVVISO 

II giorno dodid di gennaro il popolo di Palerò» fn scredi- 
to da' soldati che cbiamava fratelli'; a' primi alti ostili taloni 
cittadini de' pib aoimosi iropugnarooo le armi, e si comiiicid 
a combattere; snbilo si formò un Comitato provvisoria nelln 
piazza della Fioravecchia, composto da' signori Gius. Oddo, Bi- 
rona, Santoro, La Masa, Jacona, Porcelli, Corteggiani, Lo Ca- 
scio, Encn, l^Iimlo, Àmodei, Pasquale Heloro, Pasquale Bru- 
no, i tro ftatelll dandoli, Bosario Bagnesco, Leonardo De- 
cario, fratelli Carini, VillaRorìta, i dae fratelli Oodes. En- 
rico Fnrdclia, Antonino Fnia, Rosolino Capace, il quale con 
eroico coragf^o difese la citiA, e provvide alla pubblica salu- 
te; In sera del dodici la truppa avea sgombrata la città r^inlii 
dal Popolo: Da quel giorno sin'oggi si combatte Geranienle; le 
genti delle Ticìne campagne, delle comuni vidne Gommo ogni 
giorno in difesa della Cìità: i diversi combattìowati avrenuii 
uno al giorno di ieri si diranno al Presidente del qnarto Co- 
mitato, appena perverranno le relazioni ile' vari capi del po- 
jKilo armalo. Dal di d'oggi si l^nranno noti al pubblico i fatti 
d'armi che avvengono con la possibile celerilà magfiioro ; si 
sappia solo che sioora pochi sono i feriti ira il popolo, pochis- 
simi ì morti, che i soldati hanno soffèrto più gravi danni, e più 
che duecento prigionieri sono fra le braqda del popolo che re - 
sdtuisce loro il nome di fratelli! 

Sin dal giorno tredici le bombe lanciate »n'anche dì notte, 
e la metraglia sul popolo inerme che percorre il Toledo, mo- 
lestano barbaramente la città; in questa situazione il Comitato 
provvisorio accompagnato dal popolo ai recò alle case dei più 
. cospictii cittadini, invitandoli a concorrere con loro alla difesa 
comune; e tatti vi hanno aderito con effusione di cuore. Così '*' 
ieri si stabilirono i quattro Comitati di cui si è fatto parola per 



mezED delle siampe, e si misero subilo a delibemre frfi le bombe 
piombanri su i prossimi edifìcizi, okro il Comiiato provvisorio 
che si È fuso iw^ftuniinti generali, e rimane nello slesso luogo 
per occorrere a' casi cbe bbogneno di pronti provvedimenti. 

Il quarto <:omila(o rìnnitosi passò subito all'elezione del se- 
gretario in persona dell'avvocalo Vincenzo Errante, del tesorie- 
re in personn del sig. Conte Manzonc. Dopo invitò il Comitato 
di guerra per fargli conoscere i nomi de' capi delle squadre, pre- 
gando il detto Comitato ad imporre loro di passare al sig. Presi- 
dente del quarto Comitato la notizia di tutti gli avvenimenii, con 
la massima celerilà. 

S'invitarono gli altri Comitati a comtinicare le nuovo più im- 
portanti onde renderai pubbliche. S'invitò il ('omitawi delle fi- 
nanze a somministrare qualche somma al tesoriere per servire al- 
l'oggello. Dichiarò infino che durante l'urgenza il Comiiato si 
riunirà ogni giorno. 

De' Presidenti degli altri Comitati, quello dell'annona rispose 
subito che il sig. Principe di Scordia si era incaricato di parbre 
al signor Tasca, e che Tasca avea messo volenterosamente a di- 
sposizione del Pretore tulli i suoi frumenii. 

Che 8. E. il Pretore può disporre di salmo mille circa di fru- 
menti, masapeache nei dintorni di Palermo ve n'eri una gran- 
de quantità. 

Si stabili di scegliere alcuni conventi come luoghi i più adatti 
per il deposito delle farine, e furono subilo priiposii i spf;iipnli. 

Convento della Gancia— S. Sicola Tolentino — S. Antonino- 
Casa Professa dei Gesuiii. — S. Domenico — S. Agostino— Car- 
mino— Monlesanto— 9. Francesco — Crociferi— Casa Professa. 

Si stabili inoltre che gli assistenti della Sezione ^rannoda 
ispettori dì pìam. 

Dopo ciò alle ore 3 p. va. il quarto Comitato si sdolse. 

Sia ciò noto alla città di Palermo e a lutle le comuni della 

Sicilia. 



{Nura. 3) /nvìAr di ctMadffit d^apprtitan armiemmiximiper 
la cauta pubblica. 

Palerno 15 seanoro 1848. * 

Il Comiialo di pubblica difesa invila tutti i buoni Gtladini 
nmnnti della causa pablilica, acciò concorrano ad appreslaro 
- tutte la armi e polvere da sparo, che irovansi in loro potere; 
beainle» che saranno rimborzati dell'importo. 
Palermo il d) tS gennaro I84S. 

Il PresidcnU 
Va\scxe& pANTiiLLEiii 



[Num. 4) Mamfetto sugli aiti di harbea-ie commein dai lol- 
dati w^oUiani. 

Palermo 19 gaanan) 1848. 
NOTIZIE IMPOETANTI 

Sogliono i popoli sommossi nell'impeto dell' ira commettere 
qualche diitordinc, mcoirc i soldati compressi dalla disciplina 
sono costretti di aiienersene. Or l>eno ; il popolo nostro cbo 
sin dal giorno dodiid ba mostrato che l'amor di patria che lo 
esagita gì' ispira seiui di coraggio, vình , e [ueii ringoiare , 
ba conservato l'ordine pubblico con mirabile moderazione; e 
quindi jeri .i soldati aggredendo il Monisiero de' Benedettini 
Bianchi bniuil mente lo depradarono, il popolo che di lì su- 
bilo li ricacciò, trovando taluni oggetti scampati alla loro ra- 
pacità, e Fra gli altri la sacra pissiok e i sacri arredi , con 
culto religioso li recò a' loro capi , onde depositarli in loco 
santo e Eicurol Che tutti astenendosi sompro come h»n fatto 
sioora da ogni colpa, mostrino all'Europa che ci guarda, che 
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la civillà nostra è pari a quella dello più colle nazioui del 
mondo. 

Il Praidenté del quarto Comitato 
ROGOlBao Srttuio 



(Num. 5} Bulhttino contenente la protetta dei Comoli ateri 
contro il feroce lombardametOo della Ciltà. 

Palermo 19 Gennaro 

I.'ullu di barbarie che si ò commesso, il feroce bombarda- 
lueiilu, che invece d'iaiimorìre ha commosso a giusta ira la 
nosiia città, eccitò l'indegaw^onede' rappreseatanti delle piìi 
colle IfazioDi del mondo, o tutti maotltetaTono il loro racca- 
prìccio nella scguenie 

PROTESTA 

Il Corpo Consolare, il quale si rendette il giorno 15 presso 
S. .£. il Luf^otenente Gener^e, per sollecitare in ftivore de< 
gli stranieri una sospensione del bombardamento , e fii ausi 
tèlice in ottenerlo per 2( ore, colpito dall'immensa aoanìmità 
della prodigiosa esaltazione dei seaiimentì della popolazione 
palermitana, crede aversi ad adempiere un dovere ancora più 
sacro. 

I sottoscritti pensano che per for cessare e prevenire degli 
ine^jtimabili disastri, per impedire una di quelle grandi cata- 
slroti, che Fanno macchia, ed ^oca nell' isloiia di un secolo, 
bisojjoa che gli orrori di un bombardamento siano risparmiati 
in tulli i caii ad una popolazione di 200,000 anime, all'an- 
lica e vasta città di Palermo. 

Se frattanto, ciò tolga Iddio, il Comandante io capo della 
forza regia dovesse recarsi a questa estremità selvaggia, i sot- 
liiscritii protestano anticipata mente e con tutta le loro forze, 
in nome dei loro Governi , contro Un atto fàlto per eccitare 
[«r sempre l'esecrazioite del mondo indvililo. 



DigilizedOy Google 



Eglino protestano di già con quella energia che si possa 
maggioro, e sotto le riserhe, coatro questa mancanza totale di 
forme, di avvertimenti, di termini, ciia à avuto luogo a loro 
riguardo, pria che con pericolo della loro Tita,. potessero pe- 
netrare fiino air autorità superiore, per evitare 11 bombarda- 
mento comindato , di cui molti stranieri sono stati vittime 
nelle loro persone, e nelle loro proprietà. 
Fatto a Palermo il 19 gennaro 1848. 
Nella casa Consolaro di Francia Porta Macqueda. 
Il Console di Francia 
Firmato — Ebsesto Bressor 
Il Console di S. M. Sarda 
Firmato — Antomo Musso 
Il Console di S. M. il Se di Prussia 

Firmato — F. Wsdbhind 
li Console di S. M. il Se di Uatmover 
Firmato— C. Wedbbimd 
n Console di Bmia 
Firmato — Gaetano Fiamihgd 
L'Agente delta Confederazione SviKsera 
Firmato — F. C. IIirzbl 
Il Console di S. M. Britannica 
Firmato — Gio. Goodwih 
/( Gmoli Generale degli Stali Uniti <(t America 
Firmalo — Gio.M. Mahston. 
A. S. E. ■ 

Il B1&. Bock DI s. Pietro de Hajo, Lix>GorBitBXTE gbhbraib 
a SiULu 
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{Nom. e)BulkUmo della eorri$po>ideiaa tra il Pretore ed U 
luoffofmmfc. 

Palenno 16 genDoro 1848. 
S. E. IL PRETORE 

Ricevè ieri il seguente biglielto: 

Lo Bpargimcnto di sangue ciiiadino è ben doloroso. 

Se potete venire da me, servendovi del medesimo mezzo dì 
ieri, potrei proporre qualche meoo onde evitare il Diale, per 
quanto ò possibile. 

n vottfo amieo 
Db Maio. 

£ COSr SI RISPOSE 

La città bombardala due giorni, incendiata in nn luogo che 
interessa la povera gente, io assalito a fucilate da' soldati, men- 
tre col Console dì Austria scorlato da una bandiera parlamen- 
taria mi ritirava , i Consoli esteri ricevuti a colpi di fucile 
quando preceduti da due bandiere bianche sì dirigevano al 
Palazzo reale, monaci inermi aasasunati nel loro convento dai 
soldati, mentre il popolo riq»ua, nutre, e riguarda da fra- 
telli talli 1 soldati presi prigionieri: questo è Io slato attualo 
del paese. Un Comiuto genoale di pnbblioa difesa e sicu- 
rezza esìsie, V. E. so vuole potrà dirìgere allo stesso le sue 
proposizioni. 

Palermo 18 gennaro 1848. 
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(Nudi. 7) Bntlettìno detta eorràpondmxa epùtolare tra il Pre- 
tore di Palermo ed il luogotenente Dmu di S. Pieh'o. 

Palermo 19 gennaro tSìS. 

II popolo di Palermo insorto sin dal giorno 12, e cbe per 
ottoglonii ha coraggiosameDlesosteDnto la causa della patria 
comuùa, b noto a tntii i Siciliani la corrispondenza segnente 
tra il Luogotenente Generale, ed il Pretore di Palermo. 

BCCELLEKZA 

Per terminare al più presto le oaiilità è necessario che S. M. 
sappia quello che il popolo di Palermo desidera, senza di che 
non ù puole venire ad alcuna trattativa. Per parte mia non 
mancherò di spedire in Napoli il Vapore, e potrò cooperarmi 
di sommettere alla M. S. il mio seniimento, sperando che le 
domando siano moderate ; ìo vi prego darmi una pronta ri- 
Bposla; intanto io non tirerò un sol colpo di moschetto, pur- 
ché dalla parte del popolo si agisca egualmente; e aspetteremo 
la risposta di S. U.> non potendo da parte mia nulla deci- 
dere, non arendo altra focollà che quella di sacriGcarmi pel 
servizio del Re. Spero che V. E. voglia accogliere questa mia 
pifighiera, la quale tende alla pace, ed allu prosperità dd cit- 
ladioi. 

Palazzo li 19 del 1848. 

/I Tenente Gen. Luogoten^te Gen. 
Deci, ni S. PiBTao. 

E COSr SI RISPOSE 

Palermo i9 gennaro 1648. 

Jeri ebbi l'attenzione di far conoscere a V. £. che le pro- 
posizioni doveano esser dirette al Comitato generale; ho co- 
municalo subilo a qnesti Signori la lettera che ora mi ha scrit- 
ta , e questi Signori non possono che esprimere l'universale 
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pensiero. Il popolo coraggi osamente insorto non poscrù le ar- 
mi, e Don sospeniierà le ostilità, se non quando la Sicilia riu- 
nita in general l'arlaoienio io Palermo adatterà a' tempi quella 
sua Costituzione , che , giurata dai suoi fìo , riconosciuta da 
lut'.e le Potenze, non si è mai osato di togliere apertamente 
a quest'Isola. Senza di ciò qualunque trattativa è inutile. 

POCO DOPO A S. E. IL PBETORE PERVENNE 
LA SEGUENTE LETTERA 

BCCBUBSTISSIMO SIC. MÀBCBBSB 

Ho ricevuto la sua lettera di oggi, e son contento di cono- 
scere alla fine quali sieno le intenzioni del Popolo Sidliano. 
Di riscontro ho l'onore di manifestarle, che vado subito a 
sommeiterle a S. M. il Re N. S. per quello determinazioni 
che slimerà di emettere nella sua alta saggezza. Sono con sen- 
limenti di distinta stima 

Palermo 19 gonnaro 1S18, 

Umo ed Obtw Servo 

DlIC4 DI S. PlBIRO. 

E coir SI KISP08E 

Ho ricerulo la risposta di V. E. e Fbo coniiinicato al Co< 
mitato, il quale in«Bte nelle idee già a V. E. manifiestaie. 
Sodo con sentimenti di distinia stima 
Palermo 19 gennaro 1848. 

Umo ed Obltm Servo 

HaBCHKSV SpraULOTTO 

.Sidliani aaaDimiii e fermezza, eia cauu della ^lia é vinta. 
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(?{iun, 8] Invito ai Parrocfà td al Clero Mia CiUA per ap- 
pratare al Popolo gli t^H tceletiaitici.^ 

Palermo 30 gennaro 1848. 
IL COMITATO GENERALE Al PARROCHI 
E AL CLERO DI PALERMO 

SiGSon Pàrboco 

50 la condizione presente delle cose è >»Io cbo una parie 
dei ciUadini non può darsi all' intero esercizio delle proprie 
abitudini, non è ciò applicabile ai doveri ciie ogni pastore, in 
ogni tempo, in ogni stato, deve esercitare verso ii proprio greg- 
ge. E però ci rammarica l'osservarsi chiuse le cliiese, taciiurne 
le campane, vaoiì i confessìonili, mancanti i sacrifizi, abban- 
dunati i pergami. 

Se i pericoli di una guerra gloriosa, e giusta, infondono il 
timore nei;li animi deboli, ò dovere di tutti, pastori e aulo- 
rìlà, mostrare disprezzo del pericolo, e necessità di affronlarlo. 

51 disserrino dunque lo chiese, le campane annunzino la 
pubblica gioia per la vicina rigenerazione della patria, i mt- 
Distei di Dio accolgano nei oonféssionìli i penilenU, TÌnoovel- 
lioo sugli altari il Divino Sacrifizio. Che il moribondo nel ri- 
cevere l'Eucaristico Sagramento noi veda correre per le vie ti- 
mido, e nascosto tra le mani del sacerdote, come se pcsie o 
moria traviigliasso la citlù, ma si coofarii ne! vederlo accom- 
pagnato con la solite pompe che attestano la devozione dei 
fedeli, 

Snodi lìbera voce dai pergami erangeliehe verità, e couo- 
scano i oìuadini quali obblighi la religione loro impone, e che 
l'amor di patria è un dettato della nostra santa religione. 

Venga il popolo istruito di quello verità che nella presente 
agitazione possono più interessarlo , ed oggi giorno ptfl che 
mai se gl'insinni rispetto alle proprietà, alle persone, e ai luo- 
ghi ove sono depoaitati i documenti necessari alla civile unione, 
come ì trìbnnali eì pubblici archivi, documenti preziosi della 
nostra eivi)i&> 
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(Kam. 9) Btgobmenlo prmviiorio per k (giuxfo-e. 

^^•alermo SO gemuto 1848. 

REGOLAMENTO PROWISOBIO PEB 
LE SQCADBE 

Art. t. Sono stabiliti otto quartieri nùlitari in talea la città 
di Palermo. 
Questi quartieri sono: 

1. Il convento del Carmine. 

2. Il convento del Carminello. 

3. Il convento di S. Francesco d'Assisi. 

4. Il convento di S. Nicolò Tolentino. 
~ 5. II convento di S. Agostino. 

6. Il coll^f^o de' padri Gesniti. 

7. 11 coniinissnriato in S. Domenico. 

8. La casa deli'Olivella. 

Art. 2. In ogni quartiere vi sarà un capo con due sottocapi, 
il qaale organizzerà tutti gli uomini in tante squadre coi ri- 
spettivi capi -squadra. 

. Art. 3. Una porzione di queste sqnadre guarderà la citlè, 
contro le truppe nemiche, secondo gli ordini che riceverà dal 
Comitato di pubblica difésa; e farà l'ispezione de' punti mi- 
litari occupati dallo olire; ed alcuno perlustrcriiLini> lo stra- 
de della città notte e giorno, per conservare l'ordiac pubblico, 
ed il rispetto delle proprietà, nel perimetro de' rispettivi quar- 
tieri, che sarà circoscritto dal CÌ>mitato. 

Art." 4. I capì d'ogni quartiere manderanno ogni giorno con 
uno de' sotto-capi al Comitato ddla pubblica difesa lo stato 
della rispettiva forza. Questo Comitato gli rilascerà il corri- 
spnndenlo mandalo di pagamenit), da soddisfarsi dal Comiialo 
delle Finanze. 

Art. 5. I soldi saranno pagati agl'individui delle squadre 
dal loro capo di quartiere, là sera dopo l'appello, alla ragione 
di tari 3 per ognuno degli armati di schioppo, ed alla ragione 
di Uri I, e grana 10 per ognuno degli armati d'ai:ma liianca. 
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che tìaì rispettivo capo saranno reputati olili nll'impresa: rp- 
st.milo bensì nella facoltà del detto capo di pngarli la maitinn 
sotto la propria responsabilità. 

Art. G. Un altro snllo-capo anilorà Ogni giorno al Conit- 
laio della pubblica difesa a prender gli ordini diconsegnar- 
glisi dalla direzione di artiglieria le muoiKÌoni di guerra. 

Art., 7. Vi sari inoltre un quarlier generale reaideote alla 
Fieravecdiia, il quale colle sne squadfe «Mcorrerà dovunque 
sarà di biBOgno , potendo chiamare ajnto da qualunque dei 
quartieri, con darne subito notizia al Comitato della pubblica 
difesa. 

Art. 8. Le squadre de' rispettivi posti respingeranno gli at- 
tacchi delle truppe nemicbe , ove loro ne venissero fatti; ed 
in caso di bisogno cbiameranno rìnfoitti dal quartiere pià vi- 
dno; ed in caso di maggior pericolo, anche dal quarlier ge- 
nerale. 

Art. 9. Se si tratterà però di attaccare qualche punto esì- 
stente in potere delle truppe nemiche, si dovrà ciò risolvere 
prima ed ordinare dal Comitato della pubblica difesa. 

Art. 10. Vi sarà una Direzione Generale di artiglieria, che 
rest«A incaricala della somministrauone delle miuiuoni, e di 
tutto ciò obe «arà d'uopo agli n« della guerra; é che dorrA 
dirìgere e fer eseguire tutte le operaiioni che riguardai» que- 
sto ramo di servizio. Per ora è assegnato per questo ramo 
il locale della Università i<e{;li studi. 

Art. 11. Vi sarà finalmente un Officio rigtiardanie il ser- 
vizio mariitiino, che risiederà nello stesso locale dell'Univer- 
sità. 

Art. 12. Tanto la Direzione Generale dell'artiglieria, quanto 
l'Officio del servizio marittimo, daranno ogni giorno couto al 
Comitato delle operazioni da loro fatte; e riceveranno dalComi- 
tato medesimo gli ordini di pagamento delle speseede' soldi 
necessari al rispettivo servizio. 

Art. 13. Restano eletti a capi e sotto-capi di quartiere li 
sdenti individui: 

1. Nel convento del Cannine D. Camillo Calona capo; D. 
Andrea De Marchis, e D. Francesco Dì Bella, sotto-capi. 
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2. Nel conveoio del Carminello D. Giuseppe Oddo capo; 
D. Francesco Corieggiani, e I). Tommuait Giordano sotto-capi. 

3. Ne! convento di S. Francesco D. Pasquale Miloro capo; 
D. Alfonso Scalia, o D. Damiano I.ocascio sotto-capi. 

4. Nel convento di S. Nicolò Tolentino D. Giacinto Carini 
capo; I). Pasquale Bruno, e D. Guglielmo Velasco, sotto-capi. 

5. Nel convento di S. Agostino D. Giovanni Vollaro capo; 
D. Stefano Veniureili, e D. Mario Palizzolo, sotto-iMpi. 

6. Nel colleggio de' padri Gesuiti D. Giulio Enea capo; D. 
Bartolomeo e lì. Saverio Pagano sotto-capi. 

7. Nel convento di S. Domenica D. Giovati Battigia Gan- 
ciolo capo; D. Francesco Paolo CtsDcìoIo, e D. Gio^io Chiit- 
nici, sotto-capi. 

8. Nella casa dell' Olivella il cavaliere D. Vinceozo Fma 
capo; il caTaliere D. Ginseppe Costantino, e cavaliere D. Sa- 
verio Rivai ora, sotto-capi. 

Art. 14. Sono eletti capi del quartiere generale i sìfinori 
cavaliere D. Antonino Jacona , D. Giuseppe l a Masa , e D. 
Carlo Veniimiglia principe di Grammonte. Essi avranno sotlo 
gli ordini loro alcune squadre, che saranno loro destinate dal 
Comitato.- 

Art. IS. Besta eletto a diTflttorsdell'ardglierìa ilDr.D. Ignft- 
zio Caloiui; e restano eletti sotto-direttori li signori D. Sal- 
vadore Porcelli, D. Vincenzo Miloro, e D. Filippo Napoli. 

Art. 16. Restano eletti a capo doll'OfiScio di marina D. Sal- 
vatore Casliglia, ed a sotto-capo D. Antonino Chirchiner. 

.\rt. 17. Saranno date ricompense in danari ed onorìaqnei 
che si sono distinti , e si dùtingaetanno per valore, -lumi ed 
attività nel selcio. 

Art. 18. In ogni quartiere, e nel quarlier generale, vi sa- 
ranno le bandiere tricolori, sormontale da un'aquila, che sa- 
ranno difese da' valorosi, ai quali restano affidate. 

Art. 10. Vi saranno puro in ogni quartiere c nel qnarlier 
generale le trombe, per chiamare la forza alle armi, ed allo 
appello. 

Art. 30. II presente regolamento provvisorio sarà rettificato 
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ed ampliato secondo le circostanze ; e sarà pubblicato colle 
stampo. 
Palermo 30 geanaro 1848. 

Il Pretidenle 
pBinctpj! DI Paxteluku 



fHam. tO].Prom)tdimmH per Vorgmtixxaxietitdtlla farsa jnA' 
bKea, 

Vàlemo SO gennaro 1818. 
PROCLAMA 

11 comitale ili pubblica difesa tia pubblicalo un regola- 
memo per l'ar{;anizza7.ionc della forza pubblica. S'invitano ora 
tutti ì citiadiai che hanno armi di recarsi, nei quartieri indi- 
cati nel detto regolamento, i qnali sono: 

CoRTHito del Carmine 

Convento del Carminello 

Convento di S. Francesco d'Asud 

Convento di S. Nicolò Tolentino 

Convento di S. Agostino 

Colleggio de' padri Gesuiti 

Convento di S. Domenico. 

Caia dell'Olila 

Questi cittadini rìnniti nù detti quartini sotto la direiione 
dei capi gi& ivi dal comitato destinati , coopenranno con le 
squadre già organiaate alla sicurezza pubblica della dlià. 

Palwmo il di 30 gennaro 1818. 

li Prendente 

PuHCm DI PAiaBLLBBU 
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[Nam. il] Delibtrasione iUl Comitato di guerra per dtvùbm 
in due lezioni, 

Palermo 20 gennaro 1818. 

Il Comitato rìunilo in sesaiooe, all'ora una pomeridiana, ha 
rìtolulo di dividersi ìq due eeziani, Tarn delle quali provre* 
deri al ramo della diEua, e l'altra airammioistrarioEiei 

La sezione della difesa è composta da' signori: 

1. Principe di Pantelleria Presidente 

2. D. Anionii) Jacona 

3. D. Ignazio Calona 

4. D. Giuseppe La Masa 

5. D. Andrea Bivona 

S. D. Francesco Burgio Villafìoriia 

7. D. Salvatore Casiiglia 

8. D. Francesco Crispi con le faniìoni di segreiario. 
La sezione dell'amministrazione 4 composta dai «enori; 

1. Barone Itiso Presidente 

2. D. Salesio Bassano 

3. Cavaliere D. Enrico f|ardella 
t. D. Francesco Vergua 

5. l'riDcipina di Bammacca 

6. Baronollo D. Salvatore Porcelli 

7. Marchese D. Ignazio Pilo 

8. Cavaliere D. Bosolino Pilo Gtoeni 

9. D. Giacinto Carini 

10. Conte di Acelo 

11. D. Filippo Napoli 
lìi. D. Michele Zappnlla 
13. D. Emmannele Caruso 

' U. D. Giambattista Cianciolo 

15. D. Federico Napoli 

16. D. Pasquale Hiloro 

17. Cavaliere D. Giovanni del Caslillo 

18. D. Domenii» Lo Casclo 
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19. D. Andrea Oades 

20. Principe di Grammoote 

21. D. Mario Palizzolo 

D. Domenico Minnelli segretario 
D. Francesco Bentivegna vice-segretario 
D. Viaceniio Farinella vice-segre lario 
Questa deliberazione si è firmala dai membri prownd, e sì''* 
è risolalo di rsadersi pubblica. 



(Nam. la] Ditposisùjae del Comitato di gvtrra relativa aUe ' 
sqvadre, 

Palermo SO gennaro 1848. 

COMITATO DI GUEaaA E MARENA 

I Capi Quartieri careranno di avvertire ai loro dipendenti, 
che per ordine del Comitato tutta la forza dev'essere concen- 
trata al riapoltivo quartiere, da dove il capo non dovrà ri- 
muovere alcuna squadra senza ordine espresso del Gomitalo. 
• l^tti coloro che ù alloataneraiuio ad onta di aìSana dispo- 
^one saranno tosto cancellati dal ruolo, e non avran pifi dritto 
ai soldi assegnatigli. A tal' uopo u d prescelta una commes- 
sione d'Ispezione, che a suo piacimento eseguirà le riviste. 



(Num. 13) BulkUim H corrispondema tra il Pretore della 
Città ed il Itugoteneate Duca di S. Pietro. ^ 

Palermo 2t gennaro 1S4S 

Da S. K. il Luogotenente, con lettera in data dì oggi stesso, 
vennero comunicate a 5. E. il Pretore talune sterili proposi- 
tioni, che non corrispondono ai desideri del popolo, c non 
hanno altra garentigia die l'assoluto volere del Prindpe. La- 
Sidtia sa per la trista esperìeDia di molti anni di disperato 
dolore cosa importi il volere del Principe, quando il popolo 
2 
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Stesso non È il depositario , il cnstode , il vìndice da' drilli 
suoi. Per la qual cosa dal Pieton^ in Dome del Comilalo e 
del popolo, cosi si rispose: 



, Ho comunicato al Comìuto generale la lettera cbe T. E. 
mi ha ECrìtto oggi slesu» e aond ÌDcarìcalodiri^>ondKle, che 
le dispo^uoai delle quali ai paria- nella lettera di T. E. min 
possono riguardare un popolo ohe d^ novp giorni, fìra gli or- 
rori del bombardamento, ddte mitraglie, e aegl' incendi, so- 
stiene gloriosamente i suoi dritti e quelle patrie isiìiuzioni cbe 
sole possono assicurare la dnrerole feltaià di quest'Isola. 

U Comitato dunque, Adele interprete del f^nio proponi- 
mento del popolo, non poò che insistere nelle idee pi parteupate 
per mio mezzo all'È. V., che le armi non saran deposte, nè 
leoBtililà sospese, so non quando la Sicilia riunita in Palermo 
in general Parlnmnito, adatterà al tempi la Costituzione che 
da molti secoli iia posseduto, elio sotto l'influenza dellaGran 
Brettagna fu riformata nel 1812, e che col dcorelo regio de^ 
gli 11 dicembre 1816 fii implicitamente conférmala. 
Sono con sentimenti dì distinta stima 
Falttmo il SI gennaro 1848. 



' Sia dò nolo alla ^ttì di Palermo, e a IqUe le comvni della 
Sicilia. 




BCCELLESZi 




Umo ed Oblmo Servo 

MURCHESB SI SpEMLOTTO 
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(ìfum. 14) Pnmudimatto del Pretore di Palermo per la venr- 
dt'ta dei frumenti. 

Palermo 23 gennaro 1848, 

Il Pretore di Palermo, ìnteressaDdosi della urgente silua- 
ziono della città, vuole che tutti i magazzini dello stradone di 
S. Antonino e di altri luoghi ove si trova del frumento, si 
aprano immantìneniì per vendere il frumenio necessario alU 
sussislcn/a del popolo. Il Pretore lia dato il primo esempio 
dislribuoiidu i frumenti ]jnipri della eiiiù di Palermo, fisian- 
do il prezzo ad on/.o qHatlro la salma. Lo stesso si è fatto per 
parie del signor Barone Tasca Mastrogiovanni, il quale ha e- 
sibiio i SQoi frumeaii allo slesso presczo. 

Viene ora colla preseole ad invitare Intli ■ sensali e i prò- 
prìetarl di frumenti, a renderli al seguente prezzo. 

Iteal forte c Giustalisa on7 4 » 

Timilla on7 3 2ti 

Pnimìtella e Scavuzza on7 3 34 



[Num. 15) Bullettìao che anawuia WM eorrìapondenxa dei 
PrieidenH dei ^tbv Comitati col Maretciath Daaaget. 

Palermo S2 geanaro 1818. 

Dopo undid giorni che questo popolo ognor più vittorioso 
ha ridotto le truppe reali, malgrado i rinfbnl di Napoli, a 
starsene rannodate nello fortezze; dopo cho per undici giorni 
questo popolo generoso ha sostenuto cor magnanimo corag- 
gio lutti gli orrori che un corpo consolare estero ha dichia- 
rato di eccitare l'esecrazione del mondo incivilito; dopo elio 
di giorno in giorno aumenta la certezza che tutta la Sicilia 
concorre nel voto e negli sforzi dei palermitani; il Maresciallo 
di uampo Desaugei Comandante le truppe reali dalla parie 
di Castellammare ha diretto c^i a questo Comiiaio generale 



due uffici, collo scopo di persuaderci che sospendessimo lo 0~ 
siiliià , contentandoci di talune disposizioni, colle quali altra 
non si accorda che il ritorno della Sicilia sotto il governo ar- 
bitrario , tale quale esìsteva prima ché il luUo e la desola- 
liono del colera avessero dato il destro di ridurre questo svcn - 
turato paese alla spregevole condizione della quale finalmenia 
ci siamo liberali. 

Il Gomitato ha risposto nei segosnli sensi al Maresciallo 
Desangel. 



Abbiamo ricevuto I due uffici eh* Ella ci ha diretto oggi 
stesso, e senza entrar nella polemica sulla verità della paci- 
fica attitndlDe delle troppe , che non ci risparmiano ancora 
nè bombe nè mitraglie, ci facciamo un dovere di dirlo che 

comunicazioni simili alle suo ci erano stale fatte ieri dal Luo- 
{joiencnle Gcnorulc , o già la nostra risposta fu Hata, conse- 
gnala e pubblicala per le alanipi;. Quindi la sola replica che ci 
rimano a farle è quella che leggerà nell'annessa stampa : a Ec- 
■ cellenza — Ho comunicato al Comitato generale la lettera che 
» V.E. mi ha scritto o^i stesso, e sono incaricato di risponderle, 
» che le disposizioni delle quali ri parla nella lettera dJ V. 
» E. non possono riguardare un popolo che da novo giorni- 
» fra gli orrori del bombardamento, delle mitraglie, e degli 
» incendi, sostiene gloriosamente i suoi dritti. e quelle patrie 
D istituzioni che sole possono assicurare hi durevole felicità 
» di questa isola. 

B II Gomitalo dunque, fedele interprete del fermo proponi^ 
» mento del popolo, non può che insìstere nelle idee già par- 
o tedpate per mio mezzo all' E. V. , che le armi non saran 
» deposte nè le ostilità sospese, se non quando la Sicilia riu- 
o nita in Palermo in general l'arlamento, adatterà ai tempi la 
» Costìtudone che da molli secoli ha posseduto, che sotto la 
s influenza della Gran Brettagna fu riformata nel 1813, e che 
Bcol decrwo regio degli II dicembre 18i6 fu implicitamente 
a confermata. 




siatfoSB 
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■ Sono con seniìineiilì di distinta stima. — Uain ed Oblmo 
» Serro — Marchese di Spedaloito — Palermo SI sennaro-lSiS. p 
II popolo fbrte del bdo sentimento sidiiano, e della saa ma 
Binipatia per la causa della f^d^azione italiana , conosce il 
senso di queste disposizioni dato a Napoli, e con la sua sa- 
blime logica le ha Inappellabilmente giudicate. 

Finalmente le bedano coiioscere, che qualunque parlamen- 
tario con l'oggetto di comunicare col Comitato generale sarà 
bene accoltOi ma ogni altra cumunicazioDe non saràibpettala. 
Palermo li S2 gennaro 18t8. 

/ Presidmti dei quattro Comitali 
MABcnesH Spedalotto. 
Principe di Pantbllubiji 
Dbosibio Sutidio - 
coktb somutiko ^^^^ 



(Num. 16) Deliberazione dei guntlro Comitati clic sì cmlilui- - 
icono in Comitato generale, eliggono il Preiìdente ed il Sp~ 
gretario, ed ordinano U» Proclama sut falli s tulio scopo 
dtlla rivotusione. 

Palermo 23 gennaro tsM. . 

I quattro Comitati rìnnili in Palermo nel palazzo pretorio, 
in adempimento della volontà del popolo, sin dal giorno 14 di 
qneslo mese, per provvedere alla difesa ed alla sicurezza pub- 
blica, ai sono radunali tutti in Comitato generale, ed alFog- 
getlo di dare un miglior ordine alle loro deliberazioni hanno 
stabilito, che quando i quattro Comitali si riuniscono in Co- 
mitato generale , per deliberare sopra materie che non stano 
della esclusiva competenza di uno dei quattro Comitati, ab- 
biano un Presidente ed un Segretario generale, il primo per 
presedere alle deliberazioni , ed il secondo per compilare le 
dcliborazioni stesso. 

In conseguenza di questa risoluzione si è passalo alia vo- 
tazione per la elezione del Prosidenie, ed alla maggiorità di. 
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vèntoito voti contro Ire, è stala M»Ito a Presidente Comi- 
lato generale il signor Cav. D. Ruggiero Settimo. 

Si 6 quindi passato alla scella del Segretario generale , ed 
è sialo all'unaniniiià dello il signor Mariano Stabile. 

Si ù anello itll'unanimiià stabilito, che il Segretario generale 
eia assistito nello esercizio dello sue fiinzioni dal signor Be- 
nedetto Venturelli. 

Nella medesima seduta il Comitato generale ha determinato 
df dirìgersi un proclama a tutte -le città della Sicilia, per ma- 
nifestar loro la lolla sin dal giorno 12 impegnata in Paler- 
mo contro lo truppe regie, le risposte dato dal Comitato stesso 
al Luogotenente generale, per annunziare lo scopo al quale 
tende la rivoluzione da 12 giorni cominciata, per invitare tutte 
le dttà dell'Isola a segaire l'esem^o di Palermo , e concor- 
rere'con. unità d'intento e di axiono al movimento cosi flt^- 
riosamento cominciato. 

Finalmente s! è stabilito di raccomandarsi a tatti i capi dì 
quartiere di sorvegliare e far cnslodire- dalla forza pubblica 
miti gli edifici pubblici, che interessanoiparticolnrietu Stalo* 

Ruggiero Settimo. 

Duca di Terranova. 

Marchese di Spedalotto. 

Duca di Gualtieri. 

Duca di Verdura Giulio Benso. 

Vinccnio Errante. 

Vito «eltrani. 

Duca di Serradiblco. 

Ignazio Calona. 

Barone Casimiro Pisani. 

Professore Sacerdote Gregorio Ugdnlena. 

Avvocato Pasquale Calvi. 

Conte di Sommatiuo. 

Francesco Anca. 

Barone Riso. 

Francesco Vergara. 

Principe di Pantelleria. 
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Prancesen Barbio Tillafìorita. 

Francesco Cri^ì. - 

Giacomo Longo. 

Francesco Ugdulena. 

Giovanni Delcastillo di Sant'Onofirio. 

Gioranni Villa Hiso. 

Conte Uaniona. 

Gìacinlo Carini. 

Salvatore Casliglia. 

Luigi Scalia. 

PrindpG di Scordin. 

Marchese di Turrearsa. 

Mariano Stabile. 

Benedelttf Veninrellì. 



(Nudi. 17) Pubbtieaiioiu di un ProeUma itidirÌKiatada Nti- 
poH al Comitato di Memo, 

Palermo S3 gemiaro 184S> 

Al magnanimo grido della città di Palermo risponde la Si- 
cilia tuiLi, risponde la città dì Napoli sorella; un solo pen- 
siero aiiiia 1b memi di oUo milioni di uomini, una sola voce 
domanda libere istituzioni, e sicure. 

In Napoli si sono interpelraie le intenzioni del popolo st- 
dliano, mentre qui si vitùravanQ in faccia a chi con simulata 
moderaztoDe Tolen all'antica tirannide aggiungere l'inganno , 
onde dall'Europa si giudicasse, iSidIiani inetti anche a pen- 
sare. La ciiiè di Napoli tfinvia saluti e conforti, l'accadeniia 
reale ha sospese le sue feste ordinarie coni; indecorose durante 
la nostra lotta, le armi già già ai apprestano. Il coraggio,* la 
costanza sarà redproca, la fiducia nostra è illimitata ne' no- 
stri fratelli: che essi riposino sulla coscienza di una Nazione, 
che sa meglio d'ogni altro pi^lo aborrire ed amare con in- 
domita féd^i e fra breve con loro e gli altri popoli della bella 
Penisola saremo tutU riuniti in possente fedwale Àmiglia. 
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1] Proclama, elio qui si trascrive, giunse al Comitato con que- 
sto indirizzo. 

A Ruggiero Settimo, illustre cittadino italiano, PrcBidenle 
de) Comitato Generale dell'eroica Palermo. 

Al POPOLI DELLE DUE SICILIE 

a Quel Ferdinando die foceasi glOTta pocann della saa osti- 
nazione nel dispotismo, e che empiamente vantavasi prescelto 
dalla provrìdenza ad oppugnare il mate làtio da Pio IX, da 
Leopoldo, e Carlo Alberio; quel Ferdinando che con efferato 
ed atroce animo non ha avuto ribrezzo di far cominciare il 
bombardamento di Palermo, dal quale, a maggior suo scorno, 
ha dovuto desìstere per opposizione di una Potenza straniera, 
e prolestatrìce di lesa umanità, ti roige ora con subitaneo mu- 
tamento alle arti della fraudo, ostenta e simula concessioni , 
ridona alla Sicilia le ìe['s\ del 1816 che le tolse nel 1837 , 
salro a ritorle quando {jli viene il destro, e non allontanando 
nesanno di quei tristi che lo circondano , e che sarebbero i 
pib odiosi fra gli uomini , se egli noi fosse, spera ingannar 
la nazione con misere aggiunte di vane attribuzioni a consigli 
provinciali, e consulte del r^no, e con bugiardi allargamenti 
d'inquisitoria censura. Or come queir incrollabile orgoglio si 
piega, goflamenle egli è vero, ma pur sì piega a questo vano 
simulacro di concessioni? Tutto noi dobbiamo all'eroica Pa- 
lermo, ed all'ardire indomabile dei più strenuo dei popoli di 
Italia, il quale con esempio unico al monda ha sfidato 11 go- 
verno , annunziando la sua insuneiione a giorno fisso , che 
r ha {nnogunila nel tempio del Signore co' riti della Religìtme, 
che l'ha eseguita con unanimità maravigliosa, e fulminea pre- 
stezza, e la sostiene con ardente coraggio, sì ch'essa come ra- 
pida vita dal cuore alle membra si propaga allo altre parti 
di Sicilia, e le milizie mercenarie non che poter aggredire la 
vincitrice città, sono state in più scontri sbaragliate c rotte dalle 
valorose bande che le volteggiano intomo a difesa. E a qn&- 
Bti esempi di sublime virtìl ^ le popolazioni di qna dal farò 
ri GommnoTono, già bolle la tanto offésa Calabiia, gii i due 
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Principali e la Basilicata sollevansi, gii rispondono te alire 
Provincie all'invito degli amati fratelli. 

n Ecco perchè sì pubblicano provvedimenti, i quali sono nel 
tempo stesso una confessione di debolezza, un insulto ed una 
insidia. Ma l'insidia tornerà vana, ma l'insulto sarà respinto 
dal disprezzo, ma la confessione malaccorta e tremebonda sarà 
pe' già mossi conforto a. perseverare nella ben cominciala jm- 
presa, per gli altri incitamento a prorompere. Nè la Sicilia 
deporrà le armi, se prima Ferdinando non avrà deposto la 
tirannide; nò le basterà certamente che l'oppressore si degni 
d'allentar le catene; ei;li Ji^bbe essere frenalo. Nelle riforme 
graduali che fansi di accoriin tra popoli chiedenti e principi 
concedenti, la buona fedo ha guarentigia di osservanza e di 
progresso. Ha dove un dispotismo annoso e crudele ha stan- 
cato la pazienza dei popoli, quando essi insorgono a conqui- 
stare i propri diritti, una Cosiìlnzione è appena bastevole ad 
assicurarli contro la flagrante malafede del principe. E Co- 
siiiu^iuiic noi avemmo già quanti siamo, e di qu^i e di là 
del faro; e ci fu tolta o da nequizia aggravata d'ingraliiuiilne, 
0 da armi straniere congiurate col tradimenlti. £ di quà e 
di là siamo affratellati da luoghi e coronni dolori. Costituzione 
sia dunque il nostro grido. Costitnaoae sia lo scopo, il vo- 
lerà, Topera, il riscatto, la gloria nostra. E se finonii no- 
stro malgrado, rimanemmo indietro degli altri italiani risorti, 
feccìamo ammenda del ritarda, raggiungiamoli con passi ac- 
celerati, ed oltrepassandoli per mostrarci degni di loro, for- 
miamo la vangnardia d'Italiano risorgimento n. 

Sia ciò noto alla citti di Palermo e a tutte le comuni della 
Sidlia. 
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(Nam. f 8] BulU$Um della corrùpondetua Ira U Lvogoteiuntt 
Duca di S. Pietro ed il Pretore della Città. 

Palermo 23 gennaro 18i8. 

Si è ricovuto da S. E. il Pretore il seguente bigliello; 

Eccellenlissìmo sig. Marchete 

Spedisco a V. E. il distinto ed ottimo uffiziale maggiore 
Asceoso Spadarora, il quale é incaricato d'informarla degli ul- 
timi avvenimenti di jeri e jeri l'altro, affinchè la popolazione 
sappia il modo come la truppa si è comportata co' paesani, e 
viceversa. 

Hi creda co' soliti sentimenti di distinta, stima, e conside' 
razione. 

Palermo 23 gennaio 18t8. 

A. S. E. 
Il sic, AUbchesb Spsdalotto 

Scu JM s. Pivrao 

COSr SI É RISPOSTO 

Questo Comitato generale lia letto il biglietto di T. E., clie 
nella qualità di parlamentario mi Iia portato ora il maggiore 
Ascenao ; e le fi sapere per mio mem>, che quando sarà da 
noi gloriosamente compita la lotta aUnale, la storia giudicbeFà 
là condotta delle dne parli. 
Hi creda con sentimenti di distinta sUma. 
Palmno il 33 gennaio 1848. 

n Pretore 
Habchbse Speoalotto 

Sia noto alla città di Palermo e a tutte le comuni della 
Sicilia. 
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{Som. 19) BitlkUiw Mila praa del quartiere Novìxiato, e ni 
eart altri fatti. 

Palermo -21 gennaro 1818. 

Il quartiere del Noviziato cadde jerì Ìd nostro poterò, da 
piti giorni aggredito, verso sera; la troppa fu pib roltè in pro- 
cinto di arrenderti , ansi una toIu Bimn16 voler deporre le 
anni, e mentro taluni ìncliti cittadini vi ai appressavano iner- 
mi per accoglierla fraternamente, si scaricò loro addosso a tra- 
dimento , la micidiale mitraglia. Questo Iuoqo è dì massimn 
importanza; cosi i soldati di giorno in giorno perdono .iiiinio 
e terreno: u trovarono ivi vari facili die appartennero certo 
a' soldati morti combattendo. 

Tatto il Valle di PaletmOf e quello di Trapani, sono in piena 
sommossa; consolanti del pari sono lo notizie che ci giungono 
da varie partì della Siulia: tulli i Siciliani benedicono con la 
voce, e aA cuore la dttà di Palermo, che die prima il segno 
della nostra redenzione. 

Sia lode a! signor cavaliere D. Vincenzo Fuxa, a' fratelli Di 
Bella che sin da' primi giorni con telo, e coraggio difendono 
la causa pubblica, consecrando alla Patria Ungegno, e la vita; 
al signor Saverio Alberti Genovese che riguarda Palermo, per 
sua patria, perchè città italiana, e vorrebbe acquistare la se- 
conda cittadinanza col sagrifìzio del proprio sangue; al signor 
Filippo Napoli, che impedi la notte del 21 si recassero dei vi- 
veri alla truppa nemica, e s'affatica per la patria con zelo in- 
cessante; al signor Carmelo Buscaino uno dei primi a imbran- 
dire le armi, né vuole deporlo che il giorno della nostra vit- 
torìa finale ; al signor Angelo Uallo che dopo aver sofferto 
un'orrida prigionia, il giorno IS riunì intornoa se vari prodi, 
apprestò due cannoni, si è battuto al Noviziato, e per fornire 
di palio rariiglioria nostra incessantemente lavora. 

Lo spedale di Casaprofessa apertosi ancora ai nostri glo- 
riosi feriti, è diretto dal cavaliere Dario Ratlafilia, e coope- 
rano con lui altri egregi medici nell'ufficio pietoso: d; coloro 
che si. distinguono, appena si potrà, ne terremo parola. 
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I soldati che si fanno pri{;ionìcri, o volontariamente si ar- 
rendono, sono accolli ainorevolmenie fra le braccia del po- 
polo, ai caremaao, si baciano, e finanche la povera gente si 
toglie da bocca a di?1dere con loro il pane che guadagna con 
affannoso sudore. Ma la truppa dà beo altri esempi; pene- 
trata nelle case di Talamanca, Paterna, e monsignor Gii lu Ufo, 
- le ha depradale, feri e percosse le innocenti persone; non per 
questo dovrà il popolo deporre la sua ìndole generosa; noi 
vinceremo con le armi, con la virtii> con la nostra magnani- 

Da noiizic che ci pcrvcnjjono da Napoli sappiamo, che in 
tulio quel regno, c nella cillA stessa di Napoli il popolo è in 
piena sommossa: ci si assicura che mentre i soldati napolitani 
che compongono il presidio della città di Palermo si lardano 
le mani di sangne cittadino, i soldati sìdliani raideoti in Na- 
poli, consapevoli che il giuramento di uccider la patria è sa- 
grìl^'o, combattono col popolo per la cansa della liberti. 
Il Prai&nte del guca-lo Cmmtato 

RCSUIEKO SETTiaO 

Sia oifr nolo alla Città di Palermo e a tuie le comnoi della 
Sicilia. ' 



(Num, SO] Proelamadel Comitato gtneraU che contiene ilPro- 
■ gromma della rivoltaione. 

Palermo 35 genoaro 18(8. 

IL COIUTATO GENERALE DI DIFESA E SICDREZZA PUB- 
BLICA RIUNITO NEL PALAZZO PRETORIO 
IN PALERMO A TUTU I SICIUANI 

Solenne ò 11 momento in cui il popolo di Palermo rap- 
presentata dal Gomitato generalo di difesa e sicureiza pub- 
blica. Beute il dovere di rivolgersi ai suoi fratelli della intera 
Sicilia, Da quattordici giorni noi difendianio gloriosamente con 
le armi alla mano la libertà della patria, riconqDÌBtiaiijo col 



sangue i drilli attori e imprescrìllibili tdiewno retaggio dei no- 
stri padri. La crudeltà del bombardamento, le mfiragtie, gli, 
l'nceadl, le stragi inumane degl'inermi , tutte le inumanità in 
somma che destano la osecraziona del mondo incivilito , non 
che sgomentarci, hanno aggiunio al valore l' indegnazione; tal- 
ché in tutti gli scontri siamo stati vincitori , ma generosi e 
magnanimi. Intanto la meravigliosa unanimità di ogni classe 
di dltadìni, ha fatto conpreadere al Governo r^io tnld i pe- 
rìcoli della sua posiiioDO. Si è procurato dunque venire agli 
accordi , e chi B[Hngeva i popoli a questa lotta fatale è stato 
il primo a parlar dell' orrore che il sangue cittadino cosi si 
versasse. Ha le proposÈitoni fotte, sterili per so stesse, non 
sostenute da altra guarentigia che il solo volere del principe, 
non potevano essere aotnite da un popolo che quando pregà 

' fa sprezzato, e quando venne all'estremo partito dell'armi in- 
tese riconquistare le sue antiche istitouoni, ritornare alla sua 
perduta dignità. Palermo senza i rappresentanti delle altre 
città non pad certamente esprimere il voto di tutto il popolo 
Siciliano; ma conscia ed interpreto dei bisogni di tutta l'isola, 
delle tendenze e della opinione che tanti anni di avvilimento 
e di dolore hanno reso in lutti forte e compatta come il volere 
di un solo, non esitò a rispondere, che' il popolo coragglo- 
samente insorto non poserebbe le armi , nè sospenderebbe 
le ostilità, se non quando la Sicilia riunita in general Parla- 
mento in Palermo adatterà ai tempi la sua Costituzione, che 
giurata dai suoi Re, riconosciuta da tutte le Potenze non si 
è mai osato di togliere apertamente a questa Isola: e noi siam 
lieti nella fidanza che il {io|)oTo di Palermo abbia risposto 
come qualunque siciliano risponderebbe alle artificiose pro- 
posto di un Governo, che senza contare i mali di cui ci ha 
ingiustamente gravali, ci offre in prezzo del nostro sangue 
di ritornaro sotto il Governo arbitrario, tale quale esisteva 
prima cho il lutto e la desolazione del colera avessero dato 
il destro di r'durrre quost' isola alla spregevole coiiuizione 
dalla quale ci siamo finalmente liberati. 
Siciliani! sin dal primo settembre Messina magnanimamente 

-sparse il sangue de' piti prodi tra i suoi figli; se l'esito ne 
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fii [aMce cbe imporla? La erentara non infievuliEce, aan- 
tilìca i drilli del popolo. 

Palermo Ani 12 gcnnaro ba intrapresa la più glOTiosa rivo- 
luzione; molle ciiiù siciliane ne hanno seguito l'esempio, man- 
ilnndo uomini annuii in soccorso, e tutti giurano morire per 
la dusa della libertà. 

Le condizioni attuali dell'Earopa, ii morlnienlo degli al- 
tri popoli Italiani, la forza e la concordia nostra, presen- 
tano alla nostra patria quella occauone da tanti anni so- 
spirata per rivendicore i nosirì drilli, per iscuoierc il RÌogo 
ignominioso e funesto della sofferui scbiavilii. Noi siamo 
jnlimamenle convinti elio tutte le città duU'i^ola seguiranno 
animose 1' esempio di Palermo , la quale avendo più dif- 
ficoltà a sormontare , è stala la prima a mostrate , che la 
fona è nel popolo, e nulla resiste all'unanime e concorde co- 
lere delle moltitudini. I più riputali ed onesti olitadini pren- 
dano in ogni città la direzione delle cose pubbliche, proveg- 
gano alla sicurezza delle persone e delle proprietà, raccoman- 
dino la moderazione dopo la vittoria, e principalmente il ri- 
spetto per gli uffici e gii archivi pubblici, e costituendosi da 
per tutto ÌD Comitali provvisori ai mettano subito in corrisi 
pendenza con questo Comitato generale, mcbe por via di loro 
delegali, p,er imprimere al movimento Siciliano la più impo^ 
ncnte unità 1 

Cosi presenteremo in faccia al mondo il grandioso spetta- 
colo di ua poprilo civile, forte e concorde, che riprende ener- 
gicamente i suoi dritti, e ritorna allo splendore di prima. Cosi 
l'intera Sicilia potrà lagalotente annunziare, per mezzo dei suoi 
rappresentanti , i bisogni, i voti, le opinioni di tulli, e con- 
vertirle noi general ' Parlamento in leggi stabili , e durevoli. 
Spente sono oramai da gran tempo le discordie municipali 
fomcniaiD da un Governo, che fondava il suo potere sulle ani' 
mosità , i dissidi, suiri;;noranza e l'immoralità. Una lunga e- 
sperienza ci ha finalmente ammaestrati, che siamo stali tutti 
oppressi ugualmente , o che le gare municipali hanno fruttato 
al Governo il podere di luna ii^liic inipunemente, ed a uoi il 
danno e l'obbrobrio. Palermo dunque non può che esprimere 
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il 9U0 voto perchè più non prevalgano le idee di una nialau- 
guraia concenlrazione, sorgente di abusi che abbiamo lunga- 
incnie sotFerto e deplorato; mentre sarà riserbato ai rappre* 
sentanti della nazione il provredero, perchò rimanendo in- 
tatta la circoscrizione territoriale del Regno di Sicilia ì» seue 
Valli coi tribnnali, e le autorità che in ogni Valle esistono, 
sia del resto l'amministrazione provinciale, e municipale resa 
il più che si possa libera ed indipendente. Siciliani, le pas- 
sate sventure ci diano almeno una profittevole e saliilare lezione 
per l'avvenire. Questo popolo coraggioso e ma|;naniino vi ha it 
primo dato l'esempio, che comliaite e muoio per la causa co- 
mune di tuiia l'isola , e noi si.im certi , chs un eco fraterno 
e non mcn generoso risponderà unanime alla nostra voce da 
Ogni punto della Sicilia; di questa Sicilia che tende all'Ita- 
lia ansiosamente le braccia , die fa parte dell' Italiana fami- 
glia, e combatterà per essa, e con essa, conservando quella 
dignità con 1% quale i popoli si uniscono' in federazione fra 
loro, serbando illesa la propria essenza, le proprie istilti- 

/[ Presidente del Comitato Generah, 
Firmato ~ Rdggiekq Ssmao 



[Num. 21) Proclama che invita i migliori eiltadini delf itola, 
onde provvedersi al riordinamento delio Stato. 

Palermo 25 geanaro 1848. 

AVVISO 

Sono già tredici giorni che i miei figli, alzato il vessillo della 
rigenerazione siciliana, precedono gloriosi di vittoria in vit- 
toria a distruggere gli anelli della ferrea catena che li teneva 
avvinti da trenta e più anni. Se le truppe regie , vittime di 
perfidi capi e di un (alaa onore militare, che ripugna con lo 
onoro del cittadino , si fi»Eero presentati a riso scoperto in 
campagna, un giorno solo sarebbe bastalo a métter fine alla 



guerra. Mn da' luc^hi forliGcati, da' Castolli, da sicuri ripari 
hanno essi sino ad oggi con palle o con bombe maloionate le 
fabbriche della Cilià. Speravano rtncere col terrore della di- 
struzione, ed accrebbero in vece il coraggio nei nostri, e mol- 
tiplicarono il numero de' difensori. Laliuea di loro difesa era 
dal P.-ilazzo Beale al'Molo ; ma questa linea e già rotta ; le 
comunicazioni cittadino aperte tra porla Macqueda e le cam- 
pagne dei Colli hanno isolato le truppe del Palazzo Beale, 
quartiere S. Gi.tcomo, e Borgognoni, da quelle del Molo e del 
Castello. È già però imminente la dislrtizio ne delle truppe del 
Palazzo Reale se non verranno spontanee alla resa. I vapori, 
che stanno a spauracchio nella rada, non serviranno ad altro 
che a raccogliere e a* ricondurre in Napoli i soldati del Molo 
e del Castello. La causa è sul punto di decidersi senza ap- 
pello- La macchina informe del tiranno Ferdinando li sfe- 
sciantcsi da tutti i lati procura puntellarsi di frivole conces- 
sìoni prive di solide guarentìgie. Il luogotenente generale le 
annunzia , ed il popolo ripete sempre la medesima risposta. 
sNon poserà (esso) le armi e non sospenderà le ostilità , se 
» non quando la Sicilia riunita in general Parlamento in Pa- 
B lermo adatterà ai tempi quella sua Costituzione, che giurata 
s da' suoi re, riconosciuta da tutte le Potenze, non si è mai 
BOsato di togliere apertamente a quest'Isola, i 

Siciliani, sappiamo noi tutti, sa il mondo, uno essere ri voto 
della Sicilia: Costituzione e Lega de' popoli italiani. Gli or- 
rori del 1837 avevano già riunito gli animi di tutti dal Peloro 
al Lilibeo , c spente sin le ultime scintillo di quelle rivalità 
municipali cho il governo de' Borboni lenca sempre deste, e 
si sforzava d'ingigantire. Palermo solo col generoso ajulo delle 
vicine comuni basiò a far fronte alla selvaggia e disperata ira 
del despota, ne d'altri ajutì abbisogna: ma Palermo non è che 
parte della Sicilia, se fu solo al (lericolo non vuole etso prò, 
gredir solo alla stabilità di quelle btnn polititi che m^io 
a noi si convengono. 

Città tutte e comuni dell' Isola, è tempo dunque di affrei- 
tarvi a spedire tn noi la scelta de' migliori vostri cilladiai 
perchè si provveda unanimi al riordiDanieiKo della Sialo, ed 
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il muovere i primi passi ndla via di quel progiesu die à nel 
cuore di tutta Italia, e che fiuà rivivere i ismiu delsnoaA- 
(ico splendore. 

» Vangelo e Liberti , queste due parole che ei fondono in 
s una , BiGEKRi.tzioHB , fìirono gti annunziate a 22 milioni 
• di uomini dall'inviato di Dio, dal vero Vicario in (erre di 
s Cristo, Pio IX. Chi potrà esser più tardo a rtanÌTH8Dtui il 

■ santo Vangelo? > 

Il PrtndmU del Quarto Comttato 

ROGfllEBO SrTTIIIO 

■ Sia dò noto alla Città di Palermo e B inni i comuni della 
Sicilia.' 



[Nnm. 32] Prodama che promette Mut mdagtta (UonM 200 
a eoUU che l'I primo piamone la baaiUera tricolore ba- 
Ittantt tuUtìci. 

Palermo 25 gennaro 18&S. 

IL COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 
ALLE SQUADBE CIltADiftS 

Un genio maligno ha voluto macchiar di sangue queste amena 
contrade, e spingere i fratelli contro i fralelli. I.a colpa non 
fu certamente nostra, perchè provocali, e Dio, soiio i di cui 
auspici oggi pugniamo, fàrà piombare sul maledetto capo del 
despota il peso di tanta sciagura. L'Europa IL dirà, lo diran 
meglio i nostri fratelli d'Italia, che queUa gueita non sia con- 
tro il soldato napolitano che oonirosta' la libertà lasciataci in 
retaggio dai nostri padri, ma coDiro colui, ch'essi traditori 
- delia patria ancora utibiiiiscono , quasi ignari di quel che si 

Cittadiail abbiam vinto e vinceremo, perchè è santa la causa, 
che difendiamo , santo il nome di Pio, che si ripete dai no- 
stri labbri nn pib forti fomenti. 

Gilladinìl noi vioceremo, perchè tanti anni di serviti non 
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hnn sapulo CBlinguere l'aDlico valore, clic si ò mnnlt^nulo in- 
legro in questo suolo alla tnemoria doi Procida e dei Federici. 
Il Gomitalo di pubblica difésa vuol perpeiunre questi giomi 
con una medaglia di ome SOO, cbe darà a) primo ira voi. il 
quale pianterà la bandiera tricolore su' batoardi nemid , da 
cui con feroce vandalismo son partite le bombe e le mitraglie, 
che hnn violalo questa fiorente città , hanno uccisi i pacifici 
cittadini, le donne, i fanciulli ed i venerandi sacerdoti. La me- 
daglia segnerà il giorno della vittoria ed il nome del vincitore, 
porterà l'effigie della libertà e di questa terra generosa. 

Cittadini] corriamo. Voi già arale vinto: la patria 6 redento, 
quando gli uomini die la tnlelano hanno tal onore cbe non 
sente il tremito della moriel 

Viva Pio 1X1 viva la Sidlial viva i nostri fValdIi iialianil 
tlPrendnUe 
Puwars pASTtLLKBiA, 



{Nnm. 33} Proclama che annunzia la foga del Duca di S. 
Pietro e di Yial, e la resa del palano reale. 

Palermo 26 gennaio f84S. 

Kccoci ai giorni più {; briosi della nostra rivoluzione. Popolo 
ni ara vi f; li oso che intrapresa una lotta terribile con poche ar- 
mi, riia quasi comfiiia nel giro di quindici giorni, lottando 
corpo a corpo con la mitraglia, il bombardamento e le intem- 
perie, e sempre da vindtore; L'ospedale, il monastero di S. 
ElisabeUa, il regio palaizo , gli edifici drcostanti, erano jeri 
nelle mani de' soldati, oggi latto è in nostra potere. L'ospe- 
dale aggredito jeri da pochi prodi fu vinto con la rapidità del 
baleno, le truppe ^aragliale nel largo del palazzo fuggivano 
paurose al cospetto de' nostri gloriosi guerrieri; il terrore, lo 
ebigottimenii» invase l'animo de'- nemici. Un cannone di grosso 
calibro che ricevè al batie^mo di fuoco il nome santissimo 
di Pio IX, di quei Pio che è salda colonna del nuovo ed^ 
ficìo sociale, piantalo da' nostri con alai due cannoni in una 
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.tmieria coslmlla in poche ore dclln nolte sul baluardo di porta 
Montallo, pel sagnu! ed ardito provvcdimciilo dell' avvocato 
Calona direiiorc dulie nostre ariiglierio, ed autore del piano 
di attncixi, s(;ciiiL[l:t[o nell'csecuzìune con csperlezza e bravura 
da' siiinori I.nnRn, Orsino, Casiiglia, Miloro, ed altri bravi, 
distrusse |j:iriu del palazzo reale, e persuase il duca di 
S. l'ietro, c Vi.ll iiifnmissirno, alla fuga. Di nollcì soldati pau- 
rosi s'involarono, e vcanero scunlìiii nella loro rapida Fuga, 
attraversi) le campagne, da una banda dei nostri , lasciando 
il terreno seminalo di morti e foriti , parecchi carri, c molli 
prigionieri; i soldati rimasti in palazzo si sono airesi a disi:re- 
zione, deponendo il palazzo reale, lutti iipiariicri, luiiii po- 
sti occupati dallo truppe in città, in mani del popolo; e la 
bandiera sìmbolo della Federazione italiana spiega l'iride del 
ano) colori sulla città vittoriosa. Mentre le bombe piombano 
ancora dal castello sull' indomita Palermo cbs le sdiwniBcei 
i soldati si abbracciano, si carezzano, si chiamano fratelli. 

Saprà l'Europa che per espressa volontà del re di Napoli 
si sono commesse tante atrocità, che non haano finora esau- 
rita la nostra clemenza I 

Quali sono i nomi più solenni fra i nostri {juerrieri? Lo 
saprà la Sicilia, lo saprà il mondo intero fra poco; per ora 
si consenta da ognuno il silenzio; la parola potrebbe non es- 
sere adeguala al merito; d'altronde tutti combailoDO non per 
la gloria soltanto, ma per un senso più nobile e dignitoso , 
per l'amor della patria, che sa ricompensare il sangue sparso, 
il sudore, le lagrime, dirigendo il ano tacita e riconoscente lin- 
gaaesio alia coscienxa dc^ prodi. 

Il PreiidnUe del quarto Comitato 
KuGstnui Settimo 

Sia dò noto alla città di Palermo e a latte le Comnni della 
Sicilia. 
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(Num. 34] JBalkttìnó mi faiti che aecompaiimtntiò la reta dtl 
pUaxzo reuU, e di quella Mie Finanze. 

Palermo 37 gennaro iSiS. 

Coloro che comandavano le re^ie truppe. In seni ilei 25 Hn- 
nendosi in pauroso consiglio pensarono abbiindonnre furtiva- 
mento il Ucal Palazzo , lasciaiiduvi per custodia il Maggiore 
Ascenso, c pochi uomini armali, per arremicrsi a discrezione; 
il popolo, inconsapevole di dò, con le armi allo mani agjjre- 
diva pria dell'alba quel Inogo abborriiu , che avea per vari 
giorni vomitala la desolazione e la morte; riepetiò i soldati [>er 
qne) senso di magnanimiiA che agita le fibre dei cuori sici- 
liani con mirabile incarno, nia la vista d'un silo d'onde si vi- 
brava la mitraglia con ferocia inaudita, d'onde partivano in- 
cessanti ordini di sterminio suU'intem CiitA, gli arrovellò di 
bile le viscere, e non trovando il nemico, che si era involato, 
slogò la giusta ira sull'incensata materia. Appena il Gomitalo 
li seppe, provvide por quanto era possibile a ripararne la ]>er- 
dila, e molti uU>idÌvano deponendo Io sdegno. 

specola cosiTuIla Della sommità del regio palazzo , che 
accoglie tanti maravigliosi strumenti, che potea da qualche ine- 
sperto esser disirutt», da pnclii do' nostri m inati, o dal fer- 
vido zelo del signor Bernurdo fu serbala illesa. 

Tra i prodi ciie si batterono con eroico coraggio, la l'alria 
si ricorderà sempre di Itiutla, che salilo sul baluardo di porla 
Montalto , e di là sulle le<;o1e dei monistero de' Benedeitiai 
Itiauclii, mentre vibrava Fucilate contro la truppa nemica, una 
palla di cannone gli strappò la testa; quella gloriosa testa in 
cui s'agitava il pensiero della comune salvezza. 

Il palazzo delle Finanze si arrese jeri dopopranzo; i soldati 
deposero le armi; tutte le carte, e le somme ivi raccolte affi- 
dato alla custodia de' nostri prodi, furono religiosamente ri- 
spellale; perchè queslo popolo generoso combatto e vince, e 
non ambisce altra ricompensa, tranne la sola di vivere, dopo 
tanti anni di scbiavitìi sotto l'egida della libcrià. 

Il Maggiore che comandava le truppe delle Finanze fu jire- 
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sentalo con nitri uRìzìdIì al Cumiiaio; i;iusin le leg^i dellii 
guerra egli era prigioniero, poiché non si abbandona 'il poslo 
affidalo senza volontà di arrender^]; puro ci diceva, che si era 
commesso ai capi del popolo perché supponeva la capitola- 
iiono compita, che il suo onore era compromesso, e chiedeva 
ritornare fra i suoi; il Gomitalo rispose o noi rappresentiamo 
un popolo ma(;nanimo, ritornale al vostro posto, qui non si 
vince che collearmi soltanto a restituito alle Fiounze dopo due 
ore quei luogo era in nostro potere. 

Il Pmidente del quarto Coaùtato 
RUGGIHBO SmiMO 

Si» ciò noto alla Città di Palermo, e a tutte le Comuni della 
Sicilia^ 



Nuo. 25) Circolare agli agenti della Finanza per le lomme 
etìKnUt in di loro potere. 

Palermo 27 gennaro 1818. 

AVVISO 

Il Comitato generalo di pubblica difesa in l'aiermo, avendo 
assunta nelle emergenze presenti 1^ direzione delle cose pub- 
bliche, incarica tutti gli agenti della percezione di dar subito 
conto al Comitato delle somme esistenti presso locasse rispet- 
tive , e di tenerle a disposizjonc del Gomìiato medesimo, dal 
quale sarà provveduto al modo ddla trasmissione, ed alle oc- 
correnti cautele. 

Palermo 27 gennaro ISiS. 

/[ Presidente delqmrto Comitato 
RuGGGiBBO Scmaro 



(Num. m) BaUeUino di notine MìUla eiltd di 'TVrmtni. 



Palermo li 37 j^ennoro 1S48. 

Ln cillà di Termini è stata sempre Molo compagna di Pa- 
lermo: al 1820 divise oon noi tulli i perìcoli, e dopo la tra- 
dita fedo, le crudeli persecuzioni. Appenn il grido di liberti 
il giorno 12 si nizò in Palermo, da Termini fraternamente « 
risposo ; i tre colori si spiej^nrono , se ne insegnirono i 
petti dei più generosi, taluni si recarono fra noi a combat- 
tere 'pcr In santa causa i\e[\a liborlA. I piò prodi, uniti alla 
squailra parlila da Palermo sotto la guida del sig. Francesco 
Ugdulcna, Enea, e Voi I aro , aggredirono il castello di Ter- 
mini di silo fortissimo , e se ne iasignorìvano , se il rapore 
partito da Palermo non giungerà ce)aremeate jii soccono di 
qubi silo pericolarne. 

Questa mattina vennero in dono dall' amorevole città di Ter- 
mini alla città di Palermo, cinquanta salmo di farina, per 
soccorrere un popolo ct)o per quindici giorni non tratta che 
il solo mestiere delie armi : lode e riconoscenza ai nostri fra- 
' tallii la Sicilia non à oggi che una sola famigliai i bisogni, 
le sventure, la gloria e la gioia d*ana sola città , à comnoe 
all'Isola intera, che non ha che un sol coore ed un solo pen- 
siero. 

Il Pntidente del quarto Comitato. 

RUGGIEBO SeTIIMO 

Sia ciA noto alla cittì di Palermo, e a tutte le comani 
della Sicilia. 
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(Num. 27) BiilleUino.dieorritpondtma tra il Comimdattta del 
Forte Castellamare, a il principe <ff PmUllaria PraidmU 
del Comitato di gverra. 

Palermo 28 gennan» 1848. 

FOSTE DI CASTELL'AMARE 

BCCBLLE.m 

Per aver tennine tntd i disastri che poiranno accadere pro- 
getto a V. E. quanto s^e; 

I. Che » dumnno restituire tulli ^li officiali maggiori. 

II. Le famìglie della truppa. 

UI. Destituire tutti gli utensili della troppa. 
Palermo li 28 (>cnnaro 1SI&. 

Il Comandante. 
Firmato ToKHASO (ìaoss. 

SI iiisrasE 

Che (ali domande n.in si potevano effettaire, e qoiadi ri- 
manevano le cose allo stato. 
Palermo '2S geanaro I8i8. 

Il Presidente 
Pni.\c<Fi{ DI I'ahtelleria 
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(Nnm. SS) Ltggt procDiforìa per tétìtiaìone deUa GuarSa 
Wtationah. 

Palermo SS gennaro 1848. 

Avyiso 

Preso già e ridotte in pinere del popolo tulle le posizioni 
forlificite che lo truppe roiili occupavano nella città ; inevi- 
labile e prossim» eìseqda la presa del Castello a mare; pres- 
soché risliibilito r ordine regolare delle cose in questa capi- 
tale, e lutto questo ottenuto mercè le squadre organizzale che 
haoaa reso i piii importanti servizi alla patria, ponzelo, co- 
raggio ed entusiasmo singalars j Iq patria rtconosceqte che 
deve tutto al loro eroinota, che sapri rimunerara I loro sn- 
crìfixl, e provvedere in modo le cose! che le loro armi siano 
la più snida gnrentigia della libertà della Sicilin, non sa pre- 
lendcry ohe mentre «)mbnttano l'intero giorno contro io trup- 
pe iicmiolie, si a If.i ti cassero sole per la custodia delle propriell 
e delle persone, ciò che è debito di ogni cittadino. 

Per la qual cosa il Comitato generale, sempre f^ele \a~ 
icrprete ddla rolonti del popolo, ha dato il seipteote {trovr 
vedimento, il quale sari provvisorio, dovendo ftii non giuri 
risili tizio ne della Guardia Nazionale consacrarsi da) l^rla- 
niento Generale, ed estenderai fi tutte le citift dell'Isola, co- 
me uno dei ,pi& ef^caoì presidi della nostra tiberti ed indi- 
pendenza. 

Art. 1. Una Gaardia Nazionale sarà a oominoiare da oggi 
stesdu organizzala. 

Art. 3. Saranno obbligati a questo servìzio lutti gli indi- 
vidui che avranno attinta l'eia di aiini 18, e non oltrepas- 
sata quella di anni 5Q. 

Art. 3. Non saranno chiamate a questo servizio quelle per- 
sone, ciie vivendo con la mercede del lavoro giornaliero delle 
loro mani, perderebbero col servizio nella Gaardia Nazionale 
ì mezzi del mantenimento delle loro fiimìglie. 

Art. 4. Il servizio della Gaardia Nazionaieè essenzialmente 
graluìio. 
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Art. S. La Guardia Nuioiinlp é {ocaricata, inideim 'con lo 
squadre organizzate, della conservailone dell' ordine put^lico 
e della sicurezza delle persone, c delle pTDprÌei&. 

Ar[, 6. La custodia dei luoghi foni, e d^Ii edlBil con- 
sacrati ad uso pubblico sarà confidata alla slessa, cumalati- 
vamente con le squadre organizzale. 

Art. 7, Vi saranno in Palermo non meno di due balia- 
taglbni per le sezioni esterne. 

ogni iKitlaglione sarà composto di s« compagnie. 

Art. S. Si passerà imnianiiiipnii all'allistamento di tutti gli 
individui clic debbano fur jiarle della Guardia Nazionale. 

Tale iillislaraenlu sarà eseguilo in ogni seziono comunale 
da una Commissione destinata dal Comitato generale, prese- 
dnta dal Senatore, o aggiund della sezione. 

Questo allislaDienio si fìirà per ora sulle dichiarazioni che 
fìiranno nelle rispettive sezioni tutti i dtladìni pronti a pre- 
slate questo servulo alla patria. 

Alt. 9. I qoartieri per ciascun battaglione saranno subito 
deetioali da]lii commra^oni anzidette, ciascuna per sna se- 
zione. 

Art. 10. A misura che ranno formandosi gli allisiamenti, 
gli allistati saranno divisi in cumpacnie, ed anderanno nei 
quartieri che saranno indicati, con armi proprie per ora. Nella 
formazione delle compagnie, e nella destinazinne di queste 
ai quartieri, si terrà conto del domicilio delle persone alli- 
slate, acciocché per quanto s) possa, fòsse nel qnartiwe meno 
lontana del proprio domicilio. 

Art. li. l componenti di tutte le compaio eleggeranno 
subito, a maggioranza di voti, tutti gli uffinali dal grado di 
Caporale sino a quello di Capitano inclusìvamente. 

I Capitani di tutte le compagnio componenti il batlaijliono 
elqjgeranno a maggioranza di voti il Comandarne del baila- 
glionc, ed il Capitano aiutante maggiore. 

Art. 12. La Guardia Nazionale, siccome qualunque altra 
forza pubblica, dipendi dagli ordini del Comitato «Iella Guerra. 

Art. 13. Il presente provvedimento sarà espressamente prov- 
visorio, e da valere sino a che non sarà organizzata la Guar- 
dia Naidonale-in tulle le dttà dell'Isola. 
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Art. 14. I R^olamenti di deiiaslip si pnbblicberanno.nel 
tempo stesso io coi si fòrmana gli allistameaii. 
Palcrnio 28 gennaro 18tS. 

Sia ciò noto alla città di Palermo, e a tutte le ccmmai 
della Sicilia. 



(Nom. 2S) Ordinante per la wmm degli organixxalori della 
Guardia ffcuùmab. 

Palérmo 98 f^noato 1818. 

AVVISO 

Il Ciiuiiiaio generale, in consegaenia dell'art. 8 del prov- 
vcdinionld provriaorìo per la formazione di una Guardia Na- 
zionale, 

Sceglie le persone segnate che debbano formare le Comniefr- 
«oni per gli allisumeoli. 

Per la Sezione di S, Agata 

Il principe di S. Cataldo aggiunto Fnnzlonaiile da Senatore, 
e i signori avvocalo D, Eaimanuele Viola, Pdndpe di Torre- 
muzza. 

Per la Sezioae di S. Oliva 

Il barone Fraccia Senatore, e isigoorì cavaliere D, Ignazio 
Lanza, cavaliere D. Paolo Amari. 
Per la Sezione di S. Nin^ 

Il cavaliere Vassallo Senatore, e i signori D. Giovaa Bal- 

tisia Siabilo, civaliere D. Girolamo Seuijolo. 
l'er la Seziono di S. Cristina 

il civaliere Rao Senatore, e i signori D. Agostino Invidialo, 
D. Salvatóre Scibona e Catalano. 
Per la Sezioae Greto 

Il barano Valdaura Senatore, e i signori D. Lucio lasca. Ba- 
rone Sciar r ino. 
I'l'i' i,i Sciiune del Molo 

Il duca liolia Verdura Senatore, e i signori D. Felice Pe- 
ratidelli, D. Giovan Maria Cusmano. 
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Rmudo bcoIUUe le Coinmisgioni anzideile di aggiungersi al- 
tra peraone delle rispettive Seziooi, per eseguire quanto più 
solleciiamente sia possibile gli alliuamenli, le destinazioni dei 
quartieri, e la dastinaiioaì delle compagnie. 

Daranno i^ni giomo conto al Comitato generale de' loro 
lavori. 



[Num. 30) Bullettìno di notizie ^iil giorno Srl in poi, $uUa 
foga del General Besauget. 

Palermo 29 gennaro 1848. 

Il giorno 37 il Comandante del vascèllo inglese ancorata sulla 
nostra rada, pregato dal Maresciallo Desauget, si presentò al 
Comitato, e disse, che il Maresciallo non avrebbe più tormen- 
tata la Citià, ove {;li fui^se stato lecito imbarcare le sue truppe 
senza n^olcstia: il Comilato riapose, (die la causa della Città 
di Palermo era quella de' nostri fratelli di. Sicilia, e del Re- 
gno di Napoli, che già sommossi, o pronti ad irrompere, di- 
fendono la liberti ; che le mippe da imbarcarsi andrebbero 
a flagellar^ le altre magnanime città su cai srentolala treco- 
lorìta bandiera, che era sno dovere impedirne la foga; del 
resto, poidià nella guerra i patti sono pennesei soltanto nei 
casi di reciproca utilità, il Gomitalo consentìrdAe all' anni- 
atàào proposto sotto tre condizioni: 1 Che n rendessero al no- 
stro affetto 1^ undici fratelli nostri , che dall'infame poliua 
vennero imprigionali il 10 gennaro per seonplid sospetti: 2 Che 
N consegnassero a noi le prigioni per custodire ì nostri con- 
dannati, e restituirli a poco a poco in libertà , persuasi che 
la maggior parte erano vittima della legge del sospetto , e di 
gindi^ arbitrari. 3 Che si rendesse a noi il Castello pria dì 
capirsi l'espngnazione. — Oesaugel rispose: che queste con- 
dizioni eccedevano le sue facoltà, f^a notte stessa ei.si per- 
suase, che la ritirata era di pericolo estremo, incalzato da ogni - 
[Kato dai nostri indomiti guerrieri, e se ne^fuggi a U^verso 



[t> cjnip»i;ne, furae |ici' iiiilrjrciii'si <illri>ve; (la BlNia dirà Con 
quanta perizia): se nim die vicino It.inca di Falco, piccolo vi)- 
luggio di circit duo milu anime, die siedo sopra una amena 
collinn, i soldati cnmindarono a devastarlo; ma quei generosi 
abitami sbucando dalle loro casa conio leoni aggredirono e 
.posero in rotta quei crudeli depradalori, uccisero e ferirono 
molti nemici, molti ne condussoro prigiaiiieri a Palermo, con- 
quistarono muli, cavalli, stromenli da giterra, vari pezzi da 
monlasna: ta truppa vivamente inseguita per lutto il giorno 
di jeri, errò per le campagne della Grazia e di S. Ciro site 
noi drcuito dei moni! che dngooo la nostra città, e sempre 
incalzala da' nostri ha seminata la terra di moni e feriti in 
gran numero ; si spéra che non conseguirà il suo scopo, ri- 
manendo distrutta, o per lo meno decimata. 

Le prigioni rimaste ì&nza custodia Furono aperte dal nemì- 
cu, e i detenuti entrarono pacificamente in Palermo, gridando 
Viva Palermi, vitsa Pio IX, viva S. Rosalia: questi inFelici 
narravano che da parecchi giorni avean sofferto la fame, non 
avendo altro cibo da' soldati che li custodivano, che poche 
fave e un po' d'acqua; se qualcunn non sapendo reggere allo 
strazio della fama se ne lamentava era flagellatot enn anche 
ucciso: intanto si calunniava la Città nostra, sidiceada' àol- 
daii che i nastri non recavano loro del cibo per colpevole in- 
dolenza , mentre si vibravano ila loro fucilate , anche alle 
donne; supponevano certo i capi del regio esercito, che quella 
gente inviperita avrebbe desolata la città, ma quei miseri quan- 
tunque estenuati dal lungo digiuno, chiedevano umilmente dei 
pane , e benedicevano il popolo magnanimo che area bgoski 
l'antica tirannide. La mag^^or parte di loro soccorsa da piccole 
somme, lasciala Palermo, si è rettituitn alle città natali. 

Intanto si combalte ancora, da lun{;i ^i alzano nubi di fu- 
mo, in aperta e piana campagna uomini senza tniliiar disci- 
plina fugano e sbaragliano un esercito protetto e difeso dalle 
ariiglierio, dai soldati a cavallo, dai vapori da guerra: i no- 
mi iJei.pifi prodi, ■ iàtii più memorabili ai diranno appena II 
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Comitato di guerra, TraccprA la relaziono fòdelo di à splenT- 
dide gesta. 

li Presidente del quarto Comitalo. 

Ik'GGIERO SoTinO 

Sia ciò noto alla ciiià di Palermo e a tulio le comuni delln 
Sicilia. 



"(Nnm. 31] Pubblicazione di talvni docmneMi rinvenuti nel pa- 
laao reale, dopo la pàga dei ealdatì, mtorno a lai figa, 
ed al bombardmmla dtlla Città. 

Palermo 39 sennaro ISU: 

CORRISPONDENZA OFFIGULE 

La Sicilia, l'Italia non solo, ma lutti i rapprt>sciitaitii delle 
altre Nazioni, lutti gli stranieri che sono a Palermo, sanno la 
bravura spiata dalle regie truppe in tanti giorni di lerribilo 
lotta, coDlro un Popolo quasi inerme; di quel Popolo che ora 
ha coDquiaiaii prigionieri, fortezze, cannoni, e bandiere; ma i 
documenti che si pubblicano mostreranno all' Europa la buona 
fède, la logica, la dottrina del cessato Governo; di quel Go- 
verno che chiamava ordine, disdplina, e sapienza, la barba- 
ra immobiliiù àe^^t antichi ottomani. 

Sì pubblicano questi preziosi documenti copiati esattamente 
sugli originali, clic sono in poterà del Comitato, rinvenuti nel 
retti palazzo , all' alba del 26 successa alla none della fuga 
ignominiosa di quei vanitosi guerrieri: si riproducono con tatti 
gli spropositi di ortografia e di grammatica, con tnlte lecan- 
odlatara: ci sarà cerio permesso in via di nota qualche rapida 
ossermione. 

« L'anno tSiS il di & del mese di gennaro. 

V li Tenente Generale, Comandante (ìeiierale le ami, ha ria- 
niio ì signori Generali residenti In questo quartiere gnierale, 
ed ha loro follo il segiienle discorso. 



a S. MnesLì il Ile (d. g.] per meno del sig. maresciallo De- 
salteri, mi lin orilinnin che nei casi estTomi aressi [lisciato il 
palazzo Kcale, mulilizzaniJo pnmn i pezzi, c poi mi fusai ri- 
tiralo. 

a Or siccoiiie qui vi suno taiiiu famiglie di miliUin. alle quali 
unite quelle defili impiegali nel Heal palazzo, i feriti, gli am- 
malali, 91 ha un numeri) di circa UDO persone , fra lo quali 
molli Fanciulli e tmmliini. 1) altronde non vi sono mezzi di 
truaporto onde far iransiuire siffatta genie. Ne sorge quindi 
in conseguenzi che esse uOU persone circa, se si portano nella 
ritirala verranno sacrificale per )sirada (I). e se si mslamaìi- 
drannf} sogacUe ad estere scannate da questa cruda e feroce 
nenia. E |kìi-o mi sono |)roiostaio con Sua Sl.iesia il Re di- 
cendogli rho non pilole pskjtiiiisi Ì indicato prngcito. 

a Ora pare che ci troviamo al caso estremo: poiché abbia- 
mo poriluie \e posizioni del ^ovlzlato. dello b|iedalG civico. 
e di h. klisabetia. che ci mettevano nel caso di difenderci con- 
venevolmonie. abbtamo esaurito le muniiioni d artiplienc f-2): 
I l nostra truppa è stanca e defaticiiia per un conliouato e pe- 
noso travaglio di li giorni e 11 notti, senza mezzi sufficienti 
di sussistenza, senza presi, e senza una razione di vino, o di 
at^uavite che rianima le forze fìsiche: morale loro anntehi- 
hto dal vedere distruggere i loro supenuri, e compagni m 
un modo tanlo barbaro quale è quello prodotto da uomini 
che vdmcnie sparano senia Arsi vedere: il morale dei rirol- 
tnsi d altronde imbaldamito per la nuMala di alcune loro In- 

a Lio premesso S. E. ha detto: prego i miei compagni d ar- 
mi di darmi per iscritto il loro parere di ciò che debba farsi 
in questo caso estremo, 

<r II consifjiin dei Generali, avendo preso in considerazione 
tutto quello che si è premesso, ha deciso unanimamenie di non 
potersi più tenero la truppa m questo sito, e che perciò è 
forza di mirarsi e riuairgi alla truppa che trovasi accampata 
ai quatiro-venU , dorendoH usare da questa pomione nella 
corrente notte., 

■ Io quanto poi alle iamiglie dei militari, ai jnalatit ed ai 
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forili, il consiglio ha deciso di assicurare tnlii al signor Maj;- 
giore Ascenso del primo di linea, col l'assistenza del secondi) 
Tenente dello stato maggiore D. Antonio Kineda, dandosi ad 
esso signor Ma^iore tutte le Acuità di faro ciò clie stimerà 
it proposito. 

« li consiglio, considerando che non v' ha tempo da poirr 
rompere gli orecchioni dei pezzi, e distruggere gli afusti, ha 
risoluto di inchiodarsi le bocche a fuoco semplicemente. 

a Considerando che le strade (l) da percorrersi sono cattive 
da non poterai f<icilmente transitare dalle artiglierie , e che 
d'altronde al ruinurB che le stesse farebbero , darebbero avviso 
ai rivoltosi dolla marcia della colonna, il consiglio ha deciso 
di lasciarsi la mezza batteria da campo, e la mezza batteria 
di «unpagoa, inchiodando i.peni. 
Fatto e deliberato alle ore ET di Rotte del suddetto giorno, s 
n Brigaditre 
NiGOLà Mbkou 
It Brigadiere 
Baffablr Giodicb 
// Brigadiere 
Paolo Promo 
Il Mareieiallo di Campo 

PlBTXO ViAL 

Il Tenente Generale Comandante generate delle (trmi 
Lmai De Majo. 



A'ofa prima al documento primo. 

Si erano scciiie le parole u e se si restano andranno sog- 
gette ad essere scannale da quesla cruda e feroce genia a e' 
dopo furono lineate: ecco un altro documento originale scritto 
la mattina stessa del SS alle ore 5 aitt^eridiane. 



LelUra'dHIaia da S. E. la matlma, di' 25 dei 1848 
alfe ore Sa. m. 

« M;ii;!railo il sc)cci)rs<i del (ieiierale Do Saugei, rfi qualche 
giorno di sussistenza scu^a di^llii quale sarci stato obbligala 
ritirarmi in seguito di una convenzione, ora deUio MmmM- 
tero a V. M. che è jiclln assoluta impossibilità dì ritirarmi ai 
quallro-vcnti, per lo ragioni seguenti. 

i[ Vi siiiin 960 donne, ra{;azzi dì poca otA, ed aminalaitj 79 
feriti fino al nio neiito , con 3 uflìziali mortalmente feriti, un 
bagaglio immenso senza mezzi di Irasporto, per cui non è pos- 
sibile di eseguire un cosi numeroso ntovimenio, incalzali da 
numerose bande di rivoltosi. I Botdali nonsi curefanao dE al- 
tro che salvare la loro iamiglia, eUendo ceni di essen bene 
accolli dai rivoltosi. 

R Io dunque in questo staio estremo non trovo altro rime- 
dio che cercare una ciintcn/.ionc, lassando il traiamo, ed il 
Forte in mano dei rivoltosi, 

tt la (ino mi permetta di Fdr riflettere a V. U. che data la 
ipote:ii che si arrivasse ai quattro- venti, dove potrebbono es- 
sere pìai:zali i Cavalli, il Treno, equipaggio, od in fino la 
truppa isiessa, tenendo presente anche che divenuti padroni 
i rivoltosi del Palazzo, e del l'orto ci attaccherebbero da tutto 
le pani? La'^ctu considerare a V. H. la nostra infelice posi- 
zione a. 

La mattina del 25 si confessava che il morale detk truppa 
era tamkhililo perchè consapevoli che i prìgioaieri erano be- 
nìsnmo accolti da' rivoltosi: or vedete logica e buona fede sin- 
golare , i prigionieri presi con le armi alle mani erano non 
solo risparmiati, ma ricevuti rraternamenle, quei soldati che 
hanno commesso tanti atti di efferata barbarie; e le donne, i 
ragazzi innocentissirai correvano rischio di esser morti dal po- 
pol nostro , di questo popolo benedetto da Dio : il fatto ha 
gìnstiBcalo la maravigliosa preveggenza di taluni di questi il- 



Digilized by Google 



M 

lisirijsiini gonci'iili, non siiln le donne, e le fomiglfe do' mi- 
lilari irovatc in PaUizzo resiarono illese, mal pochi soldiili, 
c il maggiore Aacenso che si renderono a discrezione, sono prl- 
giOQÌeri di guorra, vivono iranquilli fra noi. 

Nola teconda al documento primo. 

Abbiamo esaurlle le munizioni di artiglici ia. NVI p:il,i/,zg 
toiiquisiato si rinvennero molli quintali di polvere, uii;ì gran 
quantità di munixiuni da guerra d'ugni sorta, e i cannoni in- 
chiodati lo fìirono con tanta sagacia, che io poche ore furono 
discbìodati: le truppe lOODCGniraié nel real palazzo erano al< 
meno parecchie migliaà, oltre l' esercito dì D^uget accam- 
palo ai quallro-veoti; perchè invece di mentire dicendo che 
mancavano le munì^oni di guerra, noo sì confessava da qaei 
prodi: Ci manca Inanima! 

Jfota Una. 

Jl morale loro irnnichilita dal vedere distruggere i loro 
superiori e compagni in ttn modo tanlo barbaro quale è quello 
da uomini clw vilmenlc sparano fucilate sen=a farsi vedere, 
il mnrak dei rivoltosi d'altronde imbaldanzito per la riuscita 
di alcune loro intraprese. Gli uomini che si battono vilmentG, 
che sparano fucilate senza hni vedere, erano quelli slessi che 
a petto nudo avevano inveslìto c preso il quartiere del Novi- 
italo, ove vi era un intero regijimeniu clie vibrava fucilate e 
mitraglie dalle finestre, e dietro le mura di quel viisio edifi- 
zio, che avevano espugnato l'ospedale civico e il monisioro di ^ 
santa Elisabetta con cnico coraggio, sili ove da più i;turni [e 
trupiie ai erano trincerate; quegli uomini infine innanzi a cui 
t'esercito regio non si credè sicuro nel reai palazzo diféso dai 
A>rti con fìilmìnee artiglierie, ohe da tanti giorni desolavano la 
ciiu^; sarà d'ora in poi un problema se la viltà delle parole 
di tali guerrieri sia maggiore della viltà dei fatti loro. 
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Nota qttarla. 



Considerando che h strade da pi:rcnrrersi sono callkt da 
Tioit potersi faciimcnle. transitare, cf. ^.n strade da percorrersi 
orano tulle rotabili c poste in pianura; polca direi invece: non 
voeliamo ritirarci, logliamo Fueei"''^' 

II Comiinio Generale manifeslava al duca De Majo la sua 
iodefinazione por I' efferato bombarda mento, che diairusendn 
la città uccideva alla rinfusa gl'inermi, le donoe, i ragomi, gli 
stranierii ìl duca De Majo se ne scusava asserendo mila tua 
parola di onore che dopo aver dato l'ordina at Comandante 
del ibrte, t'avea lo stessi) giorno 15 rivocalo in modo asso- 
luto: il Comandante del forte a cui si diresse un'altra pro- 
lesta dal Gomitalo; rispose asserendo sul proprio onore, che 
il duca De Maio avea fìllio sospendEre il bombardamcnlo del 
giorno 13 soltanto, nia ìl giorno IGne avea reiterato l'ordine, 
aitando la bandiera sul real palazzo, segno convenuto per rin- 
novarsi il bombardamento, ma ei non l'uvea ubbidita: ec- 
covi i documeiìti originali. 



^ « Le assicuro sitila mìa parola di onore, ohe sin dal ló 
cadente mese, giorno in <)uì il Comandante del forte di Ca- 
Bldlammare ebbe ordine di bombardare Palermo per poche 
ore, e quindi ricevè nel giorno slesso il comando di ces- 
sare, un'ordine di simile natura non gli è stato mai piìi rin- 
novalo. 

H Dolentissimo quindi delle lagnanze espresse nel suo lo- 
glio di oggi stesso, debbo Biiribuire ad altre cause gì' incen- 
di nella citii sviluppati, e nel tempo stesso vado prontamente 
a dimandare conto al Comandate del forte, di una trasgres- 




AL COUITATO GENERAL^ IN PALERMO 




sioné die noa posso giungere a supporre in un miliiuro vec- 
chia e leale com'egli- lo è. 
Psiormo 36 del ISiS. 
Il Comandante generale le armi Luogotentnte generah 
Duca di S. Pietro. 

Comando del real forte di Castellammare n. 

Al lignore, iignor praidenU del Cùmilalo di Palermo 

Palermo 36 del 18U 

SiGflOK Pbkìidbntb 

V- I COD aomraa mia sorprcsn rilevo dalla sua tenera in dilla 
/'d'o^i stesso, io servo e scrupuloso esecuiore dì ordini, con- 
laminalo colia parola ferocia, per aver abusato delle bombe 
contro questa città di l'ai ermo. Non ho altro a dirle, per ga- 
reiiiiro il iiiii) uiiore, e la mia coscienza innanzi alla nazione 
siciliana <■<! ali'Kuropa intera, che inserirle colla sacro-santilà 
del mio onore copia degli ordini emanali di proprio pngno 
da S. £. il Luogotenente Generale, la mattina del giorno 15 

verso le ore 7 a. m. ricevuti, ed t| iiiii ilim ],\ m iiiiilrilii"^ 

stesso giorno, quale contrordino ebbe durata sino al rlalat- 
mento della bandiera sulta sommità del R. palazzo, ciò che 
avvenne novellamene II giorno IH; ed io pieiiilendosu di me 
la responsabitiiì, non tenni eonio di quel segnale, e mi attenni 
soltanto ad esser severo difensore del banco, la cui custodia 
ebbi direttamente affidata da S. U. il Re (». fi.] lanciando sol- 
tanto le bombe nel piano della Harìaa e ria Casoiari, alIor> 
cbè seniiva attaccato dal popolo fortemente il reale edifirio 
delie Finanze. 



Il Ci^oimeUo,Comandanfe- 
TommjIso Gkoss. 
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Al tig. Colamello Greti ComandcaUe il Farle ■Catletbm' 
mare wi PaUrmo. 

SiGKon CouunBtLo 

y^Daponh il seguente: 

Al momeRto che si vedrà elevare sul real Palazzo la ban- 
diem.u comiocerà a tirare dal Forte le bombe anila Città In 
diverse direzioni, rìspanniando per quanto d possibile la strada 
Butera, e pure porta Macqueda, e ai continuerà a tirarne in 
ogni citique minuti sino a che si vedrà calata la delta ban- 
diera. 

Palermo li 13 alle ore 3 qiaiutine. 

fi Tentnie Genen/le Comandanle gentralt 
Firmalo — De M^jo 

Per copia conformo iill'orijiiiiiile, clie da me si ricevè il giorno 
13 del 184S allo ore 7 a. m. 

/( Colonnello Comandane il Forte di Castellammare 
^ ^l'ouiiiso Gross. 

Si osservi ctie i| bombardamento contìnnò sull'intera dtià 
dopo il {{iorno 15. (Ugdichi ognuno a chi dee prestarsi fed^ ' 
al duce Ùe Majo, o at comandante Gross, che sì smentiscono 
a vicenda, ful'a eanUtd del proprio onore/ 



' Sia dò noto alla città di Palermo, ea mttele Comuni della 
Sicilia. 
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Nam. 33) Mmifalo limito ai ciltadM per l'orgmixxaxione, 
di m corpo di artiglitria. 

Psienno 30 genoaro 1848. 

COMITATO m PUBBLICV DIFIiSA 

I Dovendo organizzarsi un corpo completo di ATlìglierìa, i cit- 
ladiai che vi si vorranno arrollare, si presentino al direiioro 
I di esso signor Ignauo Calona, nel palazzo pretorio, ed egli ne 
I fari lo alitila mento, e darà gli ordini opporinni. 

Si traila di difèndere la Patria da nn nemico abliasianza cru- 
%dele, e che ancora vuol mantenersi sordo alle voci Jelln li- 
fi della giustizia. Quindi il Comitato è nella piena fidu- 
, che ninno si ncgtierà ad un invito, cui si e in debito ri- 
Ipondere con quel patriottismo, che inierameiiie è Siciilanoll 
' Palermo 30 gennsro 18i8. 

n Praidenle 
VBXnatE DI FASTQLtKaiA 



(Nnm. 33} Provvedimento per la rietaurasione delle slrade ro- 
tabili. 

l'alerino 30 gonnaro ISie. 

INTERNA ISTRUZIONE PUBBLICA E COMMERCIO 

' Per occorrere aenia metter tempo in meRfl) ai Msogni delle 
opere pubbliche di questa Valle, a per non far deperire le 
slrade rotabili di precipua utilità al commercio interno, il Co- 
mitato ha disposto: 

Che venisse fatta sollecitamente una visita ad oj^nl tronco 
di strada, nella quale con drcostanziato rapporto si descrivesse 

10 stato generale e particolare di t^nno di essi, notandone 

11 rango della utilità ed inieresu, i bisogni urgenti attuali o 
quelli che tali si possono dire per rìrcosianze particolari, di- 



stinBuendo quella parta di opere aitn^mente in costrazione, 
da qnolie già aperte alla rnou, per provredersi al loronuui- 

lenimenio e conservazione. 
Si ilwcrivcranno iiiualtre OBservazioDÌ che le località par- 

Quesie visite saranno làtie dai rispettivi insegnieri direllorì, 
con l'intervento deirìngeBiiiere Salvatore Maltese, e le depu- 
tazioni esistenti n che Terranno immediatamente elette ^ai ( 
mila li delle vicine comuni. 

Saranno fnlli i relntivi verbali dì visita con Io ink 
defili ingegnifri delle rispellive direzioni, dell'i iigeRniei 
vaiare Maltese, e dei deputati sopra nominati. 

Dagli clementi descritti ne' particolari verbali i rispeiiiviJ 
Ingegni eri. direttori formeranno i quadri necessari, i quali sa-/ 
ranno riuniti insieme dall'ingegniere Salvatore Maltese, e,.dif 
lui verranno presentati al Comitato. 

L'ingegniere suddetto Salvatore Maltese resta ine 
dar esecuzione sollecita n questo disposizioni. 

Tenute presenti k attuali condizioni, per questi 
ranno pagati all' ingcgniere incaricato, quanto nll' ingegnicro 
speciale della strada, it. 13 al giorno per cibaria, e It. S4 per 
vetinra, prelevandoti dal fondo a ciò deslinaln. 

Palermo 30 gennaro tSiS. 

Il Prtsidente del quarto Comitato 

IttIGGIBRO SeTTUIO 



icnio pet 
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DEL COMITATO GENERALE 



DI SICILIA 
Arno 1848. 



(Nuni, 3t) Bnllellìno di notizie sull'etercito nemìcù fuggitivo. 

Palermn l fébbraro 1848. 

Jeti finalmente polà il fìiggitivo esercito trovare il sno scam- 
po SD i legni a rapore, che l'attendevano alla rada di Solunio: 
di circa dodiciroiia oomiiit armati nel miglior modo possibile, 
possessori di formidaliili artiRlieriit e di CHSielli, ire mila ap- 
pena s' in voi il reno alia nostra bravura in orribile stato ; cir- 
cuiti, bersagliati, si volgevano alla riva clic non potevano con- 
seguire, perché i nostri arditi e d^sirissimi fiiceva no sconiare 
a quegli uomini ostinali la durezza di cuore, che fé' assumer 
loro la veste dì Satellite, imbrattala di sangne fraterno. ( po- 
chi cavalli scampati alla strago fiirono da' soldati stessi in gran 
pane uccisi sulla riva; con tanta rapidità si fuiit-iva, con tanto 
terrore delle armi iiosIfc vincitrici! il solo (L-tstcllo ri-sta an- 
cora ultimo vestigio doli 'assoluto potere: ma quel vestigio spa- 
rirà , i cannoni'àtnquistaii al nemico, quasi per espiazione, 
dirigeranno te Ior0lercibì)i<1;òt!t^'su quel loco esecrato da cui 
s'anentavano le boml)ét..bartMro ',. cieco e brutale strumento 
di morte, sull'intera città; là i|.^srentólaTe l'Italiana bandiera. 
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e ■ navigami della bella penisola scoprendola da lontanOt B"' 
deranno: ecco la patria nostra I 

// Presidente del quarlo Comitato 
\\vr.Gmd Serrino 

Sia c\{> nolo alla ciili\ di Palermo, e n tutie le comuni della 
Sìciliu. 



(Num. 35) Circolare per la rteuperasione dei cavaìli t delle 
mule dello atrcito disfatto. 

Palermo 1 fèbbraro iStó- 

AVVISO 

II Comifato generale Iia disposto doversi rilnsciare ad esso 
i cavalli e le mule clip apparipni'aiio Mi i\Im\ìi\u t; viola irup- 
pn regia, e perciò doslina in Bagiioria ni valoiiiso Giuseppe 
Scollato, ed in questa il signor D. Gneiann Cacciatore, che 
abita nel real palaizo, onde potersi ricevere i suddetti animati, 
e per ciasqnno di essi sarà dato in premi», a chi ne farà la 
consegna,- la somma di nnza una. 

Palermo 1 lèUnraro tStS. 

Il Prendente del ^rto Cmàtato 
BoGcfBio Snruo 



ST 



[Noni. 36) Proetama che annmxia la deliberazione del Co- 
mitab) di costituirti in Governo prowiiorio per ivlla l'I- 
tola. " 

Palermo 2 febbraro 1818. 
PROCLAMA 

II primo periodo, g il più difficile della nostra grande ri- 
voluzione è sialo Rià {jloriosamenle compila. — l.e armi sem- 
pre villoriose del popolo bari daperlutlo combaltuto, odispereo 
la guarnigione di Palermo, quasi raddoppiala dagli aiuti man- 
dati da Napoli. Aniglierìe numerose, luoghi muuiii, approvi- 
gionamenli di ogni- maniera da lunghi anni preparati, non po- 
teroD difendere le truppe regie dalla eroica costanza, e dallo 
smisurato Talare del popolo; talché da ire yiorni )>!i avanzi 
insanguinati dello battute milizie riguadagnarono il itinrc sempre 
insculti e sfolgorali dalle nostre bande sino al f^alfo di So- 
lante, d'onde imbarcali su i vapori, insieme col capo fuggi- 
tivo dui distrutto governo, avviaronsi verso Napoli a far mi- 
seranda mostra di loro. 

E già in ogni punto della Sicilia è la medesima gara di rirtii, 
di valore, di amor patrio; ovunque si ripetono gli stessi atti 
di eroismo nei laoghi ove esistono presidi militari, castelli,. O 
piazze dì armi; mentre nelle altre città la rivoluzione si com- 
pie paciRcamcnte con la più grande moderazione, e con so- 
lenne meravigliosa concordia nei mezzi, e nello scopo, li Co- 
mitale generalo in Palermo riceve ad ogni ora nuovi indirizzi 
dai Comitati già stabiliti nei vari comuni e nelle città princi- 
pali dell'Isola, e la bandiera della rigenerazione sventola gio- 
riosn dallo Stretto al I.ilibeo — Sicilianil la patria é libera, 
0 noi siam drgnì lirlia patria! 

Scrollalo iiiuinto e distrutto il vecchio edifìcio del dcspolis- 
mo , ricnnqiiisMii a prezzo di sangue i nostri sacrosanti diritti, 
unico imniiiiabilc essendo il voto del popolo siciliano di ri- 
tornare alle sue antiche instiluzioni; il bisogno più urgente gì 
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i la coDTOcazione del geaenl Parlamento in Palermo per adat- 
tare ai tempi la nostra GosiitDEione del 18f9. 

Prima però che i 11 apprese ti tati ti della Nazione potessero es- 
ser tulli le(;:ilriitìnlc plfiUi eaduiiiUi, ablnsn{;n,i ancor qualche 
tempo, nello .spazio del quale e indispeniiabile che il Conii- 
ifito {;encralc in Palermo, con la ciiopcrazione dei Comitati lo- 
.cnli dei vari comuni dell' Isola provvegga allo andamento ed 
airamminisiniEione delle coae pubblicbe, d che con pronte e 
generali disposÌEionl si potesse pel momento occorrere alla 
conservazione dello Stato, al ristabilimento dell'ordine, ed alla 
pubblica difesa. 

Il Comitato generale di Palermo quindi su questi princìpi 
volendo sempre meglio assicurare il buon successo della causa 
siciliana al suo patriottismo affidata dalla volontà del popolo, 
ha risoluto: 

Ari. I. Che il Comitato generale, rìiiaito in Palermo eserciti 
le facoltà di Governo provvisorio di tutta l'Isola, sino alla pi& 
pronia riiinimic drl Parlamento generale. 

Ari. 11. 11 Comitato generale sarà diriso in quattro Comitati. 

1. Per la guerra e marina. 

3. Per le Finanze. 

3. Per la giusiÌEia, il culto, e la sioureeza pubblica interna. 

4. Per l'amministrazione dvile, 1* istruzione pubblica, e il 
commercio. 

Vi sarà inoltre una Commissiono composta da un membro 
di ciascun Comitato, incaricata della pubblicazione oRìciale de- 
gli alti del governo, soito la dipendenza del Prendente del 
Comitato generate. 

Art. ni. Ogni Gomitato avrà nn presidente, un vice presi- 
dente, ed un segretario particolare, scelti tutti dal Comitato 
generalo. 

Art. IV. II presidente di ogni 'Comitato assistito dai membri 
presenti dello stesso Comitato disporrì quanto occorre intorno 
i^li affari del suo Comitato, die non meritano di venir discussi 
nel Comitato generale. 

Il vice pre«dente supplirà In tutti i ca» d'impedimento, il 
presidente. 
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Art. V. Gli affari importanti a qualunque Comitato apparten- 
gano, saranno portati aitadiacuaìionedinna riunione composm 
dai presidenti dei vari Comitali) eda dnedele(;aiipern{;ni Co- 
mitato, che saranno scelti airoccasione del Comiinla medesimo. 
Tale riunione sarà preseduta da) presidenle del Comilaio ge- 
nerale, ed assistila dal segretario ton volo dello stesso Comi- 
taio generale, il quale radigni notamente di tutte le delìbe- 
rasioni prese io questa riunione, per disparsene la corrispon- 
dente esecuzione dal preaidenie del Comitato, cai l'nifóre si 
appartiene. 

Art. VI. C:ì nffiiri (;nivi, d'interesse generale saranno di- 
scussi edelibcr.iii nei Gomitalo generalo, assistito dal suo segre 
(ano generale , dopo che saranno stali disposti e prepurati dn 
una commcssione di tre persope scelte ogni volta da tatto il 
Comitato- 
Art. VII. Tulli i Omitatì provrisorl dell'Isola proseguiranno 
a dirigersi ni presidente del Comitato generale in Palermo. 

In consegiien/.i di questa determinazione sono statit Eaue da 
tutto il Cornitelo generale riunito a maggioranza di voti, le se- 
guenti elezioni: 

// PraidcnU del Ciimìlato Generale 
VtVGGìERo Smino 
// Segrelario Generale 
Habiako Stabilk 

PRIMO COMITATO 

GUtìRRA E MARINA 

Pretidfnle 
iLpuiNcire m f'A>TEi.LBaiA 
Vice Presidente, col titolo di Praidenle 
Ih Babonk Pietro Riso 

Segretaria 
IlSiiì. Fbahcesc» Cnispi 



SECONDO COiaiTATO 



FINANZA 

Pretidente 
Ih MuticHesB m Torrharsa 
vìea PmkUnIe 
Il Coirre Sohh atrio 

Segretario 
II, Siti. I'hancesco Anca 

TERZO COMITATO 

GIUSTIZIA CULTO E SIGUKBZZA tÙBBUCA IRTBTtNA 

Prendente 
Il Sia. Pasqifalb Cal'I 
vice Prendente 
tt. Sic. Sac. tìascoKio Vcdiilena 
Segretario 
Il Sic. Vikceiro E munte 

QUARTO COMITATO . 

AHUINISTBAZIONE CIVILE, ISTSUZ10NB PUBBUGA, 
E COUHBRCIO 

Presidente 
Il Psincvb si Scordia 
«uv PreiideiUe 
Ih Babosb Casimibo Pisani 
Segretario 
Il Sic. Vito Bbltraki 



COMPONENTI DE' QUATTRO COMITATI 
GUERRA E UASIItA 

I fitgaorì Birona Barone Andrea 
Bagnasco Rosaria 
Bruno Pasquale 
Caloua Isoazio 
Cnsiiglia Salvatore 
Ciuodolo Gi^mbaUisla 
Caruso Eramanuele 
Lo Cascio Damiano 
Canni Giadnto 
Corteggiani Sebastiano 
Enea Ascanio 
Fardclla Enrico 
Gra 01 monto Principe 
Jacona Cavalier Antonio 
La Masa Giuseppe 
Longo Giavomo 
Hinoelli Domenico 
Miloro Pasquale 
Napoli e Fttìja Filippa 
Naselli Flores Giovanni 
Oddo Giuseppe 
Ondes Reggio Andrea 
Ondes Ueggio Agatino 
Orsini Giordano Vincenzo 
Porcelli Salvatore 
Pilo Gioenì Rosolino 
Palìzzolo Mario 
Uammacca Ollavio Principe 
San loro 'l'oinninso 
Vergarli Francesco 
Velasco Guglielmo. 



FINANZE 

I Signori Aceto Come 

Monte] eo ne Duca 
Serradifalco Duca 
Stabile Francesco 
Villa Riso Giovanni 
VenturellE Benodelto 
IVigona Francesco. 

GITISTIZU CULTO E SICUREZZA INTBBNA 

I Signori Cacioppo Vincenza 

Del Cantillo Sant'Onoiiio GIoTanoi 

Marocco Angelo 

Pilo Ignazio Marchese 

Paternostro Paolo 

Ugdulcna Francesco. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE iSTUUZIONE PUBBLICA 
E COMMERCIO 

I Signori Balsano Salesìo 

fiurgio Villa&orita Francesco 
Gnaltieri Duca 
Hatuons Conte 
Napoli Federico 
Spedaloito Marchese 
Scalia Luigi 
Verdura Duca. 
// Presidente del Comitato Generale 

UUGGIERO SETTIMO 

Il Segretario generale 
ÌSjlwxìio Stabilk 
Palermo 3 febbraro 1844. 

Sia ciò noto alla ditàdi Palermo, eatuite le comuni della 
Sicilia. 
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[Tium, 37) Manifesto intorno ai tereiziù della Gvardia Na- 
zionale. 

Palermo 9 febbraro 1848. 

IL COMITATO GENEItALi; 

t'ii snpere al pubblico che il . servizio dellit Guardia Nazio- 
nnle è obbligaiorìo per tutti coloro che sono stati indicati nel 
regoIameDlo provvisorio gii pubblicalo a questo oggetto. 

Nessun impiegato avrà dritto a percepire soldo o qualun- 
que altro provv ento, gonza il certificalo dell'eseguilo servizio. 
. Nessuno poirà pretendere i di piejihi, o qualuiir)iii' altra \ìv\ì- 
blica rimunerazione senza il certiBcato anzldtitio. 

1 nomi di coloro cbe mancanu al servizio saranno jjubblicaii 
per le stampe, e ciò indipendeoteiDenie dalle amiiiende pecu- 
e cbe si staNliranno in un re^Iainento cbe va a pub- 
blicarsi. 

Il IVwMbnft (fai ComUato GmeraU 
Ruggiero Settiiio 
/( Segretario Generale 
Mariano Stabilb 
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[mm. 38] BulkUim che cot^ttw un Dtmto di re Ferdi- 
nando e la rispotta di ri/ùtto del Comitato gtnerale. 



Palermo 3 febbraro 1848. 

CON DN VAPORE ABRIVATO QDESTA MATTINA DA NAPOLI 
& GIDNTO QUESTO DECRETO : 

FEBDIKANDO II \ 

Per (a yrosùt di Dìo Ri det Segno detle Dot Sieaie, di Gt- 
TMtaUmme ee. Baca di Parma, Piaemxa Coltra ee. te. Gran 
Prvmpe EndHario di Toscana ec. ee. te. 

Avendo inMM il voto generale, ilei nnsiri iimaiissimi suiidiii, di 
avere delle guarenligie, e ddlu i=iiiii/.;oiii wiiif^rmi rfiriitiuale ^ 
incivilimento, dichiariamo di esigere nostra voionlà di condì- 
Kendereai desideri manifestalid, concedendo una Coeiituiione; 
e pncìò abbiamo incaricato il nostro nuovo Ministero di Stnio 
di presentarci, non più tardi di dieci giorni, un progetto per 
essere da Sci approvato, sulle eetiuemi biisi. 

Il rolorc IfsislaiLvo s.irà cserrimlo da Noi, e due Cimiero: 
cioè Tina di l'jri c l'ahra di Doputaii; Li prima sarà compo- 
sta d'individui da Noi nominali , la seconda lo sarà di De- 
putali da sceglierai, dagli Elettori sulle basi di un ceasi> che 
Torii fissalo. 

L' unica religione dominarne dello Stalo sari la Cattotìce 
Apostolica Homana, e non vi saré altra totleraiiEa di altri 

La persona del Ite sarà sempre sacra, inviolabile, e non Sog< 
getta a responsabilità. 

1 Ministri saranno sempre respons:ibÌli di lutti {>Ii atti del 
Governo. 

Le fòrze di terra e di mare sarantio sempre dipendenti dal 
Re. 

L» Guardia Nazionale sarà organìmia ìo modo nnifòrme 
In tulio il Hegno, analoganonte a quella della capitale. 
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lA Stampa sarà- Ubwa, e soggetta solo aduna legge repres- 
siva per lutio ciò che pufr offendere la religione, la morale, 
l'ordine pubblico, il Ile, la Famiglia reale, t Sovrani esteri e 
loro Famiglie, non che l'onore e gl'inlercssì de' parlicolarì. 

Facciamo noto al pubblico questa Nostrn Sovrana e libera, 
risoluzione, e confidiamo nella lealtà e reititadine de' nostri 
popoli per veder mantenuto l'ordine, e il rispollo dovuto alle 
l^gi ed alle autorità costituito. 

Napoli il di 29 gennaro 18M. 

Firmalo — ^saonuiOH) 
It Winitlro Segretario di_ Stato 
PraidaUe dei ConiigUo dti JUinistrt 
firmato — Ddèa st SEkBACAmttfLl 
Pubblicato in Napoli del di S9 gennaro i8iS, 

Il Ite con questo decreto ha promesso ai stioi sudditi una 
Costituzione i in questa promessa non si parla nè dei nostri 
dritti, né della nostra Costituzioiie, c si fa chiaramente com- 
prendere che non vi sarà per tutti i liuo Itegni che np sol 
Parlamento da riunirsi nella città di Napoli. Nella Cosiiin- 
zioue proinessa il Ke dovrà cligere i Pari, il He dovrà stabi- 
lire il censo della rendita da possedersi dai Deputati. Una 
Paria scelta dal Ite nun dà nessuna garenzìa alla Nazione; il* 
censo da definirsi potrebbe essere sì enorme da limitare il li- 
bero volere del popolo nella scelta dei suoi rappresentami. 
Noi fermamente crediamo che i nostri fratelli del It^no di 
Napoli, coi quali senza perdere la nostra individualità veglia- 
mo esser congiunti, comprenderanno l'instabilità, la poca ef- 
ficacia di una Costituzione i di cui elementi dovranno com- 
porsi dall'assoluto volere del Principe; se essi se ne appaghe- 
ranno, godrcmo che il nostro satigue avrà fruttato anche a loro 
questi benefizi. Ma la Sicilia nini domainht nuove istituzioni, 
ed imbrandì le armi , ed ha vinto per riprendere l'eserclKio 
dei suoi drilli clic possiede da tanti secoli, che non ha mai 
perduto , che vuole tramandare illesi alla posterità. Essa ha 
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chiesto, die il Parlamento Generale-per la Sicilia *i rÌDDiscB 
in Palermo, e da qnesta libera assemblea eletta dalla Nanone, 
non da norme nrbiirarie, e mal sicure, nin su logci stabili e 
sancite dal volo {icncraie 'lei popnio iegaimcniii c^prusso, si at- 
tendano quelle iiroinisi elle il [Hogressoe rt;ffica€ia del tempo 
han reso oggi necessarie; però non può deporre le armi, nè 
sospendere le ostilità, fiochà il desiderio univeraale del Popolo 
siciliano abbia il suo compimento. Per la qnal cosa al Coman- 
dantedel fòrte che rimise copia deldecrelQ al Comitato Gene- 
rale, a voti unanimi eoà ai rispose. 

Palermo 3 febbraro 1848. 

COMITATO GENERALE IN PALERMO 

SIGiTOB COKASDÀNTB 

Qaeslo Comitato Generale ba Ietto d decreto del S9 gen- 
naro, che promette una Costituzione al Regno delle due Si- 
cilie. 

Uni abbiamo dichiaralo che la biciIm rappresentata in ge- 
neral Parlamenio in Palermo dovrà ;i(laiiareai tempi la Co- 
stiiiiimne che qiiost Isula per tanti aerali liii posseduto, che nel 
1812 fu nformalii soUo I influenza della Gran Breiiagna, o 
elio col decreto de^li il dicembre 1816, posteriore aijli atti 
'del congresso di >Jeniia, fu confermala. 

Tutte le città della Sicilia hanno già dichiarato la loro ade- 
sione a questo volo cosi solennemente espresso dai popolo 
palermitano collo armi alle mani, e vane città dell'Isola banoo 
pure colle armi consacrato questo volo universale. 

Quindi non possiamo che ripetere quello già tante volto 
solennemente manifestato, cioè che la Sicilia non deporrà le 
armi, ni sospenderà le ostilità, se non quando il genera) Par- 
lamento riunito in Palermo abbia adait.ilo ai tempi la Co- 
stituzione, che mai ha cessato di possedere. 

Possiamo solo agpiunscre clic e anche volo universale di 
unirui ai hcgnu ai Napoli r«n legami speciali che debbono 



Digilized Dy Google 



dal Parlamento di Sidlia aanzionarai, e formare In^eme dne 
anelli della bella Federazione italiana. 

n Praideate 
Finnaio — RÙGGiEBo Scrmio 
Al aignor Comandaste di Caitetlammiin, 

Sia dò noto alla città di Palermo e a tntte le comnni delia 
Sidiia. ' 

(Num, 39] Provvedwienlo per soccorrere le etassi indigenfi dtlla 
locietd. 

Palermo 4 febbraro 1848, 

Il Comitato generale bramerebbe die tatti gli abitanti della 
dttà di Palermo non soffrissero, dorante la lotta attuale, al- 
cali bisogno : Io desidera ardentemente, e spera riuscirvi. 

Ad oggetto di soccorrere le classi piò indigenti della no- 
stra sotìidà si sono stabilito due commissioni composte delle 
piii dignitose ed onorevoli persone, che accolsero con gioia 
la cura di beneficare. 

Alle istante di si probi ciiiadini, di si amabili donne il Co- 
mitato è sicuro, che gli opulenti si ricorderanno le massimo 
del Vangelo, e consultando i moti del proprio cuore allevie- 
ranno in parto gli stenti inevitabili della lotta che si glorio- 
samente sosteniamo. 

Le due commissioni si compongono nel seguente modo. 

1. 3. 
SIGNORE SIGNORI 

f rìndpessd Scordfa Honaignor Gìllnffò 

Dncbttsa Hontdeone Mflrdieso Hoccafòrte 

Baronessa S. Giuliano D. Antonio Agnetta 

Signora Marianna Villa Riso D. Francesco Paolo Orlando 

Signora vedova Auleri D. Antonio Bordonyju 

Signora Agalina Psranni. D. Vincenzo Fiori. 
Alla prima commissione il Comitato da parte sua ha dato 
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ou» 100, alla Buonda onie 300: primo tributo di doverosa 
beneScenza. 

Il PntideiUe M Comitato gtturale 
BuGCiEBO Smino 



(Nnni. 40] B«lkUino che ùmunltia «n dono naxionak della 
città di Ganei, 

Palermo ^ febbraro 18i8. 

Fra tuUe le città siciliane è una gara di patriullismo , di 
sacrifizi, di valore, e generosiià. La città di Ganci vok-a spe- 
dire i suoi figli por combattere con noi per la cau^i dellu 
libertà; ma poicbè la lotta era vinta, offri onze 500 alla città 
di Palermo, per. soccorrere a' bisogni del popolo, e furono 
depositate nella cassa del Comitato delle Finanze, per soste- 
nere in parte le ingenti spese attuali. 

QucU'oSérta, quel dono si accolsero dal Comitato plaudente, 
che riunisce in quest'era novella di fratellanza, unione, ed eroi- 
che virtù. 

Il Pretidente del Comitato generale 
Ri'GGiERO Settiho 



[Num. 41) Butleltinosul conto fattodalla magnanima citlddi 
Meesina, del Decreto del 29 gennaro di Se Ferdinando. 

Paiamo 4- febbraro I8i&. 

. AVVISO 

Noi lo sapevamo... La città di Mesuna nobile, generosa , 
magnanima città , non avrebbe mai accettato il fallace dono 
d'una Costituzione simiilHia... Noi lo sapevamo pria di rispon- 
dere a quella vana promessa a nomo della Sicilia intera, che 
non ha oggi che un'anima sola, perchè il Comitato sente uel 
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suo penaìero af;iltirsi tulle le simpntie, tulin la gloria del popi)- 
Io Siciliano. Lnciltd di Messina dopo dì aver sofTerio gli or- 
rori del boDiburdamento, lo strazio iiirame della mjlraglin, ha 
combattalo, ha vinto, ha respinto dalle sue mura le regie (rup- 
pe; grida di giubilo, il'enlusiasnio, di pietoso fervore erano le 
voci di quel popolo benedetto, degno della libertà. A quel vano 
decreto che ebbe in mira dividerci fra noi, sparger disconf ie 
coi nostri iratclli di Najwli, a quel decreto a cui dal Comitato 
ai rispose, che la Sicilia non va mendicando nuove istituzioni, 
ma rivendica i dritti suoi, la città di Messina negò 1' esecu- 
zione, dichiarando illegate un atto non consentito dal Comi- 
Ltto generale, un atto che ritenendo l'unità della rappresen- 
tanza nazionale, vuole distrurrc l'individualità, I1!^ctizu no- 

EccD i documenti che cì pervennero. 

It PntidttUe del Camilalo generale 
HuGGiRRo SsniMO 

Messina 31 genoaro 18W. 

SicqoR Frbsidehtb 

È pervenuto l'annesso Real Decreto portante le basi di una 

costi tu/ione. 

Qui^nti) Comilalo liii (liapuslo di so spemi ersi la pubblicazione, 
Cd invece ha pubblicalo In ,nnni'ssri avvisii, quale si dà la pre- 
mura di spedire negli altri Capi luoj^hi delle Provincie. 

Sì servili comunicare a qne.^to Comitato al piìi presto le 
riaoluzìoai di toteslo Coautaio generale. ' 

Il Presidente 
Garmno Pisano 

AVVISO IMPORTANTE 

Il Comitalo dì pubblica sìcarszza fa nolo alla popolazione 
esser già pervenuto un R. Decreto, che' promette una Costì- 
tqzione politicai della quale accenna semplicemente le basi. 
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Non si può dar luogo alla legale pubblicazione , priaché 
non perverranno lo comunicazioni officiali per parte del Co- 
mitato generale esistente in Palermo; sopraiutlo perchè in tale 
decreto si ritiene l'unità della Itappresenlaoza Nazionale. 

Messina 31 genaaro 18i8. 



(Nnm. 43) Deliberatiom che mtUaiiee un coiu^Ito di neh- 



li Comitato generale ha stabilito un Consiglio di recluia- 
zione, il quale procederà per ora alla formazione di numero 
otto battaglioni di volontari sitùliani di linea , due batterie di 
artiglieria, ed nna compagnia d' artiglieria di piassi , e due 
squadroni di cavalleria. 

Questo Consiglia forgerà sqbiio i quadiii questi batta- 
glioni e di queste Compagnie, 



Comincerà il Consiglio sin da domani la reclnlazlone, e pre- 
senterà intanto il progetto pei gradi. 

In conseguenza di questa deliberazione, tutti coloro i quali 
hanno così valorosamente servito finora la causa comune sono 
invitati a presentarsi nel luogo di rcclutazione tulio le volte 
che vogliano continuare a servirò nell'esercito nazionale. 

L'impegno di ogni soldato durerà quattro anni por la fan- 
teria e sei per la cavalleria ed artielieria. 

Il [iremio ad ogni soldato che s'impegna sarà di onze due. 

I soidait avranno il soldo di grana venlidaqne al giorno 
olire il pane, il vestiario, l'arniamento, c la fomitara. 



/I Presidente del Comitato 
Gartano Pisano 



Iasione. 





Il Consiglio si compone; 
Pre^ideifte Sig. Cal<h<a 

/Sig. POBCBLU 
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Quelli (li artiglieria c aivalleria avranno un aumento di 
{jiornalioro. 

Per ora U luogo di reclutazione sarà il convento di Santa 
Cito. 

Il PreiidenU del Comitato generate 
RoGGiEito SErmio 
Il Segretario generale 
Mauuo Stahm 



[Num. U] 9sl(6enuioM mila demoUxiane dei balwrdi del pa- 
laixo reale, e nUla riaftaxione dei pubblici edifiO. 

Palermo 5 febbraro ISiB. 

, AVVISO 

Il CuiiùuiLo generale hn stabilito, che il Comitato dall'Interno 
si Di^cupi subìlo: 

1. Di far eseguirò la demolizionR dei baluardi interni del 
palazzo, per la qu-Ao una Commìs^one era stata formata. 

2. Della rinttaziune de^gli ediGct pubblici, che trovansi de- 
vasiati, seguendo l'ordine della rispelliva importanza ed uti- 
lità di ciascun edificio. 

. Palermo 5 febbraro 1848. 



(Num. W] BitlleUitto tutta reea da CatUUammare. 
Palermo 5 febbraro IftiS. 
AVVISO 

U Castello è nostro, ci verrà consegnato nello stato in cui 
si trova: i nostri ondici fratelli ritorneranno fra le nostre brao- 
da anelanti; si restitniraniio in camino quelli fra ì prigionieri 
che bramano tornarsene per libera volontà: la nostra riroitP- 
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■ ùone è danqiie compila, i mali della gnerra soao ce»ati, da 
questo istante si schiude un'era, dì felicìiù. 
Palermo .5 febbraio 18U. 

/I PraideiOe dtl Comitato Gtnerale 
Rl-gsibso Settimo 

Sia ciò noto alla città di Palermo e a tullp lo (mmuni della 
(Num. 45) siilkttino del ringraziamento alVAUitsimo per le vit- 

Palermo 5 febbraro t8l8. 

Qiiei voti che da' nostri dominatori sì ohìamavano delirio, 
qiicglt ardenti voti di cuori ^ulcerati che anelavano almeno 
il refrigerio della speranza. sono allfhe contpiutil 

|Jn p(i|iolo immenso ebbro di gioia ha sentito i| bisogno di 
ringraziare l'AIiissinio di averlo soiiraito da un'orrida schia- 
viiii, di aver proieita l'opera della nostra mlennioiie: l^ene- 
detio il Dio delle Vittorie, egli è il Dio della vim, il Dio della 
felicitai 

La |)ìaz«i del palazzo Pretorio ov6 si aiiimó l'Ecccllentls- 
rinro Senato di Palermo, e il Comiiaio, per recarsi a piè del- 
l'altare, ed offrire in olocausto all' Onnipolenle il sangue dei 
nostri martìri, le lagrime deeli oiftini, e dello vedove, i sa- 
crifizi d'un popolo intera, era grejniia d' una calca immensa 
di gente. Guardia Nazionale, le squadre organizzate fa~ 
coaiio svcnialar^ la bandiera a tre colori, l'Italiana bandiera 
su cui si è giurato vincere, o morire, che sarà l'eterno rewllo 
del popolo Siciliano, La banda militare suonava l'inno di Pio 
Nono, del primo fra i Pontefici che abbia rappresentalo sulla 
terra il Dio Uomo, il Cristo che offriva il suo sangue per re- 
dimere l'umaniià. Scoccò l'ora designala, e il Senato in gran 
gala, il Comitato a piedi frammisto col popolo di cui è parte 
iotegrantei si avviarono al Duomo. Da tutti i balconi, da' mo- 
nasteri, da ogni strada non ai udivano che voci dì esultanza; 
ì fuzzoletli a tre colori avenlolavano oell' aria echeggiante al 
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taono di mille scoppi di fucile, di mille brandi incrociali in- 
nRnzi alle bandiere, le lacrime Ircmolaviino su ludi gli occhi 
rivolli al cielo, a questo cielo di Sicilia, che nei giorni slessi 
dei nn^iro disperalo dolore era il noslro confurin,' \A si mur- 
morava una volu fra le labbra Irepidaiiii.... \à almeno vi- 
vremo liberi Cosi fra un'ebbrezza, un delirio divino, sì 

giunse innanzi l'aliare, si ringraziò l'Eiornu; il sac. Gregorio 
Ugdulena parlò sensi di pace, di gforia, di fratellanza; Mon- 
signor Arcivescovo Cardinnle benedisse te nostre vittorioso 
bandiere, e fra quelle della citlà nostre, la bandiera di Ce- 
fali! additava a unii i nostri fratelli die in Sicilia non esiste 
che una sala famiglia. Popolo di eroi, tu hai vinto i tuoi ne- 
mici, ora vinci gli altri popoli della terra, rispettando come 
bai fitto finora) le autoriti che elotte da le ritorneranno pri- 
vati cittadini al tao seno; deponi per sempre gli odt privati, 
deponi tatU gli istinti cba germogliano nd ooore dell' nomo 
per renderlo infelice: aggiungi sulla tua bandiera alla parola 
Vittoria, due parole ben degne di te. Ordine, e GiiiBtixfa. 
// Presidente del Comitato Generale 
Rdggiebo Settuio> 

OmàUOHB BBt SJCBBDOTB UCDVtgWi 

Pugnammo, o fratelli, e a))biam vinto. Lasciate che ora il 
mio cuore, come partecipò a' vostri dolori e alle speranze nei 
di ileir affanno , come palpitò per voi fra le dubbiezze e la 
confidenza nell'ora solenne della battaglia, sì effonda ora qui 
eoi vostri cuori ne' trasponi della gioia e del gaudio, al co- 
spetto del Signore Iddio degli esmiiti. Lasciale che quel lab- 
bro medesimo che annunziò vicina la redenzione al popolo 
di Dio , e dichiarò a questo nuovo Israeilo che solo dalla 
mano forte e dal braccio pnicnin doli' Altissimo dovea at- 
tendere la sua liberazioiitì diilla casa della servitii e dal giogo 
durissimo dell'Egitto, sciulga ora i suoi accenti a cantar l'inno 
della vittoria e delle laudi, ad inaugurare la gloria e le liberii 
di una nazione rìsOTta 'nella casa attuata del Signore. Pu- 
gnammo e abbiam. vinto, o fratelli. E il nemico che sfidalo 
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a giorno fisso e lunga ora innanzi da noi, avova fatio l'o- 
Btremo di sua possa e apparecchialo ogni argomento di morte, 
per ischiacciare sotto i suoi colpi una gente che non domandava 
ee non i drilli concnlcatì degli ari snoii e adeguare al suolo 
con eccesso di feroce e inaudita barbarie la città antica e 
nobilissima, cui già efFerata tirannide avea ridotto alla nudità 
della miseria, ba veduto sbaragliar le sue schiere, e fuggendo 
spaveotate per la campagna seminar di loro morti la terra, 
ha veduto rivolger contro di se quelle stesse armi omicide 
in cui fidnv.i, e che per viltà e codardia furon costrette abban- 
donare in preda incalzate dalla spada della vendetta; ha ve- 
duto lo fortezze e i castelli nei quali lo stollo orgoglio e la 
pazza crudeltà avvisarono aversi preparato uno schermo in- 
superabile, disparire qual fumo o nebbia, quasi per prodi- 
gio d'inciiDto, al fulminar del popolo vincitore. Pugnammo 
e abbiam- vinto. E infranto il giogo e spezzate le catene ne- 
fande, il popolo che camminava nelle tenebre ha veduta una 
gran luce , quelli che abitavano nella regione dell' ombra 
della morte, la luce si à levata su di loro. 

Avean detto i figliuoli della iniquità : Spogliamo la Sici- 
lia della sua Costituì io ne, cancelliamola dal novero delle na- 
zioni, c distruggendo tutte lo avito insiituzioni di lei e aggra- 
vandola di pesi insopportabili , s) die ristagnata l' industria 
doi campi, delle arti e del commercio, venga meno in lei 
ogni movimento vitale, costrigniamola fra le onte, le violenze 
e lo carnilìcinQ, di bere a lenti sorsi il calice dell'amarezza 
e della morie. Ma quel Dio che disperde i superbi nel con- 
siglio del suo cuore, che depone i polenti dal trono ed esalta 
gli umili e' tribolati, che satolla di beni i (Smelici e i ricchi 
rimanda vuoti ed ignudi, il Dio delle vendette tuonò, calla 
sua voce si scosse la terra e traballaron le rupi, e tacchi 
dal dito onnipotente in fumo si sciolsero ì monti. All'armi 
gridò allora Palermo, e alla sua voce risuonarono l'Etna e l'E- 
nee, e armi gridò dal Pachino al Liltbeo il siculo paese, e 
j flutti del tirreno e del libico mare risposero a! grido di guerra. 
E a quel grido le gare cittadine e gli od) mnnidpali si lao- 
qnero, e gli animi che astuta politica tenea divìsi, si airin- 
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eero nel rineolo dd patrio amore, e oelU concordiB di un 
voto solo; e le mentì sulle qnali il dispotismo aveva adden- 
sate te tenebre della ignoranza, conobbero i loro veri interessi, 
e i cuori che si crcdoTano snerrati e annichiliti dalla consue- 
tudine del lun^o servaggio, dimostrarono che l'antico valore 
non era in lor morto. Veranienle come dice l'Apostolo, egli 
è ora addivennto che qnelU i qnali apparivano atolli agli óo- 
chi dèi mondo elegge il Signore per confondere l'astnda dei 
sapienii, e i deboli eleggo il Signore per confondere i foni, 
e g!'i|;nobili e i disprORgevoli elc{;ge e quei che non erano, 
per disiruyypre le idsp elici erano, afflnciiè nessuna carne si 
glocii nel co6pcuo di lui. 

E già i nostri voti son compiuti, e la palma per la quale 
sospirammo è gii» colia, o fratelli; il nemico ha disgombrate 
le nostre mura, e l'isola reina del mediterraneo, cancellato tra 
poco ogni vestigio dell'antica ignominia, leverà gloriosa la 
fronte, e rivestita del suo decoro riceverà il saluto e lo congra- 
tulazioni dei navigami, che da piili rimoti lidi della terra ve- 
leggeranno ai suoi mari per godere dello splendore di sua 
bellezza, e partecipare all' inesausta vena dei suoi tesori. Ma 
quel vincolo che ci strinse nei di del periglio ci allacci po'" 
sempre, e taccian per sempre gli odi o le vendette; i furti 
e le rapine, gli omicidi e gli adulteri, o ogni altro vizio cho 
vollero alimentare fra noi i ministri della tirannide, e che dal 
Capq guasto e corrotto discendevano ad ammorbare le mem- 
bra, non si ricordino più fra noi, nò sien pur nominali, come 
ai conviene a un popolo santo e rigenerato : ma il legame , 
dalla pace e drila carità unisca i nostri cnori d' indissolobil 
legame; e poicliù il suolo ove nascemmo e la comunione dei 
dolori e de' p(!ri{;li, dei trionfi e della gloria ci reser fratelli, 
l'uno ami 1' altro fratello , e imprima il bacio di pace sulle 
labbi'a che han pregalo e sospiralo per lui, sulle guance che 
per lui si bagnaron di lagrime, e siringa al suo cuore quel petto 
che palpitò si forte per lui. Così la benedizione del Signore 
che ha prosperale le vn^itie iirmi si poserà pcrpclnainome su 
di voi. Così saran iìoruziii di ricca messe i vostri campi , e 
apportatori dì straniere ricchezze spignerà il mare i legni pel- 
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legrinì alle vostre rive; c saran copioso le vostre greggi, e le 
stalle capiranao appeoa i vostri armenii ; o i vecchi si ve- 
dranno circoRdatl tra voi de' loro tigli come l'ulivo de' suoi 
rampolli, le vostre spose vi renderan beiiti ne' domestici pe- 
netrali colla castità del loro sorriso; e le mani vostre levandosi 
pure inverso ii ciclo, scioglierà degnamente il vostro labbro 
le laudi del Siguore che ci ha salvati. 

SI un inno innalzi il nostro cuore, e canti la lingua al For- 
tissimo d'Israello, al Signore Iddio degli eserciti, che dal ciclo 
ha combattuto per noi, die foriìlìcù colla onnipotenza del suo 
spirilo i prodi che primi cri inermi affrontjirono coraggiosa- 
mente ogni pcriylid, 13 sosteiint! mila su:i virtù nelle ore estre- 
me ^li croi che prodigarono I<1 griinile anirna nel campo di 
Marte, persakarc i fratelli dagli orrori della servitù, e la- 
sciarono eterno d> se il desiderio nella jiatria riconosce!)!^ e 
sacra e onorata di alTettuosn lagrime la lor memoria a' nepoti 
che vivcranno per loro giorni migliori, f.aniiamo un carme 
al Signore che pose nella mano dei suoi fedeli il ferro delle 
vendetta, e ornò la loro fronte del lauro della vittoria. 

Va dunque, eminentisaimo Padre, cui Fu commesso dallo 
Spirilo Santo questo popolo redento dai sangue del Figliuolo 
di Dio ; va ed intuona nel loro nomo il cantico delle Iodi , 
come Mosè ed Aronne intuonnrono innanzi al popolo d'I- 
sraello, sulle rive del mare ove la mano di Din avea sommerso 
i loro nomici. Il Signore s'è {[ioriosameniu magnificate!, e ha ro- 
vesciato a terra i cavalli e i cavitlieri ; egli % la nostra for- 
tezza e ia lode nostra, 0 ci ha salvi; egli è il Dio nostro, i| 
Ko de' padri nostri; e noi il glurilichercmo. — Va, e ioBam- 
mato di quel medesimo spirito di libertà e d'amore che dal gran 
rio, che no ha ripieno il petto santissimo, dovrebbe larga* 
mente diffondersi in tutte le membra del sacro collegio, le- 
vando te mani sacerdotali al cielo, onde la salute è a noi di- 
scesa, invocane le benedizioni eterne sui nostri vessilli, che 
simboleggiano nel triplice colore ia speranza che ci confor- 
tava ne' luoghi giorni dell'oppressione e del dolore, la (eàtt 
che ci rote iavincibili pel campo della battaglia, e la cariti 
della quale arderanno in perpetuo i nostri cuori. Soaoda detti 
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scMidn snlle nostre bandiera la celeste benedÌEÌoi», af|inchè 
il verde alloro di cui fregiavale la mano stessa dì Dio non 
appassisca giammai, e il cielo ai faccia più bello e più se- 
renii, enon tema l'olirnegìo de' venti o della procella, ove 
l'aere è dipinto dell'iride dei tre colori; e mentre i naviganti 
il saluteranno e inchineran da lungi riverenti, paventi il n^ 
mico di appressarsi alla riva snila qnale il vessillo deliasB- 
lute sventolerà minacdoso. 

Slfl ciò noto alla città di Palermo e a Inlte le comuni della 

Sieìlin. 



(Num. 46] Prodama di ricmosceiua ai prodi dei villaggi 
e delle città vicine a Palermo. 

Palermo 6 febbraro 1848. 

A' PBOD! DE' VICINI VILLAGGI, DELLE VICINE CITTA", 
CHE HAN COMBAITUTO CO?i NOI PER LA CAUSA 
DELLA LIBERTA' 

La patria nostra è salva, grazie al concorso del vostro va- 
lora, al sangue che avete sparso in questa città, che sempre 
fii ricorderà con sensi di gratitudine e di alfeiio della vostra 
bravura. L'esercito nemico Fu sconfitto, il castello espugnato, 
la città è libera da ogni pericolo: ma la città di Palermo non 
sa reggere al pensiero, che le vostre mogli, le vostre madri, 
i figli vostri siano privi ancora della vostra assistenza, ora 
che la patria è libera e felice; però i nomi vostri notali nei 
registri saranno religiosamente conservati, per ricompensarsi 
le vostre fatiche dal Parlamento che fra breve sarà convocato 
in Palermo; come pure per chiamarvi in ajuio di questa Cit- 
tà, tutte le volte che i nemici venissero a minacciarla : cosi 
se per necessità bisogna separarci, vivromb nella speranza di 
rivederci ne' giorpi di pericoli, e di gloria. 

Palermo 6 ftfabraro 1848; 

Il Prendente del Comitato geturali 
Rdggikro Sbttiiio 
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(Num. 47) Piano Organico per la eomposiìiont dello esercito 
nazùmale. 



Vt:a L* coMpnsinoNE dell' e^brcito siciliako 

L'oscrcito Siciliano provvisoria monte formerA una divisione 
di numero 8 battagliuni divisi in due brigate. Ciascuna brigala 
avrà come ausiliari una batterìa di artiglieria da bntinglia, ed 
UDO squadrone di cavalleria leggiera. 

La (ximposizioae dello stalo maggiore dell'esercito, dell'ar- 
tiglieria di piazza, del corpo degl'ingegni eri iniliiarì, e quello 
degli uffizinli amministrativi, verrà pani col a rizzata nel seguente 
quadro generale. 

Un'Ospedale miliiare verrà organizzato In Palermo per ser- 
vire ai l^sc^ni dell'esercito. 



Gradi degli V^^U generali, degli Uffiwali, e dà loldati 
delfeiercito Sieiliano. 



Comandante di Battaglione . . . (Colonnello). 
Comandante in secondo di Battaglione [Uagf^ote]. 
Capitano. 
1» Tenente. 
So tenente. 

Alfiere (Portabandiera). 

Ajutante. 

Gnardamagazzino (Ajutante). 

Foriere Maggiore. 
1" Sergente. 
^ Sergente. 



PIANO ORGANICO 



ARTICOLO PRIMO 



Generale di divisione. 
Generale di Brigala . 



AsSIìfILAZIONB 

(Maresciallo di Campo). 
(Brigadiere). 
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(col grada dì cnporale). 
(perla sola arliglierìn). 



Fucilieri . . . (rli 1. classi^ 
Cavalleggieri . . (di 2. classe 
Artiglieri . . . (concloitiori 
/Zappatori 
Corpo deingeemerl ^jtfjMiort 



ABTimLO BBGOinM) 

Stato Maggiore Generale 

Un Generale di divisione, capo dello staio mafniiore iienerale 
dell'escrdfo. l'n Generale di divisione cnmandaiiiD la divisione 
di fanteria. Un Generale di Brigala Direttore Generale del- 
l'artiglierìa. Due Generali dì Brigata comandanti lebrigatedi 
fanterìa. Un'Ispettore di cavallerìa col grado di Comandante 
di Battaglione. Un sottocapo dello staio maggiore col grado 
di Comandante di Battaglione. Un Comandante ìn secondo 
di Bnttaglione. Duo Capitani- Duo primi Tenenti. Due secondi 
Tenenti. Cinque uffizialì Ajiilanti di campo dei Generali, con- 
siderati come primi e secondi tenenti dello Stalo maggiore.— 
Totale 19. 

TRUPPA DELLO STATO MAGGIOBE 

Dieci fiuìde dello stato maggiore col grado di caporale di 
cavallerìa. Dieci cavalli per guide. 

NOTA 

Provvisoriamente il capo dello stalo maggiore eserciterà lo 



Foriere. 

Caporale. 

Guardabandtera 

Faocbisti. . . 

Trombetla. 

Guastatori. 



Soldati 
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fiinzioni di Comandante Generale delle armi, HiponderA dnl 
Comitato di pubblica difesa, e per suo mezzo si comuniche- 
ranno ai Clomandanti dello diverso armi tulli gli ordioi ri- 
SuardaDii l'esercito. 

ARTICOLO TBBZO 

Conyo»Ìxiont della fanteria di tìnta. 

La fonlerid conterrà oOo Battaglioni della fbrisa di SOO no- 
mini ciascnno. Ogni Battaglione sarà composto di sei compa- 
gnie: segue l'ordinainenlo; 

Stato maggiore. 

Un Comandante di Battaglione. Un Cooiandalite io secondo 
di Battaglione. Un Capitano giudiziaria [del ramo legale). Ua 
medico cerusico. Un cappellano. Un affiliale amministrativo 
(col grado di 1" Tenente, e prestando la debita cauzione). Un 
Alfiere. —Totale 7. 

Stato minore. 

Due ajuiantii Due forieri maggiori. Un capobanda. Dieci 
caporali guardabaildiera. Un caporale dei trombetti. Un 1° 
Sergente.. Un 2° sergente armiere. Un 2° sergente capo sarto. 
Un 2" sergente capo calzolnjo. Un caporale de' guastatori. 
Dodici musicanti. Totale 33. 

Compoiisione di ciaeettna compagaia. 

Un capitano. Un 1° tenente. Due secondi tenenti. Un la 
sergonie. Cinque secondi scrficnii. Un foriere. Dieci caporali. 
Due guastatori. Un armiere. Tre irombeili. Cento soldati. To- 
tale 127. 

Totak del Batlaglione. 
Sette dello Slato maggioro. Tronlatre dello Stato minore. 
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SetlecentosessaDladne delle Compagnie. Talale SOS. Totale della 
tom di liiiea 6416. 



ARTICOLO QUARTO 

CompotKtoiu della Cavalleria. 

La Cavalleria verrà composta di due squadroni di cavalleg- 
gieri che saranno indipendenti l'uno dairaltro. 

Un Comandarne di battaglione, che parte dello Sialo Mag- 
giora, ne avrà l'iBpeaone e comando saperiore. 

Composixione di ciaiaino squadrone. 

Un Capitano comandante. Due primi tenenti. Due secondi 
tenenti. Un alfiere. tJn ajulanic. IJn 1" sergente. Sei secondi 
aergeoti. Un Foriere. Dodici caporali. Ln caporale armiere. Due 
caporali aellari. Un caporale veterenario. Sci guardabandiera. 
Quattro trombetti. Centoventi cavalieggieri [20 dei quali smon- 
tati). Totale ISl. Centoqnarania cavalli da sella. Totali della 
cavalleria Un ajuiaats domatore. Dueoeatottanu cavalli. 

NOTA 



Gli ulHziali da capitano in gib saranno montali con cavalli 
dello squadrone. 
Vi sarà un'^atante domatore per i due squadroni. 

Arliglieria. 

Il corpo d'artiglieria sarà comandato da un generale di bri- 
gala (vedi l'arlicolo primo] avrà un stalo maggiore ed il per- 
sonale necessario per una b^iiiei-ia da campo, una di monta- 
gna , due compagnie di ariiQUcim di piazza , e gl'impiegati 
necessari per l'arsenale di costruzione. 
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Stalo maggiore. 



Un capo di baiiaglione d irelio re della coslnizione del ma- 
teriale d'artiglieria. Un capo di battaglione, ispettore del per- 
Moale di artiglieria. Un sotto-capo di battaglione comandante 
le batterle di battaglia. Un sotto-capo dì ^tlaglione coman* 
dante l'artiglieria di piazza. Totale 4. 

Batteria di campagna. 

Bocche da fuoco . . i'^"""""' ""^ sei quattro 

fobici cannoni da venlùiiiattro due. 

Maleriale. 

Otto aBmtì per cannoai ed pbÌDÌ paiiqoiij. Dieci cassoni. 
Sei oaBsonì fucilieri. Una fòdna da pampagna. Due carri a. 
trasporti, l'olale 27. 

Personale. 

Uu capitano 9oaiai)danie. Sue primi lenenti. Due secondi 
lenenti. Un guardaparco [colla onorificenza d' ajatante). Un 
primo sergente. Sei secondi aei^nli capi yB^ì, Un foriere. 
Sei caporali guardacassoni. Sei fuochisti. Didotto artiglieri di 
prima classa. Sessantadue artiglieri di seconda classe. Sessan- 
tasei artiglieri conduttieri. Due trombetti. Un veterénario. Un 
sellaio. Un armiere. Totale 177. 

Animali. 

Dicintio cavalli da sella. Cento irenladue mule da tiro. To- 
lale 150. 

Provrisorìamente il numero delle mule sarà ridotto n 53 
ed a 26 quello del conduttieri. 
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Batteria da montagna. 



Sci bocche da fuoco — cannoni du quattro. 

Materiale. 

Sette aiFusti ila quattro. Trenta casse a munìuonB. Dieci 
casse di assortimento. Una focioa completa. Tolala 48. 

Personale. 

Un capitano comandante. Due primi tonontj. Due secondi 
lenenti. Un guardaparco. Un prima ser{;enti?. Quaiirfi secondi 
sergenti. Un Ibriere. Qualtro caporali. Quattro fuochisti. Dne 
trombetti. Dodici artiglieri di prim^ classe. Ventiquattro ar- 
tiglieri di seconda classe. Quarantasei artiglieri conduttori. Un 
Voterenario. Un sellaio. Totale 106. 

Animali. 

Dieci cavalli da sella. Quarantasei mule. Totale 56. 
NOTA 

i'rowisor la mento il numero delie mulo si potrà ridurre a 
36 come pure a 36 quello dei condullieri. 

AfiTIGLIEBIA DI PIAZZA 

Composizione di ctascìina compagnia. 

Un capitano comandante. Un primo tenente. Due secondi 
tenenti. Un ajuianie. Un primo scf(>enlc. Quattro secondi ser- 
genti. Un foriere. Olio caporali. Due irombftii. Quattro fuo- 
chisti. Quaranta artiglieri di pnm;! classe. Ses^uJiia arii{;iiert 
di seconda classe. Totale 125. Totale dell'artiglieria di piaz. 
za 350. 



ATienale di costnxvme. 



Un capitano direilore dei lavori. Un primo icnGnie. Un 2° le- 
nente. Un capo officina. Un segretario della direziono. Lueguar- 
damagazzeni di prima. clàBBe,e quattro di seconda classe. Un 
capo-liiocliista.Uncapo-mae3lrofallegname. Un capo-rnhestro 
fabro, Quattro servienti. Tolde 18. 



Un direttore col grado di comandante di battaglimie. Un 
■otto direttore col grado di comandante dì battaiglioQe in se- 
condo, Due capitani comandanti. Due primi tenenti. Sae secondi 
tpneiiti. Dne enard^magazzeni. Totale IQ. 



Un'ordinatore col grado di comandante di battaglione. Dne 
ispettori delle rassegne, col grado di comandante in secondo. 
Dne nESziali di prima classe, col grado di primo tenente. Due 
nfflzialf 4i secopda classe, col grado di secon|lo tenente. To- 
tale 7, 



Glj affiliali abiminiatraiivi dà forpi apparterraaiiQ al corpo 
amministrativo militare, 



Corpo degVingegnieri «nttifori. 



Corpo amministrativo mìlilart. 



NOTA 



BICAprtOUZIONE 



Uffiiiali 



Generali ^'i divisione. . 
Generali di brigata . . 
Comandanti di battaglione 
Comandanti in secondo . 



9) 
3) 
25) 
12) 
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N. 42 



Rip. n. 49 

Capitani 57) 

Primi tenenti 65 ) 

Secondi tenenti 116 ) 

Alfio-i 10] 

Truppa 

Gnide dello stato mag^ore 10) 

Focilieri 6360] 

CavalI^K^eri • t . . . SÌ3] 

Arligtieri. .<....... 513} 

Totale dei combattenti 

Impiegati amminiitraltvt e giudixìmii 

UfHziali Hmministrativi .... ... 15) 

Capitaol giudiziari . . ...... 8] 

Medici cerasici ......... 8] 

Cappellani 8) 

Guardamagaaeni e gnardaparcbi . . .10] 
Impiegati alle Costrazioni di artiglierìa. . g] 



Fallo in l'a 

Ignazio Cnlona Presidente. — Bait, S. A. Porcelli. — Vin- 
cenzo Giordano Orsini — Giacomo Longo. — Francesco Bnr^ 
gio. 

Approvato ad wumtmtfd do/ ComiUtìo generale, 
n Preiidem ■ 
RvoeiEBo Seitimo 
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[Num. 48] Ordinmua ehe HfMUtaitee U eompagtàe iTmrmi in 

Sicilia. 

Palermo 8 febbraro t848. 

COMITATO TERZO, GIUSTIZIA, CULTO 
E SICUREZZA PUBBLICA INTERNA 

Tn esecu^ooe della deliberaziono presn la sera del 7 cor- 
rerne dal Comitato Generale, colla qualo ordinò Ir rintiova- 
siione delle Compagnie d' armi già decretala dal Parlamcnlo 
del ISIO, e conferì al Coraimio di Giustizia, e !>iciirC7.za in- 
terna il potere di emanare le disposiiiioni Decorrenti; questo 
Comitato in acme del Comilalo Generale ordina quanto se- 
eoe: 

1. Sono istiluiie in Sicilia venticinque Conipafinic d'arihi, 
una per ogni Distretto, ed una per la Città di l'alcrmo e suo 
territorio. 

2. I Comitati de' Capii-Valli , c (^apo-ìliiirriti clpgeranno 
i Capitandarme del proprio Distretto, e daninno tutte le prov- 
vidente occorrenti , e di urgenia per sollecitarno l'attivazione. 
Gli altri individui della Compagnia saranno eletti dal Capi- 
tano. 

3. Ogni Compagnia sarà composta per ora di ventiquattro 
uomini, compreso Ìl Tenente , che servirà da segretario, ed 
il tromba. 

4. 11 soldo de' Capitandarme sarà di quallrocenEo once 
nll' anno, quello del Tenente di centoventi, o quello dc'fiol- 
daii di armo onze novnniasei all'anno per ognuno; debbono 
però a proprie spese provvinlcrc al vestiario, armi, munizioni, 
cavallo, ame», e mantenimento dello stesso. 

5. De' soldi sopraffissati ne percepiranno due sole terze 
parli di mese in mese pospostamente , e l'altra terza parto , 
che u accamolerà per far fronte all'ammontare de' furti , e 
danni de' quali devono rispondere , sar.^ pagata, se no resterà, 
alla fine dell'anno. 

6. Le Compagnie d'armi veglioranno conlinuamenle alla si- 



DigilizedOy Google 



curezza dello campagne, e dello vie pubbliche in tulio Tnin- 
bilu (lei rispeliivo Distretto, proteggeodo le persone, e jili a- 
veri dei citudini ; presteranno mano fbrtealla esecuzione delle 
dacÌBioni. mandali, ed ordini de' Masialraii. o scorteranno r\ì 
mvi dei denaro pubbuco. 

7. saranno responsabili de inrli anche di auiecato. e de 
guasti raui suue vie pubbliche, e neiie campagne, comprese 
le case fli cainoaRna. le masserie, pagiiaie. Diandre, e simili. 
Qualora u uoverno pensasee di sotti^rii a presiar cauzione 
dovranno presiana. 

Qualunque oiaia praiica. e violenza, che rosse usnia 'iit ricr- 
Eone appancnenii aua compagnia, o per loro manuaio. uiroiin 
ad impedire ja rivelazione ae reati, che aevono inaenniizare. 



8. t Capilandarme 
pronti gii nomini ai i 
mite dei propno Disi 
pubblici, che debbon 

O irrisponderanno 
devono dipendere, ci 



volia al mese passare in rivisia le Compannie della Valle, per 
vedere se sono ni compie», aeiecanoo persoiie ui loiu pmua 
fiducia. 

10. I Capitani d arme, e tntie io oersnne appartenenti aiiff- 

rrimii.inrii.i ìinn nnlrannc, ii^l-.iTP: (l.ll risiietlivo lemloriO GCnza 
supcriora aiiUiri/./nzione : salvo il caso urgentissimo in coi al- 

fi d coop 

riizioiK' insi^RiiirR, eu arrcsiuru i rei. 

11. senza ordine-dei Magisirau competenti non pmranno 
le GompagHie d' armi armiare nessuno , saivo coioro , che 
ibsHA) -sorpresi in flagranza, o tjiiasi flugrnnza Ai reato pre- 



visto dalla legge. Arrestalo un individuo H ebbe senza dilazione 
essere tradotto nello prigioni autorizzale , a disponzione del 
Magistrato, al quale se ne darà subito avviso. 

12. Qualunque ser\*izio, o maltrattamento, che le Compa- 
gnie d'armi faranno a carico degli arrestali, oltre alla pena 
pronunziata dalla legge, sottoporrà il colpevole alla pronta 
destituzione, e ad un anno di esilio dal Distretto. 

13. I Magistrati competenti appena avranno la notizia di 
ùmile reato, procederanno ccleremento alla compilazione dei 
prixxssi, ed airapplicazionc della pena, senza bisogno d'istan- 
HI, nè di superiore autorimzione, 

U. In caso di arresto di un Capitandarme il Magistrato 
giudiziario, che l'avesse ordinato, dovrà immediatamente dqrne 
conto at Governo, ed in caso d'arresto di un individuo della 
Conpagnta, ne darà avviso al Capitano per tosto rimpiazzarìo. 

15. I Componenti le Compagnie d'armi vestiranno l'antico 
uniforme , portando visibilmente l' iscrizione sul berretto , o 
cappello di Compagnia d'Arme del Distretto di , e la coc- 
carda nazionale tricolore. 

IG. Il Capitandarme , che non avnl tenuto al completo la 
sna Compagnia sarà soggetto alla destituzione, e ed una multa 
del doppio dell'economia, che arrà fauo , la quale gli verrà 
inflitta dal Tribtmale Criminale del Valle. 

Il Prftideate 
Pasquub Calti 
il Segretario 

VlNCEHZO BUAHTE 



(Nnm. 49) BtUleUino che ammxia Vaceoglienza (atta dal Co- 
mitato generale alla deputazione della città di Catania. 

■ Patermo 8 febbraro 18(8. 

AVVISO 

La sera del giorno 6 dì qaesio mese una Deputazione spe- 
dila (Jal fomiialo wnirale provviBorio della citlil di Catania 
si ù prrsfninia, 

I,a cnmiKiiifvano i sifinori Gabriello Ci rriam, Anionino Gra- 
vina, Ttnnnveniura Gravina c Rencdeilo lìclfloro in quaiiià di 
segreinrio. Applausi generali ecaldiskimì accolsero il inrn ,',r- 
rivo; dopo i quali il signor Carnazzam nome della Depulazione, 
prese la parola, e pronunziò il seguente discorso, a Signor Pre- 
sidente—Signori del Comitato — I principi, le istituzioni, i de- 
Sideri di Catania sulla indipendenza c sulla costituzione della 
Sicilia non sono siati mai dubbi o equivoci. {E vero è vero] 
Catania li ha altamente proclamati, e se non ba potuto soateoerli, 
il sangfuo versato da tanti tnartirì li ha però inalterabilinente 
sugi^lla'ti [È nero, i vere] Qtiiudl'all'annDmìo dalla rivoliuio- 
ne di Palermo corse alle armi per disiare i comuni nemici. 
[Bme bene), 

lapperò il desio di spedire in quesla capiiale una Deputa- 
zione fu pronto e da tutti vaghci;gia[ii. Ma nel momento in 
cui dovcasi combattere, nel momento in cui vi erano dei pe- 
ricoli a vincerò, nessnno avrebbe voluto dalla patria allonla- 
narai. Cessalo questo istante di pnbblfco Inrbamento , quel 
Comitato centrale d ha subito inviati in qncsts Capitale (tip- 
plausi). Toccherebbe por tulli i titoli a' miei prodi compagni 
Io esporvi ciò che dal nostro Gomitalo fu detto, ma avendo 
essi un nome conosciuto, avendo essi per la patria combat- 
tuto, e vinto , hanno accordalo a me , oscuro cittadino che 
nessun' opo^ ho fetto per la pubblica cansa, l'onore dipre- 
sentarri i seniimenii ddia .patria nostra. 

Essa ù congratula con noi, con Palermo lutto delle nostre 
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Ulorìoss gMia e delle nostre vittorie. Essii vi augura unn pncc 
ed una Iranquìlliié onorata e felice; essa fa voti pel uMidisFa- 
cimento dei voti nostri. — Dite al Comitato di Palermo, ci 
diceva il nosiro vìce-pruideiitfl, l'esìmio ed onoreroie cava- 
liere Grama, che il pensiero e la volontà di Catania sarà sem- 
pre l'eco del pensiero e della volontà di Palermo. Voi pre- 
senterete questa bandiera, easa paria l'impresa di Catania, là 
restì presso i Palermitani, allorché eaai la faranno sventolare, 
i Catanesi si assembreranno sotto il proprio vessillo, e cor- 
reranno ìk dove la vedranno in periglio.» {applausi gmerali]. 

Cosi terminava queir uomo insigne — ma sei mila uomini 
presenti alla nostra partenza m'incaricavano d'nn'alira missb- 
ne. — Dite a' Palermitani , essi gridavano , eh' ei sono stali 
forti comtjatienti, e gloriofì vincitori, die il loro nomo span- 
de per tutto la meritata fama, che noi fummo celebri un di 
nelle lettere, ma ogni progresso fu arrestato, colpa le- istitu- 
zioni di chi ci ha valuto tenere nel bujo e nella ignoransal— 
Che noi vogliamo eaaere fratelli ma-degni IrateUi de' Palermi- 
tani, onifò nostro desiderio ch'ei d destinassero alle pià dure 
fatiche e là dpve maggiore è il perìcolo. Se noi vinceremo, di- 
videremo con loro la gioja della vittoria, se no, sapremo morire 
attorno al vessillo per cui combattiamo, e i nostri corpi tor- 
meranno una muraglia, che renderà inespugnabile quella ban- 
diera, ed assicurerà la vittoria della Sicilia, che conserverà di 
noi grata memoria, ii[s(r(iori(inarI applauttj. 

A queste dichiarazioni noi non possiamo aggiangere die un 
pensiero ed un augurio. — Signori allo spettacolo delle vostre 
armi, Castellammare con una numerosa goarnigione si è reso, 
Palermo ha tutti sgombrati i suoi nemici, questa mattina ve- 
nite di celcbrara una fèsta nazionale, noi siamo giunti in que- 
Bti felici momenti; ed in questi giorni appunto ricorrono le 
feste della nostra gloriosa vergine S. Agata. — Tutto adun- 
qtie pare cbo concorra alla nostra rigenerazione ed alla no- 
stra gloria, Iddio mede^mo, mosso alla voce dell'immortale 
Pio IX, giorni santiBcati destina pel risorgimento della Nasio- 
nalità e della Costituzione di Sicilia. Con tali ansici saria de- 
litto dubitare della nostra vittoria». 
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Un miovo scoppio di applausi ed un'ardente ripetere viva 
Catania coronò questo discorso, dopo del qunie In bandirrn 
fu presenLtia e riposin nella sala lìol Comiialo. 

Allora il Presidente rispose con una formale accettazione 
della baodìerB, e manifestando I più vivi ringraziamenti alla 
iacliia Città che con tanta effusione dì nobili e generosi sen- 
tiinenti verso Palermo e verso la causa cornane, viene a con- 
solidare si bene la gloria della nostra rivolnilone, l'interesse 
della patria, e la speranza del felice avvenire a cui siamo avviati. 
Palermo 8 fcbbraro 1SÌ8. 

Il Presidente dd Comitato generale 
H uggì ERO Settimo 
li Segretario generale 
Masi ARO Stabil* 

Sia ciò neto alla Città di Palermo e a tulle le comuni della 
Sicilia. 



(Num. 50) Concmiione falla fra it Comitato generale ed il Ca- 
pitano Tatieh Comandante della (lolla naptlìlana. ' 

Palermo S fcbbraro ÌSi8, 

IL COMITATO GENERALE FA SAPERE AL PUBBLICO 
CHE OGGI STESSO È STATA SOTTOSCRITTA 
LA SEGUENTE CONVENZIONE 

Si È liresentaio a questo Comitato generale il sifi. Comandante 
D. Luigi Yauch, venuto nella rada di Palermo, con Ire vapori 
da guerra napolitani , sotto bandiera parlamentaria ; e tra ìl 
Comitato generale ed il detto signor Comandante Vaudi si è' 
etnbnilo quanto segue; 

Art. 1 . Che la Commissione, la quale sottoscrisse la capitola- 
noae per la resa del Castellammare di Palermo, facesse su- 
bito eseguire l'imbarco de' prigionieri, che allora non pote- 
rono partire, con quei bagagli che si trovano* 

Art. 3. Che si pubblicasse un'avviso per awerdre che Intts 
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le femielte do' mililari in Palermo possono liberamente im- 
barcarsi Bu' vapori napolitani in rada, o cho non partendo, 
non avranno piii soccorsi dal Comitato generale. 

Art. 3. Clie tutti gì'impi^li dTÌli sono, come Io sono stali 
sempre, liberi di partire, o sn' delti l^i, o con qnahinqne 
altro mezzo. 

Art. 4. Che si diano al signor Comandante Vauch due let- 
tere, una per il Comitato provvisorio di Trapani, e l'altra per 
quello di Girgenii ; onde imbarcare i prigionieri secondo le 
rispettive capiiolazioni, delle quali sì d.mno le copie al sig. 
Comandante Yiiucli. 

Art. 5. I prigionieri iM Cìstclio di Termioi, secondo laci- 
pitolazione della quale M dà copia , non dcblmno essere piii 
consegnati, essendo spirato il termine convenuto. 

Art, 6< Nell'interno dell'isola esistono vari prigionieri. 11 
Comitato generale propone di restitttire anche al Governo Na- 
politano lutti i prigionieri pc' quali sin'ora non vi èobbtigo 
di res!iiu/ione per capitolazioni concliiuse, a condiiione perà 
che sia consegnata al Comitato provvisorio di Messina la Cit- 
tadella , od al Comitato di Siracusa , la fortem di Siracusa 
stessa, oche sia liberamente permesso a' militari siciliani, che 
SODO nel regno di NapoJii di venire in Palermo. 

n Comandante Yauch non avendo làcoliàdì aderire a que- 
sta proposizione, promette di provoaire i necessari poteri. 

Art. 7. Il Comandante Yiiiicli dicliinra ohe 6 liberamente 
permesso ai Siciliani impiogiiii civili, liindlKlarì , amministra- 
tivi, che trovansi nel regno dì Napoli, di venire in Palermo, 

0 con il ritomo del vapore Palermo, o con qualunque altro 

Art. 8. Il Comandante Yauch impegna la sua parola di onoro 
cho i prigionieri che ora si restituiscono , o appresso si re- 
sliiuiranno, deblwno essere condotti in Napoli. 

Art. 9. Chiamati i Deputati di Catini», per quanto riguarda 

1 prigionieri che iroransi in quella città, hanno manifestato cho 
già si trovano in potere del popolo alquanti prigionieri, nel nu- 
mero di circa 30D, presi a disinone, e che il forte l'rsino, sino 
alle ultime notiiie, Ron.era stato attaccato dal popolo. I depu- 
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lati di Catania hanno dichiarato da Banbbero resiituit! (niti 
i prigionieri e la guarnigione del forte Ursino, se il detto forte 
f[^o consegnato, munito delle sue artiglierie e munizioni, a 
quel Gomitalo provvisorio, e fosse con parola di onore garen- 
lito che i prigionieri siano condotti in Napoli , e non ritor- 
nino più a combattere contro i Siciliani; e ciò qualora altro 
io contrario non avvenga alno all'esecnzione di questa pro- 
posizione. 

It Comandante Vauch ba promesso di provocare le usa»- 

Art. 10. Ncll'iniercsso reoiprooo de' duo popoli sarebbe gio- 
vevole che non siano impedite pi ii olire le comunicazioni tra 
Napoli e Siciiin, e si attivasse in pari tempo il commercio fra 
la Sicilia ed il continente napnliumo , quindi si richiede dal 
Comitato , ed il Comandante promette di domandare le ne- 
cessarie autorizzazioni, perchè i Siciliani possano riprendere le 
loro regolari transazioni commerdali, ed i napolitani ugual- 
mente; consenleodosi reciprocamente l' entrata de' bastimenti 
mercantili con le rispettive bandiere, inalberando sempre una 
bandiera bianca in' sogno di reciproca neutralità- 
Fatto in doppio originale par consegnarsene, uno si signor 
Comandante Yaucb, e l'altro restare presso il Comitato gene- 
rale dì Palermo, 

Il Cernano di Vamllo 
Ldki VioqH 

Il Prendente del Gomitalo generale 
EucGiBRO Settimo 
n Segretario generale 
Mabuko Stabile 

Sia ài> noto alla duà di Palermo, e a tutte le comuni 
della Sicaia. 
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(Num. -il) Ontinanza per Famminislraaìone della giustizia pe- 
mie e per altre «ecatarie ditpotixioni. 

falormo 0 febbraro 18i8. 

Il Oomiiaio Generate, che durante [a gnerra non potò esclu- 
flivamenie occupar» della pubblica scurezza, siabilisce prov- 
visori a mente le norme delln giustizia penale come pubblica ga- 
re n ligia, sperai) du clic questo popolo magnanimo si asterrà da 
ogni colpa, poiché i reati sono contrari alla religione, alla mo- 
rale, alla giu9iizin. alla santa causa della libertà. 

Il Comiisio prni vpderà .ti pìii presto all'ordinamenio prov- 
visorio lidia {;ìu:.Lixia civili', iitfiticlii; sparir^scrn tuILp Io tracco 
della fi u erra , e ;ircn'-i.( ki piiliLiica j]riiS|)t'[iiA, l'orò 
suo primo pensiero ó convocare ai piii presto possibile il 
Gonornl Pnrlamcnin in Palermo, o si stimerà felico. allnr- 
quando deposi lera i dcsuni uejia Sicilia neb e mani di uiul i suoi 
rapprcsenianu. 

Il Comiutio {icnoraic di puboiica sicurezza, e difesa- che 
ha assumo ii povernn provvisorio, ha stabilito quanto segue: 

1. Dai di (iena puDDiicaiiono Qoi presente regolamento l am- 
miuisir.izione della giustizia penale ripigberà il suo corso m 
mtia I Isola, seixindo le norme provvisorie scgueali . e sari 
amministrata da IVibunali criminali . da' gindiQ comonali ; 
in quelle città ove esistevano più circondari, dai giudici di 
quartiere: flnaimonic da supoienii comunali. Nei giudizi cor- 
re/ioii;iii , i !iiiiili.;i comunali c Ji qiiarlipre sai^mno asaislili 
in l'aliTiiio da uno degli asgiunii ai Senaiuri , o in tulle lo 
altro citta uei Retmo uaiia persona uesiinaia (la nsiieiiivi uo- 
milaii: tanto i giudici comuuaji. cnc ai quaniere, qunnio i tri- 
bunali criminab saranno assistili dagli aiiuaii cancellieri, vi- 
ce cancellieri, uscieri ed aliro. 

2. Lo aunbuzioni e residence di questo mafiisiiamre sa- 
r G m |. at ai 
q m e e le OO 
coperanno goaraiino gli stessi emoiumenii di prima, 
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.1. lti";tnno |icrù revocati t dispotici , ed caorliilanti poteri 
della polizia ordinaria ; dovendo la canservazicine dell' or- 
dine e della sicurezza pubblica , risultare' unicamente dal- 
l'amministrazione della giustizia, e dalla vigilanza dei magi- 
Girali, della guardia e dell'esercito nazionale, e delle squadre 
aiitoriziate da' Comitali. 

i. A luUc ic lc{;[ji e disposizioni Icgislalivc, e regolamenta- 
ne, elle sinora si -inno osservale, si dà provvisoriamente ji- 
{foro sino a quando il Potere legislativo costituzionale avrà 
daio le sue disposizioni. Però tutte le leggi penali, e di rito 
penalo pnsierlori al Codice, suggerite evirientomcnie dall'im- 
pegno di reagire coniro le tendenze liberali de! popolo, e che 
introdussero nuove penalità, riti abbreviali, o pene più gravi 
di quelle slabitiie sugli sii.^-i rraii dal Codice, non saranno 
affatto nò applicate, nè osserv.ite. Però tutte le penalità re- 
lative all'asportazione delle armi rimangono sospese, e quelle 
sol la stampa abolite. 

5. Le deoìsionì, aeotenae, ed ogni atto sìudìziale , q pub- 
blico porteranno la semplice inieslaxione a In nome della leg- 
ge. » 

6. I Comitati iklle cillà, e comuni provveiierannii solla- 
citamenle alla nomina dei giudici, che devono iiccdparo le 
magistratare residenti nelle rispettivo città, e comuni ; no- 
minando perA soli Siciliani, e rìeligendo quegli antichi giu- 
dici Siciliani, che non demeritarono la pubblica stima; pas- 
seranno i Comitati notizia dell'elezioni fatte al Comitato gene- 
rale, i Comitati dei capovalli direttamente, e quelli delle al- 
tre città e comuni per organo dei Comitali dei capovalli. 

7. Nelle città, e comuni dove le antiche prigioni non ai 
trovano in isiato di poter servire, o di potersi immedialamenle 
rÌBiorare, i Comitati rispellivi deugaeraono un Int^o oppor- 
tuno da servire prowisoriameoie per prìgione pubblica. 

8. Gl'impiegati dell'ordine gindìaario restano tutti conser- 
vaii , salvo a' Comitati rispettivi il dritto di destituire i soli 
perversi, e rimpiazzare i mancanti. 

9- I capì, ed ufGziali della Guardia Nazionale, l'esercito Na- 
xionalBi ed i capi delle squadre autorizzale presteranno pron- 
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tamentei ed aesidoamente a' inagÌ3inili> tuua Is forza ddia qnale 
BaraoDO ricMesti, tnnU) per In loro custodia, cbe per l'eeeca- 
zione delle decisioni, sentenze, mandati, ed ordinanze da loro 

emanalo. 

Inoltre il Cumii,ito Qcreralc ha emanato le segnen]^ dispo- 
aizioni relative alja aula ciitÀ di Palermo. 

I. Per pubbliqhe prigioni in Palermo resu sino a noore 
disponuoni destinato il locale dello della Qui aia Casa, che sarà 
snbitameate riparato. 

n. Il Tribunale criminale sederà per ora nell'Atila cbe era 
assegnala alla prima Camera della G. C. Civile; ed il Ceslode 
della l^ge d'accordo cogli altri capi di collegio resta facnltUo 
a scegliere nel palazzo dei tribunali un luogo adatto per la 
sua seereteria, e per cancellerìa. 

Ul. I ([indici di quartiere, fini^ non saranno pronte le case 
de' giudicati) qualora oon si trovassero in isiaio da poter ser- 
vire immediatamente, lavoreranno e daranno udienza nelle case 
di loro aiutatone, e nelle case ài loro scelta, purché fosso 
deatro l'ambito dei rbpcitivi quartieri. 

10. Gli utBd del registro, le conservazioni delle ipoteche , 
le camere notarili, I notai, ed ogni altro ufficio pubblitjo, che 
avesse rapporto coiramminislrazionc delia giustizia, riprenda- 
.raono subito il loro esercizio provvisorio, intestando gli alti 
in nome della legge. 

Comporranno provvisoriamente il Tribunale criminale dellq 
valle di Palennò 

Presidente 
Sig. D. Stefano Tamajo. 
Giudiei 
■ D. Rosario Pasciuta 
<■ D. littorio Barbera 
» D. Caloggero Crisafulli 
a D. Giuseppe Marino 
a D. GaeUoo Parlalo 
a D. Giambaiiisia Ponte 
> D. Franoesco Criapi, 
Outodi Mia tegg» 
a D. Ginseppe Pinelli. 
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Soslitulo 
D, Giuseppe Galnliolo. 

GIODIGI DI gDABTIBnB 

Palaxxo Stale 
D. Micliele Giortizio. 
Trtftutialt 
D. Gioranq! Arditone. 
Monte tU Pietà 
D. Giuseppe Saaaro. 

Cattellammare 
p. Gaeuno RatoiO' 

aiolo 

D. Ferdi Dando Scoppa. 

San Loreìiìo 
D. Emmanuele Pandolfinu. 
Por razzi 
D. Raffaele Accapmo. 

Orto Botanico 
D. l'aolo faiernosiro. 
Bmda 
D. Gtnseppe Beoìeno. 

SDPPLENTl 

Palaxxo Beale 
D. liOigi Mazza. 
Tribunali 
D. Francesco Ruggieri. 

lUonle di Pietà 
!>, Nicola De Vincenti. 
Castellammare 
D. Vincenzo Cortese. 
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Molo 

0. Salvadore bnnelli. 
San Lontao 
ti. FraooeM» ifOllofrìD. 
PorraucI 
D. Antonino Garajo. 

Orto BoUmieo 
D. Gumbatlista Buffo. 

Salda 
D. Sslvalore Nicoletii. 

n Praidente del Comitato Staerah 
Rcocieuo Settimo 

Sia ciò noto alla città di Palermo e a tutte le comuni della 
Sicilia. 



(Num, 52) Rtgolamento proovùorio per le iquadrt, 

Palermo fO febbraro 1SÌ8. 

REGOLAMENTO PROVVISORIO PER L'ORGANIZZAZIONE 
DELLE SQUADRE 

I. Sarà ordinato le allistamento ddle squadre, distinto per 
quartiere. 

Per ofini quHrtipre sarA confermala la nomina di un capo, 
e quella di due souucapi. 

Saran nominali iloi capi squ;iiii'a sfciuiidd la forbii, a=segiian- 
d03Ì a ciascun di css\ il comanda di 25 uomini. Si chiameranno 
prima, seconda, terza squadra. 

C^rì capo di squadra terrà presso di sè il notaraenlo, a mo- 
do di fiiglio di rivista, di tutte la propria forza. 
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I 3ot[o capi quello della squadra da loro dipendènte. 
I capi squadra quello della propria squadra. 

II. Questa provvisoria organimzione si affiderà a tre o piil 
componenti del Comilato della euerra. 

Costoro, fatto lo allistamenio di che è discorso al numero I. 
rilasceranno ad ogni individuo una paieniot 
Indicherà quesiai 

1. Il quartiere e la squadra di cni rìndindno b parte. 

2. Nome, cognome, patria, età. 

3. Connotati. 

III. Sarà proibito ad un'individuo ascritto in un qDartierelD 
abbandonarlo di propria volontà. Però sia che volesse lasciare 
il servizio deffin ili vam ente, sia che volesse un congedo di pochi 
giorni per vedere i parenti, sia infine che volesse aver pas- 
saggio in altro quartiere, dovrà farne domanda per mezzo del 
capo de! quartiere alla Deputazione audeiia , la quale nel 
primo caso rilascerà un ceriilìcalo a stampa, in cui verranno 
enumerale le azioni di Guerra in cui l'individuo aVrà figurato, 
desumendolo da' rapporti del capo,ond' essere considerato ne^li 
impieghi del proprio Comune; saranno pure apprestati i mezzi 
di viaggio. Nei secondo accorderà il congedo, quando non vi 
siano ragioni in contrario, dandone parte al Prendente dd 
Comitato di Guerra, ben' inteso che durante il congedo non a- 
vrà dritto a stipendio. Net terzo infine, ritirando la prima pa- 
tente ne rilascerà altra; cosi l'individuo andrà cancellato dal 
notamente del quartiere d'ond'esce, ed ascrìttn all' altro ove 
nndrfibhfi ad entrare. 

IV. La deputazione stabilirà un'apposito registro distinto 
per quartiere, in cui saranno annoiati lutti quegli individui 
che ne fanno parte, compreso il capo, i sotto-capi, ed i capi 
squadra: esso registro sarà stabilito scrivendosi, 

1. Il Capo, 

2. Un dei sotto-cipi c:)n le squadre da esso dipendenti, per 
ordine successivo, cioè squadra per squadra, cosicché terminali 
i primi 25 individui, succederà altro capo squadra e gli uo- 
mini corrispondenti. 

V. Si assegnerà ai capi di quartiere, ai sotto-capi , ed ai 
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capi squadra una limiuienuione menuiale pro(»rz[onala alle 
attuali finanze nazionali, ed alle toro incombenEe. 

VI. I capi dei quartieri resiano incaric:iii di chiamar l'ap- 
pollo due volle al {iiorno, all'alba <;ìia', c ail ora una di none; 
l'Individuu cliasiirà (rovaio mancanie sarà cancellalo dal ruolo 
del quariicro , e difliniiir amento licenziato. Dopo 1' appello 
della 801*8 niuno potrà più uscire dal quartiere. 

VII. Da oggi io avanti rimarrà in abitrio ai capi di quartiere 
di arruolare altri individui. 

Vili. Compito te allistamento della forza, sarà ogni <|u.irlicre 
provveduto degli opportuni mezzi di adagiamento, d'illumi- 
natone e di riscaldo. 

IX. Affine di evitarsi lo sprecamento delle cartucce sì prov- 
vederà ogni nomo di una st^namola; per tener carico con 
essa il fucile, dovendosi le cartncee usare nei soli cau dì at- 
tacco ; quindi i capi di quartiere nel chiamarsi l'appelio veri- 
ficheranno se gli uomini da essi dipendenti aUnano le cartucce 
in regola. Per le mancanze che potranno trovarsi sarà ordi- 
nato dal capo una ritenuta sullo stipendio dell'individuo, che 
avrà la mancanza. 

X. Finalmente una lettera circularesarà falla a lutti i Comi- 
lati d^ Comuni, ramo difaa, prevenendo,- che Palermo pel 
momento non abbisogna pìii di uomini armati; che quindi 
chiunque dopo la pubblicazione del presente r^lamenlo prov- 
visorio si presentasse, non sarà pagato , tranne il caso cbe 
voglia arruolarsi per soldato nei batla^ionì di troppe rego- 
lari, che vanno n stabilirsi, 

XI. Questo regolaiiieiiio provvisorio essendo staio ad una- 
nimitiì approvato, si è jiassato alla nomina dei Deputati da in- 
caricarsi per l'organi/.zamonto qui espresso, e sono stati pre- 
Bcelti i cittadini 



Signor fìiuseppe La Mnsa 
a Rosolino Pilo Gtoeni 
* Francesco TerrawHu 

Il Comitato vìve ncuro che i detti Deputati saranno efficace- 
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menic coadiuvali dai capi di quariiore, per la esecuzIoDe doiln 
incombeoza di cui si traitn. 

Si è quindi disposto renderdi questa deltberazioDo nota per 
via delia stampa. 

Palermo -10 febbraro iSiS. 

It PmidenU ■ 

BABOflg Kl90 



{.\uin. 53] Proclama psr solatnixxare i fimerali dei prodi estinti 
per la patria e per proovtdere alle hro. fimìglie. 

Palermo 10 febbraro IStS. 

PROCLAMA RELIGIOSO 

Il sanguG prodigato per la patria è sacro; o le saline dei 
gciiorosi che incontraron la morie per salvare il suolo ove 
oacquero, conviene die scendano nella pace del sepolcro ac- 
Gompasnale dalle benedizioni e dnllo lagrimedei superstiti fra- 
telli. — Ha credulo quindi questo Comitato generale adempierè 
un dovere di reli(;ione, ordinando che il di ISdi febbraro alle 
ore 11 n. m. nella chiesa dei PP. Teaiint (cbe si sodo gene- 
['u;:iiiu>iiii> |ii'of1'i'riiL al pietoso ufficio) GÌ celebrino le solenni 
osfqiiie dei ferodi che morivano nella lotta dalla quale glo- 
TÌosamente siamo uiìcÌiì. 

- Si è creata del pari una commissione, composta dei signori 
sao. Gr^rio Ugdulens, cav. Antonio Jacona, Giacinto Carini, 
Uiatobattisla Cianciolo e Giuseppe La Masa , che sederà nel 
palano Pretorio ogni dt da mcseo^jgiorno all'ora- 1 p. m. per 
fare un notamenlo di tutto lo persone t; delle famiglie che han 
EoiTerio dei gravi danni per la salute della palria, affinchè ne 
sieno quindi compensale dalla pubblica gratitudine. 
// Preiidmte del Comitato Geutralt. 
RuGGiBso S^mao 
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(Num. Sk) Deliberaziunc per attivarsi il servizio detU Dogmte. 
Palerqo 10 t«bbraro fSlS. 
AVVISO 

n Comitato geaerale in Palermo, a proposliitone del Co- 
mitato delle FlDanie, ha deternitoato di rìatdvarBi tosto il ser 
vizio delie dogane dell'Isola, secoodo le leggi e le tariffe pror- 

visoriamcnle in vigore; nntancndo soltanto abolito it dazio sui 
libri. 

Essendosi uuniunìuuii ordini analoghi all'Ammìnistraziono 
dei dant inilireiti, si rende ciò noto al pqbblico per l'oppor- 
tmta ÌRtdiÌgei|za, 

Palerii]0 li IQ febbratu 184^. 

/I Presideate 
Bdggiebo Settimo 

// Segretario 
Maruko Sta^H.^ 
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{Num. 55) Bullettino che contiene una tetterà di Lord UiiUo 
itUonio alla Costiluxime sieiliana, e la risposta del Comi- 
fato generale. 

Palermo 14 fébbraro 184S. 




COMITATO GENERALE IN PAIXRUO 



AVVISO 

Il BigDor Goodwia, l'onsole di S. M. Britannica in Palermo, 
jerscralS corrente, si è pnucatalo a questo Co<iiiliitu, ed ha 
dato lettura di un foglio a lui diretto da Lord Minto, Amba- 
gdndore straordinario della suHetta M. S. presso la (^rte dt 
Napoli; la cai traduzione è la seguente, 

Napoli 13 febbraro IStó. 



Vi spedisco II Porcejpme per mandarvi l'accbiasa proclama- 
zionr, che stabilisco una CostìtUEione per le due Sicilie, che 
fu piil))il lenta (]UL la notte scorsa. Siccome questo deoreto sem- 
bra provvedere solamente per un Parlamento unito, ^ f^-" 
BOtt'allri riguardi in disaccordo colle assicurazioni contenute 
nell e mie le ttere ji voi B Jes sa . eil a L ord Mou oLEadttiimbe. 
fo no n ho perd u to tempo a dirig«'mi al governo su tal og- 
getto, ed ho ricevuto una soddis^cente dilucidazione delle sue 
iou^Dziuni. Sotto la riserba cha rjj;u:trda la Sicilia, contenuta 
uell'arlicolo 87, queslu di'iTUtiiii (love iil prescnle considerare 
come applicabile siiitanio a Na|ioii, per quanto riguarda lo sta- 
bilimento del Pnrlamcnio. S' intende; come io altra volta vi 
scrissi, che un Parlamento separato sarebbe stabilito in Si- 
cilia, c che vi A tutta la disposizione a consultare i desideri 
del paese supra taluni punti che riguardano l'organica co- 
stìtuiiono delle due Camere. 
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io bo anche ricanilo ripetute assicandonf, cbe si rìterìrk 
agli antichi dtritli dalla Sicilia ed alla Cosiituiione del 1813 

il preamboli) di qualunque decreto per la creazione del Far- 
lamenio siciliano. 

Sj)eri) che qutsLi dilucidiiiione allonlanerà la sfavorevole 
impressione, che la nuda pubblicazione del proclama di jer- 
sera si è calcolalo dover produrrre. Devo inoltre ag^^iungere 
/ Bolianto, che il Coroitalo ften arale av endo espreaso jl,d«3^ 
^ rio della ffiia mediaiione. S. ha oggi dalla parte sua 

I pr ^o il desiderio ohe io imurenda (Q uesto uBloio, cosa che 
/ io son pronto a fare, se sembrasse al Comitato Generale che 
un accomodamento possa effeituirsi sulle baeì che io ho de- 
sorico, e in tal caso io sarò pronto qd imbarcarmi per Pa- 
lermo appena ne arrò l'avviso. 

Bevo pregarvi di oomanìoara qqeqia lettera al Gomito Ge- 
nerale, 



Ho l'onore di essere sig. 
Al sig. G. Goodwin 
Contale di S. M. Srikmieif 9 Palermo 

Vostro obb. lerr. 
Muto. 

- Il Comitato dopo matura discussione, ha deliberalo a voti 
unanimi di darsi al sudetto eig. Goodwin la seguente risposta. 

Palermo 13 Tebbraro lft48. 

Sì G fi ORE 

Il Comitato generale ha letto e preso copia della lettera che 
Lord Minto rappresentante di S. M. Britannica in Napoli 
ha diretto a lei da Napoli, sotto la data del 12 febbraro cor- 
rente, con l'iacarico di comunicarla a questo General Comitato, 
e dalla quale risultano le s^uenti assìcuraiioiii : 
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1. Cbe in viriò deH'articoVo 87 del demto pubblicalo io 
Napoli nella sera del giorno 11 correlile, per proclnmare una 
Costriuzionc, questo decreto debba essere considernto come ap- 
plicabile solnnien le a Napoli , per quanto rijjuarJ.t lo slabi- 
limenio del Parlamento. 

3. Che sia intenzione, siccome già Lord Minto ba in altre 
comunicazioni a Lei manifestalo, che un separalo Parlamento 
sarà Blatniilo in Sicilia; e che vi sia in Napoli tutta la dispo- 
EÌxioiie a consultare ì desideri dell'Isola in fafuni punti con- 
nessi colla Cositiuzionc or{;anica delle due Camere. 

3. Che Lord Mimo \v.\ ìiiuIìì rinnnvnm I ru ne !io 

qualunque decreto per l;t croaiiono ili ui) iMrlanicnio òicilmni) 
dovrà riferirai agli aniiohi drilli della Sicilia, ed alla Costitu- 
zione del ISia. 

<!. Cbe il Se di Napoli ba nel giorno 12 espresso a Lord. 
Minto il de^dario d'impilare la sua mediazione presso il Co- 
mitato generale, e ohe Lord Minio è pronto ad imbarcarsi e 
venire in Palermo, se il Comitato genmie è di avviso che un 
accomodamento potrebbe aver luogo sulle basi di sopra in- 
dicale. 

Questo Gomitato generale prima- di tutto porge e Lei i piii 
vivi ringraziamenti per questa sollecita comunicasione, e la prega 
di essere interprete presso qucll'illusire perso nngg io dei sen- 
timenti del Comitato goneralo e del popolo lutto, per l'inle- 
resse che ha preso a favure Mei diritti della Sicilia. 

Il volo universale di tutta 1' Isola ò clic il eeneral Parla- 
mento riunito in Palermo adatti ai tempi la Cosiiluzionc, che 
riformata sotto l'influenia della Gran Bretagna nel 1812, noi 
di difillo non abbiamo mai cessato di possedere. 

Le assicurazioni ricevute da Lord Minto cì iìinno esser certi 
che il Re di Napoli aia pronto a riconoscer gli antichi drilli 
della Sicilia, e la sua Costiiuziono dei 1813. 

Che debbano a questi Costituzione (arsi le riforme tendenti 
ad adattarla ai tempi è già un' idea uuiversalroenio manii^- 
siata. E se le riformo alle quali allude il rappresenlante di 
S. M. Britannica conducano appunto a tale scopo, certamente 
cbe la mediazione' di Lord Minto, la cui presenza sarà sempre 
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gratÌEuma, aaa potrà che essere ricevuta &A mauimo pisene. 
Il PniidaUe 
RiifiGiBio Srttiiio 
/( Segretario Gaurah 
ALlhahd Stabilk . 

" Sia ciò nolo alla città di Palermo, e a tutte le comnni della 
Sicilia. 



[?juoi. 56] Ordiaanxtt per fittì^time di due iqttadre di guar- 
die campestri. 

Palermo 15 febbraro 1848. 

GIUSTIZIA, CULTO, E SICUREZZA PUBBLICA 
LNTGBNA 

htttuxioiK di due tquadrotti di Guardie cati^itri. 

Non polendosi prontamente o^ainare le Compagnie d'Ar- 
mi della città e distreito di Palermo, ai è deliberato: 

1 . Sono isirturie per la custodia del diatretto di Palermo 
due squadroni di' Guardie campestri comandale ciascuna da 
un capo, e composta da 25 uomini, oltre al capo, compreso il 
leiienie, ì[ segretario ed il tromba. 

2. Il primo di tali squadroni veglierà alla custodia di quella 
parte del distretto che resta al lato ocoidentule. 

3. La linea, che separerà la prima secione dd distretto dulia 
seconda , sarà [juolla stessa che »liaalmonie divide il quar^ 
tiere di Tribunali (in quello di Castellammare; quello del Pa- 
lazzo ila (lucilo .Monte (li Pietà; quello di iVirrawi ria quello 
di ll^iida; die (iivide il lerriiorio del l'ardì (la queilofli Mon- 
reale; ed il lerrttorio della Piana da quello di S. Giuseppe, 
e cosi sino all'estremità del distratto. 

Il Capo di ogni squadrone avrà onze MO allltnno dì soldo, 
11 tenente opze iSQ, 
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Le 33 guàrdie onzo 120 per d&scnna. 
Il sB^retarìo onze 133. 

5. I capi e gli squadroni linnna tutti i doveri o lo fncollà 
del regolamcnio decretalo a di B del correlile , salve le sole 
modificazioni fatte col presente. 

6. Resta nominalo capo del primo squadrone del Iato orien- 
tale il valoroso Ginseppe Scordato della BaBberia; e per capo 
del secondo squadrone del lato occidentale il valoroso Salva- 
tore Di Miceli di Monreale. 

T. Resta ordinato altresì, che il Comitato delle Finanze an - 
ticipassc ajjli slessi onzo 700, cioè onie 500 a Miceli, ed on- 
zo 200 .1 Scordalo, da sconiarle sui soldi deli'iniero squadrone 
ad un decimo por mese, a cominciare dal mese di aprile, af- 
finchè potessero provvedere alle spese dell'acquistode' cavalli, 
di bardamento , annaniento e vestiario deglj uoroÌDÌ de' ri- 
spettivi squadroni. 

Affinchè nessuno potesse fingere di appartenere agli squa- 
droni di Guardie campcalrì, ogni guardia che sari scelta dal 
rispettivo capo sarà munita di una patente in islampa, firmala 
dal Presidente del terzo Comilato, e co ni rassegnala dal rispet- 
tivo capo. 

Palermo li 14 fébbraro I8iS. 

Il Presidente 
ì•^i•^c^LE Calvi 
It segretarie. 
Vincenzo Ebbahtr 
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[Num. 57) Ordinaasa che lospmdt per In gionU i UrmiiU 
delle cambiali. 

Palermo 15 febbraro ìSi8. 

n Gomitalo di giustizia dispone, che per lo spazio di giorni 
Ire da coniar» da qaesio siesso giorno, si sospendano i termini 
di tatto le cambfali, senza potersi proteslara, dichiarando che 
in questo stesso spazio si daranno le dìsponzìoni diffinitiva 
nell'interesse fra particolari e particolari, arato riguardo alla 
condndone de' tempi. 

Il Presidtnte del terzo Comitato 
PASQD1I.B Calvi 
H Segretario 

VlKCEHIO EnBAIfrX 



{Nnm. SS) Ordinatuaper lamamtmsion» delle ttrade. 

Palermo 15 febbraro" 1848. 

. IL COMITATO DELL' INTEItXO. ISTRUZIONE 
PUBBLICA, E COMMERCIO . ' 

Ordiaa chegli appaltatori della manuteniionedelle ^de 
della valle di Palermo (delle provinciali) curino di dare adem- 
pimento nel corsi) del corrente mese agli obblighi da loro con- 
tralti per la buona conservazione delle slesse. 

Snrà agli app.iliatori medeiinii suddìsfetto Ogni credito dopo 
averlo giusiifioaio nei m odi sinora osservali. 

I-C disposizioni particolari saranno ai medesimi data dal mem- 
bro delegalo da questo Comitato signor duca di Verdura, 

.Paletto IS fabbraro 18U. 
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(Nan. fi9) DaWimuiMt ed ordinmua per regolart U uniiio 
dttla Guardia Nationale. 



Palermo 15 febbrara 1818. 

COMITATO GENERALE 

Perchè il Bervirio dena gnardìa nazìaiiale si abbi» delle Dor- 
me precise che ne regolassero lo adempimODio, e si arrivas- 
se alacremeale a laggiungore quel santo scopo cui è diretto; 
il Comitato generale, riuDìtosi la sera del to aiidante, ha emesso 
la seguente: 

DELIBERAZIONE 

AportEi IlI iIìscusjLono inlorno al mii>1ÌDr orcltnamenlo del 
ser>izio dcllii Guardia Nazionale di Palermo, il Comitato ge- 
nerale ha stabilito di nominarsi provvisoriamente un Coman- 
daiìK QriicrnlR lii^lla Guardia Nazionale anzidetta. 

Ua ilei pari provvisori a mente stabilito, che ii Comandante 
generale della guardia nazionale, per quanto concerne il ser- 
vizio militare, dipenda dal Comitato di guerra, e per quanto 
concerno la sicurezza interna dipenda dal Comitato di giusti- 
zia e sicurezza pubblica interna. 

Passatosi quindi alla elezione del Comandante generale prov-^v. 
visorio della guardia nazionale, il Comitato generale all'una-^^ 
nimità ha nominato il signor Barone lliso, dandogli la facoiiil 1 
di scegliere sei collaboratori del corpo della guardia mede- ^ 

In conseguenza di che il aigaor Barone Riso ha comunicato | 
al Comitato generale la sua scella dei sei collaboratori del 
Comandante generale provvisorio della Guardia N aziona le, i -- 
quali sono: 

I aignori Duca Monleleone 

1 Andrea Mangeniva 

a Marchese Casimiro Drago 

1 Leopolda Pizzuto 

* Conte Lucio Tasca 

« Cavaliere Luigi Gravina. 
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In 'veduta di liffutta ddiberanone, il Comaodante generale 
della Gnardia NaiioDale passando alla veriGca dei poteri prov- 
visori, opinò di auloriziare i nominati collaboratori alta [ironia 
orgnnizzazìonc del servìzio di detta guoniia, assimilando tem- 
poraneamente il loro grado a quello di Tenenti Colonnelli or- 
ganizzatori, ed ò in siBàtia qualità volere del Comandante ge- 
nerate della Guardia Nazionale, che i capi prowbort della me- 
desima; non che le commis»oni pei lo allistamento, li ricono- 
scano, e li rispettino. 

Dai medesimi, riuniti in sessione, e prcseduti dal Coman- 
dante Generale si(!nor Barone Riso, portando in esame il re- 
golamento provvisorio, che sulla bisogna eraai emanato, opi- 
iiossi di aggiungere talune modificazioni od articoli che ten- 
dono a viemeglio assicnrare il pronto adempimento di ciò 
che è volo del pubblico, e comune interesse per rordìne, e 
salda garen ligia della libertà. 

E primamente, in modificazione dello art. 2. del citalo re- 
gnlamcnio provvisorio fu stimato opportuno per T ailualìtà 
delle cose il dìs|iorre, che l'obbligo a silfatio servizio cosi caro 
quanto importante à di tulli quei cittadini che avranno attinto 
l'età dì anni 18 e non oltrepassata quella dd60, non esclusa 
veruna classEtdi persane, siano medid, professori, capi dì mae- 
lUranze ec. 

A ciò conseguire il Comandante Generalo della Guardia Na- 
zionale ha tenuto presente In avviso del Comimtn generale dd S 
ibbb raro corrente, pel quale faceasi conoscere che nessuno im- 
piegato avrà dritto a percepire soldo o qualunque altro prov- 
vento senza' il certificato dello eseguito serviz{i>, e che in un 
regolamento da pnbbllcarsi doveano si.ibilirsi delle unimondc 
pecuniarie a danno dei manchevoli, onde che notifica gli ar- 
tìcoli seguenti , che spera rimancr:ii semplici prevenzioni. 

Art. 1. S' interessano tutti i capì delie amministrazioni fi- 
nanziere, municipali , e giudiziarie a irallenerc la corrispou' 
sionc dei soldi dei loro dipendenii, se da questi non verran 
loro esibite lo certificazioni del prosiain icrviKiu, a firma dei 
l'api di detta guardia, col visto del Cumarnlanie (Onerale, e 
cominciara dalla seconda quindicina ilei corrente mese 
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per quei eoìil che si pagano posticipali , e dnlln primn <li 
marzo p. r. per quei che sì corrispondono in nniicipo. 

Ari. ir. I certi6cati di servizio debbano rilasciarsi in fa- 
vore di tulli coloro che non sono stali manchevoli agl'inviti, 
dovendosi considerare in serviiioanche quelli cui non è loc- 
cato il torno della guardia, presumendosi che ogni Imon cit- 
tadino i pronto 'Sempre agli appelli. 

Art. III. Per coloro che non godono impiego di sorta , 
e che non possono incorrere sotto le penali dello articolo 
primo, sarà inflitta alla prima mancanza che faranno speri- 
mentare, la multa di onza una, alla seconda di nnze due, ed 
alla terza olire alla multa di onze due sa-an pubblicali i loro 
Domi, come di gente non benemerita alla patria, per non essere 
quindi considerati in verun impiego o pubblica inciimhenzn. 

Le somme saranno riscosse n cura dei Maggiori Coman- 
dami dei rispettivi battaglioni, e destinale dai medesimi ad uso 
che sarà di pubblica ragione. 

Art, IV. l'iitcliè il servizio del popolo nella Guardia Na- 
zionale è molto menu una obbligazione che un drillo , ogni 
dtiadino superbo di appartenervi dovrebbe offerire al santuario 
dell'ordine e della lihenAi sacrifizi del tempo e delle spese; 
e solo quando le imperiose rnfjiori di salute lo meiteranno 
nel caso di non potere dare questo servizio alla patria e a 
se slesso, potrà chiederne la esenzione. E perchè il fornirsi 
di fedi mediche per la esenzione temporanea dalla guardia na- 
zionale non sia di dispendio a veruna classe di cilladini , 
questo Comando Generale, nello stabilire rorganieo, ha curalo 
che i segaenii dotloridt chirurgia e medicina siano i solia- 
bilitatl a rilasciare certificazioni di salute, per quegli individui 
die lemporaneamenie andranno esenti da un tal servizio:— Egli- 
no presteranno gratuitamente il loro nfScto, e saranno esenti 
dal servilo della guardianazionale; cai per ora vengono as- 
similati al srado df primi Tenenti. 

Quartiere S. Cosmo 
Dottor 1>. Gaetano La Loggia - Vicolo Maroita. 

Quartiere Palaia Culà 
a D. Isidoro &omaao-piano del Conte Federico. 
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Sant'Antonio 
Dotlor D. Nicolò Daita-pinno delle Veri>iiii, 
Santa Teresa 
• D. GiujGppo Cricchio-Via grande del Castello. 

Sata'Antonino 
« D. SebostiaDo Console-dietro il palano Artale. 
Olivello 

< D. Antonino De Lisi-Palazzo Monieleone. 
GaiKta 

« D. Nicolò Cervello-Via Butera. 

Chieia del Molo 
« Cav. Dario Biittaglia-Via Cintorinari. 

San Francesco Di Paola 
« D. Maiiano l'antaleo-V'ia Hac([ueda all'AssnilIa. 

CmMlu-iune 
« D. Girolamo Mina-Casa Professa, 

Sant'Agostino 
a D. Giovanni Ceniìneo-Collegio dì Gisini. 

BenfrattlH 
■ D. Giuseppe Cascio i^rteHe-Papìreto. 

Fidandosi intanto piti nella energia di un popolo che vuo- 
le, anziché nel ricorso a delle penali, che, conte è già dello, 
rimarranno semplici prevenzioni, è a sperare si passano com- 
pletare a! più presto possibile 12 battaglioni di Guardia Na- 
zionale, cioè due per ciascuna sezione sì esterna, che interna, 
e quindi ciascuna sezione avrà due corpi di guardia cioè uno 
per battaglione, come qui appresso è indicato: 
La Sezime Sant'Oliva i quartieri S. Antonio ed Olivello 
11 signor duca di Monleleone-Organizzatoro 
a S. Agata, ì quartieri del Mulo c della Gancia 
Il Cavaliere Luigi Gravina— Organizzatore. 
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Azione 5. M'n/a i quartieri S. Agoutno e S. Cotmo 
Il sig. Andrea Maageraru-OrgaDiualore 
« S. Crittina i qttarlìert Bet^rattUi e Paìaizù Culo 
Il Marotiese Casimiro Drago. 

" Mnln i quartieri S.Francesn di Paula e Consolaziime 

11 sia- Leopolda Pizzuto. 
1 Orcio t quartieri S. Antonino e S. Teresa 
11 aig. Conte Lucio Tasca. 
A. stabilire quindi l'organico di della goaidia, j] Coman- 
dante generale ed i collaboratori di accordo hanno divisato: 
ogni battaglione comporsi di 6 compagnie , e pili un Mag- 
giore, un CapiLino Ajutanie Maggiore, un Ajutante, un l'or- 
ta-bandiera o un Foriero M.igijLore. 

Ogni coiiipHgnia sarà coiiiposia di 100 uomini, olire gli 
UtSdali e Suuo-utliziali : cioè un Capitano, nn i' TeoenCe, 
un 2 ' Tenente, un Alfiere, un 1" Seigenie , quattro secondi 
Sorficnti, uo Caporal- lori ere, c.<ì olio i:aporali. —Vi saranno 
parimenti per ciascuna compagnia due tamburri, c una trom- 
ba assoldali. 

Le elc7.ioni tulio de' gradi suindicati si faranno nel modo 
prescritto nel rogolanionto provvisorio, alla presenza del Col- 
laboratore orj;aiiiz/alorB, perché ne curi la legalità, cio6 in 
quanto erasi stabilito all' avicolo 10, che nella fornia-done 
dello compagnie e nella deslinazione di questo a' quartieri 
H terrà conto del domicilio delle persona alltsiate, acciocché 
per quanto si possa , fosse nel qnartiere meóo lontano del 
pniprio domicilio. Per tanto mite quelle ^mpagnie organiz- 
zale in diverso modo debbono sformarsi, e passarsi nuova- 
mente, nel rirormarlii, a' voli dolio l'iozinoi po' gradì. 

[ battaglioni avranno no oumcro jirogrcsjho dal priaio 
sino al dodicesimo, salvo a rettificarsi la numerazione, se la 
Guardia Nazionale di tutta Italia farà unica progressione di 
noineri. Per ora si son riparliti nel seguente modo-: 
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1. Battaglione S. Anionio. 



9. — Olivella. 

3. — Chiesa del Molo. 

4. — Gancia. 

5. — Agostino. 
8. — S. Cosmo. 

7. — Benfratelli. 

8. — Palazzo Cutd via Uacqneda. 

9. — S. Francesco di Paola. 
iù. — Consolazione. 

11, — S. Antonino. 

12. — S. Teresa. 



Poiché è voto generale di tutto il popolo che l' uniforme 
Augnale al modello della Guardia Nazionale di Boma, si sono 
date le ansiose dieposìzioni per farne conoscere il modello 
predflo. 

' Palermo li 15 febbraro 1^4^, 

// Comandatile generale 
Riso 
/ Collaboratori 
Duca di Monleleono 
Marchese Casimiro Drago 
Leopolda Pizzuto 
Conte Ludo Tasca 
Cavaliere Luigi Gravinq 
Andrea Hangemva 
Il Segretario 
ToMUSO Abbate 
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Pnlermo IG rebbraro 1848. 

COMITATO DI GUERRA E MARINA 

Statuii procvisori della Guardia Nazionale 

Statuitasi provvisoriameDia in Palermo la Guardia Nazionale 
mercè il provvedimento dei SS ^noaro cadalo, iconiponmti 
il Comando Generale di detta guardia proponevano, ed il Co- 
mitato di Guerra e Marina decideva, detorrainarsi l'ordinamento ' 
della medesima, i doveri e I» disctplitia corrìspondenie. Laon- 
de ai è risoluto pubbticnrsi le £C{;ucnii disposìuoni> 

TITOLO PRIMO 

Sei IONE PRIMA 

Organico det Comando (lenerale. 

1. Il Comando gcnorale della Guardia Nazionale si compone, 
di un Comandante generale , sei collaboi'aiori organizzatori , 
un segretario, un segretario contabile e due uffiziali ajutanii. 

La graduazione stabilita pel Comandante generale ò quella 
di Maresciallo di campo , pei suoi collaboratori quella di Te- 
nenti oolonnelli, pel segretario e segreta rio contabile quella di 
capitani, e per gli uffi^liajaianti quella di primi tenenti. I sud- 
detti uffiziali che compongono Io stato maggiore della Guar- 
dia ^'a^iaoale avranno un distintivo no 11' uni tur me, a simiglianza 
degli uffiziali dello Slato niaggtdrc dell'esercito. 
S. Le nomine ai posti succcnnati sono le seguenti: 
Comandante generale 
Barone Riso 
Collaboratori organizzatori 
Signor Duca di Monleleone 
« Marchese Casimiro Drago 
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8ig. Cavalier Luigi Gravina 
0 Andrea Mangernva 
a Leopoldo Pizzuto 
a Barone Giovanni Mulè 

Stgrelario 
a Tommaso Abbate 
Stgrétaritt eontabUe 
« Giacomo Cnppoler 

Plfiàqli ajutaitli 
« Pietro Scimonclli La Rocca 
0 Ignazio Minneci 
3. Sarà addeUo at Comando (jeaerale nn barandiere col 
soldo di tari 3 al giorno, e vien Dominato Gennaro Allerato. 

Sbehme seconda , 
Attribumoni itn coiRpo)l«tifì H Comando generale. 

1. Dal Comandante generale si emaneranno latte le dispo- 
siiionì rìsallanli dai regolamenti che sono e saranno in vi- 
gore, «MHnanicandoIe ai coltaboraiori perchè ne boctano cn- 
tare la esecuzione dai loro dipendami: però, in ordine alle 
disposinoni generali di massima, il Comandante generale con- 
vocherà il consiglia dì amministraiione composto de' sei col- 
laboratori, e del segretario che farà da oaDoelliere; il Co- 
mandante generale presiedendo il consiglio I^rà diwnlere tntli 
qnei regolamenti e quelle mas^me, delle quali formato il pro- 
getto dovri rassegnarlo per l'approvazione o al Comitati cai 
spetta, o al Parlamento quando sarà convocalo. 

2. I sei Colìaboratori avranno voto omsuilivo e doliberaiivo 
nello sessioni di consi{;lio. In ordine al servizio di dettaglio sa- 
ranno i capi delia loro sezione, e cureranno alta org animazione 
della guardia, alla legalità delle elezioni, ed a darne ragguaglio 
al Comandante generale, onde si abbia uno stato nominativo dei 
diversi gradi. Ordineranno al fornitore del casermaggio tuno dò 
(Ae crederanno opportuno per la tenuta dei quartieri, e ne vi- 
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«eranno h noie pria che da qneetì si portino al Coman Jo gene- 
rale per la rivaluta delle apese. 

3. Gli oBGPlii (ii che si forniranno i quartieri verranno 
consonali al M;i^i;iori! i;omnnd;ii)io liol Ijauaglione, ti a uhi ne 
& le rect. [ uullaboralori »«ii<i FaculUtii a scegliersi uji se- 
gretario che presti il suo ufficio gratuito, e »arà esentato dal 
' servizio delia guardia nazionale. U grado dei s^prelarì dei 
collaboratori, &qnello di secondi lenenti. Qnando per lo an- 
damento del servìzio l'eaperienza farà loro conoscere il bi- 
sogno di a^nnie o riforme nella economia regolamentar ia, 
allora ne (iranno rapporto ni Comandante g^ncrnlcperchè dal 
meJedmo o A approvino, o se ne convoclji il consiglio per 
dtBCuterte O modificarle. Il segretario sarà incaricato delle cor- 
rispondenze officiali, della pnbblicaziond dei r^amenti , e 
della compilazione degli statoli, ti segretario contabile, sotto 
la direuone immediata del (^mandante generale, terificbeTà i 
conti dei finitori, terrà il registro d'introito ed esito dell'ammi- 
nislrazione , e si affretterà di formare un progetto di stato 
discnsso, onde il Comandante generale .possa conoscere la cifra 
approssimativa degli esiti, ed essere al Caso di iàrsene asse- 
gnare, da chi spetterà, il fondo corrispondente. ' 

TITOLO SECOirtK) 

SbzIokk ranu 

Ptmaiwtte Sella Gmtdia iVoìùMah. 

1. La formasuone della Gttardia Nazionale ha perìstitnto 
la difesa della Patria, la garentfia per l'obbedienza alle l^gi, 
ed il mantenimento dell'ordine e della tranquillità. 

2. -La Guardia Nazionale sarà composta dei cittadini tulli o 
degli esteri legalmente slabilili, qualora abbiano un'età non mi' 
nore di anni 18, e non maggiore di anni 60, a norma dell' av- 
viso pubblicato dal Comando generale della medesima il di 
15 febbraro 184S. 

3. Il servizio di detta guardia dovrà prestarsi nel luogo del 
domicilio reale, e sarà obbligatorio e personale. 
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4. Per gli ecclesiaMid ed i militari in attivitA è disposta 
la piena eseniione dal detto servizio, come pnre andranno esènti 
da un tal servizio tutti i Consoli, Vice-Consoli ed agenti con- 
solari dei governi esteri. 

5. Sono dispensdit parimenti tutti i.mngisirati si civili, che 
penali, onde dai primi non si ritardino i corsi dei giudizi, e pei 
■econdi non siavi incom patibili ti con le loro funzioni, che per 
istìtato hanno drillo a requisire la fona pubblica. 

G. I braccianti ed i giornali^, cui riuscirebbe gravoso ed 
insopportabile il servizio della Guardia Nazionale , godranno 
della esenzione. 

7. Sono infine esclusi da questo servizio lutti coloro cui 
per legge o condanna giudiziaria è interdetto 1' esercizio dei 
dritti politici. 

8. Ai termini dello avvi» dei 15 febbraro 1848 rimane 
stabilito, che il completo prinnrisorio della Guardie Nazionale 
in Palermo è di dodiiM battaglioni , diviso ciascuno fn sei 
compagnie. Ogni battaglione avrà un maggiore, un capitano 
ajutnntc maggiore, un ajutante, un port» bandiera e un fo- 
riere maggiore. 

9. Ogni Compagnia sari' composta dE n. 100 indirìdni, oltre 
gli oliali, e sotto uESziali tuoè: un capitano, un primo to- 
nenie, un secondo tenente , un alfiere, un primo sergente , 
quattro secondi sergenti, un caperai foriere ed otto caporali, 
potendovi anche esservi un seguilo di guardie per ogni Com- 
pagnia , qualora si trovasse eccedenza nello allisiamento. La 
Compagnia sarà divisa nel seguente modo cioè, in due ploto- 
ni comandati il primo dal primo tenente, il secondo dal se- 
condo tenente, ì quali saranno sapplìti dallo alfiere in caso 
di mancanza. 

I plotoni saranno suddivisi in due sezioni ciascuno , che 
verranno comandate jla un secondo sergente, ed ogni sezio- 
ne in due stpiadre comandata ognuna da un caporale. 

Vi saranno parimenti per ciascuna Compagnia numero dne 
tambnrri ed una trombe, col soldo di tai^ 3 al giorno, i quali 
eseguiranno a turno La ronda, e la palina dà locale. Inoltre 
due avvisatori per ciascun battaglione , colla isleesa mercede 
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di lari 3 al giorno, ed nn caporale tamburro per istruire e 
comandare i tamburi e le trombe del battaglione, col soldo di 
tari 4. La nomina di tali indivìdui è nelle attribuzioni dei 
tenenti colonnelli ci>l!aborati)ri delle rispettive sezioni. 

Il capoiamburn , le trombe, c i lamburrì si forniranno a 
spese proprie dell'uniforme, giusta il modello cbe verrà pub- 
blicato. 

10. Giusta lo avviso del Comando generale delta Guardia 
Nazionale de' 15 febbraro 18i8, è destinato un medico per 
ogni battaglione, il quale è assimilalo al grado di primo te- 
nente. Egli dovrà prestarsi graluilamcnlc a TLsitaretnlti qne< 
jjli individui del proprio quartiere, che per ragioni dì salute 
dimanderanno l'esenzione dalla guardia, dovendone rìlasciare 
il corrìspondenle ceriiScato. 

Nel rilaado di sìfetle cerlìficaiioni 1 m^ìci indicheranno, 
a norma della circolare .di maasitìia diramala stilla bisogna, 
se la malattia importi la totale esenzione dal servizio, o la 
temporanea. In quest'ultimo caso la fède avrà vigore per un 
solo invilo alla guardia, dovendosi replicare per ciascun in- 
vito. 

11. Allorché i.lMttaglioai «iranno al completo, il serviiio 
verrà distribuito a turno per compagnie, eì Ha{^ioiì ne ca- 
reranno l'andamenlo. 

SsQOHB stimai 
Attribtaioni nm^je di dtwrri graéi, 
CAPITOLO PRIMO. 
Bel Maggiore 

1. Il Maggiore è il Comandante dell' intera batlaglione. 
^li farà .rìspetlare da tatti gr individnì del corpo le gerar- 
diie, e mantenere lo spirito di -Babordi nazione militare tanto 
uecessarRt pel buono andamento del servizio , e la esattezza 
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della disciplina in qaelle maniora cbc è dovuta ad un corpo 
diitiinto, tnnto por la comptisrziono di esso, cho pel sacro isti< 
lulo cui è ferbalo. 

y. Tinti iirrlini Ji qunliiiKjiip natwd sarnmio dal ci'l- 
liiborniQio oi(;;iiiÌ7J^tii.;p (■<™iinÌGiii al llaeyiore per la cae- 
cuzioiio, il qiirilp nvii duvrà dirigersi che al collaboratoro per 
le disposizioni iipcpssaric a dover provocare. 

3. Il M;!;;(;iore rimeiierà Udo Blato quindicinale al collabo- 
raiorn orfinnizzalore della fona dell'intero battaglione con le 
varinziniii occorsi', ed uno stalo DomlDatìvo degli nuziali. 

4. Non poirà in(;n irsi (ia so solo, seuita il Con«Glio di am- 
minisi razione, in lutto ciò che riguarda ramminisintzione dà 
fondi al suo corpo asseQDatI, 

5. [ Consigli d' amministrazione si formeranno nei modi 
cbe venanno hidicMiin prosi^no, lostochè saranno assegnali 
i fondi corrìapondenti a ciascnn corpo. Per ora le Comnris- 
sioni per lo allistamento prorrederatino ai hisogai. 

6. Il Maggiore -sarà responsabile di mantenere al completo 
■uni gli oggetti cbe verranno forniti til quartieiB de] suo 
battaglione. 

7. Si terranno nella maggiorla i moli docrindivìdiii com- 
ponenti le conipa(;nie del rìspetlivo battaglione. 

8. Avranno i Maggiori una diretta sorveglianza ragli av- 
visatori, cureranno col massimo rigore cbe bcciano il dove- 
re, ed iillorcliÈ se ne allontanassero avranno la fecoltì di 
liceniiarli. colla imelliiicnza del collaboratoreoTganiraatore, il 
quale passerà im media la mente al rimpiazzo. 

9. Sarà sotto la ispezione e cura de' Maggiori il buon or- 
dine 0 la pulizia Ad rispeuivo quartiere, a quale oggetto 
nelle occorrenze si dirigeranno all'organizzatore, onde da, que- 
sti si diano le analoghe disposizioni per gli accomodi e riatti 
cbe crederanno necessari. 
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CAPITOLO SECONDO. 
Dtgti Àjutanli maggiori. 

L" aiutarne maggiore supplirà it Haggiore in tntle le dispo- 
sizioni HI servizio, e carerà elln disciplina de' sool dipenden- 
ii, nonctiò alla istruzione dei sotto nfiìzÌBli, ed in assenza del 
Maggioro no farà le veci. 

CAPITOLO TERZO. 

Bel Qaio'tter-mattro. 

Alla funzione lii Quartier-mastro verrà addetto un ufiiziale 
Bcelio dal Consiglio d' amministrazicne fra ì subalierni del 
baltaglioae, cui ti affiderà l' ammfnislTazioDe del corpo. Ciò 
s' intende arer laogo quando , come ai è detto all' art 5 , 
eap. t di quesM seziono, saranno creali i Consìeli d' ammi- 
nistrazione, e vprr.inno .nssn(;nati i fondi corrispondenti a cia- 
scun bailngliuno. 

CAPITOLO QUAUTO. 
Dei CapifanL 

1 . I Capitani disimpegneranoo con esattezza, secondo il ran- 
co clic essi cunprono, i doveri ad un tal? ioipi^ prescritti 
dnllc ordinanze, per quanto sono adattabili alla Guardia Na- 

2. Conserveranno sopra gì' iBdividai della rispettiva Com- 
pagnia quella semplice Rutoriià che può solamente contribuire 
a mantener l'ordine nel momento del servizio, e si guarde- 
ranno bene di abusare in qualunque siasi circostanza. 

3. Siirà [iriEiin dovere di rcllificaru colla niafisinia esatLezKi 
i domicili R It coniii?,ioni dcgl'inciividui che formano la base 
delle loro Compagnie, e verificare tutti quelli elio non si sono 
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ascritti, facenJo il giro della loro piccola sezione; potendo in 
questa operazione farsi assistere di^li uffiziali della propria 
Compagnia. 

4. È pnriraenii a cura dei medewmi il rilascio delle cerli- 
ficazioni di servizio. 

CAPITOLO QUINTO. 

Degli vffitiali taballemi. 

1. Avranno essi la cnra, sotto l'ordine |;enirchicD del pro- 
prio Ca pilann, della esecuzione degli ordini della Compagnia, 
restando incaricali del proprio plotone come sopra sta detto. 

2. In mancanza del cnpiinno il primo tenente ne eseguirft 
le funzioni, ed in vece di questi il secnndo Icnonteo l'alfiere. 

3. Per l'ordine del servizio i sergenti maggiori compiran- 
no un ruolo di ciascuna compagnia, firmato dal capitano, in- 
dicante t giorni nd quali dascuoo individuo avrà prestato 
servizio. I secondi sergenti e i caporali saranno particolar- 
mente incaricali delle sezioni o squadre eh' essi comandano. 

TITOLO TERZO. 

Disposizioni gifUralt. 

1. Analogamenu al disposto dell' articolo secondo del re- 
golamento provvisorio, i componenti di ogni Compagnia elt- 
goranno subito, a maggioranza dì voti, tatti i gradi da capo- 
rale sino a quello di capitano inclu^vamente. I Capitani di 
tutte le Compagnie compononli il battaglione eligeranno a 
maggioranza di voti il Comandante del battaglione ed il Ca- 
pitano ajutnnto maggiore; gli ajutanli, porta bandiera e fo- 
forieri magfii'"'' verranno eleni da tulli i sotto uffizioli dello 
Intero battaglione. I collaboratori organizzatori cureranno la 
legalità della elezione, per come sia detto nell'avviso del Do- 
mando generale della Guardia Nazionale de' 15 febbraro ISU, 
e alla seaone seconda del tìtolo primo dì questi Statuii. Le 
stesse norme verranno per li rimpiazzi. 
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a. Se gli affiliali e sollo uffiiìali d'ogni grado non saran- 
no del tallo armali vestiti ed o((DÌpligg;ìaii Dnalogaineote al- 
l'uniforine, nel termine di nn mese dalia pubblicazione del 
medesimo , saranno considerati come dimissionnrl, c subilo 
rimpiazznli nel modo di massima per le elezioni. Tanlo il 
maggiore che tutti gli affiliali baderanno che il modello dcl- 
l'nniforme non venga alterato in menoma parte. 

S. 11 Comandante generale della Gaardia Nadonale sì affret- 
terà intanto a proporre de' mezzi, onde tutti i cittadini che 
coni|iongono la medesima, esclusi i graduali, si abbiano delle 
raciliiazinni per il fornimento de|;li uuiformi. 

4. Verrà consegnala ai MagRiori comaodimti i battaglioni 
una partita di munizione, la quale verrà divisa agl'indìvidni 
che saranno di guardia, e da qaesti riconsegnala alla cessa- 
zione del loro servizio. 

5. In talli quei casi nei quali la Guardia Kazionale presterà 
servizio insieme ai corpi assoldali avrà la dritta sopra ì me- 
desimi. 

fi. Ogni iniiividim dulia Guardia Nuzionaic comandato per 
un servizio dovrà obbedire , rimanendogli però il dritto di 
reclamare ai su poriorì' rispettivi. L'abbandono del servizio è 
coDBideraio altnalmente come mancanza asstduta al medesimo» 
salvo a disporsi altrimenti nella formazione del sblema disd- 
plinaro. 

7, In sino a lanlo clie non verrà pubblicato un regola- 
mento disciplinare, coll'adozione delle pene e procedure, nei 
giudizii resteranno in vigore le misure prescritte nello avviso 
del Comando generale del 15 feblmro 1848, doà die la cor- 
risponnone de' soldi a tnUi gl'impiegati sarà previa la esibi- 
zione del certificato di servizio nella Gaardia Nazionale, e che 
per coloro che non sono impiegati saranno inflitte le pene 
pecuniarie ivi stabilite. 

8. Verrà in prosieguo prescritto il modo di riscossione , 
dovendo attualmente foro una ragion di debito pei manchevoli. 

Il Comandante gewrak 
Basokb Riso. 
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ì Colhdmratari 
Luigi Gravina 
Casini ira Drago 
Leopoldo Pianto 
Andrea Hangernva 
Duca di Terranova 
Giovanni Hnià 

n Sufntario 
ToRHASo Abbate 
Visto ed approvato 
Il PruùknU di Guerra e Marina 

B.4RÒNE Rigo 

Il Segretario 
FuftcEsco CiiBn 
Per copia eonibnne 
Il Comandante della Guarita ffaxitmale 
Babone 6tM. 



(Num. 61) Legge che istituisce una Guardia MunieipaU per la 
lleth-txxa interna della ciCtd di Palermo. 

Palermo 16 febbraro 18*8. 

AVVISO 

Per provvedersi aoclie più efficacemente all'ordine pubblico, 
il Oomìuu) leraa_ di Giustizia Culto e sicurezza pubblicai con 
l'approvazione del Comitato Generale ha stabilito. 

i. Che i due membri del Comitato terzo sig. marchese D. 
Ignazio Pilo, ed II sig. cav. D. Giovanni Deleasiillo di Santo 
Onofrio, come Delegati del Comitato Generale, sotto la dire- 
zione del Presidente del loro Comitato, assumano una spe- 
ciale sorveglianza della sicnrezza interna, il primo per il lato 
orientale, ed il secondo per quello occidentale. 

S.A tale oggetto restii istituita una guardia municipale di due 
cento uomini , la quale dipenderà ejcluuvamente dai loro 
ordini. 
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Ogar olto di qnesti noiniai saranoo comandali da un a- 
poralo , ed undici caporali saranno comandati da un Capo, 
un Capo dipenderà dagli ordini del Delegato per I» [Kirlc orien- 
talo , 0 l'altro del Delegato pur la pano occidciiuilc. 

Non ostante questa distribuzione della for/.u, e^ae sì pre- 
steranno redprocamente braccio forte io ogni caso di biso- 
gno. 

3. L'ufficio di questa fona, tanto pei Capi, cba po' li Qi> 
porali , e per le semplid Guardie municipali , saiÀ come si 
è dello quello esci usi va meo te di vegliare alla aicurem in- 
lerna ; pf^ri io n, cu reranno dovunque vi è il pericolo che 
si cornili e tiessi! iju^ilclio reato, ed arroteranno i colpevoli in 
fragranza, o qua:>i fragranza, Iraducendoli in carcere , e la- 
sdandoli a disposizione del magistrato competente. 

Chiunque fosso convinto di avere usalo resisienza alle 
Guardie niunici|iati sarà soggetto , come traditore della pa- 
tria alla pena dalla leggo fulminata contro t rei di rcsislcoza 
avverso alla fòrza pubblica. 

b. Ognnnt) dei Capi delle fiuardie municipali, avrà il soldo 
di tari 15 al giorno. Ogni Caporale avrà il soldo di tari 10, 
ogni semplice Guardia mnnidpale avrà il soldo di tari 6. 

I due Delegati possono proporre al Comttaio delle grati- 
ficazioni da accordarsi a quelle Guardie municipali, Caporali 
0 Capi che si saranno distinti nel servigio a loro affidato. 

Potranno ancora in caso di grave urgenza avvalersi della 
forza delli Squadroni di Guardia campestre , dirìgeDdo l'in. 
Vito ai Capi Squadroni, o a chi ne fari I« veci. 

I Capi squadra di servilo , i capi Quartieri , e Uffi- 
ziali della Guardia Nazionale sono obbligati a preslaru agli 
inviti de' Delegati, che nel caso di bisognn ad essi n dirige- 
ranno, per quella forza, che sarà loro richiesta, e cfae dovrà 
io ùffatti casi dipendere dagli stessi Dcl^atì. 

IlPreiidenle del Comitato generale 
Rdgciebo Settimo 
Il Segretario gaterale 
Mabuxo Stabile - 
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[Nam. di) ButletUnv che amunnaiimii generosi mancatati 
dai depilali della Mroiea Meitma, diaami al Camìlafo gt- 
nerale. 

Palermo 17 febbraro IStS. 
ATVISO 

La sera del giorno 8 si presentarono a qaeslo Comìiato 
gpnernlc Hiic depuinti spedili da Messina, i signori Giuseppe 
Natoli c SM):i=iiano Lelia . con una luHcra del Preaidcnic di 
quel Cotiiiliilo. A|i|ji;iui lìiiita hi iotlurii di quel foglio il 
sìq. Natoli indirizzava al Presidente e ai componenti del 0>- 
milaio il seguente discorso. 

a Signor l'resìdenie, signori del Comitato. 

« Quando Messina imbrandiva le armi adempiva un sacro 
dovere, e seguiva un dolce impulso del suo cuore : La glo- 
ria l'interesse della Sicilia licliii'di'i.Tini il suii cimcnio : essa 
affrontollo , e vinse. I soiilaii di Napuli furono rcspinii qua- 
lunque rolla ardirono muover contro il paese, e già quattro 
fortezze, e tutti i quartieri militari in città furono presi : ma 
la Ciuadella, il Salvatore, e Porta Real Basso sono tuttora 
fra le mani dei rogt. 

u Or perchè il trionfo di Mossine fosse fermo e saldo , e 
la libertà di Sicilia venisse eternamente assicurata È ancor ne- 
cessario uno sforzo. Messina ne invia a voi , vi felicita per 
le vostre vittorie, che pur son sue, e i cannoni e i moriari, 
che qui son superflui , vi chiede. Fidate queste armi ai vo- 
airi fratelli, e vivete sicuri che fra le loro mani saranno ar- 
gomento di nuovi trionfi. I prodi di Messina vogliono nFFron- 
tare le batterìe delle Cittadella anche con il solo Tuctle, Ma 
il cora{;{iiii del cittiidino deve serbarsi prr gli utili rinieoli, 

« La Sicilia surse, come al lempo del Vespro foi ie, e com- 
patta. Uucrra agli oppressori — patrie e li'.iere istituzioni — è it 
grido, è il desiderio dell'isola intera. Palermo e Messina nella 
guerra del Vespro eombalierono insieme, e la Sicilia fu salva. 
In questa snblion riroluàane, originata da santissima cansq 
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PalermoeMesBioBBi diedero la manaeemibalUino iaueme — La 
Sidlia à salva— Il sorrìso di Dio felicita la oostra patria! 

B Queste spade che sdaiillano fra le vostre mani , e che 
voi offrite, o Signori, a difesa di Messina, serbatele per quella 
di Palermo. 

D Prodi non cerca Uessina , chò mille e mille essa no ha 
pronti alla pugna , ed alla guerra e ai trionfi avvezzi. Armi 
domanda. 

o Messina fra tulle lo dltà delF isola è la più esposta al 
barbaro furore del Re di Napoli. Ma poiché per lo Irionfo 
della causa Siciliana è necessario il pericolo e il danno del 
popolo messinese, Messina si fark spianare dalle bombe, e 
animosa continuerà ad affrontare le armi nemiche, a 

Sarebbe impossibile il ritrarre a parole qual Fosse 1' en- 
tusiasmo dei sentimenti che questo discorso eccitava in tutti 
gli astanti, e più nei capi delle nostre squadre, i quali cod- 
tendeansi vivamente a chi primo dovesse volare al aoccorso 
dei fratelli di Messina, a morire o vincere con essi. 

11 Presidente del Comitato generale rispose a nome del 
Comitato e del popolo, attestando 1' affetto e la riconoscenza 
di tutta Palermo per la nobile e generosa Messina, manifestò 
a quei deputali , che già prima del loro arrivo in questa si 
era volto il pensiero del Comitato alle sorti di Messina e alla 
sua attuale posinone, e terminara assicurandoli che non si 
sarebbe mancalo di disporre di tutti i mecri possibili per af- 
frettare la liberazione di quel popolo magaanimo dai moi cru- 
deli oppressori. 

Il Presidente del Comitato Geturate 
Ruggiero Ssmna 
Il Segretario Generale 
Mabuko Stabile 

Sia ei& noto alla Giiii di Palermo e a tntt^ le còmnnt ddia 
Sicilia. 
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[Tium. G3) Ordinanza che proroga i (enmnt delle cambiali , 
gnelli di pracriàme, pemaione, ricorto, c^lh, o altri 
simili a pena di deea^nxa , come anche i termini per la 
recexioìu degli atti della ttalo civile. 

Palcrino 18 fbbbraro 18^8. 

AVVISO 

Itiapei'li [ li-|[Jiiii:ili. (? nc.jiiiiinsm l'ortline pubblico, avuto 
riguardo allEi luwisiia li.'lia guerra cho so^pcau il curso della 
le;;ge, o di tutu gli atu legali, il Comiuiiii Generale a pro- 
posta del terzo Coniitaio ha disposto quanto segue; 

Art. 1 Par tutto le cambiali fra pnrtioularì e particolari , 
DO sia o pur no scaduto il termine , si accorda un mesa di 
proroga a contare dal presente giorno, con l'obbligo espresso 
cbe a' daianton di cambiali si paghino da' rispettivi debitori 
1 frutti al sei per cento dall epo&i <lcll:i prima scadenza.- 

Ari. 2 Dal di dodici gennaro sino al presente giorno , non 
sarà computabile il tempo per ogni si>ecie di presorilione , 
corno pure per la perenzione d istanza , i termini di appallo* 
di ricorso, o aliri termini prescritti dalla legge a pena dì de— 
cadenz;! <li qualche dritto. 

Art. :) tili ulBziali delh stato civile sono facoliaii di rice- 
versi, fra lu spazio di giorni otto da contare dal presente giorno, 
tulle le tardive dichiarazioni di ogni atte dello stato civile , 
come atti di nascita, matrimoi^, e mord avvenuta dal dodici 
gennaro sin oggi; e ciò pcevj gli atti di notoriel^, 
Il PretidetUe del Comilalo Generale 
Ruggiero Surruiu. 
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[Num. 64} OrdÌTUKita per fammtnàtraxùnw della giutlisìa eì- 
vite. 

Piilerrao 18 fobliraro I8i8. 

REGOLAMENTO PER LA GIUSTIZIA CIVILE 

Il Comitato generale, a proposta del terzo Coniiiaio, ha dò- 
liberato quanto segnet 

1. L'amministmione della Giustizia civile o commorciiile, in 
tutti i luoghi dov'è stala inierrotla, riprDniJi'rà subiio il suo 

Contemporaneamente riprenderanno il consueto esercizio tutti 
gli ulHcC del registro, di contiervazione delle ipoieclie, le ca- 
mere notarili, i noinj, ed oen'aliro ufBcio pubblico tlio nTesse 
rapporto coll'amniinisirazione della giustizia. 

2. Tulli i Giudici comunali e di quariiore, ai quali col re- 

di/.inne |)enalc, nsercitoraunii le giui'isiiiiiiani civile od onora- 
ria, chele le-eG' rcBsenii accordavano al passali giudici di cir- 
condario; ed I supplenti comunali iWrciteranng n^li stessi 
limiti di prima. 

I Tribunali civili e le Gran Corti civili Conserveranno ancora 
\C antiche giurisdizioni. 

E finalmente la Cono Suprema di giustizia conserverà la sua 
giurisdizione, tanto in matprìa penale clic in materia civile. 

3. 1 Comitali di tutti iCapi valli e1l|ieranno<luel numero di giu- 
dici di Tribunale civile o di Gran Cane civile, che sari necea- 
sario perrimpiazzare.prontamenle i giudipi n'n^olilani, che nou'^ 
possono più fìiozionarc. e quelli die si trovano assenti dalla- 
residenza. 

4. Queste nominazioni perà s'intenderanno essere tempora- 
nee, e per provvedere al bisogno del momento, essemlo ben 
giusto che trovassero ì loro posti i magistrati Siciliani che sono 
sul continente. 

Delle nomioaziooi che brauno i Comitali di Capo valle ne 
daranno snUto avviso a questo C<))nitalo g^ierale. 
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5. IlcsLi dichiaralo cho Indisposizione dell' nnicolo 4 del 
regolRinento del 9 febbrarOf concernente la giuslixia penale, ri- 
f>iiard» non solo le leggi penali, ma benanche le leggi civili, 
le commerciali, o quelle d'ogn'altro genere; e cho l'articolo 8 
rcfalivo agi' impiegali dell'ordine giudiziario, iniende parlare 
anche di quelli del ramo civile e commerciale, e d^li nffid 
designali al numero primo del presente regolamento. 

G. L'intestazione In nome della legge %i adottai KatàTa ^ 
le sentenze e le decisioni civili e commerciali, e per ntli gli 
alti pubblici che portavano un'altra intestazione. 

Determinazione per le magistrature raidenti 
in Pakrmo, 

1. Fnmionerà da Presidente della Corto Saprenta di gii^- 
fltiziii 

Il vioe presidente 
Sig. D. Mtciiets Huctio. 
funzionerà da Cnstode delia I^ige presso la stessa Cane Su- 
suprema 

n 8ig. .D. Gioadrino Lamia, 
e da SoBtituio 
■ D. Filippo SiHitoi»iiaIe. 
FapiioneranDodaConsiglirai, oltc«a tutti qaelll die oggidì 
trovansi presentì in Palenno» 

I signori D. Stefano Bonelti 
« D. Gaetano Cataliotti 
« D. Gius^pe Napolitano. 
8. Puimoneiì da Presidente della Gran Corte civile 

Il signoro D. Antonio Agnetta; 
E da gindid della Gran Corte stessa, oltre a quelli che si 
trovano attualmente presentì 

I signori D. Emmanodo Viola, 
1 e D. Antonino Ferro. 
Questa Gran Corte civile deciderà le cause tanto della pri- 
ma che della seconda camera. 
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9. FQniioOeri da Presidente del Tribunale civilo 

11 signor D. Giuseppe Ifcosabcne. 
Da Difensore della legge presso to stesso Trìbanale 

Il signor J>, Gaetana Catalano 
Da suo sostituto 

Il sÌBOor D. Qìosfippe tìrasio. 
FnniìoDeraono da giudici del Tribunale drìle, del si- 
gnor Palmeri ch'ò i'anico presente, 

I dgaori D. Girolamo Scagltoiie 

« D. Gtoran Battista De Caro 
■ D. Filippo Orlando, 
« D. Vincenzo Di Marco. 
(1 Comitato non assegna soldi ai signori avvocati che sono 
stati qui sopra de«gnati a funzionare da magistrati, essendo 
ben persoaBO die ogbniio dlMu per geoerosilà' e patriottismo 
brami di rendere gratiulaiUedte quCsto serrlgie alla patria. 

10. n Tribunale di Commerdo nsb Composto òom'éfai 

. Il Pmidem M ComOato Gaurah 
RDCGiiao SsniMO 
it Segretario generab 
Wahuì^o Stabilb 

Sia ciò noto alla città di Palermo e a tutte le comuni ddla 
Sidlla. 
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(Nudi. 65) Jifgolamettto per FisUUuiotu della Gwà^ia Mtmi- 
cipale in Palermo. 



Palermo li 18 tebbraro 1S(8. 

REGOLAMENTO PER LA ISTITUZIONE DELLA GUARDIA 
MUNICIPALE IN PALERMa 

0(;iiiino è persuaso che lo splendore della nostra {jloriosa 
rivoluzione non potrebbe restar macchiato se non tialle mene 
di qualche occulto nemico della patria , il quale andrebbe 
incitando alle rapine, agli assassinamenti e ad ogni specie dì 
diBordine. 

Volendo adunque il terzo Comitato prevenire questi gravi 
inconvenienti, e riflettendo che le squadre sotto gli ordini dei 
Capi di quartiere sono p ri nei pai me ole destinato a premunire 
il paese contro la possihiliià i\i min iiivasiiinp, che la Guar- 
dia Nazionale ò istituita principalmenie per vpijliare alla cu- 
stodia delle nostre liberali istituzioni, o che gli squadroni di 
guardia campestre servono pria di ogni altro alla custodia 
delle campagne; ha iJetermìnato, coD'approvaztone del Comi- 
tato generale, d'instituire una guardia municipale, il cui og- 
(;etio fosse procisamenio quello di conservare la quiete e la 
^inuroz/.a pubblica in questa ciUi. Quindi ha emanato le se- 
guMili risiiluzinni. 

1. Restano delegati per provvedere a questo importantissi- 
mo scopo i signori caT. D. Giovanni Delcastillo di S. Ono- 
frio, membro. del Comitato, ed il Tenente Colonello della 
Gnardia Naunnale signnr Andrea Mangeruva , il primo per 
la metA occidentale della città, ed il secondo per la metà o- 
Tìentale. Essi avranno la facoltà di scegliersi ciascheduno an 
distinto personaggio per collaboratore. 

2. Avranno i Delegati sotto il loro comando centodieci ut^ 
mini per ciascano, tìtoè a dire, due capi di servizio di guar- 
dia municipale, dodid sotto-capi o caporali, ed ntlo guardie 
per ordì caporale. 
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>ji)n osiantc quesia divisiiiiic i dxm Driegnii o loro coUuIki- 
rniDri, eia forza che dipende dai loro ai'Jìni, si presEcranno 
reciprncamenie braccio forie in ogni caso di bisogno. E qua- 
lora ìd una grave occorrenza fosse d'uopo di una forza mag- 
Ijìore, potranno i Delcjjnti rivolgersi ai capi di quariierc , ai 
capi del quariinr {jenernle , ai capi squadroni delle guardie 
caiti|icsiri , ed anche agli uffiziali di servizio delia Guardia 
S'azionale, per oneniTne rinforzi. 

3. I capi di servizio della guardia municipale avranno un 
soldo di lari dodici, i solto-capi o caporali di lari ilìoci , e 
le guardie scoiplici di lari sei al giorno- 

Polranno inoltre i Delegali proporre al Comitato delle ri- 
munerazioni, da accordarsi agi' individui della guardia muni- 
cipale che si fossero distinti, rendendo in qualche grave oc- 
correnza segnalali servìzi alla patria. 

4. I Delegati nomineranno e desti lui ranno, col consenso del 
Presidente del terzo Comiiaio, i capi di servizio; nomioeran- 
no o destìtuicannò da per loro stessi i caporali e le guardie. 

i. I Delegali destineranno di accordo un segno visibile «al 
quale possa distinguerai la guardia municipale, e muniranno 
ogo'individuo di loro dipendenza di un biglietto di elezione, 
sottoscritto da essi e dai loro collaboraiori, che cureranno di 
ritirarsi in caso di destituzione. 

Si previene il pubblico cbe l'avviso cbe divnlgossi sotto la 
data del 16 corrente, per la istituzione della guardia munici- 
pale, i corso per errore dello stampatore. 

Jt Praiditae del terxo Comiiaio 
P. Calti. 
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(Num. 06} Bulletlato ntt ritardo dello arrà)Q di Lord Minto. 
^erqo ^ fébbraro i^'t^. 
AVVISO 

Pec comnnicazioae falla jeri sera da 6. E. il sig. Ammi:- 
raglio Parl^er della sqi)adFa inglese nella nostra rada, questo 
Comitato ^aeralo ha saputo che S. E. il sig. Conte Minio 
ambesciatore di S. M. Britannica in Napoli, è obbligato a dif- 
ferire ancora la sua venula in Palermo , perchè in segnilo 
della risposta da noi data alla lettera del giorno 12 corrente, 
nella quale offeriva la sua mediazione , ha trovato qualche 
diRìoolià ad ottenere quelle condizioni che meglio possano 
soddi^ra ai nostri desideri. Il signor Ammiraelio oi ha nel 
lempq stesso manifestato che si disponeva a recarsi subilo ip 
lifapolt colla squadra colla quale qaLgiunse il giorno 16, per 
eoopenire efficacemente a| buon successo della irattaiive peoi? 

1) Gomitato generale adempie al dovere di render soUecì-^t 
tamente poia al pubblico questa comunicazione. 

Il Presidente del Comitato ^aurate 
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(\iini. G7} OrdinitKsa per la parola tFordiae fra fa Gaardia 
yasiimale, le Squadre, e la Guardia Mimtcipale. 

Palermo SI febbraro 1848. 

AVVISO 

Il primo ai il leno Comitato hanno d'accordo fra loro sla- 
liililo quanto si^gue: 

1. Da ogjji innanzi la Guardia Haiionale, le Squadre, la Guar- 
rl in municipale riceveranno giornalmente due parole di ordine 
per riconoscersi ira di loro. 

2. parole di ordine saranno aiabiliie d' accordo fra i Pre- 
sidenti del primo e del lem Comitato. 

3. Il Presidente del primo Comi la la ogni mattina oomaaidierà 
in iscritto riserbaiamènle le parole di ordine al Comam^qu ge- 
nerale della Guardia nazionale, ed ai capi di Quartieri. 

4. Il Presidente del terzo Gomitalo op,aì manina comuniche- 
rà tali parole di ordino, anche in i acri Ito e riaerbatamanie, ai 
BÌgoori Delegati, sotto i di cui ordini sia la guardia iiìiiiiici|iale. 

5. Dalle ore vontiqualtro in poi non potranno uscire paitu. 
glie di pili di ire uomini armali, sia di guardia nazionale, che 
di squadre, ne di guardie municipali, se non vi sia fra loro uno, 
cui i rispettivi superiori avessero atiidalo le partile di ordine. 

6. Quando due patiujjlie s'inconiroranno dopo le ore 24, do- 
vranno fermarsi a disianìa, ed avanzandosi dall'una e dall'altra 
le persone elio sanno le parole di ordine, se le comunicheranno 
profferendone una l'una, ed una l'alira sommessamenio. 

7. 1.0 Guardie campestri non possono assoggeilarsi all'uso 
della parola d'ordine, pprchèsono obbligate ad aggirarsi per 
tutta la estensiona del Distretto, l^sse per altro possono farsi ri- 
conoscere mediante le patenti aUimpate, che ogn'individuo por- 
ta seco, munite delle soscrizioni del Presidente del icrzo Comi- 
lato, e del Capo i^quadrone. 

8. Non sarà permessa d'ogg'innanzi a' parlicolari,-~e qcmmeno 
ad individui appartenenti ai corpi sudoltt, i quali non-^ranno 



oc 

le parole d'orUinc, di procedere di sera, per le rie , armali, al 
nnmeropiCi di ire ; sodo pena di essere disarmati e tenuti al 
corpo di guardia per ore 48. . 

9. Chiunque dopo le ore 24 passerà in vicinanza di una 
pattugliai 0 di una seoiiDella, alla voce che sarà gridata — Chi 
va là?— è obbligalo a dar vm*; sono pena di essere disarmato, 
e tenuto per ore ilf- al corpo di gufirdia. 



{Num. SS]' Ordinamaper em'tafe ki^difatto contro gHa- 
geati delfaboUta jwfùfa. 



Il Comitato nenoralo volendo evitare da una parie, che si ri- 
producano gli atti insali che hanno eccitala la giusta indigna- 
zione di tutti i buoni, e che in un paese cristiano qualunque sta 
la causa di cui promanano sono sempre riprovevoli ; dall'altra, 
non potendo perawliere, che nessun colpevole sfugga al meri- 
tato castigo dopo EI giudizio de' legittimi magistrati, ha dispo^ 
sto, cheque! pochi agenti dell'abolita Poliiia, ohe si rilrovafa- 
no nella quinta Casa fossero tradotti nell'Isola di Ustica, ed ivi 
rimanessero in carcere, finché giudicati subissero la pena ade- 
guata a' loro delitti. 



IlPresidenU del primo Comitato 

Bah OHE Itiso 
Il PresidenU del terzo ComUato 
P. Calvi 





AVVISO 



Il Prendente del Comiiato generale 
Rugciebo Settimo 
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(Num. 69) OrdituMxa mtomo alla Lotteria dello Stato, 
Palermo 23 febbiaro 18|8. 
AVVISO 

II Comitato geoerale io SPalenno, meatro prerieoe il Pubblico 
die cominciando dalla estrazione del i marzo prossimo sari 
proTvisoriamenle rimessa in alitviti la lotteria, deve annunua- 
re che secondo la sua opinione il Parlamento Siciliano, allorché 
dorrà deliberare sulle tasse pubbliche da imporsi in quest'Isola, 
non conterà cortamente fra le risorse dello Stato inlroiii come 
quelli della Lotteria. Il permettersi quindi che la stessa si ri- 
metta per ora in attività, deve rìtenwsi come misimi tempora- 
nea, e principalmente diretta a dar mezzi di vivere ai numerosi 
impiegati dell'AmmìnìstrazioDe dei lotti, i quali nelle presenti 
eircoGtaoze dell' Erario Nazionale non potrebbero d' altra vìa 
ricevere alcun soccorso. 

// Presidente del Comitato generale 

HUGfilEnO SETTIMO 

Sia ciò noto alla Città di PalermO) ed a tutte le Comuni del- 
la Sicilia. 
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[Num. 70) Ordmansa per evitare le vie di fatto contro gii a- 
genti di politia reduci da Napoli. 

Palermo li 33 fobbruro 184S. 

AVVISO 

Il Comiiato generale per togliere qualunque inconvenienza 
per rìlrovarsi alouni agenli di Polizia reduci da Napoli, e di 
quelli che si ritrovano io questa, ha deliberato dj iqandarU 
nell'isola di Ustica rinobiuai. 

Il Pfftidetile del Conato sewralt 

BCGGIEkO SfflTUro 



(Num. 71) Parlee^asiom alpabblìco relaliBaanutidlper k 
persone ìHdigenH. 

Palermo li S3 f(l>braro Ì8U. 

AVVISO 

11 Presidente del Comiiato dcU'Inlerno fa sapere, che eaiste 
una Commcàsione di beiicSccnza per soccorri agli uomini, pre- 
seduta da Monsignor CilluCfo, ed un'altra per le donne, . 

InoUrcsono incaricati iparrochidei quartieri di distribuire 
ogni settimana elemosine alle persone indigenti, socondo l,i 
loro qualità, ò ciò oltre alla distribuzione di pane ne' soliti locali 
de' Geritili, S. Nicola Tolentino, Ciancia e S. Antonino. — Quin- 
di al Comiiato dell' Interno non si ricevono persone che doi 
mandano soccorsi o elemosine, non avendo fondi da provvedere, 
ll.Pretidente dtl terzo Comitata 

PUHCIFE DI ScttRDIA 



DigilizedOy Google 



13'J 

(Num. 72) Altra parleeipazutne al pubbUeo intorno a tumdi 
per le penotte taUgenti, 

Fatenno li 39 febbraro 1818. 

AVVISO 

II Comitato ddllDtemo h conoscere al pnl'blicot cbe la som- 
tnndi ODze 50 al giorno messa a disposizione del medesimo per 
sussidio di varie classi d'infelici indigenti, è stata distribuita in 
questo modo, cioè onze 200 per settimana per somminisirarsi 
da' parroohi di Palermo in piccole porzioni a' poveri delle loro 
pairocchie, ed onze 75 per Bettimana a dascana delle dno 
Commissioni di Beneficenia, nqa composta da aigiioro, e l'altra 
da genliluomini, 

Ha stabilito inoltre questo Gomitato, ohe por ottenere dei soc- 
corsi le famiglie de' feriti e le vedove gentildonne dovranno in 
seguilo rivolgersi alla Commissione delle signore, e gì' impie- 
gati poveri ciio han perduto la sussistenza per eiTetto di queste 
nltime vicende alla Commissione de' gentilnomioi , e la classe 
indigente del popolo a' rispettivi parrodii di quactiere. E tic- 
come monsignor CillulTo qual Presidente della Commissione 
de* genUluomini è staio incaricato di dirigerne la dii^tribu- 
zìoiie , così a lui possono inviarsi direliamcniu le supjiiielie 
per soccorsi, p non più al Comitato dell' Intcniu, che liu già 
disposto nei qiodo indicato de' fondi che avea sull' oggetto, 
il Pretidaa» 

PfmtCIPB DI SqOKDLl 
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[Nano. 73) Proroga del lertmnefer la recaxione degli aiU dello 
tUUo civile. 

Palermo lì ss febbraro J8I8. 
. COUITATO GENERALE IN PALERMO 

Veduta la deliberazione del 18 corrente, colla qnale fa di- 
sposto come segue: a Gli aRìziali dello sialo civile sono facol- 
0 tati di riceversi fra lo spazio dì giorni otto da contare dal 
n presente giorno , tulle le tardive dichiaraiioni di ogni at- 
B Io dello stalo civile, come atti di nascita, matrimonj e morti 
■ awsDQte dal dodici gennaro sin' oggi , e ciò previ gli alti 
« dì notorìeiA ». . , 

Attesoché il termine prefisso è spirato senza ohe le tardive 
dichiarazioni si fossero ricevute, fra gli altri ostacoli, perché 
si ò dubitalo che fosse necessaria 1' omologazione degli atti di 
notorietà. 

11 Comitato Generale a proposta del terzo (imitato dispone: 
Che le dichiarazioni tardive foesero ricevute Bino al 15 dello 
entrante marzo , ni semplici atti dì notorietà, e senza con- 
validarli con omologazioni, le quali rìtarderefibero le opera- 
zioni e le renderebl)cro dispendioso. 
Ikl3>eralo in Cam. Gtn. la sera de* S5 febhri^o. 
Il Presidente del CònUtalo Generi 
RUGGIEDO Skttiiio 
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[Sum, 7Ì-) Organico della Marina Siciliana. 

Sessione del giorno 25 febbraro 184-8. 

Sulle! proposizione del Comitato di guerra e marina il Co- 
mitato generale ha adottato per la marina, il s^uenie piano 
organico. 

ORGANICO DELLA MARINA SICILIANA 

Dorandosi indispensabilmenie formare un corpo di Ma- 
rina nazionnle siciliana per servizio de'varl porti dell' Isola . 
e per equipai^iare le barelle cannoniere atiualmente esisten- 
ti in questo Arsenale, ed in altri punii della Sicilia , à con- 
venevole che sia tal corpo arganizzato nel seguente modo. 

Questa fona sari divisa in attiva e sedenianea. 

Si formeranno qnallro compagnie otascnna composta di cen- 
to marinari, olire gli uffiziali e sotto nfBuali, e pib lo Stato 
maggioie. 

FORZA ATTIVA 

Slato maggiore 

Brigadiere Comandanio generale . . -. N. 
Capitano di Vascello assimilalo a Colonnello 
comandante la fbrzs attiva. . . - . , , , > 
(^pitano di Fregata auimilaio a maggiore « 

Numero 

Quadro di ma Compagnia 

Tenente di Vascello assimilalo a Capitano co- 
mandante la compagnia d 

Alfieri di Vascello aseimilaii a primi lenenti • 
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Aspirami, o {^uardi.i marina b 3 

Ajutami senza ascensn • 2 

Primo nostromo as^iniilaio n (irimo serg(^^te a 1 
Secondi noslromi assimilali a secondi ser- 

genii V 4 

GantdioRÌ assimilali a caporali . . . . b 4 

Marinari timonieri • 4 

Detti di prima classe . ' » 40 

Dotti di secoDda classe « Mi 

Tamburi i < < . ■ S 

PiBetì ■ S 

Totale di una compagnia N. 130 

Per quattro compagnie d 480 

Cappelfati<} . . . . j u 1 

Cliirtirgo B 1 

Medico -B 1 

Fanforra: museanti . , . é < . . . • IS 

Sisto maggiore come dietra indicato , . » Et' 



Totale numero (Iella forza attiva o 498 
iV. S. Le suindicate compagnie imbarcando su 
qualunque specie di legni, sarebbero equipaggiate da 
tutti gì' individui che abbisognano per lo artiglierie 
e la navigazione. 

FOliZA S^DENTANEA 

Capitani di Pregata pé poni di Palermo tì 

McsMnai t N. 2 

Tenenti di Vascello pei porti di Trapani , 
Siracusa e Catania a 3 

Alfieri di Vascello pei porli di Agosta, Gir- 
genii, Marsala, e Milazzo b ' 4 

lutanti di porto col grado di primi Tenenti 
pei porti di Palermo e Messina > . 2 

Secondi nostromi per questi porti ...» 3 



AnSENAU 



Capitano di Fregala' coDundaiite l'Arsenale 


■ 


1 


Ainere 01 vagceiioi ^ " [ 


■ 


1 




■ 


* 








GuBrda Ma^zzìnì ài pnaia classe • « • 
















1 




• 


I 


Gapo-maesiro cala&to e poinptcra • > • 


• 


* 






1 






1 






1 






1 






1 






4. 






to 












30 



Totale numero del Bervizio sedeataneo N. 98 
B. In detta forza vengono compresi li nu- 
mero sessanta maestri d'ascia e calanti con soldo 
al bisogno. 

OFFICINE DEL COMANDO GENERALE 



Segreteria 

Capo di offii^ s^reiarìo N. 1 

Uffiziali subalterni . . d 9 

CpntpiUiti - 

Capo di uS^o conubile a i 



144 . 

Uffiziali di prima dasse • 2 

DeUi di secooda elasse : • 2 

Pagaloria 

Capo d" ufficio pagatore » 1 

Uffiziali fluballerai ■ ^ 

Totale d^rimpiegali nelle officine d 11 
Alla succennata fòrza attiva è uopo aggiungersi 
una Compagnia di lanleria di Marina, la qualB re- 
sterà sotto gli ordini del Comandarne gpnerale. 
Detta Compagnia tarà disposta come appresso; 

Quadro deità Compagnia di FmOérim A* Jtorww 

Capitano comandante la Compagnia . . N. 1 

Primo Tenente ■ * 

Secondi Tenenti . » 2 

■ Ajntante . . . - » i 

Primo sergente 1 

Secondi sergenii ■ 5 

Foriere ..........•■» * 

Caporali . - ■ ^ 



Soldati » 100 

Tamburi .... » 2 

Piffbrì » 3 

Totale fiuiterta di Marina N. 124 

RICAPITOLAZIONE 

Totale fòrza attiva ........ N. 498 

Totale forza sedentanea . ■ 98 

Totale impiegati delle ofBcioe «11 

Totale fanteria di l^rina . ■ 124 



Totale numero del personale N. 731 
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Stalo de soìdi ik' Marinari e Nostromi 

Per avere buoni marinùri onde formiirc il cor- 
po di UarìDa, il soldo, secondo il sistema *aiuiale 
de' baBiimenti mercantili, deve essere cio4 :- 







Marinari di prima classe . . 


. . » 4 > id. 


















Da qaesti soldi « deduce onza 


nna al mese di rniione, 



0 tari dodici per il vestiario da servire per quattro anni, 
tempo che sarà l'in gaggia mento. 
Il vestiario è il spgucnici 

Due pantaloni di panno bleu , un cappotto , una giac- 
chptia , otto camice , due delle di lana , quattro eolio 
calzoni , otto paja di scnrpe , quattro pantatoui di olona . 
qnatirn cap|jclli di pnglia , due dotti di cerala , quattro 
nastri pei cappelli, quattro scolle nero, una caiella di ce- 
rata. 

JV. B. Imtiarcnndo' su di un basiimenio un primo no- 
stromo avrà una graiifìcaztone di orna una ai mese. 
Onde provvedere alla recluta^inne del pcrson.itc della 
marina, secondo il piano oi^anico dianzi irascriito, il Comi- 
iato fiienerale, inteso il Presidente del ramo, ha stabilito di 
formarsi un Consiglio di recinlazionc per l' oggetto, e ne ba 
nominalo come componenti i signori Salvatore Castiglia, Vin- 
Genn> Miloro , Vincenzo Perallini, Antonino Kirchiner, e 
tìiust^ipe Uiceli. 

Visio 

Il Stgntario generak ^ 
Mariano Stabilii 

It Prestdmle del primo ComUato 
B, Fimo Vaso 
Il Stgntario 
Fbancbsco Ciusn 
10 
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[Num, 75) Atto di convocasùae dtl farlmem gtneraU di Si- 
cilia, ■preceduto dal rapporto della Commimone incaricaia 
di prenniare il tuo lamn prep»<aorio, e tegmto <lalf in< 
dict alfabetico dn Commi e foro popclaàoni. 

Palermo 25 febbraro ÌShS. 

Iliiiniiosi il Gomitalo geoerale di Palermo, con l'in lervpniii 
de' delegali dei Comuni di Messina, Catania, Siracusa, Tra- 
pani, Agosla e Leonforie, ad ometto di deliberare sulle mÌ7 
suro da prendersi per la convocazione del general Parlamen- 
to, si è cominciato dati' ascollare il seguente rapporto della 
Commisnone incaricaU di presentare BtiH' oggetto un lavoro 
preparatorio. 

fiaso ò del tenor seguente: 

RAPPORTO DELLA COlIMlSSyoXR IXCAHICATA IH l'UE 
SENTARE UN LAVOHO PREPALSATOlUO SLLL' AITO 
DI COHVOCAZIONE DEL GENERAL PARLAMENTO DI 
SICILIA 

Signori 

La Commissione da voi scelta per prppnrarvi un laviiro 
sulla gestione piii vitale, che occupa (jucslo General Comitalo, 
e dalla quale dipender possono forse i hlun destini della 
Patria, l'ha studiato con quell'attenzione e rapidità che la 
suprema importanza del bisogno comandava , ed ha 1' onnre 
di presentarvi il risultato del suo lavoro, che è felice di po- 
tervi annunziare essere stato ad unanimità adottalo. 

Dopo la vittoria, la cosa più difficile o gloriosa ò saper 
usare la vittoria.. 

La nazione Siciliana , che il dispotismo si lusingava aver 
cancellato dal novero delle nauonì , ha rivendicato col buo 
sangae il suo dritta. 

Compiuta una rìvolnzìone si stupenda , anela a piantaro 
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redificlo delle sae litKnnnni, sntle foncUmenU della libertà, 
che ha conquistalo ; perchè cosi mentre da un Iato possa 
opporre tutte le forzo ritmile della nazione ad un governo 
che vinto non sa teniare alire armi che (hìcIIb della mala 
fede, dall'altro mostri al mondo che l'ammira e pl;iiidc alle 
sue vittorie, che, se i Siciliani sono eroi nel combattere, 
■ODO puro espienti nel goreroare. 

QueUo Comitato (fenerale, comunque forte del consenso di 
lotta la Sicilia, ha iminedìalamenie itcoooBcinio che at nobile 
e grande miEsione ooo può essere confidata, che alla naiione 
stessa. 

Qnindinon ha esitato un mometltt) a proclamare la neces- 
sità dì rìanire una ra|ipTesentai»B, die fosse l' espressione 
cóinpleia, non dell'impero dell'acddente, o della dmra neces- 
siti, ma del libero pensato e complMo voto della naiione. 

Ma le circostanze attuali potevano for sorgere delle diffi- 
coltà sni tempo e sul modo di questa rinnione. 

Quindi per accelerarne, quanto m potesse, lo scic^timento 
fu eleiia questa Commissione onde preparasse e bcililasse la 
risoluzione del Gomitato. E la CommisMone mettendo da can- 
to tutte quelle considerazioni che sono o seeiHidarie o inop- 
portune, ha cercato limitarsi alle essebzialit e presailarTeoe lo 
sviluppo. / 

E prima di lutto si presentava la quistiono dcU'opportuni- 
lil, poscia del dritto di convocare la rappresentanza naziona' 
[e; ma questa seconda ed in pane anche la prima si doveva 
esaminare in relaziono alla quistione sulla forma. Laonde per 
chiarir m^lio la materia noi vi prasenieremo le nostre goi>> 
siderazioni sull'opportunità e sul dritto, prima in genraale, 
e poi dell'una e dell'altro vi parleremo in' rapporto alla for- 
ma della rappresentanza nazionale, 

II primo bisogno dei popoli è 1' ordine ed nn governo 
forte, che possa mantenerlo ; il primo bisogno d' un popolo 
libero è che questo governa sia l'espressione del voto nazio- 
nale, affinchè con mano severa ne concentri la forza, e l'op- 
ponga ai nemici della liberti ; il primo bisogno delle rivo- 
lozioni è di un governo che all^ saa stessa origine attinga 
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latta l'enereia oiitls forbì trionFjro dell'aiurciiia da un lato, o 
del ritorno della tirannide dairaliro. 

Orala gola rappresenlan^.n nazinnalo pwò Toniiare un !;i>- 
vcrriu veramente [iiizioiiiiK>. Ii^nliro il ili?,|jiiiis[iiij eia' ablii:Hiiii 
abbattuto, avea lanin disiniili) c ciirrntlo la nostra società, 
che prima di cadere già 1' anarchia esisteva ; ed ora quello 
comparso, sebbene ruDÌrersale consenso e >) riq»tlo> mera-. 
TiglÌDeo che il popolo Siciliano abbaodoDato interamente a se 
stesso ha mostrato all'ordine, raBsicnri, pur non dimenocdo- 
vere su))remo , che la nozione «a chiamata a consolidarlo, e 
posar l'ordino sociale sopra basi taconcusse: la società saret>> 
be rainacGiata di grava scompìglio, se la naiione non accorresse 
a ricomporla. 

Dn'altima ragione mostra pià che opportuna necessaria la 
tnnvocazione della rappresentanza nazionale > cioè appunto 
quella che da alcuni si potrebbe opporre alla- sua convoca- 
vo! Ripeto, che un minisltti straordinario d'una gran Na- 
zione, che ha mostrato tanta simpatia alla causa della iiosira 
rigenerazione, ci propose un'amichevole mediazione col gover- 
no napolilano; che o(tt con dignità, e giuui riguardi raccellam- 
mo. La politica abilnale napolitana, cioè di promeliere e poi 
mao(»re, ha proclamtito e tentato di fare evanire la mediazione, 
sperando negl'indugi. In tal caso la nazione Siciliana devo 
mostrare, che ha una volontà e che ha- forza pari alla volontà, 
ecOQ un grand'alto di autorità nazionale romper gl'indugi, e 
rafforzare le tnione intenzioni di chi per noi patteggia: e dove la 
mediazione non riesca è piii die mai necesBarìo trovarci pronti 
ad ottenere colla CoiTa, quello di' è negato alla ragione. 

Per altro oggi il governo napolitano, o si tratti direttamente 
o per mezzo d'un mediatore, certamente si dovrà decidere dei 
dentini della Sicilia: e se la necessità estrema può imporre al Co- 
mitato generalo l'assumere la terribile responsabilità di stipola- 
re per una intera nazione, non si dee perdere un minuto, perchè 
continuando gl'indugi, si afFretli il momento in cui questa re- 
sponsabilità torni a chi più vi ha il drillo. Un solo pensiero 
può per un istante Farci titubare, ed è die una volo convocato 
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la rapprespniania naiionale , se iiellu inlcrv;illi> il mpiliaiarc ' 
oitcrrà quel che desidera la nazione , il Comiialo irovcrcbhcsi 
forse impegnato ad aspettare la riunione effettiva: tnn tal dubbin 
non ci ha punto arrestato, perchè fedele alla sua sacra missìnne, 
quando l'urgenza il domanda, questo Cniniinio (jeneralo avrà 
il coraggio, che la fiducia e la salute del popolo gl'inspirerà, e 
s;ipri\ adempiere al dovere, che ha finora coH'adeMono di lattn 
hi Sicilia adem|iiuio, cioè prender quei partiti che poasonu 
f.ir trionfare la c iusa della nazione. 

Le ragioni che mostrano l'opportunità, anzi la nece:i3ii^, di- 
mostrano pure il diritto di convocarla. 

Se il (k>raitato generale ha deciso della guerra, delle tre- 
gue, delle paci, ha stipolato cui governo napulitiiii" da po- 
tenza a potenza; so ha parlato panile libero a tulli i piii forti,- 
e dal rappresentante d'uno dei pià gr^indi poicniaii della ter- 
ra è stillo riconosciuto come organo della nazione, e la na- 
zione ha ratificato col suo plauso, può bene avere il dritto di 
convocare la rappresentanza nazionale ; che ciò finalmente è 
il più grande omaggio che può fare alla nazione laicssa. 
Quindi noi invece di dire ha dritto il Comitato generale di 
convocare la rappresentanza nazionale, diremmo piuttosto ha 
dovere di farlo. 

Ma di ciò Siam liitti si convinti, che piuttosto la quigtione 
del diritto e detroppartanità spDDla al momeoto che si parla 
della natura e dei modi diqtiegta rai^reseiitaiiza : ed eccoti 
alta qnisttone essenziale. 

Qui vari sistemi possono propursi. Ciascun Esterna pnl pre- 
senta le sue quisiioni sulla forma, e sul modo da darai alla 
rappresentanza che adulta. A questi diversi sistemi si collegii 
la quistione del dritto, perchè chi giudicasse che non si coit- 
vochi il Parlamento secondo la Cosiitudone dd 1813 potrebbe 
pensare che il Generale Comitato non ha dritto a conrocaro 
un Parlameaio, che secondo la Cosiltuzlòne stessa dovea es- 
sere convocato dal potere esecutivo. 

Facile i qui la risposta e da noi già data in parte. Il Co- 
mitato ha fatto piiì che convocar un Parlamento, lia distrutto 
un governo cbo avea seppellito il Parlamento, o almeno l'u- 



vGii condannalo ad un pcrpctu{> sonno; o senza ciò la elessa 
Cusi il azione ^prevede dei c<isi, in cui manchi il poiere esecu- 
tivo, e il Parlainenlo o da se stesso si riunisce, o accorre alla 
Voco di ciù a nomo della Nazione il primo l'invoca. 

Il §9, 13 e 14 della Costituzione, per la successione del In^ 
no, prevede il caso che non vi sia più erede al trono; e al- 
lora elc{;;;e il Ite, c non vi ha chi lo chiami. 

Il § 10 fa Ultore il Parlamento d'un Ite; e non è il minore 
che chiama il tutore, ma il tutore ct^e regge il minore. 

Il § ih prevede il caso dell' allontaaamenlo del Re senza 
consenso del Parlamento, il quale avrà diritto ad eleggersi il 
re se manca il successore, e il Parlamento non aspetta gli or- 
dini del re assente per farle. 

11 § 2i- prevede il caso d'incapaciti, nel quale il Farlameaio 
elegge una reggenza, e il Parlamento certo non aspetta la con- 
vocazione da un re incapace. 

Ma il g 2IÌ è decisivo: alla morie del re, quando anche vi 
aia il legiltimo successore, il Parlamento esistendo prolunga 
per sei mesi le sue sediate. 

Se non èriuncto dovrà suhiio riunirsi da se [testo della Co- 
aiiluzioneì;5e si irovii sciolto, formn da so un Parlamento nuovo. 

E vi ha dippiù; questo l'arhmionto nuovo cosi francamenle e 
proprio jure riunito, ha poteri piò esIesi d'ogni altro; è vero 
Parlamento costitoenla, perchè il § 26 statuisce che s'è minore 
il re • elegge la reggenza, .fii la rioerca, corr^[ge, riforoia più 
« esattamente che in ogqi altro tempo tutti gli abusi che si 
« fossero potuti introdurre durante il regno precedente, e lì- 
a nalmente provvede ad ogni altro bisogno dello Slaioa: se dun- 
que può far tanto il Parlamento senza il potere esecutivo , 
quando ancora chi si incarna in queslo potere esecutivo oon 
ha altra colpa se non d'essere lontano, incapace , o minore, 
che diremo quando il potere esecutivo dopo trontatre annidi 
tirannia, prima dichiara la guerra alla nazione , poi la bom- 
barda, e finalmenie l'abbandona? Ma fortunutanicnie la mano 
(Iella Provvidouia sciolse il dubbio il giorno 12 gennaro I8iS. 

Dunque la ragione ed il lesto stesso della legge fondamenlalc 
fa evidente che non vi i atto più santo , più legitiimo, più 
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ciisittluìonale quanto convocare la rappresenunza della Nazione 
Sicilinna. 

Ora passeremo alla quistione sulle diverse forme di essa. 
Quuuro modi si posaoiio eacagitare nelle condizioni attuali 
di Sicilia. 

Si può proporre un'assemblea nazionale nuova dell'iatutlo. 
Sì (iuò allargare qoeato Comitato generale esUtente chiaman- 
dovi nel Beno intii o parte dd Gomitati comunali. Si può con- 
vocare il Parlamento del 1819 nelle sue forme rigorose. Final- 
mente ai può convocare questo Parlamento con modificazioni 
dall'attuale necessità dettate. 

L'argomento principale del primo sistema sarebbe , che la 
rappreaentanza da convocarsi dovendo essere l'espressione del 
voto nazionale, dev'essere dal popolo eletta. Principio ìucon- 
irastabiie; ma non si può tn modo alcuno dimostrare , che 
tmie |e altre maniere di rappresentanza proposte, non pos- 
sono essere ugualmente l'espreasione del volo della Nazione. 

Si pittrebbo nel senso di questo primo sistema dubitare se 
il popolo avesse piena fiducia nel Parlamento colle forme 
della Costituzione. 

Ha credete che n'abbia più in uno che non conosce? Quello 
visse poco, è vero; ma pure ci diè liliera la eiiinipn, sacra la 
persona, maledisse le spìe , incatenò i'uutorilà del governo , 
proclamò l'indipendenza. Fece più ancora: proclamò dritto sa- 
cro la resistenza, oioigitiò nel cuiire del pojiolo il seme della 
rivoluzione, che, sebben tardi, pure alla tino germogliò. L'as- 
semblea nuova di cui si ragiona farà meglio, e può sperarsi; 
ma non troviam necessario spingere i destini d'una nazione in 
un avvenire incerto, quando il passato ci è stato tanto fecondo. 

E superate questo difficoltà , viene quella gravissima delta 
oomposiziono di qu All'assemblea. 

Sarà di. una o di due camere? Sp. di due, die cosa la farà 
diversa dal Parlamento? Come si comporranno? Con quali nor- 
me? Da quale classe di Cittadini? Con quali poteri? Se di una 
sola — Allora si presentano alla mente di ognuno tutti gli ar- 
gomenti che la scienza orm<iì ha vittori osa meo te opposto ad 
un'assemblea unica da Dololme sino a Bentham, da Lanjuinìiis 
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Ìdubd a BentaminD Constant, eia storia ci presenta argomenti 
pib terribili ancora. La stessa gloria immortale dell'assemblea 

nazionale di Francia accresce lo spavenlo, perchè il pensare 
che l'opera di Mirabeau, di Barnave e di altri sommi , poiA 
perdersi sollo li Montagna, moslra che il genio pii^ sublime 
non resiste ad un'istituzione radicalmente viziosa. 

Né vale il dire che il 48 non 6 93 , perchè quando qIì 
stessi fenomeni delle assemblee nnicbe si vedono riprodarro 
in ugniepoca, dalle repubbliche Greche alle Cortès di Spagna, 
fa d'uopo coachiudere ohe non è dei tempi la colpa, ma della 
leege. 

Finalmente l'esempio di lutti i popoli i più Jiberi, sino alla 
repubblica modello d'America, che hanno rigettato le camere 
nnicbe, deve ammaestrarci, che almeno è qualche cosa dì le-i 
merario il tentar di impiantare in mezzo alle rovine d'una ri- 
voluzione un'istituzione che tutti i popoli , vecchi maestri dì 
libertà, tiLiiino creduto perigliosa. 

E se v.i\i obbiezioni si fònno ad un'assemblea scelta dal po- 
polo, Q dal voto popolare sostennta.-che diremo del secondo si- 
stema che consiste in allargare questo General Comitato col- 
l'ag^iunzione d'un deputato di dascun Comitato esistente? — 
Avremo la Costituente non del popolo ma dell'accidente; e sa- 
rà l'espressione non del voto sereno d' un popolo che cerca 
sapienti legislatori, ma del [lopolo che combatte e cerca no- 
mini coraggiosi ohe lo guidino alla vittoria. 

Il terzo sistema si limila a consigliare la convocazione dA 
Parlamento sulle norme precise del tSI3. Se qualchcduno vi 
era che lo pensasse, un momento di riflessione ha dovuto far- 
gli mutar pensiero. 

Non è in nostro potere arrostare il tempo, e se si può can- 
cellare un'epooa, non si possono distruggere le conseguenze di 
Irenfanni. 

Quando si costituiva il Parlamento del 1813, la Sicilia era 
ancora addormentata sotto il governo feudale , 1' aristocrazia 
era poienfissima, la monarchia come cosa sacra venerata. 

Il popolo non esisteva, quindi il popolo non avea viva rap- 
prcscntaosa nelle classi sue più feconde e vitali, come sono il 



Gominercio, i cnpiiiili, la intelliseDia, la industrin. Om l'a- 
rìstocraiia apari — il popolo è tuito. 

Vi ho di più. UParlamenlo puro del 1812 era come la gran 
mota d'una macchina intera complicata. - Il dispotismo da un 
lato e dall'altro il progresso dei lumi hanno in gran parte la 
maccbìna o rovesciato o distrutto; o ritornare ni Parlamento 
preciso del tSt2 sarebbe Io stesso, che voler muovere la mota 
principale Sem ricomporre mito il cong^sno. 

Finalmente il desiderio aoxi il bisogno di riformare la Co- 
stituzione del 1812 e adattarla ai tempi, è il nostro punto di 
]inricnz^i; e molti dubitano che il Parlamento siretlamenie sa- 
c>mdo le forme del 1812 convocalo, per lo meno andrebbe 
lento nel riformare so stosso. 

Quindi non resta che l'ultimo sistema, cioè convocaro Ìl Par- 
lamento nazionale, che si avvicini quanto le circostame, i dritti 
del popolo e i bisogni della riforma ci permettono, e che in- 
tanto comprenda la sicura guarentigia, che spìngerà la rivo- 
luzione nelle sue vie senza precipitarla , ma al tempo stesso 
senza nè arrestarla nà rilardarne il cammino; anzi n'accresca 
[' energia ohe basti a farla (rionfare dai pericoli propri e da 
quelli che le insidie d'un Governo che viocenimo ci semina a 
larghe mani ad ogni passo. 

In questo siateota è cnnveijtita onanimamente la Commis- 
sione, per due grandi altri motivi che scendono a considerazioni 
di una slèra più elevata. 

Sebbene molti non cercano nelle rivoluzioni altra legittimi- 
tà cbe quella della vittoria , pur non dimeno non ci si può 
contrastai^, che una rivoluzione che si parte dal dritto evi- 
dente, ed al dritto ritorna, ha qualche cosa d'imponente, cbe 
ai nemici ispira rispetto, agli amici simpatia. Sebbene i dritti 
dei popoli sono scritti nel libro della Provvidenza, e non hanno 
bisogno di pergamene, pur nondimeno una rivoluziono, che 
cerca riconquistare i dritti di un popolo, in un patto solen- 
ne col sug Principe stipulati , si può chiamar piuttosto una 
riparazione; e il popolo laogi dall'esser chiamato ribelle, ha 
dritto a chiamar ribdii i vniini e lontani , die tentano con- 
trastargli il suo dritto. 11 popolo siciliano, per mezzo di que- 
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ito CouliUlo, cbe n'à stalo l'orgaiM fedek, nel ano ammira- 
bile buon senso il comprese , e sin dal 'primo momento cbe 
impugnò le nrmi, proclamò il suo dritto, e disse; che non le 
avrebbe deposte fin chè non avrebbe riconquistato la sua Co- 
stituzione del 1812. Nun dimenticò però sa pie me meo (e , il suo 
dritto imprescrittibile e non scritto, il dritto ch'ebbe da Dio, 
di rifòroiar questa medesima Gostttuzioiie; ma uni l'uno all'al- 
tro, e si preeentA al mondo deciso a combauer la battaglia 
sul campo del dritto naturale e del dritto costìtozionale. 

E il mondo plaudl: e qui viene la seconda grande consi- 
derazione. 

Oggi il mondo, e particolarmente l'Europa non à più l'acci- 
dentale raccozzamento di tante società l'una dall'altra s^jregate, 
l'una all'ultra indifferente, l'una dall'altra assolutamente indipea- 
dante. Vi è una unione, se non espressa, tacita almeno; vi è'nn 
certo dritto inlernazionale (giusto o ingiusto che sia) pure un 
dritto esistente, e poieniemenle sostenuto. Vi è in certuni una 
naturale antipatia per le rivoluzioni, che non puossi vincere 
se non appoggiandosi a certi diritti positivi. Vi è un anfizio- 
nato monarchico, che sorride alla liberti dei popoli, quando 
non pub apertamente calpestarla. Ora nulla più sostiene la 
fortuna d'una nazione, quanto l'idea che combatte per ricon- 
quistare una Costituzione violata dal principe, anziché imporne 
una tutta nuova. 

Questa verità, che non ha di bisogno di prove o commen- 
tario per dimostrarsi, è siala forte abbastanza Bnora, per ot- 
tenerci un amico polente, neutralizzare un nemico potente oo- 
culto, e fiir tacere, oridurrealla minaccia impotente unap<^ 
lenza nemica nata d'ogni libenà, l'odio d'Italia, 

Quegli argomenti ci facevano rifiutare ilsisiema dell'assem- 
blea unica costituente, la quale non appog{;iando£i al passa-- 
to, pareva voler rinnegare il principio proclamalo dalla nostra 
rivoluzione, e le toglieva uno dei due puntelli che tanto piace 
alle sottili li diplomatiche. Rompeva la catena della tradizione 
e ci toglieva qudl'aura di securìtà d'avvenire cheavea inspi- 
rata all'interno ed all'esterno. Quindi in qui-sin quÌ9iìone d^la 
prima convvcazione ci confermammo nel principio si icgitiimo 
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e pradeste di non dllniigarci dalla CoBtìiarione del Ì8t9,che 
quanto la possibililA attuale, i mutamenii irreibrmabili del tem- 
pOf e la necessità delle riforme fiitnre ci permcilcvano. 

Ma nel teoiare quest'opera di transazione e di transizioni, 
d M potrebbe forse opporre, che noi i quali non vogliamo Co- 
Btiiuente fecciam noi da Cosiiiuenie. Al che ci pare rìspon- 
dm, che qualunque forma si adotti, per neceuìt^ questo Co- 
mitato deve «sanniere una parte costitutiva; perdiò aeppare ^ 
adoliasse la fi>mia meno complicata e si chiamasse Sicilia io 
geneilili Comizi, si dorrebbero stabilire tali norme ai Comìz) 
die certo oltrepasserebbero le riforme da noi proposte: e poi 
crediamo certamente atto più modesto del Comitato il dire al 
popolo Siciliano; Vinvito a riunirvi in Parlamento con quelle 
riforme che la necessità ci su^erìsc^ anziché dira, nulla pib 
esiste, nulla, neppure la Costituzione che volete riformarti riu-> 
niievi al modo nostro. 

Ora dunque non ci resta che a giustificare queste riforme. 

Raanodarci al nostro passato , riformare quanto comanda 
l'attuale urgenza , convocare una rappresentanza che dia si- 
cure guarentigie, che possa riformare a seconda i bisogni del 
popolo, furono i tre principi che ci guidarono. 

Quindi cominciammo dal dare al corpo clic si riunirà, un 
nome che in se non p- egìudicasse a nissuna riforma futura, 
e che nel linguaggio richiamasse quello costituzionale, usaoi- 
mo la parola da rei consacrata rio ilai primi momenti della 
rivoluzione. Abbiamo detto: è convocato fl General Parlamenta 
in Palermo; un breve preambolo contiene le idee riformatrì- 
ci, che sono una ripetizione di quelle parole, che voi con tanta 
fermezza pronunziaste la prima volta, e finora non Avete abban- 
donato. 

I pericoli conosciuti d'un' assemblea unica ci focero decìdere 
a Farla risult.ire di due camere, ed essendo indifferente nella 
sostanza il nome, ma mollo importante per mostrare .che la 
Costituzione del 1812 non si è perduta di vista, l'abbiamo 
chiamate coi nomi da <[ucll(i consacrati di camera dei Comuni 
e camera dei Pari. 

La composizione della Camera dei Comuni dovea subire ne- 
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ctiisariiuiMàie riforme còtuidere oli. L'elemenio popolare vi 
dovem axn pienamente influente; tattele classi del popolo 
rappresentate, tutte le capadtà trascurate nel ISI2, compreso 
le proprietà futidiarie, industriali, intellettuali, pecuniario, do- 
vcino entrarvi; insomma nissnn el emeato della nostra demo- 
craua, si grande e si gloriosa dove» trascurarsi: quindi ere- 
demmo die doveano aver diritto a dare il voto elettorale Otto 
larghe categorie, in vece dell'unica del censo considerata dalli 
CostiUinone dei 1812; dall'artigiano al proprietario dovea tro- 
vare il su» rappresentante nel Parlamento, perchè cosi diven- 
tasie una verità, che la Sicilia sia riunita in general Parla- 
mento. 

Il numero dei rappresentanti per l'accresciuta popolazione 
Al accresciuto; Is citti capilnoghi didrcondarì tutu chiamale 
a mandare un rappreseUtanie; i distri d'uno aumentati. Cù- 
Hcchà d'una cinquantina è cresciuto il numero dei Deputati 
alla camera del Comuni, al di là di quello fissato dalla Co- 
stiiozione del 1813. 

Per quello che riguarda il dritto ad essere eletto ci parvo 
che la ragione e i tempi non potevano sopportare, che per 
entmre in una Camera, dover riformare In CostituzioiM, e fjfit- 
far le basi della fm^nua della patria, vi volesse altro requisito 
fuor che la fiducia dell'elettore: quindi, senza affatto tener Den- 
to dell'ingiustizia del censo, che misura la digiti dell' uomo 
dagli scudi che possiede, abbandonammo al voto degli elettori 
la scelta. Non vi 6 cittadino elettore che non possa entrar nella 
Camera dei Comuni. 

. One sole eaduBÌoni conservammo por ora delle molle scritte 
nella Costìiniione, perchè inevìiabUi per ìa natura, la morale 
e la ragione pabblica. Furono esclusi gli stranieri o sta i non 
Siciliani, i minori di 20 anni , i condannati o accusati per 
reati comuni. Insomma stranieri , fanciulli e colpevoli soli 
sono allontanati dal santuario della legislazione. 

La Costituzione avea stabilito una gerarchla numerosa e 
complicata di piaeistrati per es^ire le operazioni elettorali: 
questa spaH colla Coatiiozìone ; riordinarla sarebbe stato o 
impossibile, o avrebbe domandato tanti lunghezza di tempo. 
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die male si risponde alle nrtjenze della nostra posìeiorb; n> '. 
abbiamo adottato i meni più spedili c semplici. 

Un'auloriiè dovca ve{;ljnro nlìc operazioni dottorali: ed era 
assai difficile trovarla : perchè polendo influire sull' elezioni 
doveva essere asiai pura e rispettata, ondo 1' ombra del so- 
spetto aon cadesse su- quell'elezioni da cui dee dipendere la 
fortuna pruenie della patria, e speriamo ancora d' an lungo 
e prospero avvenire. L' unica autorità nata immeno alla ri- 
volDzione è quella dei Comitali provvisori: ma conveniva raf- 
fiirzarla con un elemento , con quello che fu sempre e sarà 
' puro ai il più forte della terra, che fu sempre e sarà 
veneralo massime in Sicilia , coli' elemiinlo religioso. Final- 
mente vi aggiugoemmo un terao elanenio che inspira la pie- 
na fiducia del popolo, perchè alla sua fede tutte le proprietà 
e i dnu] pib cari sono oonfidall. Cosi nn membro del Co- 
miUtio, il parroco ed il più anziano lira i notai del Comune 
O della parròcchia. Formeranno le Commissioni che dirigeran- 
no le elezioni. Cosi sostenuti dal coraggio e dalla pubblica 
fede, al >biamo deposto sull'altare i desiini della palria. 

Il voto secreto per ischede ci è eouibrato il solo che po- 
tesse in un momento di passioni ardenti assicurare la libertà 
del voto e la sincerità delle elezioni. 

Questa sono lo principali , per non dir tutte le modifica- 
zioni che riguardano la Camera dei Comuni; ma noi le cre- 
diamo tali, che con esso fiirse avremo una Camera tanto li- 
berale, che forse i popoli più liberi ci potrebbero invidiare. 

Ora vi parliamo della Camera de' l'ari. 

Qui vi preghiamo anzitutto a riflettere, che nel nostro prò- 
getto nulla si stabilisce cbe possa pregludicaro al destina dif 
finitivo delta Paria. 

Ha la Paria presentava duo diSIcoltA ; 

I. Il numera scemato; e questo non ci sconfortava, perdiè 
ci dava più campo di supplirvi altri clementi. 

S. La supposta antipatìa di tale istituzione allo riibrme 
popolari. A questo noi trovammo una risposta ed una gua- 
reniigia, una risposta che sta nel fatto del passato e del pre- 
sente. II credere che vi sia una classe di uomini per natura 
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ostili al' popolo À un crearsi pericoli e spnrgwe'dintdìl sénai' 
prova. La Parla ch'ebbe la prudenza di deporro talli i suoi 
odiosi privilegi, n farne in una nolie volniitario olocausto al 
popolo, è la Paria slessu i di cmi Hgli vp;;i;iamo noi in mez- 
zo a noi, che hanno combatUito cui ijopolo e pel popolo ■ , 
e che il popolo ha abbraccialo come fratelli nel momenta 
del pericolo; la progcrìveremo' dopo la viUoriaT Siamo ero- 
scinti noi popolo ed es» Pari alla scuola dell' uguaglianza e 
della sventura; uoi siam sicuri che essi non la dimeuticbe- 
ranno giammai. 

Ma Sion puro si imprudenti, ciò che non Hirae per nulla 
<lal verisimile, ecco la guarentigia. Una Camera di Comuni 
cosi popolare inspirerà, se non vogliamo dire imporrà, opi- 
nioni libere e popdari a quell a dei Pari. Ha ^ ha di più 
ancora, e questo è derisivo; nn abbiamo proposto; come ap- 
presso vedrete , introdurre l' elemento popolare assai larga- 
memo nella stessa Carliera dei Pari, ma prima bisogna par- 
lare della Parla spirituale. 

I Pari Ecclesiastici sono certamente più accetti al popolo, 
perchè per Io piìt sono fratelli del popolo ; ne conoscono i 
tMsogni, e per officio hanno la missione di sollevarli. La Re-' 
ligtone di Gesù Cristo che santificò l'^aglianza , oggi i la 
salvaguardia della libertà , e la nostra rivoluzione comindò, ' 
come in tutta Italia , col nome del Vicario di Cristo sulla 
bocca. 

Noi credemmo reato di lesa religione il non chiamare i 
Pari Ecclesiastici nella Camera dei Pari , anzi questa ci fa 
resone potentissima a conservarla. 

Ma rieno Pari Temporali o Ecclesiastici , certamente non' 
devono sedere nella rappresentanza della nuione Siciliana , 
che Si(!i1iani; fra gli Eccleuastici non devono sedere secolari 
che barino cambiato in proprio guadagno profeno i beni dèlia ~ 
Chies.1, cioÈ dell'orfano e del povero, della vedova e dell'in- 

Quindi no sono esclusi { non Siciliani e i Commendatori : 
ora questa esclusione riduce a mela quasi il numero dei Pari, 
ed ecco il momento d' infondere nella Camera dei Pari un 
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sangue nuovo ed egualmenls 'pnro, Ì) sanBoe- popolare. Nni 

dunque abbiamo proposto , uha fblia una lista delle Parie 
vaconii, di ai«ordo ira la Camera dei Pari e quella doi Co- 
muni, per tuue le vacanze rispellivc di Pari temporali espi- 
rimali si suppliscano allretianii membri , che la Camera dei 
Comuni profiorrà in terna, nelln quale quella dei Pari ne- 
ceasariaroente scegliecà ; a questo modo avremo una Camera 
dà Pari democratica quanto quella dà Comnnit e dove l'eie- 
mento ecclesiastico sarà' rappreséntato dal Clero Veramente 
militarne. L'elemento aristocratico, se pure esiste, si fonderà 
col popolare; e cosi avremo tutti i vantaggi dì due Camere 
sensi averne i pericoli. 

Ma finalmente si presentava un' ultima difficoltà die ci si 
affacciava sin dal principio, ma che riserbarsi dovea quando 
tutto il nostro progetto sarebbe stato svolto. 

In caso di divergenza di opinioni tra queste due Camere , 
potendo non esservi il terzo potere esecntivo che li mettesse 
d'accordo, come Funzionerà la macchina legislativa T 

A questo con un' ultima guarentigia tutta 'popolare noi ab* 
biamo risposto, perchè nei casi di divergenza un Comitato 
misto dì membri delle dae Camere di ugual numera deeìderA ^ 
ma la pr^nderania è decisa a quella dei Comuni , perchè sa- 
rà preseduta dal Presidente della Camera dei Comuni. 

Con quest'ultima guarentigia noi speriamo che non ci è timo- 
re anche esagerato che non s'acqueti; la causa del popolo ò 
assicurata, e la nostra libertà salvata dagli errori e dalle ingiu- 
stizie, che una Camera unica nell'impeto dei suoi movimenii 
potrebbe commettere. 

Ora ciie conoscete tutti i principi! che ci hanno regolato, non 
ci resta che leggervi il progetto, il quale ne contiene le appli- 
caiioni in dettaglio, por decidere se sìa degno della vostra ap- 
provazione. 

/ Componenti la, Commissione 

Pasquale Calvi PitESiDE>Ti!, Vito Belthìpk, Garrielb Cab- 

NAZZA, FRANCE.Sr.l) FkIHIARI, Em^RICO AJ[AIII Itei.ATOBE. 

Il Comitato, ajiprovando per acclamazione unanime la con- 
clusioni del sopra inserto rapporto, ne ha ordinato fa stampa. 
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Si.é quindi passato a l^ere ediaciilnrcil progettoddl'ai- 
to di Gsarocazìona, ed sp[ffovatolo ugaalmenu ad unanimità, 
ai è pure ordioaui di pubblicarsi e diramarsi iu tutta l'Isola.' 

Esso è del tenor sesuenle: 

CONVOCAZIÓNE DKL GENERAL PARLAMENTO 
DI SICILIA 

COMITATO GENERALE IN fALEBUO 



Dal momenlo, in cui l.i Sicilin preso le armi eoniro un po- 
lere illegitlimo , che spagliandola dei suoi drilli i pib sacri 
l'aveva umiliata alla p'iiì degradante servitù, il suo primo 
grido, pento vol^ poi ripetuto fu i ch'essa non avrebbe po- 
« salo le armi , Unchè rìiinita in Palermo in genml Parla- 
« mento non avesse adattato ai tempi la sua Costituzione, cho 
n dfl molli secoli avea pnssndiilo, e che sotto l'influenza della 
• Gi-an Brettagna fu rifiirmaia nel 1812 n. 

Appena la Provvidenzn ha benedettole nostre armi, esn^ 
pellaio colla vittoria la giuatiiia delia nostra causa, il primo 
e più santo dovere cui si riconosca obbligato il Comitato G»- 
nerole, onde rispondere alla fiducia , che ha in Ini riposto 
l'unanime adesione di inita la Sicilia, è quello di accelerare 
quanto è possibile, il solenne momento, in cui la Nazione li- 
bera possa riunirsi in l'ari a mento, perchè adattando ai tempi 
la sua Custìtuzione, iernii le basi della pubblica prosperiti^ , 
o sotto I» mano petente dell'Altissimo , sollevi la nazione ai 
grandi destini , a cui la natura ed il compio dei suoi figli 
l'hanno chiamata. 

Trentatrè anni di dispotismo però , ed il necessario pro- 
gresso morale ed intellettuale del popolo, hanno nell' inter- 
vallo profóndamente mutato le condiùoni della societi; la ur- 
genza de' bisogni della pallia è à imperiosa. Che sarebbe im~ 
possibile nói momento attuale riunire un general Parlamento 
colle nurnie rigorose della Cjstituzione del 1812, per poscia 
nrrec^irle quelle modificazioni che possano solo satisfare ai 
tempi mutati. Quindi stretto dalla più evidente necessità questo 
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Genemle Comitato iariU fatta lamusiono sriunErù lo geoeral 
Parlamento collo seguenti nonne. 

t. È convocnto in Palermo il genera! Parla meni o, per adat- 
tare ai tempi Ij Cosiiiuzioiie del 1812 , c [irovvcderc a tulli 
ì bisogni della Sicilia. 

2, A mi uopo lo Camere dei Comuni, e dei Pari, si riuni- 
ranno in Palermo il giorno 35 marzo pn»«n», solennità della 
Annanuaiione di Maria Vergine. 

3. Tutti li 23 distretti t^e, secondo i) § 3 del cap. V, tit. 1 
della Coslituzione e la mappa annessavi infine, liunno diritto 
a nianilarc rappresentanti, ed il nuovo distretto di Aci-Reale 
pusteriorintnie crealo, nomineranno nei loro capÌ~luoglii ri- 
spcliivi, ciascuno due rappresentanti, il giorno iSmano 1848. 

4r. Tutte la città e terre parlamentarie che, aecoado il § 3, 
4 e 5 del cennaKf capìtolo, ed altre città, che per leggi se- 
gucnii del Parlamento hanno diritto alla rappresentanza, pro- 
cederanno all' elezione dei loro rappreseti tanii il glornu 15 

5. Lo olila manderanno il numero dei rappreseti lami coni^pun- 
dcnte alla loro popolazione, giusta il censo risulianie dall'in" 
dico alEabetico dei comnnì di Sicilia , coli' indicazione della 
popolazione, compilato dalla Direzione generale di atattetica 
in agosto 18i6-, e pubblicato per le stampe in Palenno io 
dello anno, di cui copia sì spedisce annessa al presente Be- 
guliimenlo; dimodoché le cilli\ che avranno ni;;{!Ìunlo la cifra 
di 18 mila abiianli ne nianderaiiiLo due, e quelle che avranno 
raggiunto la cifra di seimila ne manderanno uno. 

Se però ve n' faa di quelle che avevano il diritto di rap^ 
presentanxa per la Costituzione del 1813, e dopo quell'epoca 
avranno diminuito di popolazione , manderanno ciò nono-*, 
stante il numero di rapprescnianli slabililo nella Cusiiiuzione, 

tì. L'isola di Lipari eleufiprà il sim rapijrcscntanio ai ter- 
mini del ^ 7 della Cosliluzionc al cnpliulo ccnnaio. 

7. Tulle le Comuni inoltre die sono allualmenle capi-luo- 
ghi di circondario , sebbene non abbiano la popolazione cji 
6000 abitanti, manderanno purnondimeno un rappresentante 
per una, 

(1 
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8. Le Unimdtà degli stadi di CaiaiUa e dì Ueeeina man- 
deranno un rsppreeentante per dsBcbeduna, e due quella di 
Palermo , in conformità del § 8 del cennato cap. Y della 
Costituzione tìt. 1. 

9. Mancando nel momento attuale le liste elettorali, e lult'i 
magistrati che la Costituzione ed i regolamenti ridiiedevaira 
per pnH»der« alle elezioni, né le circostanze permettendo gli 
indugi della loro crcanone, saranno elettori dei membri del 
prossimo general Parlamento. 

I. Tulli i proprietari che possiedono una rendita Ti(alixia 
o perpetua di onze 18, giusta il § I del cap. Vili tit. 1 della 
Costituzione. 

II. I dottori o licenziati in qualunque siasi facoltà. 

Ut. 1 membri delle Accademie letterarie, scientifiche, ed 
artistiche del Regno. 

IV. I professori delle Università degli studi, i membri dello 
Istituto d'incoraggiamento , delle Società e delle O)mmis^oni 
economiche del Regno. 

V. Tutti i commercianti inscrlui ntà moli ultimi ddl' abo- 
lita tassa dei negozianti. 

VI. Tutti gli artisti e maestri inscritti nelle liste delle guar- 
die nazionali : ed in quei in cni non è ancora orga- 
nizzata la guardia nazionale, intii gli ar^ti ed i maestri, che 
trovansi superiori o congiunti delle congregazioni laicali. 

VII. Tutti coloro inSne che trovansi inscritti nelle liste d^i 
eligibili comunali ultimamente pubblicate. 

10. Non potranno esercitare il diritto elettorale, 

1. Tutti coloro che non sanno leggere e scrivere, giusta il 
capitolo X della Costituzione , al titolo della liberti, drilli e 
dowri del ciltadino. 

11. Tutti coloro che sono esclusi della rappresentanza dal 
g 1 e 2 del cap. 6 tit. t dalla Costituzione. 

IH. Gli accusati , e quei che legalmente no sono interdetti 
pei soli reali comuni, giusta il codice penale prò vriioria mente 
in vigore. 

fi. Qualanqoe cittadino aidliano, che avesse una delle 
qualità anzidette per essere elettore, quando otterrà la maggio- 
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ranza dei voti degli elettori , che voteranno nel |>ÌornD della 
elezione , sarà il rappresentante del distretto , della città, o 
comune che l'avrà eletto, senza aver di bisn,ono di qualun- 
que altro requisito; salvo che non incorra nell'esclusioni cen- 
nate nel paragrafo precedente. 

13. I Comitati provvisori delle città o comuni, nelle qua- 
li deve procederai all'élanoni, destineranno, appena ricevoto 
il presente atto dì convocaiione, il Inogo e fora in coi ^ do- 
vranno effbttnire l'elezioni. 

Sceglieranno a maggioranza di voti ano dei loro membri; 
il quale di unita all'Arciprete o Parroco o Curato, o chi ne 
esercita le funzioni, ed al pili nnziano fra i notai del comu- 
ne , formeranno le Commissioni incaricate delle nperaxioni 
elettorali: il membro del Comitato scelto ne sarà praidenie. 

Questa CommìBBloni terranno; 

I. Per due giorni precedenti a quello fìssalo come sopra per la 
elezione, un registro aperto disposto ad alfabeto, nel quale an- 
dranno ad inscrivere il proprio nome, cognome, paternità, e do 
mìcilio, tutte io persone ohe hanno le qualità per essere elettori. 

(I. Yeglieranno aSìncbd non s'inscrivessero persone che non 
ne hanno il dritto; a quale effetto giudidieraano provvisoria- 
mente se la persona che bì presenta abbia o no le qualità 
di sopra richieste, salvo il richiamo alla Càmera dd Comuni, ' 
che ne deciderà diffinilivamente; e in caso di ammissione le 
rilasceranno un biglietto a firma di tutti e tre, onde presen- 
tarlo nel giorno dell'elezioni, 

m. Prosederanno nel detto giorno all'operazioni elettorali; 
Taoooglieranno i voti ; nomineranno due elettori a fare da 
squiltinatorf, 

IV. Insomma prenderanno tutte le misure convenienti per- 
chè l'elezioni si compiano colla massima tranquillità, e l'or- 
dine più esatto , allontanando le persane che cercassero di- 
sturbarlo. 

13. L'elezioni si faranno a votazioni sei^rele ; cioè conse- 
gnando ogni elettore un bullettinn, in cui sia !^cri1to fi nome 
del suo candidato, in mano del pre^idcme della Commiiisiono 
che lo deporrà in un'urna chiusa alla presenza dell' elettore, 
e degli altri due membri della Commissione. 



DigilizedOy Google 



lai 

1%. I^iBMla l'ora fissata per la votazione, il prendente della 
Com missione ad uno ad odo trarià dall' urna ì bollettini , li 
IccQcrà ad nita voce , e li passerà snccessivamentc agli altri 
due membri ; ed i due squitlinalori verranno scrivendo il 
nume del candidato coi voli successivi ; quindi raccolti pro- 
clamerà il risultato della votazione; tutte le quali operazioni 
saranno fatte pubblicamente alla presenza degli elettori. 

16. Se nissuno dei proposti otterrà un voto pìb della metà 
dei voti espressi, si passerà a votare in isontlo e s^iretsmente 
per lì e per nò sopra ciaBcuno dei proposti, comìnciaiido da 
colai, che avrà ottenuto piil voti, e eosì continuando sino a 
che si arriverà al nome di eolui che oltenà uno più della 
meià dei voti. 

16. Nisqano potrà presentarsi armato per isi^vere il suo 
' nome nd registri, o per votare nelle deztoni, sotto pena di 

non poter più voiaite in questa elezione, 

17. Compiuta l'elezione, le Commissioni elettorali rilasce- 
niiiiiu u[i iLiiesiaio della elezione al rappresentante eletto , 
munito dalle loro firme; copia del quale, anche da loro sot- 
toscritta, e vistata dal presidente dal Gomitato locale, invieran- 
no a questo Gomitato generale, che lo presenterà alla came- 
ra dei Comuni appena riunita. Redigeranno un verbale delle 
operazioni elettorali , che insieme al registro degli cleliori , 
conserveranno sotto suggello a disposizione della Camera dei 

18. Nello città che hanno più parrocchie, le Commissioni elet- 
torati saranno composte da ^a membro del Comitato scelto 
a maggioranza di voti , come all' art. 13, per ciascuna par- 
rocohia , dal Parroco di essa , e dal notaio più anziano ivi 
domiciliato. 

Queste commissioni si limiteranno alle operazioni prelimi- 
nari sino alla raccolta liei bulletlini ; quindi si rinnirannno 
tutte le Commissioni di tuite le parrocchie nella casa Comu- 
nide, dove si farà lo spoglio dei bulletlini, osi passerà a di- 
chiarare elotto caini, (o coloro, quando i rappresentanti d»- 
.vono essere più d'uno) che rinnirannno la maggioranza dei 
voli complessivi di tutte le parrocchie come all'art. IS. 
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19. Talli i Pari temporali indicati nel § 2, dei cjp. IV, 
tii. 1 della Cosiituzione e nella mappa annessavi inBne, o in 
loro mancanza i loro succesaori nel titolo, secondoché la sue- 
ceuEoaa si trovava stabilita nelle particolari fomiglie nel 1813, 
e tatti I Pari ecclesiastici, indicati nel § atesso, e nella stessa 
mappa, sederanno nella Camera dei Pari. 

20. Sono esclosi dalle Parie Temporali ! non Siciliani e dalle 
Spirituali gli eccleaiastici non Siciliani, e coloro che le pos- 
sedessero in Commenda. 

21. E siccome molte Parié Temporali sono of^ci estinte, o 
possedute da non Siciliani; e molto l'arie Spirituali sono va- 
canti, ovvero possedute da Commendatori, o da prelati non 
Siciliani ; cosi per restituire la Camera dei Pari al numero, 
al quale, decimilo la mn[ipa annessa alla Costitnziono, ^u- 
gncvu iieiriiliiiiia >^cssiunc. snrìk completata del modo seguente. 

La Camera dei Comuni legittimamente costituita, ed ose-' 
guLtc da quella dei Pari le formalità indicate nell' art. S3, 
presenierà alla Cam'cradei Pari tantò tcrnè separale, di per- 
sone laiche, od ecclesia sii die; per quante Parie temporali ed 
ecclesiastiche sono" rispettivamente mancanti. 

E siccoiiio nod si tratta di costituire in persona degli eleni 
una P.irìa dilflniliva, così qualunque sarà eligibile alla Camera 
dei Comuni potrà essere compreso nella terna dei Pari man- 
La Camera dei Pari sceijiicrà necessariamente sulla nota 
inpla preaoniata da quella dei Comuni entro tre giorni dal 
di della presentazione; e dove trascuri di farlo, il primo no- 
minalo in terna sarà di dritto il Pari eletto. 

2^. La Camera dei Pari o qudlla dei Comuni ai riuniranno 
111 locali per questa prima volta preparati da questo Comitato 
generale , sotto la presidenza del più reccfaio tm i membri 
presenti di ciascheduna Camera, per procedere' all'elezione dei 
loro rispettivi Presidenti e vice-presidenti, ed alla verifica dei 
tìtoli dei loro membri rispettivi. 

23. Appena elelto il Prcsidcnie , la Camera dei Pari non 
potrà passare ad altri ani, se prima non invicrà a quell a dei 
Comuni la lista dello Parie temporali o ecclesiastiche, vacanti. 
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, Se In Cantera Gomiini non la giudicheià eaaUa, an Co- 
mitato Misto dì venti m^ubrì della Camera dei ComuDi e di 
altrettanti di quella dei Pari, sotto la piesidenza del prendente 
della camera dei Comuni, Raserà diffinitivamente la lista, e si 
procederà ini mediata mente alla propoeta ddle terne sappli- 
mentarie come all'art. 21. 

Si. In tutte le misure, in cui sarà divei^enza di opinione 
fra le due camere, un Comitato Misto come all'art, precedente 
composto , e sempre eletto all' uopo pel caso speciale, de<ù- 
derà. 

Le Camere sono obbligate a sc^liere entro il termine di 
otto giorni il loro Comitato , spirato il qoale la camera piti 
diligente farà la scelta nell'altra. 

I Comitali HìbIì sono in nnmero legale quando ri sono iin- 
nili doe terzi dell'intero nnmero. 

Cosi riunito il General Parlamento , saranno adempiuti i 
voti della nostra eroica Nazione; ed il Comitato generale af- 
fretta col desiderio queslo giorno auguralo, perchè sotto gli 
ordini della rappresentanza nazionale abbiano fine quei To- 
tem che la necessità e la fìdacia del popolo gì' imposo nei 
giorni più perigliosi della nostra gloriosa rivoluzione. 

Fatto e deliberato ad unanimità di voti oggi il giorno 24 
febbraro 184S. 

Ruggiero Settimo 

Mariano Stabile 

Principe di Pantelleria 

Barone Pietro llìso 

Pasquule Calvi 

Marchese di Torre Aria 

Prinoipe di Scordia 

Barone Casimiro Pisani 

Professore Sac. Gregorio Ugdnlsha 

Conio di Somroatino 

Vito Beltraài 
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Vincenio Erranto 
Francesco Anca 
Conte Aceto 
Duca ài Uonteleon'! 
Duca dì Serradlfalco 
Francesco Trigona 
Paulo Pale mostro 
Francesco Ugdulena 
Duca Gualtieri 
Harcbese Spedalolto 
Luigi 'Scalìa 

Duca della Terdnra Gìnlìo B«nni 
Giovanni Villa Bim 

Giuseppe Natoli depatalo del Comitato di Mes- 
sina 

Sebastiano Leila deputato del Comitato di Mes- 

Giovaniii liilerdcmato deputalo del Gomitalo di 

Messina 
Vinceiiio Cacioppo 
Francesco Cri spi 

Giovanni del Castillo Hi Sant'Onofrio 

Rosolino Pilo Gioeni di Capaci 

Gabriello Carilaiza disputato dì Catania 

Buonaventura Gravina deputalo di Catania 

Antonino Gravina. deputala di Catania 

Uaifaele Lama deputato di Siracusa 

Ab. Emilio Bonfardeci deputalo di Siràcasa 

Prìncipe di Leonforte depalalo dìLennforle 

Angelo Marocco 

Giovanni Naselli 

Francesco Bargia 'miafiorìla 

Salesìo Ballano 



Ignazio Pilo Forcsla 
AndrcQ Ondcs 
FrancescD Stabile 
Giuseppe Oddo 
Filippo Napoli e Faija 
Garmiae Lanzerolli deputato d'AgnU 
Federico Napoli 
Rosario Bagoasco 
Giacinto Carini 
Giuseppe la Masa 
Bene de Ito Venture! li 
Emerico Amari 
Tommaso Manzooe 
Ignazio Bibbotti 
Francesco Torresena 
Giuseppe Scoppa deputato di Aci-Iteale 
Francesco Ferrara 
Pasquale Bruno 
Ignazio Galena 
Salvatore Gas li gli a 
Giambattista Cianciolo 
Emmanuel e Caruso 
Dami a DO Lo Case io 
SebaitisDo Corteggiaoi 
Ascanlo Enea 
Prìniàpe di Grammonle 
Anlonioo Jacona 
DoiDeoico Minoellì 
Agatino D'Ondes Reggio 
Vincenzo Orsini 
Mario Palinolo 
Prìncipe Ottavio R;mmacca 
Francesco Vei^ara 



Guglielmo Ve lasco 

Canonico Michele Genovese delegato di Nolo. 
Padre Michele Giambanco Provinciale dei Croci- 

ferì delegato di Nolo 
Antonio SoBa.detegato di Nolo 
Francesco Conrorti delegalo di Noto 
Gitueppe Pipilone delegalo di Noto 
Emtnanuele Viola delegato di Bagusa 
Prore». Gaetano Dalla delegato di Vittoria 
Pasqaale Meloro. 
Palermo 36 febbraro 1848- 

// Prendente del ComUato generate 

BUGBIEKO SbTTIHO 

lì Segretario Generak 
Haiuno Stahlb 
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INDICE ALFABETICO 

DEI COMUNI DI SICILIA COLLA INDlCAZIOriE DELLA 
VALLE, DELliISTRETTO, DEL CIRCONDARIO E DEL- 
LA POPOLAZIONE A 1° GENNARO MDCCCXLIV, COM- 
MUTO NELLA DIREZIONE CENTRALE 01 STATISTI- 
CA IN AGOSTO UDCCCXLVI. 



» jM.gen.' 
18Ìf4 



1 Aci-Bon accorso Catania Aci-Reale 

2 Aci-CasMlIo. B B 
Am-Calena V. 5 

3 Aci-Reale, Cfliania Acl-reale 

4 Aci-S.Antómo, » s 

5 Aci S. Filippo 

Catena. d b 

6 Acquaviva. Caltanisset. Callanisset. 



7 AdermV 

8 Agos 



Caiani. 



Caiani 



Aci-S.Antan.ia9S 
D 1748 



D 4656 
Mussomeli 1482 
Adernò 11323 



V. 2G7 



Nolo Siracusa 
9 Aidone^ Cattanissei.Piazaa 

10 Alcamoi Trapani Alcamo 

11 Aleara li Fasi. Messina Patti 
Àkara delti FnddiY. 148. 

13 Alessandria. Girgentt Birooa 

13 Ali. Heasina Hesrina 

14 Aliat Palenno Termini 



Agosia 
Ai Jone 
Alcamo 
Hililello 

Bivona 

Ali 

Alia 



9431 
4976 
16^37 



' NBÌb popohilona di Agnati i eomprm qoalli dal Satto-Connae 



AI.LB DISrRETTO CIRCONDABIO i| l.gn, 



Palermo Cefalù Petralìa sopr. 3810 
s Termini HaotenagB. 1057 
> • Termini 2170 

HessiDa Casiromale Savoca 819 

Gireenli Girgenti Grotte 
Catania Nicosia 



Noto 
Palermo 



Noto 
Palermo 



Leooforte 
Avola 
Bagtierla 



8409 
2915 
9035 
7673 



Floridia 
Paninico 



15 Alimcoa 

16 AlimiDti&B. 

17 Altavilla. 

18 Amillo* 

19 Aragona. " 

20 Asaro. 

21 Avola. 

22 Baghcria. 

23 Bagni Canicat- 
lini. Nolo 

24 Balesiraie. Palermo Palermo 
35 Barcellona Poz- 
zo di Gotto, llessìna Caslroreale Barcellona 17312 

Calianisset.Piazza fiarrafranca 8517 
Palermo Termini Ciminna 35? 3 
Messina Messina Gesso [Mes- 
sina) 8U 
Misiimcri 2573 
Baipasso 7089 
Riancavilla 10T35 
Palermo Corleone Bisacquìno 8208 
Noto Modica Vittoria 3214 
Girgenti Bìtom Bivona 3054 



26 Barrafranca 



29 Bel monte. 

30 Bel passo. 

31 Btancavilla. 
33 Bisacqaini). 

33 Biscari, 

34 Bivona. 
BoetnaV. SI 



Palermo Palermo 
Catania Catania 



* 11 VUlaggio d'&nilUi) con decreto de' 17 febbrvo ISW tt Mpt- 
iato dal Coanne di Sivoei > ed elevato ■ Comune con inmiDlein. 
(ione sepirau, 

" Nelle popoletlene di IngoM ì eompren quelle dei SolU.ComQ- 
ni S. BliMbctu e Joppolo. 
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VALLB DISTRETTO C1RC0>DABI0 1) l.ge,,' 



D5 •'oreeliii. 






Parlinico 5t63 


Bviga V. 269 








36 Brolo. 


McBsìna 


Patti 


S, Angelo 904 


37 BroDte. 


Catania 


Catania 


Bronte 9662 


38 Buccheri. 


Noto 


Nolo 


Buccheri 4322 


39 BuoDpSDEiere 


Caltanis- 


Caltanis- 


Serrad i— 


Naddrij 




seita 


falcu 544 


40 Buonpietro 


PaleriDO 


Cefalù 


Perr. sopr. 2015 


41 Bureio. 


Girgenli 


Bivona 


Burgio 5367 


42 Busccini. 


Nolo 


Noto 


Pniazzolo 3093 


43 Buiera. 


Ca! Inni saei . Terra no va 


Biesi 4645 


44 Caocnmo. 


Palermo 


Termini 


Cacca mo 6595 


Calamigna V. 339 






45 Calamonaci. 


Girgeoti 


Bivona 


Itibcra 702 


46 Calascibetla. 


CaluniBset.Piam 


Calascibetta 4991 


47 Catatabiano.' 


Catania 


Ad-reale 


Ungaagtossa 1834 


48 rsIataRmi. 


Trapani - 


Alcamo 


CalataGmi 8113 


49 Caltabellolla. 


Girgenli 


Sci acca 


Ctilinbclloiia 48 G 9 


50 Cai IH prone. 


Calania 


Calla(;iniri. 


■ Oillafiiroiie 22062 


5t Gallanissetla. 


Calia nisscl 


:. Calianissei 


. Cilianissci. 17104 


£2 CaliQvatnro. 


Palermo 




Montemag. 3888 


53 Calvarosoi 


Messioa 


Messina 


9ÌDa] 1033 


54 Comaeira. 




Gin^ti 


l^alma 1078 


SS Cammarata. 




BÌTona 


Cauimarala 5082 


56 Campobello di 








Ùcala. 


i 


CaiDpobello 5144 


S7 Campobello di 








Mamrs.' 


Trapani 


Uazzara 


CasielTetrano 3778 


58 CanipofbIice< 


Pdenno 




Cefolù 414 


5d Compofiorilo^ 




Corleone 


BisncipiiDO 1082 



COHUHl 



60 Campofranco. Caltanissol.CaUanissel. Musso meli 24£8 



61 Camporelle. 


Tiiipani 


Alcamo 


Alcamo 


Hill 


62 Campa rolundu. 




Calali ili 


CanicTii' 


COI 


g3 Canicaul. 


Girgcnti 






16761 


CanicaUmiV. 93 










6i Cnpad. 


Palermo 


Palermo 


Carini 


3424 


6-) Capirai. 


Messina 


Mistreiia 


Capizzì 


3803 


66 Capri. 




Patti 




574- 


67 Carcaci. 


Catania 


Nicosia 


Cen turbi 


114 


68 Carini. 


J'alermo 


Palermo 




8682 


60 '!arlenlini. 


Noto 


Siracusa 


Lentinf 


4089 


70 Caronia. 


Messina 


Histrelta 


S. SieF. di 










Camastra 


sisrr 


CaropepaV. 335. 








71 Casal nnOTO. 


Mesdna 


Castroreale Novara 


1474 


73 CaBalvecchio. 






Savnca 


1934 


73 Cassare. 


Nolo 


Noto 


Forla 


1739 


7i Casta nea. 


Messina 


Patti 


Torto rici 


2578 


75 Castel buono. 


Palermo 


CeFalù 


Casi pi buone 




76 rasiellammare 


Trapani 


Alcamo 


Castellammare USO 


77 Caslellucio 


Messina 


Mistreita 


M [Stretta 


1932 


fastelnoTmanno V, 336. 








78 Castel termini. 


Girgenli 


Bivona 


Cammaraia 


5650 


79 Castel ve Ira no. 


Trapani 


Mazza ra 


Castelvetrano 13151 


80 Castiglìoae. 


Calanfa 


Aci-reale Lingoaglossa 


3936 


81 Castrofìlippo. 


Girgeoti 


Girgraitì 


Naro 


20S4 


83 CastrogiorauDi (.'altaaissei.Piana 


Castmgiov. 


13297 


83 CastroDnoro. 


Palermo 


TormÌDi 


CaslFonnovo 


3780 


Si Castrurealo*. 


Mesiioa 


Castroreale Castroreale 


6688 


85 Cslania. 


Cataaia 


Catania 


Catania 


56100 



DigilizedOy Google 
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— 


— 


— 


Galena V. 5 










86 Ca lena nuova 


Catania 


Nicosia 


Centorbi 


fisa 


87 Caitolica. 


Girgenti 


Girgenti 


Cattolica 


6423 


Cefatà Diana. V.106 








88 Ce Pai il. 


Palermo 


Cefalù 


Cefali! 


9598 


89 Cenlorbi, 


Catania 


Nicosia 


Cenlorbi 


6492 


90 Cerami. 




« 


Troina 


4856 


91 Cerda. 


Palermo 


Termini. 


Caccamo 


193i 


99 CesarA. 


HestiiM 


Mrstretta 


Cesarò 


8778 


93 Chiaramoii(e> 


Noto 


Modica 


Chìaram. 


8381 


94 Chiusa. 


Palermo 


Corleone 


Chiusa 


6192 


93 Cianciana. 


Girgenti 


Bivona 


Bivona 


3333 


96 Ciminna. 


Palermo 


Termini 


Ciminna 


4935 


97 Cinisi. 




Palermo 


Carini 


5379 


98 Citta. 


Trapani 


Trapani 


Paceco 


9&S 


99 CoHeMno.* 


Palermo 


CeEalii 


Collesano 


3911 


109 Comiao. 


'Noto 


Modica 


Comiso 


13267 


101 Comitini. 


Girgenti 


(iirgenti 


Grolle 


1028 


102 Condrò 


Messina 


Messina 


Milazzo 


913 


103 Contessa. 


Palermo 


Corleone 


Bieacquino 




104' Corleone. 






Corleone 


12414 


105 Delia. 


Caltariisset. Caltanisael. Somma lino 


3259 


lOfi Diana 


Palermo 


Termini , 


MezEojiua 


554 


107 Favara. 


Girgenti 


Girf^ti 


Favara 


10659 


108 FnTÌsnaDu[ìso)a)T^apani 


Trapani 


Favignana 


3654 


109 Feria. 


Noto 


Noto 


Feria 


3937 


110 Ficaram. 


Palermo 


Palermo 


Bagherìa 


1983 



' Nelli pi) poia liane di ColteHno i compreM quella del Souo-Cv- 
tane Srillata, di 2» Individui. 
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COMUNI VALLB DlSTRmo CIBCOSDABIO /l^f^gej! 

1844 



fil Ficarra. Hessioa 
119 Fiumedinigi. ' ■ 

113 Fiumefirfldilo. Catania 

114 Ftoresta. Messina 
ItS Floridìa. Noto 

Fottdacotiaovo V> 9li 

116 Foraadagrò. Hessioa 

117 Fraacavilia. u 

118 Francofonte. Nolo 

119 Frazzanò. Messina 

120 Fiirnari. o 

121 (i^Bgi. Messina 
129 Oas'iani- Calania 

123 Calati. Messina 

124 Gatlodoro. , s 

135 Cangi. Palarmo 

136 Gemei. ■ 
127 Giardineìli. p 
123 Giardini. * Messina 

129 Giarratana. Noto 

130 Giarro. Catania 

131 Gibdlioa. Trapani 
192 GiojoBB. Mesaina 

133 Girgentì. Girteli 

134 Gioliana. l'alemio 

135 Godrano. b 



Patti S. Angelo 2205 

Messina Ali 8896 

Aci-Reale Liogaaglof. »1 

Paul Tortorìd 1003 

Siraciua Floridia 7677 

Caslroreale Savoca 1807 

a FrantaviUa 31M 

Siracusa Francofònle 4196 

Patti Naso 1904 

Caslroreale Novara 1592 

Caslroreale Franca villa 394 

Nicosia Troina 3380 

Patti Tortorici 2144 

Caslroreale Taormina 1034 

Ceblb Gan^ 8S58 

- u » 99B4 

Palermo Pan ini co 500 

Caslroreale Tanrmina 1380 

Modica Chiaramon. 2563 
Aci-rcale Giarre 15036 

Alcamo Gibellina 5309 

Patti - Patii 4057 
Gii^enli Girgenti 18436 

Corleone Chiusa 3132 

Termini Meraojuso 681 



* Giardini ch'ora SDlto^ConinDB «Bgngtlo ■Taoimiiis A stilo elsUo 
ComaDB con reti dvcrtto del 33 fsbbrsro 1846, da ivtr comlnelimerto 
dil 1 geninro 1847 In poi. 



OIVUNI 



Goleiano V. 99. 

136 Graniti. Hesaiiu 

137 Granmicbde. Gataois 

138 Gratteri. Palermo 

139 Gravina. Catania 
lio Grolle. Girgenti 

141 Gualtieri. Messina 

142 Guidomandri. i> 
Imbaccari. V. 178- 

143 Isnello. l'alcrmo 
144- Itala. Messioa 

145 Laecarì. Palermo 

146 Leatini. Noto 
iVJ LeonForie. Catanie 

148 Lerciralifriddi Palermo 

149 I,ibriz7i. Messina 

150 Licaia." Girgenti 

151 I-icoiiia. Catania 
i5'ì Liinina. Messina 

153 Linguaglossa. Catania 

154 Lipari (isola). Messina 

155 f,ocadi. D 

156 Lnngi. > 

157 Lucca. Oirgenti 
Macellaro. V. 

15S Maletto. Catania 

159 Mairagna. MesBÌoa 



CaatToreale Taormiiu 


1631 


Caltafprotte Granmich. 


85S9 


Cefolii 


Collesaao 


S186 


Catania 


Mascalucia 


1S23 


GirgeQli 




4937 


Messina 


S. Lucia 


258 i 




Ali 


752 


Cefaiù 


Cui lesa no 




Messina 


Ali 


■ ^ 


Ceiàlù 


Qeblìt 




Siracusa 


Lentini 


7373 


Nicosia 


Leon fòrte 


10903 


Termini 


Lercara 


6330 


Palli 


Palli 


1675 


Girgonii 


Licata 


14559 


CaUagiron 


eLicodia 


5823 


Coatroreaie Saroca 


1003 


Ad -reale 


LinguaglM. 


4079 


Messina 


Lipari 


16569 


Castrorealo Samca 


415 


Patti 


ToTlorid 


1711 


Bivoaa 


Borgia 


1783 



Gatanìft Bronle S299 
Caslroreale Franiiavilla 1138 



' Nella pgpal^tiont di Llcalq è eoiDprsso (|uella ^el ^uUD'Camaqa 
Blfara. 



nUTIBTTO nilCONDAKIO fl'if^' 
18M 



Manchi.y. l6l 



161 ?J''".''''"''*j'. 


Messina 


Uewlna 


Al) 


S55 




Calunisset. Caltanisset. Villalba 


1333 


J62 Mirineo'"* '' 


Palermo 


Palermo 


Uiuloeri 


6926 


163 Morsile!. 


Trapani 


Trapani 


Mattia 


34781 




Messina 


Patii 


S. Angelo 


516 


1GI> Mascali. 


Catania 


Aci-realo 


Gì arre 


3116 


166 Mascalucia.* 




Calailia 


Mascalucia 3547 


Mavrojami. V. 


3M 








167 Hilziara. 


TrapaDÌ 


Haziara 


Mazzara 




168 Mnzmrìnd. 


Caltanisset. Terranova 


Mazzarino 


10881 


169 Mnzzarrà. 


!t lessi na 


CastroreaU 


! Novara 


1029 


170 Melilli." 


Noto 


Siracusa 


Melilli 


4813 


171 Monfi. 


Girfjciili 


Sciaota 


Meniì 


893* 


172 Merii. 


Klcssina 


CastroreaIS Barcellona 


816 


173 Messina. 


Maasiita 


Hessida 


Hflssina 


93074 


Iffexzaguo T. 39 








17( Mezzojuso 


Palanno 


Termini 


Menafnso 


4SS0 


MiccickiV. Si 








175 Milazzo 


Mescila 


Messina 


Milaoo 


10640 


Milicia V. 17 










miiuih r. 28i 


K 








176 Militello Valdi 








tttìtd 


Catania 


CaiiaRÌrone Militello vai 








di Noto 


9124 


177 Hineo 






Mineo 


8458 


178 Uirabella 






Mirabella 


3318 



■ Halli popoluionc di Huealncit i eomproa quelli del utlom- 
munc HasHaaadtM. 

" HeiU popoluione di Halilll A comprest qulli del soUo-Camani! 
rillismaado. 

12 



178 



T*IJ.E DISTKETTO CtRCONDAR O «TT,B°n 



179 Mino 


Messina 


Patti 


Naso 1100 


180 Misiloieri 


Palermo 


Palermo 


Hisilmeri 8679 


181 MburbEanco 


Catania 


Catania 


Hisiaibianco 4744 


183 Mislretta 


Heaeina 


Mislretta 


Mistnma lISll 


183 Modica 


Noto 


Modica 


Modica 26999 


184 Mcgo 


Messina 


Casiroreale Fraiicavilla 29* 


185 Mola 






Taormina 781 


186 Monfime 




Messina 


Milazzo 3 056 


187 Mongiaffl 




Caatroreale Taormina 16S5 


188 l^ont^nareale 




Patti 


Patii 3196 


189 Monialbano 




Cssiroreale Novara 41)5 


190 Montanaro 


Girgenti 


Gii^enli 


Cattolica 1117 


191 Monlcdoro 


Caltanissel.Ciilianisset. Serrariifalco 1 7fi2 


192 Montelepra 


Palermo 


Palermo 


Partinico 2997 


193 Montemaggiore 




Termini 


Moniema{;g. 5976 


JttonlereaU V. 2i 


18 






194 Monierosso 


Noto 


Modica 


Chiaramonte 6093 


195 Monie S. Giu- 


Trapani 


Trapani 


Monte San 


liano 






Giuliano 10999 


196 Monicvago 


Girgenti 


Sciacca 


S.Harelier. 3303 


197 Morreale 


Palermo 


. Palermo 


Morreale 13249 


MortilHY. 272 








198 Hottacamastra 


Mesuna 


Gastroreale Francavilln 1781 


199 HoUad'Alfernio 




Mislretta 


5. Stefano di 
Caroastra 2228 


200 Hottas. Anastasia Catania 


Catania 


Mtsterbianco 2472 


201 Hnaaomeli 


Ca1tanis«ei.CaltaaisBet. Hussomeli 8088 


NadwriV. 39 








202 Naro 


Girfjenli 


Girgcnii 


Naro 10061 


203 Naso 


Messina 


Patii 


Naso (1630 


SOi Nicolosi 


(ialania 


Catania 


Hel passo 2717 


205 NicOBia 




Nicosia ' 


Nicosia 12598 



i79 
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206 Ntscemi 


Cai tanissei -Terranova Niscemi 


7849 


907 Nissorìa 


Catania 


Nicosia 


LeonlÌDrte 


1737 


^ Noto 


Noto 


Noto 


Noto 


109Ì9 


209 Novara 


Messina 


CastFOreale Norara 


6537 


Occhialé V. 137 








310 Ogliastro 


Palermo 


Palermo 


Misilmeri 


1457 


211 Oliveri 


Messina 


Patti 


Palli 


637 


SI 3 Paceco 


Trapani 


Trapani 


Paceco . 


32f-i 


SI3 Pachino* 


Noto 


Noto 


Padiino 


376S 


314 Pagliara 


Messina 


Messina 


Ali 


1733 


215 Palagooia 


Catania 


Caltagirone M il ilei lo 


4205 


916 Talazzo Adriano 


Palermo 


l'orleone 


Pritei 


5020 


217 Paliiraolo ■ 


Noto 


Noto 


Palazzolo 


9ì7;ì 


218 raicrmo '* 


Palprnio 


Palermo 


Palermo 1 


161551 


219 Palma 


Girgt^nti 






10292 


220 >'<intellar.( Isola] Trapani 


Trapani 


Panlellaria 


7076 


221 Parco 


Palermo 


Palermo 


Morreale 


2805 


2^ Parlanna 


Trapani 


Mazzara 


Parla nna 


10893 


223 Partinico 


Palermo 


Palermo 


Partinico 


1W21 


Pasaarello V. 317 








22* Paiernò 


Catania 


Catania 


Paiernò 


12928 


225 Palli 


Messina 


Patti 


Patti 


6411 


226 Pedara 


Catania 


Catania 


Trecastagno 3138 


227 Petralia Soprana Palermo 


Cefalù 


Peir. Sopr. 


5078 


.228 Peiralia Soltana 








M80 


229 Peilinco 


Messina 


Mistivtia 


S. Sief. df 
Camastra 


ma 



• Nelle popoluiane di FMhiDO i compresa quella del soito-eomime 
Porto|iilB. 

" Li popoliiioM di Palermo è quelli al 1 gannirò 1843, l'aliiina 
riBsegpais Goiemo. Vi sono compresi i Comani rlnnlii e i vil- 
tiggi . - \ 



coxvn 



S30 Piana 


Palenno 


Palermo 


Piana 


6332 


931 Piazza 


Cai lan i sgel. Piazia 


Piazza 


14399 


332 Piedimonie 


Catania 


Aci-reale 


Lingnadoa. 


3820 




Caltanisset. Piazza 


Pietraperzia 9S83 


234 Pjmìno 


KIcssina 


Palli 


S. Angelo 


3477 


Plachi V. 139 








S35 Poggioreale 


apani 


Alcamo 


Gtbellina 


3250 


336 Polizzì 


Palermo 


Cefalù 


Poliui 


5953 


S37 Pollina 


Palormo 




Castelboooo 1741 


238 Poziallo 


Noto 


Modica 


Spaccammo 


22S8 


339 Prìzxi 


Palermo 


Cori enne 


Prizii 


8411 


340 Bacai miib) 




Crr^enii 


Grolle 




31-1 Baccuja 




Palli 


Hnccuja 


2036 


343 Raffadali 
SagaliV. 335 


Gireenii 


Girgenti 


Raffadali 


4881 


343 RagiiM 


Nolo 


Modica 


Bagusa ! 


21714 


314 Ramniflcca 


Catania 


Caltagironr 


i Bammacca 


1853 


345 Itametia 


Messina 


Messina 


Ra metta 


3518 




Catania 


Aci-reale 


RandazzD 


5463 


2*7 Rivan^ 


GirgcRti 


Girgenti 


Ravanusa 


715-2 


248 Realmonle 






Siculiana 


1477 


349 Regalfaulo 


Catania 


Nicosia 


Regalhiilo 


8170 


250 flettano 


Messina 


Mistrelta 


Mistretta 


807 


Sii Besnttano 


CaltantssGt. Caltanisset. 5. Caterina 


3138 


S5S Sibera 


Girgenti 


Bivooa 


Ribera 


5336 


S53 Ried 


CaltaDE88et.TeiTanora 


Bieai ' 


8148 


354 Biposto 


Catania 


Ad-reale 


Giarre 


5115 


255 Rocca 


Messina 


Messina 


Ra metta 


2390 


2.)G llocca fiorila 




Casirortali 


s Savoca 


53! 


2.'i7 IldTOiluniflra 




HTcssina 


Ali 


2424 


253 Roccapaiumha 


l'ai ormo 


Termini 


Alia 


1561 



Digilizefl Dy Google 
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259 Koccella V. D. Messina Castroreale Fraocavilla 2695 
BoeeellaV. 58 

360 Rosolinl Noto Noto ' l^chiiio 5061 

261 Salaparutn Trapani Alcamo Gibelttna 3S87 

262 Salemi d Maniara Salemi 11753 
2fi:! Sambuca Girgenli Sciacea Sambuca 7475 
26i San Biagin o Bivona Cammarata S035 
^3 San Carlo Palermo Corleone Chiusa S43 
S66 San Cataldo Cattinisset.Caitaaiaset.S. Cataldo 6384 

267 San Filippo di 

Argirù Catania Nicosia S.Fil. d'Ar- 

giri 7264 

268 San Fratello Messina MislreWa S. Fratello 6347 
2G9 S. Giovanni di 

Cammarata Girgenti Bivona Cammarata 2966 

270 S. Giovanni di 

Galcrmo C;itania Catania Mascaluda 1031 

271 S. Giovanni la 

Punta > B tSOS 
S. Giuliano. V. 195 

272 San Giuseppe 

Mortili) Palermi Palermo Piana 3887 

273 San Gregorio Catania Catania Mascalucia t725 
S<in Lorcnao la Xìlla. V. 98 

^74 San Marco Messina Patti S. Agata di 

Uilitello 1683 

^75 San Uichde * Catania Callagirone Uirabella 3674 
376 San Paolo So- 

larìuo Noto Siracusa Floridia 3270 

qqella del wuo-co 



Digilizefl &y Googic 



Popolu 
■ti.na 



977 San Pietro Cla- 

lenza Catania 

278 San Pietro Hon- 

forte Messina 

279 San Pieiro so- 

pra Palli a 
&m Pieiro Spùdafora V. 2 
Santa Anàttaria V. 200 
3$0 Santa Caterina Caitanisset. ^ 

281 Saqia CrtGiina Palermo 

282 Santa Croce Noto 
383 Sant' Agata li 

Batiiaii Cataoia 
aS^ Sant' Agata dì 
Militello 



Messina 
Patti 



Palermo 
Modica 



Catania 
Fatti 



28d Santa Lucia » 
Sant'Anna di Ifiteemi V. 
Santa Noria di Xitn T. 

2lit6 Santa Marglie- 

lila Gfrgenli 

267 Santa Maria di 

Ucodia Catania 
288 San^ Angelo di 

Brolo Messina 

^9 Sani' Angelo 

Muciaro Girgonii 
390 Santa Ninfa Trapani 



Catania 

Patti 



Girgcnti 
Mazza ra 



1001 
Milano «398 
Bacct^a 

S. Cateri- 
na 5732 
Piana 829 
Comiso 3064 

Maecalncia 1173 

S. Agata di 
Militello 3880 
S. Lucia TSSd 

S.Uai^ 
rita 8229 

PatemA 22C9 

Sani 'An- 



itatfadali iOiO 
S. Ninfa 5517 



DltTBETTO CIRCONDARIO Si'ì!'^a. 

1844 ' 



291 Sankinna 


Girgenti 


Sciacca 


CalCabellot. 


33& 


292 Saa Teodoro 


Uessina 


HisireUa 


, Ceserò 


1453 


293 Ss. Salvatore , 




PalU 


Naso 


1330 


S04 Santomanro 


Palermo 




-Castelbnono 


4683 


295 San Slefeno-dì- 
Bivona 


GirgoDli 


Bivona 


Bivona 


5238 


296 San Siebno-di- 










Briga 


Messina 


Messina 


Gainti Mes- 








sina 




297 S. Stcf. di Camastra 








0 S. Sl^F. diMi' 








sirotia 




Mislrolta 


S. Stef. di 










Cara. 


3250 


i!!>3 Saponara 




Messina 


Raraetta 


319» 


299 Savoca 




Castroreaie Savoca 




300 Scaletta 




Messina 


Ali 


911 


30 1 Sciacca 


Girgenti 


Sciaoca 


Sciacca 12746 


302 Sciara 


Palermo 


Termini 


Cacca mo 


1245 


303 Scicli 


Noto 


Modica 


Scicli 1 


10908 


30» Sclafeqi 


Palermo 


Termini 


MonicniaGB- 


587 


305 Scordia 


Catania 


Catania 


Scordìa 


59»6 



306 Serradifalco Caltamssct.Calianissei.Scrradifalco 5:^60 
Sicaminò. V. 141 
Sicciara.y. 24 

3Q7 Siculiana Girgenti Girgeuii Siculiana 40:i6 
Signora-^. 91 

308 Sinagra Meedna Patti S. jUieelo 1833 

309 Siracusa ' Noto Siracusa. Siracusa 17878 



' Nella popolKiionc di SlctBus* ò'compma quella dei sotlo-cMira- 
ni fieirede» e Priola. 



Popolu. 

al 1.RCD. 



«t.Somma(mo 3&99 
I>alli 386 



310 Scianto Palermo Palermo Bagheria &lj)3 
Solarino. V. 276 

311 Sommatino Callanisset.Caltaa 

312 Sorrentini Messina Palli 

313 Sonino Nolo Siracusa Sonino 

314 Spaccaforno d Modica 

315 Spadafora San , 

Martinq Messina Messina 

316 Spadafora San 

Pietro D D 

Catania Ntcqsia 



Rametta 



317 Sperlin^ 

318 Sulera 



Caitanisset.Callanisset. 



Milazzo 
Nicosia 



319 Taormina 


Messina 


Castroreale Taormina 


2770 


320 Termini * 


Palermo 


Termini 


Termini 


19218 


321 Terranova 


Caltanissci. Terranova 


Terranova 


10423 


323 Terrastni 


Palermo 


Palermo 


Carini 


3432 


323 Torretta 


! 


.* 




2560 


32i Tortorid 


Meeuns 


Pani 


Tortorid 


6220 


325 Trabia 


Palermo , 


Termini 


Termini 


2573 


326 Trapani 


Trapani 


Trapani 


Trapani 


24726 


327 Trecaslagne 


Catania 


Catania 


Trecastagne 3139 


S28 Tremeatieri 






Ma^a lucia 


1059 


329 Tripi 


Messina 


Castroreale Novara 


1675 


330 Traina 


Catania 


Nicosia 


TroìDa 


82» 


831 Tosa 


Mescita 


Mistretta 


S. Stef. di 










CaiDaslca 


S824 



' Nella popolaiigae di Termini é compTtBB quella del satlo-comaiM 
VilUara di 112 individui. 



332 Ucrìa 


Messina 


Patti 


Raccuja 


S618 


333 Ustica (Isola) 


Palermo 


Palermo 


Ustica 


326S 


334 Valdina 


Messina 


Messina 


Rametta 


571 


3:t5 Valguamera Ca- 










ropepe 


Gal Unisse 




Atdonc 


7232 


333 Valledolmo 


Palermo 


Termini 


Alia 


4529 


33T Vallelunga 


Caltanisset.Callanis5et.Villalba 


3498 


338 Venetico 


Messina 


Messina 


Rametta 


993 


339 Ventimiglio 


Palermo 


Termini 


Ciminna 


3770 


340 ViagraDde 


Catania 


tiatania 


Trecastagne 


ÌVJ9 


341 Vicari 


Palermo 


Termini 


Alia 


36«1 


342 Tillalba 


Ca1ianisset.Cal(aniEBeLVilla1b3 


2598 


343 Villafranca 


Gìrgentì 


Bivooa 


Burgio 


2441 


3U VillHrrati 


Palermo 


Termini 


Mezzoiuso 


1995 


345 Villaroaa 


Cai la nrssei. Piazza 


Galascibctla 3352 


346 Vita 


Trapani 


Alcamo 


Calatafinii 


3582 


347 Villoria * 


Nolo 


Modica 


Vittoria 


10872 


348 Vizzini 




Caltagirone Vtzzim 


12103 


Xiaa. V. 98 










849 Zaf[èniiia-E(D« 


1 Cataoìa 


Catania 


ttecuttae»» 2808 




Yislo — 


Il Direttore 







Giuseppe Bar. Palmebi 
L' Uffiziale Compilatore 
Gvu^pe Anastasio. 

• «ella populMloua di Vittori! A^compteu quella del saito-comii- 
ne Scoglitti. 
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(Num. 76] Pracltma per Cekzwm dei Ra^ratntmli. 

Palenno li 98 fébbraro 18t8. 

IL COUITATO GENERALE 

La (ins[L'a fjlnriusn rif;i>nerazione di monienlo in momenlo 
acquista ma|;{;ior lustni, e splendore: in lulln la Sicilia sven- 
irla la bandiera a ira colori, o se lo furlezzo di Messina. Si- 
nicus.i ed Aj^usfa indugQiano ancora ad arrendersi, saranno 
espugnalo: i nostri fratelli Messinesi accerchiano già da ogni 
parte l'abburrito covilo ove sì smo rinserrali i vili satelliti 
del dispalisnio. Fra giorni l'augusto consesso che rappresen- 
terà il popolo vincitore verrà a radunarsi in mezzo a noi, a 
lutti i rappresentanti della Sicilia mostreranno all'Europa, che 
i Siciliani han tratto un frutto salutare dalle loro villo- 
rie. Il Comitato Generale che nelle sue ardue fatiche è stato 
secondato dal coascaso universale e dalla simpatia del popolo, 
la più cara ricompensa a cui poteva anelare, svestendosi da 
quei poteri che la salute della patria gl'imposc, confiderà nelle 
loro mani il sacro deposito della pubblica felicità, 

I no:>tri nemici debellati da uomini inermi , non oseranno 
mai più violare una terra invitta e formidabile , ora che i 
forti del liiioralo sono muniti di cannoiii, e custoditi da' no.- 
etri prodi , ora che i ulegrafi si attivano , per segoare ogni 
ostile aggressione; nò potranno affidarsi agli inganni, pa^6 
dal l'omitato s' invigila incessantemente a scovrire , ove niat 
esistesse, ogni trama porniciosa ; se qualche pazzo scellerato 
oserebbe macchinare contro la Patria, costui oltre l'ìnfamifl, 
che segue un empio e vano attentato, non {sfuggirebbe la se- 
verità del meritalo castigo. 

Ha lungi da noi ogni vano dubbio, fln'oggi non si cono- 
BcoQo unistri lentatìvi, oè sarebbero possibili. 

A tranquillare soltanto gli animi di coloro, che troppo cor- 
rivi al sospetto di leggieri si adombrano, le persone che giun- 
gono da Napolif le carte che si partono da una città ove esi- 
lile' iin governo nemico della nostra felicita, non isfuggiran- 
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no al più ri^do esame. Che quesla cillà si rallegri dunque, 
ed esulti, ora che ogni pericolo è cessalo , e si prepari allV 
lezione de' snoi Rappreaenuinii, inostniDdo quella fiducia de- 
gna della causa ddia iìberUi riconqaistata con tanti Bacrifi- 
d, e che noi tramanderemo immacolala ai nostri aepotì. Ge- 
rì il 25 marzo i Rappresentaoii della Nazione saluteranno la 
Cuià nostra gbriosa e festeggia n te. 

// PrttidettU del Comitato Generale 
lt<H»:iHRo SmiMO 
il Segretario Generale 
Hjtiuno Stìnlb 



(Nam. 77) Dispositìime che sospende il Carnevale, 

Palermo 29 fobbraro 1848. 
IL COGITATO GENERALE AL POPOLO PALERUir.VNO 

Mentre ancora si sparge il sangue dei nostri Fralclli sici- 
liani, mentre la generosa città di Messina, quantunque sem- 
pre vincitrice, lotta ancora contro le ultime violenze di un potere 
illeggiltimo e inumano, che ripete CoU gli stessi atti di Fero- 
cia di cui noi Fummo testimoni; non sarebbe convenevole che 
Palcrmosi abbandonasse a tutti ì trasponi della gioia. Quindi 
questo popolo, che è dotalo di un senso cosi squisito, si asterrà 
(ne Siam sicuri] da quo' iripndt, e quelle dimostrazioni cta- 
merose che sogliono accompagnare il carnevale, riserbando le 
testimonianze del suo gaudio a quell'ora in coi la vittoria della 
città sorella sarà compiuta. 
Palermo 29 febbraro 1848. 

Il Presidente del Comìlato GeturaU 
KuGmERo Sernao 
Jl Segretario Generale 
Mahiako Stabilb 
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(Num. 78) Istruzioni pratiche per la esecuzione dtile eiezioni 
da' JtappreKUlanti alta Camera de' Comuni, 

Palermo 29 febbraro 18^8. 

IL COMITATO GENERALE DI PALERMO Al PRESIDENTI 
DI TOrri I COMITATI DELLA SICILIA 

SlGNOUI 

Nel trasmettere l'atto solenne della Convocaiione del Gene- 
ral l'arlamenlo lo annunciava che presto !e avrai trasmesso 
copia in isiampa dell'indice alfabetico dei Comuni, accampa' 
gnandolo di alcune istruzioni pratiche per procedere con piìi 
faciliiiì e prontezza all'elezioni, ed cviure quei disordini cbe 
in un'operazione, eh' ora si compie per la prima volta dopo 
trent'anni, potrebbero nascere. 

Dal risultato dell'elezioai dipende il ca^'atlere della rappre- 
sentanza nazionale, e da questa la sorte della Sidlia, nA «"ba 
d'uopo agglugner parola per compreodore l'importanza di si 
)<ran d'alto. 

Che )a elezione sìa l' espressione libera, sincera, meditata 
della volontà nazionale : ecco tutto quello cui debbono ten- 
dere tuite le misure d'ordino, c\ia nella esecuzione dovrà pren? 
dere cotesto Comitato, e parlicolarmento le Commissioni elet- 
torali. Il supremo dovere dt essi adunque si riduce a que-^ 
stfl due parole, ordine e imparzialità. 

A lal'uopo sebbene l'aito di convocazione abbia siabilitQ 
le norme p\ii eenerali e rìlievate , non polendo scender^ a 
minuti particolari non poteva provedere (guelfe misure di detr 
taglio, che possono meglio assicurarne la riuscita. È perdi 
che questo Comitato Generale indica a' Comitali locali alcune 
norme pratiche, lasciando per altro alla conoscenza più in- 
tima delle coudiitioni lucali, che deve avere coIcbIo Coniilato,^ 
l'usnrnc e l'applicarle, secondo la prudenza può dettare. 
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Dall'alto di Convocazione Ella rileverà, che tutte le opera- 
zioni elctiorali possono ridursi a tre putì: ì'Le opennioni 
preliminari ; S° La votazione; 3* I) risultato della votazione. 

Le seguenti ÌBlrnzioni daranno nonne per tutte le parli 
sticcessivamente. 

I. Operaxiotti preKmitweri » fomaximu dtUe litte eletbtrali. 

1. 'AppoHii pervenuto l'atto di Convocazione, cotesto Co- 
mitato dee farlo conoscere c promulgare alla popolazione della 
città 0 comune e sue dipendenza o per le slampe , o per af- 
fissi nei luofilii più frequentali, o per pubblico bando ; in- 
eommn usnndo tulli quei nii^^' clic possono dargli la massi- 
ma e più rapida pubbliciiìl. 

2. Dall' atto di Convocazione e da) libro della Costim- 
Hone è facile il conoscere quanti rappresentanti deve inviare 

Gotesia Comnne cioè. usando la popolazione nell'indice 

seenaia più di 

Nel pubblicare l'alio di Convocazione dovrà dnnque far 
pubblicare il numero dei Rappreaen tanti che può nominare 
la sua Comune. 

So la sua Comune non ha dritto a nominare un rappre- 
sentante, avrà però il dritto d'inviare i suoi elettori per con- 
Gonwe all'eiezione del rappreseàlante del distretto capo- 
luogo, ^ìasia la costituzione e il § 4 dell'atto di Convocazio- 
ne : quindi non vi è Comune che non deo procedere al re- 
gistro degli elettori. 

3. 11 giorno iilesso della promulgazione, o l'indimani al 
pili lardi, passerà cotesto Comitato a comporre la Commis- 
sione elettorale. 

Basa secondo il § 12 dell'atto di Convocazione deve essere 
composta d' un membro dì cotesto Comitato , del Parroco o 
Arciprete n Curato, 0 di chi ne fa le funzioni , e del notajo 
più anziano. 

Quindi la prima cosa ad eseguire il giorno o l'indimani 
della promulgazione sarà Io scegliere il membro dello stesso 
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Comiiato a voti : — poscia avvisare il Parroco o obi ne fa 
le funzioni , e droignare il nolajo più anziano. — Peraniianci 
s'iniendc il notajo più vecchio d'eià per evitare qualunque 
GOnlesiazionc. Se fosse d' cià decrepita o impedito per assen- 
za , malniLia o ultra causa, il Coniilalo avvìstrà quello che 
per età fjli vieni; immediatamente appresso, li membro del 
Comiiato eletto presederà la Commissione. Qoindi indicherà 
il iuoff) in cui si debbono riunire per fare tutte le opera- 
zioni preparatorie , e terrà la corrispondenza col Cotnilata 
locale in tuttociò che sari necesaariD pel buon aodameiito 
d^l'eleziaDi. 

4. Se la Coniane è divisa in più parrocchìo , la Coffl- 
missione elettorale non può essere più unica, ma vi saranno 
tante commissioni per quante parrocchie si trovano ad Co- 
mune. Tulle saranno ugualmente composte , e colle stesso 
regole dell'ari. 3. 

Inoltre se la Comune è capoluogo di distretto , oltre le 
commissioni elettorali dèlie parrocchie , se ne dee scegliere 
una per gli elettori disirettual! composta d' un membro del 
Comitato, d' un notajo, e <!' un sacerdote a scelta del Comi- 
tato, per esi<giiirc ie operazioni che si diranno all' art. 29 e 
seguenti. 

5. Il Comitato locale deve stabilire il luogo dell'elezioni 
giusta il § 12 dell'alio di Con vocazione. 

Se la Commissione sarà unic;!, il Comitato sceglierà il lo- 
cale pili capace e più centrale, purcliò non sia quello in cai 
suol tenere le sue seduteli Comitato provvisorio.— La casa 
comunale sarebbe adatta, o ia mancanza, qualche convento , 
e sempre un luogo pubblico* 

Se saranno più pnrrocchte e quindi più commissioni, al- 
lora i locali scelli devono essere tanti quante le parrocchie 
e colle stesse condizioni sopra esposte. 

Scello cosi il locale, il Comitato ne darà avviso subito alla 
Commissione o alle Commissioni, e contemporaneamente- per 
tatti i mezzi di pubblicità no avviserà il pubblicai Da qHel 
ntomenio le Commissioni si meneranno in funzione e tiranno 
tutte le loro operasioni in quel luogo destinato. 
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6. Il primo allo delle Commissioni sinì\ l'Eiprirc un ra- 
gisiro in cui inseriranno giorno per giorno le loro opern- 
uoni e le rtsolozioni prese. Esse sempre decideranno a mag- 
gioranza; quando manchi uno dei tre, gli altri due rìBolvo- 
ranno; se mancano più o tntti , il Comitato ne sc^Iierà dei 
nuovi. 

7. Quindi al più presto possihilo , ed anche il eiorno 
slesso della loro nomina le commissioni apriranno il rcgisiro 
di coloro che debbono inscriversi come elettori , e desiine- 
rauDO le ore del giorno in cui il regitiro starà aperto; per 

10 meno dev'essere sei ore al giorno , cioè ire ore prima a 
tre ore dopo il mezzo giorno > nel qnal tempo le Commis- 
sioni deUmno naint permanenti nel locale destinalo , e re- 
gistrare i nomi d^Ii elettori a seconda si vanno presentan- 
do; di dò deresi- avrisare il pubblico nei modi di sopra 
spressaii. 

8. Come si presenta una persona per esaere inscritla , 

11 Presidente della commissione le domanderà per qBale tì- 
tolo essa voglia essere inscritta. 

I titoli pei quali uno può essere cloitore, sono indicati nel 
§ 9 dell'ntlo di convocazione , e sono scile, 

I. Se allega il primo, cioè la pos!>Ldeuza di onze 1S al- 
l'anno, per essere ammesso deve presentare o il rivelo della 

-fondiaria, o Fallo da cui risulta la sua possidenza : ma por 
non prolungare II tempo . quando i tre membri della com- 
misnone , unanimamente. riconosceranno come di pubblica 
notorietà , la possidenza , resterà inscritto il nome dell' elet- 
tore.. 

E da notare , che la possidenza può essere o pcrpciua n 
vitalizia, sopra qualunque cespite, o per qualunque cnusa, o 
per tulle dev'essere ammesso l'elettore. 

II. Se sìa dottore o licenziato in qualunque siesi facnità. 
Chi all^ questo titolo deve immancabilmente presentare 

il suo privilegio o la sua licimza, nè sarà come tale ricevuta 
die quella concessa da una delle tre Università di studi del 
regno, di Palermo cioè, di Hesaiua, e di Catania; qualunque 
altro privil^io, pennesso, o autorizzazione, non debbc'avere 
niisun valor». 
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ili. Sa allega osare membro d' un' accademia , deve pre- 
sentare il^diploma die lo nomina membro d' un'accademia. 

Per accademia debbesi inieoJere un'accademia pubblica e 
riconoBciuta del regno. Qualunque sia il titolo dell' accade- 
mico, sia ordinario, onorario, corrisponderne ec. sarà sem- 
pre ammesso.. 

£ Ibcile il comprendere, che non possono dar nissao di- 
ritto i diplomi di accademie fuori dì Sicilia. 

IV. Se allega essere professore dell' Università, o membro 
dell' Instituto, o delle aocieià, o delle classi economictie, deve 
presentare il decreto o la nomina officiale. 

Pei professori sono solamente ammissibili quelli che pre- 
sentano un decreto o un rescrillo , o una elezione oSicÌRle , 
che riporti il decreto o rcscriuo di nominn. 

V. Se allega d'essere inscritto nell;i lista iki comuiercianli, 
per essere ammesso basta il presentare 1' ultima ricevuta di 
pagamento alla lassa dei negorianti. 

E siccome la tassa fu abolita Del 1849, la ricevala dev'es- 
sere almeno dell' nnho 1841i S'è degli anni anteriori non 
darà dritto d' .miinissionei 

VI. So allc|;.i il' essere artisti, o maestro inscritto nelle li- 
ste dclb guardia nazionale, basta portare un cerlilìcaio de! 
capo della guardia nazionale o del capo del suo quartiere ; 
si comprende fecilmenie i che p6r guardia nazionale non s'ia- 
t«ide la gD&rdia urbani ch'esisteva prima della rivolutone. 

Se Ooij vi è guardia nazionale, e il maestro o l'artista al- 
leghi essere uno dei superiori o congiunti della congregazio- 
ne, deve presentare l'atto di elezione della congregazione. 

VlL Sé allega d'essere inscritto nella lista degli eligibili 
Comunali, deve presentare un certificato del Segretario di co- 
testo domitatn portante l'esti^tto dell'ulimia lista degli eligi- 
bUi. 

9. Il Comitato per accertare le operazioni del registro 
degli elettori, appena lo Commissione sarà in fundone. Io in- 
tiera i seguenti documenti ili copia legale, 

1. La lista ultima degli eligibili comunali. 

a. Il ruolo della tassa dei Negozianti, 
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3. n raolo fì)n(]iaria, so si può. 

i. La lista delle guardie nnzinnnli r^i tiitlo il Comano , o 
del quartiere del Comune in cui si trova la parrocchia. 

5. La noia tli lullc le rnnjjregnzioni laicali, dove si tro- 
vano tiggrcgnii maestri, col nome dei Superiori e Congianli. 

Dove tutti 0 parte di questi docamenii manchiDOi ciò non 
impedirà che le CommissioDi procedano nella registrazione 
degli eledorì. 

IO. Coma si presenta un elettore e sono ammessi isuoi 
titoli) il suo nome, cognome, domicilio, profrssinnc titolo pel 
quale è ammesso , saranno registrnii in un libro detto regi, 
tiro deglr elettori. 

If. Questo libro sarà disposto per ordine allàbetico , e 
s'inscrìverà alfabeticnnienle il cognome o poi il nome. 

Avrà seUe colonne oltre quella del nnmerd progressivo. 

Nella prima s'inscriverà il cognome : 

Nell.i seconda il nome : 

Nclln terza la professione : 

Nella qunna ai cennerà il titolo di ammissione scrivendo 
cosi a Possidente, o Dottore, o Licenziato, o Accademico del- 
l'Accademia tale, o Commerciante. 

Nella quinta il domicilio : 

Nella sesia le osservazioni, se ve ne ha. 

Nissuno può registrarsi in più d'una parrocchia , uè fuori 
della sua dov' è domiciliato. 

12. Sono esclusi i minori di 20 anni, i non Siciliani, e gli 
accusati o interdetti. Per l'età, quando sorge dubbio, chi do- 
manda l'ammissione sarà obbligato a presentar l'atto di na- 
scita o la fede di battesimo. Per lo straniero lo stesso atto. 

Come accusato o iniel'delio ndn può rifìularsi alcuno, me* 
noché la Commissione non abbia in mano un certiScato con- 
teslnnte l'accusa o l'inierdiziohe per reali comuni, ai termini 
del § IO dell'atto di Convocazióne. 

13. Chiunque può votare in una Comune o parroccb in, pur- 
ché vi abbia il suo domicilio attuale. Per provarlo dove sor- 
ga dubbio basta un certiticato del parracn. 

U. Ammessa l'elettore ed inscritto il di lui nome nel re- 
13 
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gistro, la Commissioiio giusta il § 13 dell'alto di Convocnzione 
gli conspgnerà an blglìeito, di cui si acchiude nn moiielln, flr- 
maU) iilmeno da due della Commissione, che porterà scrino il 
di lui nome, quello della Comune, o del Distretto pel quale 
può volare, e se vi sono più parrocchie, della parrocchia, con 
un numero progressivo. 

is.Tutte queste operaaoni di registrazione doreninnouno 
a ire ore dopo il mezzo giorno che precede quello dell' ele- 
EÌoni.iAtlura il registro si dichiarerà chioso , e nìssuDO sarà 
più ammesso a Sarà inscrìvere. Immodiatameoie la Commis- 
sione tra gli elettori registrati nominerà gli squitiinatori, eli 
avviserà a trovarn preseali l'ìndimani all'ura stabilita. 

' //. Tolàxume. 

10. L'indimani giorno della elezione le Commissioni cogli 
sqnttlinatori si troveranno nel luogo destinato per l'elezione, 
alle 5 ore prima di mezzo giorno . e si aprirà la votàzìane. 
Se (r|t elettori oltrepassano i cinquecento, si faranno trovare 

due urne sulla tavola che starft avarili alla Commissione. Co- 
me si prescnia 0{;iii ploilorc, csiliirà .ni uno (ii'i due squini- 
nalori il suo bij;liello, il quale riciinosciuloln, e se vuoìe cnn- 
fronintnlo col libro dd rep,Ì5lro, glielo rcstimirà, segnandovi 
sopra la parola volato, perché gli servirà in caso di votazione 
per ti e per nd. L'elettore al tempo stesso presenterà al Pre- 
Hidente un bollettino chiuso in cut é scritto il suo can<Iidnio, 
p immediatamente dar;\ luojjo ari aliri elclinri. Tuo de- 
pli st|uÌtlÌniUnri spfjnerà al marijiao dei nnnie dell'elenoro in - 
scrilUi nel libro del ri'iiisiro un sL'j;uuclio indichi aver (lucilo 
volato, mentre l'altro in un liip,\m ne scriverà con numero 
progressivo il nome, affint^é cosi si accerti la somma dei voti 
espressi, sai quali sì dee verificare la maggioranza àà voti. 
Questa votazione durerà sino a mezzogiorno. Suonato mezzo 
giorno nissnno è più ammesso a votare, ma il Prendente im- 
mediatamente passerà alla estrazione dei bnllettini dall' urna 
come al ^ dell'atto di Convocazione. 

17.Se dallo spoglio dei bullettìni st otterrà la ma^nranza 
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■d'an Tato pih iT uno dei voli espresd, ti proclamerà immo 
dinbimenle il nomo del Candidnm scollo, che snrft il rappro- 
scntanlo, o il numero dei voli oilenuii. Se non si oiierrfi la 
niagjjiornnza, allora si proclamerà ati nlin vnce il numero dei 
voli chfi cinscon candidato avrà oUrnuio, e si avviseranno gli 
elellori che l'indimani alle cimine ore priinn iì\ mezzogiorno 
si passerà iilla voinziune per sì e per n», sui candidati. 

18. Qualunque eletloro, abbia o no volato il {;iorno prò- 
ceiicnic, puossi presentare l'indimani per volare pel al e pel 
nò. l'or essere ammesso basta presentare il bigtiolto, eglisqui- 
linaiori scriveranno in un foglio il di lui nome: quindi il Pre- 
sidente getterà nell'urna il di lui bullettino chiuso, e immiM 
diatamenie sci}uirà un altro. 

Si comincerà a volare pel candidato che avrà ricevuto il 
glorilo precedente più voti, e poi successivamente [ler gli al- 
tri sino all'ultimo. So gli eiettori sono più di cinquecento vi 
saranno due urne. Dopo un'ora di volnzionoienon si presen- 
terà rIcuiì altro a Tuliire , si sortiranno i bulloiiini , e se il 
numero del si sarà piii dei mi, sarà proclamalo colui il Rap- 
presentante: in caso contrario collo stesso metodo si passeri 
al secondo, e cosi sino all'ultimo, dando a ciascun candidalo 
un'ora di votazione. Se le opcraiioni si prolungano sino alle 
2% ore, si sospenderà la seduta , e si ricomincerà l'indimani 
alla stessa orai 

19. Esaurito il numero deitSandidadiSe.nissnilo sarà no- 
minato rappresentante, saranno avvisali gli elettori che l'in- 
dimjmi (ill:i fiicssa orn devono dare il loro volo per iscrìtto 
n p r 1 <i [ l'altro dei duo candidati, che 
hanno ricevuto pm voii oHerniaLivi nello scrutinio precedente 
por SI e per no. e colle formalità del g 17 e 18 si votnà so- 
gteiamenta par 1 uno o per I altro : quesm votazione durerà 
Bioo a meoogiorno: allora ai iati lo spoglio dei bulleiiiui, e 
colui che avrà nceriito pib voti sari prochttnato eletto Rap- 
preseniaate. 

■20. Di tulle queste snccessire Operazioni la Commissione 
redigerà un esalto verbale che finneri alla fino della seduta 
quando si ritirerà. 



21. Tulle le precEdenii operazioni flTRinno luogo quando un 
solo è il Tnppresentnnie da nominarsi, ed una snia la parroc- 

chiRi se però saranno più parrncchie r<l un fmlii il r.npprc- 
wninnie !i nnminiirsi, alloro pseiiiiiM la prima, cr)nsc;;na ilei 
voli scrini in ciascimn pnrrocdiia, oitmc dagli arireoli 8 a 15, 
si passerà l'indimani alla voiazionc in ciascuna parrocchia co- 
me all'art, le. Quindi suonalo il mezzogiorno la Commissio- 
ne avviserà che andrà ìmmediamentc a riunir« nella casa co- 
munald o in altro luogo più adatto per passare all' estrasiion e 
dei bulleitini. 

Ivi riunito sotto la presidenza del più vecchio Ira' presi- 
denti, e posato lo urne sovra una tavola capace, si sommeran- 
no prima tulli i voli dati addizionando i numeri stanati dagli 
squitiinalori al margine del registro e dei fogli corrispondenii 
come all'ari. 16: poscia si estraminito tutti i bnlleltiiii d' o- 
gni urna come al § 18 dell'atto di Convocaiione, e si dichia- 
rerà eletto colui che riunirà la maggioranza più ano dei voli 
espressali e sommati insieme di tutte le urne (come all'art. 17 
del presente regolamento )i 

23. Se nissuno riunirà l'assoluta maggioranza, allora s'in 
vileranno ail alta voce tulli gli elettori per l'indimani allo sette 
antimeridiane, per preseniarsi a volare per sì e per nù pei 
candidati che avranno otienuin più voti, e tutto sarà eseguito 
come all'art. 18 e 19 nel locale, alla presenza delle commis 
sinni di tutte le parrocchie. 

S3. Nelle città in cui ai deve scegliere p'iii d'un rappresen- 
tante per la città. In consogna dei bulletlini si farà nel modo 
stesso sopra accennalo, ma ogni bullettino in vece di portare 
un nome ne avrà scritt due o più, per quanli sono ì rappre- 
eenianii a sceglierei , e saranno nominali rappresentanti co- 
loro che al primo squittinìo riuniranno la maggioranza asso- 
IntBi altri 0 tatti quando nissnno otterrà la maggioranza pas- 
seranno l'indimani allo sqnittinto per it e per no , e come 
all'art. 18 del presente rej^olamenlo. 

Se con questo secondo squiirinio ancora rimarrà a nomi- 
narsi qualcuno dri rapprcscnlanii , allora V nliimo giorno si 
votai necessariamente per l'uno o per l'altro che avrà avuto 
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più l'Oli iiDmcdiaianienic dopo di lui, e cosi successi va in ente 
lìiichù non si c:)rn|ilolcrà il nunieru dei rnpprescDUnii, a scv- 
j; li ere. 

Cosi se unu oittà dove sauglierel rappresunianii, e nui due 
primi squittinì n' avrit scelto uno, restano ancora a sceglier 
tro rapprcsenianii , e luui avranno avulo il no il socnodo 
{■ioniu; il lurjii jjiornii si pasceranno ai voli prima i due che 
iivr.iiino rieuviiiu più viiti nfTcnnalivi il giorno precedente ; e 
quelluolie ollerrà più voti dell'altro snrik proclamalo il secondo 
ra p prese n Ulule: poscia si voterà il secondo coli' altro che pel 
numero dei vnti affermativi del secondo giorno gli veniva 
itnoiediutamenie appresso, e quello che ;ivrà più voti sarii il 
terzo rappresentante, finnlmegie si volerà quello che restò 
inferiuro con quella di' ebbe pìEi voli aUBrmativì nel giorao 
preoedenic, e ohi otterrà piii voti sarà il quarto rappresea- 

■2V.Iii iii^iii Ciiaiune anche in quelli, che hanno diritto a 
noiiiiiiaie un tu p |i resi! n Inule solo perché si trovano capi-luoghi 
di circondario, non possono volare gli elettori dei Comun 
sutto-circoodariaiit 

^5. Quando una città i capolu(^o di Oialretio, oltre al- 
rdeziune 'de' rappresentanti del Comune deve nomiiiare an- 
cora i ni ppre^'u tanti del Disireilo, 

Siccome i rpiiui^iii p(?r ('sscrc elettore d'un rappresentante 
di Distretto smi'i gli stoiìsi di quelli voluti per essere elettore 
d'un rappreseli tante della Comune,' cosi saranno ammessi a 
votare tutti coloro che avranno ottenuto l'inscrizione ilei loro 
nome nel registro elettorale del capo-luogo, come all'art. 10 
e spg.; e il bullcttino loro consegnato per 1' elezione comi^- 
nale, come all'ari. H, loro servirà ppr essere ammessi a darà 

2i>. Ahi iiliio iii;li eleilori lioniiuiliaii nel tapo-luogo vi 
possono e devono concorrere gli elettori domiciliati in tutte 
le altre Comuni del Uiatrelto. Quindi elettori si presea- 
leraono di persona al capo-luogo per votare giusta il n. 14 
delfe istruzioni della Costituzione. 

37. Qualunque elettore del Uttstretto appartenga ad uaa 
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rnoDrescnuDie aislreiiuaie 



III. Risultalo dell^ voloittme 

'òi. Qualunque ciigibile, appartenga o no al Comune o Di- 
siretlo che lo elìge, palrà essere nomioaio per rappresentarlu, 

32, Eletti i KappieaQo tanti tanto comunali che distcettuali. 
la Comnibsione elettorale (Iella parrocchia 0 di più parroc- 
chie riunite come all'art. 2, spedirà al rootnento il ceriiGcaio 
dell'elezione al rappresentante scelto, a firma di tutta la toni- 
missìunc; copia di esso l'invierà al tempo stesso al Comitìiiu 
locale, il presidente del quale entro 24 ore è tenuto ^ vi- 
Btarlo , 0 I' invierà immediatamente al Comitato generale in 
l'alermo per dare eaecnziuae al S 17 dell' atto di Convoca- 
zione. 

33. Se nel corstf delle !opecazioDÌ elettorali ioEorgano dub- 
biosi presentino re^aiùji la Commissione elettorale decide- 
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rà ;ill'ii[anlc, c la SDa decuioae avrà esecuzbne al momento, 
facendone meozione nel verbale che è obbligala a redigerò 
cooie al § 17 dcll'atio di convocazione, e l'ari. 6 di queste 
isinniooi. La Camera dei Comoni poscia deciderà .diffinili- 
va mente. 

31- Se alcuno si presenta armato a registrare il suo nome, 
a d:\ro il voto, o ai^sisicre, o per qualunque sin^i causa s'in- 
trodurrà armato nel luogo dove siedo la Cnnimissione eletto- 
rale, il l'resiilenio di essa lo inviterà ad allontanarsene: dove 
re«sta , ne darà parte all' jatanie al Comitato locab perchè 
prenda le misure opportune per mantener i' ordine e la li- 
bertà assoluta delle elezioni: dove vede gravemente minaccia- 
to l'ordine, può chiamare la forza della guardia nazionale 
più vicina, e se lo crede, leva la seduta finché l'ordine si 
ristabilisca. 

35. Tutte le carte e i documenti necessari agli elettori, o 
alle CommisBionj pdr l'elezioni saranno prontamente spedile 
gratuitamente da tutte le autorità competenti, 

36. Il Comitato locale radduppierà di vigilanza, di zelo e 
di energia nei giorni dell' elezione, affinchè tutto le opcraziu' 
ni sieuu compiuie colla massima celerilà, ordine e iranquil- 
iiià. Questo ComiLiiii {<euDralc confida ai patrioltismu del 
Comitato, della guardia nazionale, e del popolo tutto, l'atto 
più solenne ed ìmponante da cui dip«tde la sorte della Si- 
cilia. 

Palermo 29 febbraro tS\8. 

Il Presidente del Comitato Generak, 
Il uc gì ERO Settiiio 
il Segretario Generale 
Hakiaho Stabiue 



ATTI 

DEL COMITATO GENERALE, 
DI SICILIA 
Amo 18(S. 



( Nuni. 79 ) Ordinama per la reclulasione del pertonale della 
Marina Siciliana, 

Palermo 1 marzo 1848. 

COMITATO DI GUERRA E MARINA 

Essendosi risoluta dal Cnmitato generale la Formazione di 
un'armaLa di mare, siccome dall'organico della Marina Biciliana, 
il Coiiiitalo di guerra e marina invila lutti i buoni ciiladini , 
che amano di servire la patria di presentarsi al consìglio dì 
recluiazione presso questo comando di marina di PalermOi 
o al presidente del Comitato locale negli altri comuni marìt- 
limi. ond'esscrvi arruollati. 

Le condizioni ed i doveri della recluiazione sono : 

1. Obbligo dì servire per quattro anni; 

2. Poter pretendere ad essere marinaro di prima classo chi 
avrà navigato per diversi anni su' basiioienli quadri dì com- 
mercio, ed a marinaro dì seconda classe chiunque altro ab- 
bia fatigato nella marina; 

3. Doversi sommetiere gli individui , che si recluleranoo, 
alla subordinazione militare giusta le ordinanze di marina a 
pubblicarsi! 
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' 4^ Darsi il Boldo di onae h al mese ai muinari di prima 
classe, e di onze 3 e u. 12 ai marinari di seconda classe, 
dalla quale somma saran dedotti onza una al mese per la 
' razione e tt. 12 per lo vestiario. - 

I presidenti dei comitati dei comuni marittimi manderanno 
a questo Consiglio di roclntazìone marittima di Palermo gli 
injjividai che vorranno arruollara, dovendo queato Consiglio 
fame la scelta. 

Il PresidmU 
BiBOHB Riso 
Il Segretario 
FiLUiCESCO Cnisn 



[Nuai. SO) Disposizione per anmmdùt agli impiegali delle Caa' 
cellerie dH CircoadarU. 

Palermo 4- marzo 1848. 

GIUSTIZIA, CULTO, E SICUHEIZZA PUBBLICA 

AL COXnATO DBLLK FIIUNZB 

Cotesto Comitato sari cominaceale disporre che a titolo di 
sovvenzione sì pagassero onze dieci a ciascuna Cancellarla dei 
quattro Giudicati interni di quartiere, ed onze sci a ciascuna 
Cancelleria de' Ciiuilicnij esterni, per distribuirsi a proposta 
del Caucelliurc, e sulla dote rminuzì uno del Giudice, agli impie- 
gati di detta Cancellaria compresi i Canceliicn con gingia prò 
porzione- 
Zi frendntfe 
Calvi 
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[Nutn. 81) Ditpoìiximi relative alla Ammìnìstra^ioiv Mìa Cru- 
ciata. 

Palermo li 4ip.irzo ifiift. 

SlGHORB 

In conltnuasiODe della Circolare del 19 febbraro diretta a 
tulli i Comitati dei Comuni dell'Isola intorno 1' smniìniaira- 
xinne (!pIIi Crociala, debbo prevenirla che i) versMienio del- 
le ^nmmo prnvvciiion!! da qiiesio ramo debbo farsi al solilo 
presso i iirocuraiovi iic\ Tesoriere della Crociata medesima , 
senza fare alcuna novità. 

Il Presidente del Comitato StUt Finanxe 

ftUllCH. DI TORRKABS* 

La circolare del 19 fòbbraro è del tenor che sicguo : 

Signore — L'Amministrazione della SS. Crociata è uno di 
quei ranti che per la sua natura, origine, scopo non posso- 
no per quidiinque vicenda eoffrire la benché menoma inno- 
vazione. Il solo articolo quindi a cui biso|;na provvedere 
nelle attuali circostanze è quello della distri biiziono delle bnlle 
della predicazione 1848, non esclusa la sicurezza della f«rco- 
zione delle elemosine riferibili alla predicazione precedente. 
Questo Cumiiato duoque per mettere ordine su tal mate- 
ria ha deiermiaatu che per le bolle, la cui distribuziooe tro- 
vasi già affidata alle Autoiìtà secondo 1' ordinario siaiema 
i Comitati locali esercitioo la debita sorveglianza , e rendano - 
in ogni caso effettiva la risponsabilità degl' incaricati della 
distribuzione. Per le bolle poi cliu rimangono ancora indi- 
Btrìbaìte il Comitato di ogni comune metteiidus! di accordo 
con r Arciprete rispettivo dekfjherà quelle persone che sa- 
ranno riputate idonee per la distribuzione , secondo le re- 
gole precedentemente osservale ; curando in tutti i casi che 
la percezione delle limosino proceda con r^olarìtè, e gì' io- 
iroiii di questo importante ramo »eno assiciuali e trasmessi 
con quelle cautele che sono necessarie ed opportune , non 
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iralasciandosi iniaolo da' CoinilaU di couiliuvare i piocura- 
toi'ì dei rispettivi ripjiriinieail in tutte le oiieraziuiii che son 
vbiamaii a fan per l't^getio. 

Il Pbebidentb 



(Num. 82] PrmlmmcheMvUaicittadhiiadasUnarMidai lri- 
jmmIì dct Carnevale, 

Paiamo li 5 mano 1848- 

AVVISO 

La magnanima dui di Mesuna combaite per la eania causa 
della Libertà siciliana, quei noatri fratelli pronti al martirio 
hanno consacrato alla Sicilia gli averi, e il sangue) hanno sof- 
ferto, e suffrono ancora gl'incendi, e la disiruzione che il fero- 
ce bombardamento sparge sull'intera cJtij'i; il i'orln Kraneo è 
stato distrutto I.... Ma il coraggio di quei prudi ai accrc%te in 
mezzo ai pericoli, e come noi vincemmo, essi vincono, e vin- 
ceranno. I nostri concittadini ciie lasciarono Palermq avidi di 
cimentarsi ancora contni i soldati del dispotismo, sono ivi gian- 
ti, e forse in questo momento combattono la lerribilo lotta. 

Questo popolo sensìbile e intelli{;enie si astenne giovedì scor- 
so da ogni tripudio, ;iiriiiviiu del Cumitatu, die si compiace di 
si caradocilità; or sarebbe uno strano spettacolo che mentre i 
nastri amici, i nostri fratelli, l'eroica città di Messina si agitano 
fra gli orrori della guerfa, si gioisse fr-a noi I 

ti Comitato invila tutti i buoni nostri concittadini in questi 
ultimi giorni di carnevale ad astenersi dalle maschere, a pre- 
gare per la vittoria de' nostri; ed appena la Citiadetla ultimo 
rifogio de' nostri nemici sarà espugnata, allora esulteremo, 
allora le pubbliche festa saranno conformi a' nostri destini. 

/( PretidenU del Comitato Generale 
RiGGiBBO SErnxo 
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(Xuoi, 83] DUpoiixione che rumina vna CommiitUme perna- 
minare i tìloli dei Pari da ammelteni in ParUmmlo. 

Palermo li 5 marzo 1818. 

COMITATO GENERALE DI PALERUO 

La giusta solleciindine, con cui la Sicilia volge i snoi sgaardi 
e le sue speranze versn I;i ijrnssima riunione del fienorale Par- 
lnii:cnln in l'alermo, ha s|iirilo qiipslii Comiralo (jrnornlr a 
pubblicare (Ielle istruzioni praticlic per In più i>pedita e re(;(ila- 
re dezimie dei Uappresentanli alla camera dei Comuni. Ma sic- 
come i Pari ha parie del Parlamento, e dopo si lungo in- 
tervallo è inevitabilot cbe rarìe difficolti soi^mgero jnlomo 
al dirìiro di alcuni ad essere ammessi nella Camera dd Pari, 
e la dignità ed importanza del prossimo generale Parlamento 
richiede , cbe rigorosanicnio vi sicno ammessi coloro sola- 
mente, che vi sonn chiamati dalla Costituzione e dall'alto di 
convocazione, onde sempre più larga sìa la parte dei Pari 
dai Comuni eletti, Cosi per evitiirc ancora per quanto è pos- 
sibile ] ritardi , Che potrebbero n.isccre dalla discussione di 
titoli insussisicnii o dubbiosi, questo romilHto generalo ha 
creduto necessario stabilire le seguenti provvidenze per ri- 
spondere ai-bisogni del tempoi e ai diritti di'lla nazione. 

Art. I. È nominala una commissione composta di un Pari 
spirituale e di duQ temporali ; cioi monsignor D. Domenico 
Cilluffo Arcivescovo di Adana abaie di S- Maria della Tei^ 
rana , e dei signori D, Giuseppe l'ignatelli Cortes principe di 
Ciistelveirano , e D. Domenico Lo Fase Pìeirasania duca di 
Serradiflalco. Sarà presednia dal Pari spirituale, ed assistita 
dal signor dottor B. Anlonio Agnetta quale assessore. 

Questa commissione è destinata a provvedere alla Convo- 
cazione dei Pari, funzione una volta eseguita dal Prolonotaro 
del Hogno, abolito dal Governo che violò la Costituzione si- 
ciliana. 

3. Tutti coloro, i quali secondo l'art. 19 e 20 dell'alio di 
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convocazione, e le mappe annesse in fine delta Costitmione, 
possono avere ragione a sedere nella camera dd Pari, sieno 
Pari temporali o Binritnali, presenttfanno, entro otto giorni 
dalla promulgazioDO del presente regolamento, alla Commi»- 
eione nell'ari. 1 stal)ilila, i tìtoli su* quali u appoggia fi loro 
dritto. 

3. La Commissione assistìl.1 dall' ns.sn»snrD gli esaminerà 
sol lecita TU cn te ; ammetterà quelli che non presentano alcuna 
difficoltà; rigetterà quelli che crederà assulutn mente insuffi- 
cienti; e sospenderà l'ammissione di coloro , che ne presen- 
tano dei dubbiosi; pubblicherà inGno i nomi di quei Fari i 
cui titoli avrà ammesso. 

4. Nissuno dei Pari si spirituali che temporali , potrà in- 
tervenire nll'apertura del Parlamento, e alle sedute posteriori, 
se non avrà inscritto il suo nome fra gli ammessi. 

5. Qualunque Pari crederà essere stato leso nel suo di ritto, 
potrà appellare dalla decisione della Commissione alla Came- 
ra dei Pari) la quale nel tiorso della terifiea dei titoli di intti 
i Pari, risolverà sulle loro domande immediatamente, e s'à 
possibile, il giorno stessu della prittia riunione j per poscia 
presenLire prontamente alla Camera dei Comuni la lista delle 
Parie vacanti, giusta l'art. S3 dell'atto di convocazione, onde 
lit Camera dei Comuni, dove la trovi esatta , passi alla prO' 
posta dei nuovi Pari , e dove non la Creda esalta i decitla il 
Comitato misto lìel detto arL 29 slabìlltoi 

é. I Pari estrusi potranno presentare le loro tagioni al Par- 
lamento generale già costituito , il quale nella pienezg» dei 
ano! pateti risolverà diffiniiiva mente. 
Patta e deliberalo all'unanimità. Qggi li 5 mai^ iSiS. 
Il Presidaiie del domilato genefdle 
RitiMiiBRO SRrriHO 
li Segretario gauraìe 
HARuna StABiLE 
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[Num. 8i) Disposisione riguardante il luogo ed il modo per In 
eleàone dei rappresentanti della città di Palermo. 

Palermo S marzo 1U8. 

AVVISO 

Per le eiezioni dei tei Bapprttentanti. della città 

e dei due del distretto di Palermo. 

1. I.e l'ammissioni elettorali per le dodici parrocchie della 
ciltà di Palermo e suo lerrilorio siederanno nei segnetilì luo- 
ehi: 

Parrocchia dèlia Cattedrale, nella congr^azione di S. Cri- 
stina In Vecchia al Papiroto, 

di S. Nicolò 1' Albergarla , nella compagnia del SS. -Sagra- 
menio attaccala alla chiesa parrocchiale, 

di S. Giovanni de* Tartari e di Brancaccio , nella Compa- 
gnia del SS. Salvatorello nel.piano dell! Scalzi, 

di S. Antonio, ne] convento di Sant'Anna, 

della Kalaa, nelh Compagnia ddl'lmmacolata alla discesa di 
S. Francesco, 

di S. Giacomo la Marina, nella Compagnia del SS. Rosario di 
S. Cita, 

di Santa Margherita , ndia Compagnia del SS.- Sagmiwnto 

alla piam nuova, 
di Santa Croco, alla casa dei padri delle scuole Pie, 
diS. Ippolito, nella chiesa di S. Giovanni e Giacomo aporia 

di Santa Lucia al boi^o, nel convento della Consolaiione, 
di Mezzomorreale, nel convento di Santa Teresa. 

2. In questi luoghi si iscriveranno nel r^lslro degli elettori 
tutte quello persone abitami nel circuito delle rispettive par- 
rocchie, le quali abbiano una o più delle condizioni richieste 
ncH'arlicolo 0 dell'alio di convocazione del 26 fèbbraro , e che 
non B"ffrano alcuno dei motivi di esclusone preveduti neli' ar- 
ticolo lodi detto atto di convocailonS' 
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3. Per maggiore sdiiarlnmito delle islrazioni pratiche del 29 
febbrara ei dichiara: che per coloro i quali non hanno altro ti- 
tolo onde essere eleUnri ctie il trovarsi compresi nella lista de- 
glieligitKlicomunali (li ralnrmo, basterà il dimostrarlo con un 
ceniBca IO 'autentica dei cancelliere mafijiiore del Senato, e che 
i sacerdoti die abbiano la sola messa per palrimonio non pos- 
tano essere considerati come posùdentì di rendita. ■ 

i. I giorni nei quali staranno aperti i re^suiperl' iscriziane 
degli elettori nei sndetti luoghi saranno dal tO del corrente aie- 
ficsino al 14 tnclasivamenie; e dalleore 15 a 21 ora d'Italia. 

5. 11 giorno 15, dalle ore tredici sino a diciotlo , nelli stessi 
luoghi, si riceveranno per mano degli elettori già iscritti e mu- 
niti del bullettino di elettore, i voti per l'elezione. Ogni elettore 
potrà presentare una scheda di un oliavo di foglio di carta, coi 
nomi, cognomi, pateroìiA e condlnone delle, sei persone alle 
quali intende dare il «io voto. 

6. Dopo mezzogiorno si fera nei luoghi islessi, ed in- presenza 
degli olctinri, lo spoglio dei voti presentati ; e si noterà la cifra 
dei voti riportali da ogni candIdalOi 

Quindi tutte le Commissioni si fiuniranno nella chiesa di 
S. Domenico, dove, addisioDate le ciiire dei voli riportati da 
ciascuno candidalo^ se ne proclamerà il risnitato al cospetto 
degli elettori presenti. 

Se non si ottenesse !a maggioranza di voli necessaria, per tutti 
1 sei rappresenlnnii , l'indomani mattina si procederà alla vota- 
zione per sì e per nò nella slessa chiesa di S. Domenico. 

7. I,a Commissione eletiorale per l'elezione dei due rappro- 
sentanti del disireiio siederà nella l'niversi'à dodli studi 

8. Il giorno diciotto dalle ore Iredid sino ;i m^zzogirirno , 
tutti gli elettori domiciliati nei comuni del distretto di Palermo, 
8i presenteranno alla detta Commissione muniti del bullettino 
tilasciatU dalla Commissfonè dèi rispettivo comune, e lasceran- 
no il loro voto, in una scheda di un ottavo di Foglio di cnrta 
portatile i nomi, cognomi, paicrnilà e condizione delle due per- 
sone alle quali intendono dare il suo volo. 

Gli elettori domiciliali in Palermo presenteranno il voto loro, 
nello, slesso giorno ed ora * alle Commissioni delle rispettivo 
pafrocchiei 



2IÌ!) 

9. ììopn il mezzi ijjiorno o|;nunn delle iloilici Cumniissinnì 
passerà nei lunghi rfi rispHiiva sedili.'), eil ni cnspelto defili elet- 
tori presemi, allit spoiilio dei voti racciilii. Quindi tulli) le do- 
dici Com missili ni si riunir:iniin iii'lla (^liìosn ili S. Dumenic», 
(Invc sninm;iti tutil i vnii riporinti da ciascun candidalo, se 
ne proclamerà il risultato. Se min si fosse nllenuU la niag- 
gioraDia URcessaria l'indomaiii sarà proceduto alln votazione, 
per ai e per no, dagli elettoti preaeoti in detta chiesa di San 
Uomcnico. 

10. Si avverte ciie i lavori sudeiti non si protrarranno mai 
oltre ;ille ore iilì del {;iornii, e iihe le npcnizioDi le quali non 
potranno compiersi pria dell'ora sudcita resteranno a(}i;Ìiir- 
naie per lo indomani a tfhlici ore. 

IS. Ai termini dell'ari. 34 delle islruzioiii pratiche del 29 
febbrnro, Drasniw potrà aesisiere armato alledetie operazioni: 
e seciindo l'articolo 12 n. IV dell' allo di Cunvocauone le 
commissioni elciiorali potranno prendere le misure conve- 
nieriii per cunservaro la iranquilliiA ed impedire clic fossero 
distui'balt. 

// Prta'uknit della Commisìione dittretluak 
QkBÈtBib PiEUn 
della parrocchia della Cattedrale 

Tammato ItìdHzati 
della parrocchia di S. Anlonio: 

Franceica Anca 
(iella parrocchia di S. Giacomi 

Emfrico Amari 
della parrocchia della Kalsa 

Luigi Sealid 
della parroccliia dt S. Margherita 

Saleiio BaUano 
della parrocchia di S. Giovanni dei Tartari è di Bmocaccio 

Angelo Marocco 
della parrocchia di S. Nicolò l'Albergario 

Vincenzo Errante 
della parriiceliia di S. Croce 

Sae, (jri'gorin Ugdulena 

14 



della parracdiU di S. Ippolito 

Giovanni Villa R{$o 
della parrocchia di Snni.i Lucia 

Niccolò Lama 
della parrocchia di Mpzzo-Morreatfl 

Federico Napoli 



[Hum. 85) Bispoiiiione riguardatile il luogo ed il modo per la 
eksione- dei Rappresentanti del distretto di Palermo. 

Palermo 5 marzo 1848. 

AVVISO 

Àgli etetlori delle Comuni del dittretìo dt Palermo. 

tulli gli elettori che domiciliano liiori della città di Pa- 
lermo e nelle. varie comuni del distretto leGiano avvisati, che 
la Commeasione elettorale del Distretto sederà nel palazzo 
dfdla Vnivenìtà d^Iì sttidl in Palermo, via Macqneda; che 
non sì riceveranno voti se non da quell'i elettori i quali ver- 
ranno personalmente munlli del bulletiino rilasciato a ciascun 
di loro dalla Commestione del rÌ!jp!;tLÌvo Comune, ni [orinini 
ddrarticolo 12 n. H dell'atto di Convocazione; chi; i voli si 
presenteranno dalle ore 13 sino a 18, in un ottavo di foglio 
di caria dove siano ecrìttì ì nomi cognomi palernilà e con- 
dizione delle persane che «i deuderano per rappresentami ; 
che dal mezzogiorno la Gommeasione comincerà lo spoclio 
àia voti ricevuti, al cospetto degli elettori presenti: che quin- 
di ta tiesse Commessione si riunirà alle Commessioni delle 
parrocdiie della capitale nella chiesa di San Domenico per 
sommare i voti oitcnuti da ciascun candidalo ; che so i voti 
riportali non arriveranno a comporre la niafsgioranza, si pas- 
serà alla votazione por si e per no da^Ii olelinri presemi : 
e che tutte le operazioni die non arriveranno :i compiersi in 
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dotto giorno restsranno poslcr^am allo indomani a 13 ore. 
Il Pittidaite delta CnmmrMÌme KÌHtorale del Dislretlo 

di Palermo 

CaSIMIHII l'iSANI 



{Num. U) Ordùuuusa jxr la Mteurexia mtenta. 

Palermo < marzo 184S. 
(KDINANZA PER LA SICUREZZA INTEBNA 

A mantenere la ^carezza pubblica il Comitato generale ha 
deliberato quaato segue: 

Art. 1. L'asportaziune delle anni non sarà lecita, che agli 
individui appartenenli alla guardia nazionalci e alla guardia 
municijjnlc, e quando si trovino in allunlilà di senriiio, alle 
squadre assoldale. 

I membri della guardia nazionale, e municiiiale saran ma- 
Ititi di una patente che indichi la loro qualità , il nome, il 
ct^nome. e la filiazione. La patente sari firmata per la guar- 
dia nazionale dai Comandanti di Baiiaglionc , o da chi ne 
faccia te veci, vistata dui Comando generale , e munita del 
suggello del medesimo. La patente pcr le guardie munici- 
pali sarà segnata dai delegati di essa, vistata dal Presidente 
del terzo Comitato, e muiliia dnl Suggello del Comitato me- 
desimo. 

^trl. 2, Tulli gli altri individui che si troveranno con ar- 
mi nelle sirude, e luoghi pubblici, saranno disarmali dalla for- 
za alla quale è commessa la pubblica sicurezza. Saranno an- 
cora puniti secondo l'articolo 151 delle leggi penali; restando 
revocata qualunque disposizione contraria. 

Di tali reati i capi della forza faranno rapporto ogni gior- 
no al Presidente del Comtiaio di Ginsliùa, e Sicorezza inter- 
na, e metteranno le armi prese a dbpo«ztone del Presidente 
del Comitato della guerra. 



'Ili 

1 cillauiiii non apparienenii aiia ron» ai pubblica sica 
rezza,, ciin voKiionii iiìiiiorinn! iirmi. nn cnictioranno ii nornies 
'SO ni Presidente tU'l Wrzn Cdmiuiio. 

Oude eviuire r.i iiii^iinvi'iiii^riii niti Tiiissniiii iii'rivnr<> uaii 
persone arm.ne. (iiii: i iicuimi i k urijurjit siiiisn iriELuiii'iin 
in loro scrvii!io im loio iiimiiciu. ti tiiaiiiiiKi t\m tiinu [i;ir 
ticolare voienaonc niencre in casaa prooria cusiociia. aeui] 
presenlaro ai ijumiinto ai eiiiBUua. ed imerna sicurezza uii 
lista dei nomi, nnina. ea eia ni coloro cne aii uono adihisci 
perchè 111 min i casi oiisaa esser criinniaio eiviinieiiie rcKouii 
sabìle (lei oraordini. cne la iicli.i iiciiie oiiinieiiciisp. ae a 



dei ciliaiiini ciiiani.iii :» 

IO fucili iicr servire ni'i sino leni 

ri c: 

questo armi aiia guaraia nazionai 
parare i meni ai muiiizion» toni 
leniori un Drcmin un accrescersi 
ndo|ir<ili al nicdcsimoom'iKi I tU( 
nsporiaziimit ai luniiiiii riciiiin. ; 

Art. 3. La l'itaiilia mi 
alla cusuxlia (loll'inicra 
dai (lue Otaiegaii ntiie c 



dolla I 



Lii coopera»! 
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Tanto in questo caso quanto in quello (Idia uscita di giorno 
spnza che siano in servìzio, essi lasceranno le armi In quar- 
"tierc sullo quelh cinlniiia che stabiliranno i capi. Il servigio 
fuori quartiere con armi, sia di uno, sia di più individui non 
\m\i^ farsi che con un permesso in iscritto del capo quartiere, 
il quale conlenga il nome, o ì nomi dei^l'individui, c l'indica' 
zionc dell'incarico loro aRìdato. 

I cntravventuri alle disposizioni del presente- articolo sa- 
ranno licenziali dal servizio, anche se siano capi squadre, pel 
fatto proprio, o per la trasgressione della f;enie di loro dipen- 
dciiz.i. Nel liceminrli si toglieranno loro le armi. , 

Art. 7. È avvenuio dì affigersi icrilti che Difendono rcnore o 
la riputazione di qualche individuo, dal che possono nascere 
gravi disordini. A prevenirli il Comitato delibera, che sia vie- 
tato l'affissione di qualunque stam|)a, o scrìtto a penna, senza 
il permesso del Comitato di j;iii!iiizia e interna sicurezza; re- 
stando altronde a eliiiinque .liiliia ragiono di dolersi di qualche 
disposizioni:, J fiL'isuna, libera tull'allra via di lefiiilima pubLlì- 
Ciizionc, e di petizione alle auloritfi competenti. Tutu gli affìssi 
autorizzati avranno un bollo del Comitato di giustizia, e iatornii 
sicurezza. I componenti la forza pubblica sono iDcnricali d'im- 
pedire le affissioni non autorizzate, o pure non munite del detto 
bollo, edi lojjlicrie dovunque siancF alate eseguite. 

Al i. S. n fni io, e la minaccia per soroocSira qualunque inde* 
biia pri'siazjoiii', iiiianil'ancliR non fossero accompagnati da vÌOt 
lenza pubblica, ne da vinlenia, e qualunque altro reato accom- 
pagnalo da violenza pubblica, sono dichiarati di competenza del 
tribunal criminale, giudicabili col rito speciale) ed i colpevoli 
non potran godere do! beneficio della presentazione spontanea. 

-Appena arrestato un individuo imputato dei delti reati , il 
giudice di quartiere, il Tribunale criminale, e la Corte suprema 
successivamente staranno in seduta permanente per completare 
nel minimo tempn possibile l'istruzione, e il giudizio. 

La fòrza pubblica del quartiere dove fosse stato commesso il 
reato presterà costantemente braccio forte ai ma{;istrati sudctii, 
affinchè potessero colla nviggior possibile sollecitudine compie- 
re gli atti di rispettiva attribuzione. 



■>\ì 

tjuel magistrato cho conlro l'univerfialc aspettazione non »ì 
prestasse alla richiesta celerità sarà sobito destituito. 

/( FraidetUe dtl Comilalo tìaurah 
BuoeiBRo Settuo 
Il Segretario generale 
Habiiho Stabile 



(Num. 87) Proclama tnforno alla icella del locaU pel Par- 
lamento. 

Palermo (S marzo l&St. 
COMITATO qENERALE DT PALERMO 

Un numero di onesti ed intelligenti ciltadint ha fatto ginn- 
gere a questo Gomitato, dello OBservaiioql tet)()eiitì a moatrara 
che non rìmangono eoddisbitì dell'esseraì scelto i) locale di 
S. Francesco per le sedute del Parlamento. 

Il Comitato, otte non nè può avere in tutte le sue de- 
liberazioni se non l'unico scopo di servire agli interessi del 
pubblico, crede opportuno in questa occasione di manifestare 
le ragioni dn cui è stato, non solo indotto , ma obbligato a 
prererire l'aiizidetto locale a qualunque altro clie se ne sia pro- 
posto. 

La primaèquella delle dimensioni. Ifisulta dalle misure qui 
appresso trascritte che l'unica sala, la biblioteca de' Gesuiti, 
la quale avrebbe potuto reggere al paragone di quelle che si 
sono scelte, non presentava che palmo t 1[2 di vantaggio in 
larghezza a fronte del quale presentava lo svantaggio di 1^ 
canne di meno in lunghezza. 

Inoltre, la biblioteca de' Gesuiti sarebi» slata unicamente 
aervibile per una delle due Camere e sarebbe mancata una 
decorosa stanza per l'altra, giacché una seconda aala di cui si 
sarebbe potuto disporre in quel medesimo locale, per la baa< 
sezza del tetto, non si prestava alla fbrmazione delle rìogfaieire 
necessarie al comoda degli ascoltatori. 
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III uliimo scegliendo lu bibliolecj de' Gesuiti, si aarebhe 
li'ovuio un aliro inconveniente gravi^imo che era quella di 
togliere, per un lempo non breve,a])a gioveniii aludioia la po»- 
«.billlà di frequentare le uuole elemantari dei Pl*. Gesuiti, e 
l'uso della biblioteca obe eeriamenie è di un bisogno vìvìsmido, 
sojir.iluitó in un tempo nel quale la nostra sociale rigene^ 
razione ha impresso una novella ntiivilà ne' lavori dell' inge- 
gno. 

Il locale all' incontro, che si 6 preferito, presenta le mag- 
gi ori dìmensioiil che ani momento era possibile di trovare, 
presenta non una ma dne sale adatte alle due camere del Par- 
lamento, permette la costruzione delle ringhiere , e quel che 
più é decisivo, contiene lutti que' comodi subalterni che sono 
indispensabili a un Parlamento, come sonoilocali pei Comi-, 
tati, per l'arciiivio, per la biblioiecn, per la stamperia ec. 

Non era nè anco di nessuna importanza il vantaggio di. una 
bellissima scala, la quale se viene contrappcsata da una eo- 
irata nou nobilissima, era questo un inconvenleotea cui po- 
tevasi in gran parte e proniamenie i>vmre Con le opere che 
ai è disposto di ^rvi, e con l'ordine che sarà stabilito per lo 
ingresso delle persone a piedi, e per fare regolarmente difilare 
le vetture mercè i duo vicini piani di San Francesco a della 
Marina. 

Il ComitUo ai^iunge che tatti i locali che ti poteron pro- 
porre, si fecero appositamente viuiare ed esaminare da ardiì- 
letti, e gli unì digitavano sotto un riguardo, gli altri sotto di 
un altro. Era principalmente gravissima la circostania che in 
tutti i casi si sarebbe dovuto separare la Camera de' Pari da 
quella de' Comuni; ciò cbe sarebbe riuscito di positivo imba- 
razzo ne' primi tempi in cui le comunicazioni (ta le due Ca> 
mere saranno molto frequenti. 

Tutto dunque considerato, e dopo matura riflessione, ti Co^ 
mitato si è convinto che la maggior somma di vantaggi pos- 
sibili rìnnivasi appunto nel locale prescelto, e che i difiùtì che 
esso può tnttavia presentare conveniva sof&ìrii per il momento, 
finché un locale diffinitìvo ifòn sarà fissalo dal Parlamento me- 
desimo. 

Tali sono slati i motivi cbe han delenninato la scelta. Il 
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CuDiitato nel dimoslrarli al pubblico, si lusiagn di aver <Iaio 
ai bnonì citladiDi una prova novella ili quella accuratezza con 
cui ha sempre creduto di corrispondere alla fiducia, della quale 
il pubblico ha vaialo onorarlo. 
Palermo 6 inam» ISìS. 

Jl PrtsidnUe 
K UCCI e HO Settiho. 

/( Segretario 
Mariano Staii)!.^ 



' (Seguono le misure] 

Bìhlioteca de' Gesuiti 

Larghezza caono ò [da parete a parete] 
{.unghezza canue ih, ^. 

Mtueo dui Genfi^i 

lAtT{i\\Pzssi canqe ^, ^; 
l(gi{!;lima canoe 1^, k, 

pritffo corridoio a S. FrmeeiieQ 

Ijirfihem cannn f, 4, Ig^. 
Lunghnta canne 35, 9. 

Seeondn corridoio a S. Fremcetcn 

^ul^gUezz.1 ciinne 4, li, 
Lun;;ho2za canne SS. 
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(Nutn. 881 DiipnsiUont per lafamiglia di m guardia ttasto- 
nale aliiUo per cauia di teroitùt. 

Palermo 6 marzo 18(8. 

AVVISO . 

I] Comiiaui Giincrnle, avendo appreso cod vivo dolore che 
uno de' componenli la Guardia Nazionale, di nome Michele Flo- 
res, jeri noile perde la vita nel disimpegno de' suoi doveri, ha 
deliberalo a voli unanimi che alla di lui femiglia si assoni 
una pensione vitalìzia cji «ri tìnì giorno, come segno di rico- 
noscenza e di grata retribuzione. 
Palenno 6 marzo 1848. 

Il Praidmle del Comitalo gmtrak 
Rdgoibro SBmMO 
JI Segretario generah 



[Num. 89) Dispatàìone intorno all'ìm delle tumme che « ri- 
cadono dalVamtniniitrazione della Crociala. 

Palnrno 8 umoo 1848. 

AVVISO SACRO 

Il Comilalo generale non ha creduto doversi operare alcuna 
novilà intorno all'antico privilegio della Crociata , concesso 
a questa Isola; percioccbè d'ora innanzi ii danaro die se ne 
ricava non sarA piìi impioto ad un uso proikno. Noi abbia- 
mo sostenuto quest'anno nna vera crociala, rivendicando i no- 
stri dritti, e combattendo per la santa causa della lilwrià; on- 
de potremo a ragbne (e il Santo l'adre ne darà volentieri il 
Bike consenso] adoperare si fatte contribuzioni a vantaggio della 
patria. Bsse serviranno ad un uso tutto sacro, a fornirci i 
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mezzi <Ii tuielnrc la no«lr.i indipendenza da ogni miliUre ag- 
gressione, G segna tanica te a furoiare la nosim marina. Cosi o- 
gni isliluzione viso ricondolla al suo scopo primilivo e alla 
■Da vera natara. . 
Falera» 8 msrEO IMS - 

Il Via-prendenit del Culto 
Gbbgobio Ugddlbha 



(Xdiu. 90] ZtetiAerosfoDB per eonchiuderri va armittìÒQ valh 
truppe regie. 

Palermo 10 marzo 1843. 

La Commissione incaricata dello Iraltaiive lord Minio 
coroposia da' signori marchese Torrearsa , Mariano Stabile , 
Giuseppe Natoli, Gabriele Carnana e Giuseppe la Masa , ìa 
tspom, che l'onorevole lord Uinto ambaadaiore slraordinariD 
di S. M. Britannica qui arrivato Seri sera , e col qttale questo 
Comitato generale è in trattativa per comporre le quislioni tra 
Napoli e Sicilia, avea lor fatto conoscere preliminarmente, che 
il governo dì r^apoli avea già mandato gli ordini a'comandanii 
delle truppe regie nelle varie fortezze di Siracusa e Messina, di 
sospendete le OBtiliii, e die inoltre quel governo era pronto a 
concUuders nn armistlitocdla Sicilia, sulla base dello itaAt tuo 
nel punto in cui l'armisiizio sarebbe conchìuso. 

Il Comitato generale dopo mature riflessioni ha all'unanimità 
deliberato di poterai conchiudere liffiatio armistizio sotto le con- 
dizioni seguenti. 

1. La durata dell'armistizio sari per un tempo ladet^wìnalo. 

3. Se una dblie parti vorrà ritornare allo stato di goerrj sari 
obbligata a dichiararlo all'altra pane otto ipomi piiina di ri- 
prendere le ostilità. 

3. Durante l'armistizio ninna delle pani potrà costruire ope- 
re contro l'altra. 

4. Nel tempo dell'armistizio le truppe regie rinchiuse nelle 
furteoze potranno ricevere provvisioni da bocca per la semplice 
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loro sussisienzi in qunliinquo modo, anche comprandola ai 
prezzi correnti nella città vìcinu alle fortezze. 

6. Tali provvisioni dovranoo rase re nella quaniiii anolnta- 
mente necessaria per vivere daraoie il tempo dell' annÌBlhóo ; 
dimodoché alla cessazione di questo le troppe regie sì trovino 
eoa tante provviste qunnie ne arcano al momenlo della con- 
chiusione dell'armistizio. 

6. E vietato allo truppe regie delle fortezze, durante il tempo 
dell' armistizio, di poter ricevere rinfòrzi di uomini e dì muni- 
xioni da guerra. 

T. Le porle della cillà di Siracosa saranno libm t IdUì Ì 
dttadinì. 

8. Gli ufficiali sotto il comando ilell'ammiraelio inglese 
no dalle duo pani incaricati della sorveglianza della eseca- 
sione de' patti anzidetti. 

Il ft-esidenle del Comitato generale 
Ri'GoiEiio Setiimo 
fi Segretario generate 
Mauano Stauilb 



[Num. 91) tìwlleltìito di nofùcit mi confo delk traltatiae eoi 
re di Napoli, 

Palenno 19 mano 1848. 



Il Comitato generale si affi'etta ad annunziare al pubblico, 
che jeri alle sei pomeridiane è arrivalo in questa rada lurd 
Minto ambasciatore straordinario di S. M. Britannica, e cho 
appena giunto, una commissione scelta da questo Comitato 
è andata a fargli le accoglienze dovute al suo allo grado, e 
alla simpatia mostrata dal suo governo alla nazione siciliana: 
che intanto il governo di Napoli inviava per suo mezzo un 
plico che conteneva i seguenti decreti della data del 6 cor- 
rente, cioè! 

1. Istituzione d'un ministro per gli affari di Sicilia in Na- 
poli; 
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-2. Isiiiuxinne di un LiinjjotcìienlG gcucrali', di ira Minislri 
cine di grazia e giuslizin , di Rnanze, o d'inlerno in Sicilia ; 

3. Nomina delle persone per questi posiij 
. 4. Forinola del gtarameDlo. 

Il Comitato avendoli letto ha immediatamente e all'unani- 
mità riconosciuln , che sono coalrarl alla Cosiilouone del 
. ISIS, e perciò li liii ilichinrnto come non avvciiuli. 

Intanto siccome l'illusiro diplomalico nel consegnar quei 
docomenli non ba fallq conoscere le condiiioni essenziali sul- 
le qaali la sua mediazione sarebbe eflHiuibile, M Comiialo 
generale ha incaricato la Commisaloiie preoedeatemeiite icelta 
per conoscerle, discuterle e riferirle al Comitato generale , 
onde prendere qucllfi risoluzioni che convonRimn ai driui , 
nlla gloria ed afiriniorossi niiiiniiiilii lum iii[L';ilaóci,ui(lo in- 
tanto di cuniinitnre e cumpierc lune In ii^joiiiziiini per la 
prossima rtuniime del l'urltimeiUu dalla vglunlà iiazjunalo 
ci>n vocali). 

li PnsidmI» 4el Comlato generale 

ItOGGIBSO SBtriKP 

Jl Segrelvio generale 
Miri ANO Staiilk 



Num. 92} Deliberazione intorno alte leijiji penati militari da 
osMrcàrsi. 

Palermo 14 marzo ISiS- 

KIUNITOSI IL COMrrATO GBNBR&LB HA PRESO 
LA SEGUENTE DELIBERAZIONE 

Il sig. Gotoanello Vollaro ha domandato di conoscere quale 
eia lo statuto penale che debba ossKvarsi dalle truppe nazio- 
nali, circa a disciplina militare: a tal uopo il Comitato ha de- 
liberato che restino provvisoriamente in vigore 1' ordinanza e 
lo Slam IO penale delledue Sicilieele ilispo^izioai Ungisi itti ve: 
per qualunque reato però non si applicasse la [>eiia dulie bat- 
titure; ma in tal caso si accrescesse di un grado la perni a cui 
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condurrobbo il reato commesso, tranne il caso peri^ che la pena 
risulianle fosse quella di morcei in quanto allfì capitali cnn- 
danne si consuliasse prima della esecunoDe il Comitnto gene- 
rale. ' 

/I Pni^atU del Comitalo Generah 
Roggi no Skinno 
Il Segretario GtntTak 



(Num. 93) fìhposhime per un suesidio agli impkgali dette Can- 
cellerie dei giHdieati di quartiere. 

l>alernio Iti mano 1848. 

GU'STl/.IA CULTO li SICLREZZA PUBnLICA 

Al Comitato ukLle finam:!; 

Coleslo Comiiato sarà cunijiìacenie di:i|)i>iTe, chea lilulo di 
sovvenzione si pacassero onzc dicci a ciasnina Cancelleria dei 
quattro giudicati inlorni di quartiere, eil onze sei a ciascuna 
Cancelleria de' (Jimlicriti esierni, per ilìsii iliuirsi a proposta dil- 
Cancelllero e sulla deierminazlone del giudice agli impiegati ili 
della cancelleria, compresi i Cancellieri , con gtiusta propor- 
2Ìoite. 

Il Preaidinle 
CiLw 
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(Nnin. 94) Dùposisioni per eompUtare l'Arsenale di cotlrutiont 
e per istilaire due fonderie di ferro e di bronzo. 

DELIBERAZIONI DEL COMITATO GENERALE NELLA 
SESSIONE DEL GIOBNO 15 UARZO 1848. 

Questo Gomitalo (jencrale nolla seduin di' ieri ha preso 
fra le altre all'unanimità le seguenti determinazioni ; 

Sulla proposta fatti dalla direzione generale di Artiglieria, 
che ha dimoairaio la neceasità di elai^are e completare l'Ar- 
senale di Gosiruzione, ed istallare anche due (ònderiei una in 
ferro e l'altra in bromo, onde" fornire air armamento della 
intera Sicilia, il ComìiatQ generale ha deliberato approvare' 
l'aumento al piano organico de* seguenti posti cioè: 

AruBole ed Elaboratorw 

Comandante in secondo dì Battaglione direttore N. 1 
Capo coitrullore con l'onorifloenta d'aiutante . > 1 

Fonderia 

Coinaildante in seCondo di Battaglione direttore n 1 

Capitani incaricati pei lavori » 2 

Primi Tenenti , "2 

Secondi Tenenti "2 

Capitani fonditori tino per ciascuna fonderia. . a 2 
. Ufficiale ammiltigU^ativo col grado di capitano pel 
servizio degfi stafaiiinwnti del materiale di artiglierìa 

dando la debita cauEione ■ 1 

Disegnatore per le due fonderie con l'onorilicen- 

za d'ajuliinte » ' 

Noia — Il Ripiiano che 1' organico chiama diret- 
tore dell'Arsenale, rimane come incaricato de' lavori. 
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Arligtieria H campagna t monbigna 

Capitana giudizlnrio ' . . > 

URninIc ammioislraiiro » 

Ajaianti) , . . , d 

Cappellnno . . , » 

Medico cernsìco n 

Sergente capo-sarlo » 

Scrgento nraiiero n 

Caporale capo^lzolnjo d 

Artiglieria di Piaxia 



Cnpìiann giudiziario ..>..,. i'^, b 

UfFizialo am ministrai ivo . i n 

Cappellann a 

Medico ceruoiro e 

Serfjenie upu-Mrto » 

Sorgente anniere • 

Caporale ca^o-caboH" " 

// Prendente del Comilalo Generale 
Rdggiebo Settico 
Il Segretario Geiurale 
Uabuno STAniLi: 
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(Tfnm. 93) Decreto per la eotlnaiotw d'ima mona tirada in 
dirUbtra della Via Macqaeia di Palermo. 

Palermo 16 mano 1848. 

DELIBERAZIONE 0EL QUARTO COMITATO DELL'IN- 
TERNO, ISTRUZIONE E OOUHERCIO. 

Il Comiialo dell'inlerno, sulln proposta di iinn dei membri 
C0Tii]wncnii il medesimo, hn deli beni lo ad uniinimiià di voli: 

1. Clic a conciliare le due idee di dar lavoro ni po^iolii i' di 
adornare h eitlà , sarà aperta la linea di slr:ul;i Unat- \ohf. 
e in tante epoche proposta, e non mai cncjjiiiia, clic por unica 
rena mene in comunicazione la campn^na meridionalo con lu 
setienlrionalediquestacitlà, prolungando dall'uno e l'altro lata 
la Strada Nuova cbeda uaa parte si estende al perìmetro dello 
girato di Villairanca, e dall'altra al Ponte della Guadagna. 

2. A tat'uopo vien noitiinata una Commissione preseduta dal 
sigjnor Duca di Verdura membro di questo Comitato, assistito 
dal sijinor Gaspare Cipri nella qnalilà di sp|;ret;iriii, e di'[priri- 
grgnieri signor liiuscppe l'alti ispollore di pomi e strade, si- 
gaor Emmanuele Palermo , signor Filippo Puglia, signor Giu- 
seppe Albe^iani, Bignor (iiovanni Machl. 

3. Sarà prontamente dasViog^olerisudeUi rilevala la pianta, 
formato il progetto come pure il completo plano d'arte» e per 
la maggiore sollecitudine allo iniziamento dei lavori « per- 
mette che esso sin anche prodotto in varie setioni. 

4. Siccome quelita strada intrapresa nei primi perìodi della 
Siciliana ed Italiana Rigenerazione è un monumento del po- 
tere rivoluziotiario, cosi la Comnwseiwe progeneri tutti gli or- 
namenti ehb possono rendere magnifii» l'opera cEie tende ad 
abbellire la città capitale della Sicilia, prima a piantare il ves- 
sillo vittorioso della libertà Italiana. 

5. Kella formazione del progetto della strada, e nella va- 
lutazione del compenso per occupazione di suolo, 0 danni oc- 
casionali, sarà tenuto presente che resta proibito ai proprie- 
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lart dei fondi laterali la formazione dì muri di clausura di 
iin'allczza maggiore a palmi tre, polendo alirimcnii e con più 
sicurcKzn, se il vogliono, ciiiuJrrli cun fohi;iip, con siepi vive 
di paln.i si'i di ahnzj, o co,i (vuicMIi ili fi-rni. 

6. llesUi pariincnli proiliiio inii:ilz;ire fahbric.n;, e case di 
abitazione lungo il marcine della nuova strada , dovendo in 
tali drcostanze ì proprietari limitarsi alla distanza almeno di 
palmi quaranta dagli ori! estremi dei passegglalort, noniouD 
piano superiore qqIì stessi, e previo il permesso e l'approva- 
zione della 11 lo ri là competente. , 

7. Nell'uno e nell'altro doi precedenti cnsi dovranno i prò 
prielarl dipendere dallo norme elio siabilirà noi prngftm la 
Commissione, la quale a preferenza dovrà sempre mirare al- 
rornamentn generale della strada, ed alla bellezui e magni- 
Scema della stessa , secondo il piano che ne avrà sinbiliio , 
conciliandolo eoo Finleresse dei proprietari quanto è possi- 
bile. , 

8. Nella idea di estendere il numero dei lavoratori e acce- 
lerare il compimento dell'opera ^ sarà qiiesta suddivisa in ap- 
palti 0 cottimi paruali a seconda delle linee dei progetti che sa - 
ranno dagl'i ngt^nieri preaenlati. 

9. La formaiiione degli appallii ramministrazione. dd fondi, 
e tutto ciò che rìgiurda ia liqoidai^one e la liberama dà 
compensi da pagarsi ai pn^rìelarl pei danni «he si arreche- 
ranno in tale occasione, e le retribuzioni agl'iog^nierì, saran- 
no tDtte attrìbnzioni del Presidente sultodalo ùgnor Duca di 
Verdura. 

10. A tarof^lto il Comitato mette a disposizione del aig. 
Duca di Verdura onze died mille sulla cas»a dei fondi della 
Valle di Palermo, la quale sarà rimborsata <li questo prestito 
dalla cassa soccorsale delle opere pubbliche, amministrata dal 
Tesoriere generale , e che è restala sinora sotto la dipendenza 
del Ministero dell' Inlernoj Tutte altre somme necessarie alla 
esecuzione del progetto ed al <S)mpimi'nio delle opere saranno 
deliberate all'opiwrtunilà corrispondente ai bisogni ed alle oc- 
casioni. 

Di questa deliberazione sarà data copia [ler l'intelligenza a 
15 
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S. E. il Presidcnie del Comicain Generale, eil al tìg. Duca di 
VwdDra per la parie che gli rìgunrda. 
Palermo 10 marzo 1848. 

Il Prtsidente 

Pkincipe Dt ScOBOU 

Casimiro Pisani 

Vito Bellrani 

Federico Napoli 

Duca di Gualu'erì 

CoaU Tommaso Hanzone 

Salerio Balsano 

G. Benro Duca di Verdura. 



(Num. 96) Dùpoiùtom nMa osùme éttU rappramtanse. 

Palermo 17 m.irzo l8tA 

HIUNirOSI IL COMITATO GENERALE SI É PROPOSTO 
IL SEGUENTE bliBRIO 

Patendo avvenire, com'è di faitì avvenuio.ctie nns stessa per- 
sona Tosse eletta da più di un comune o distretto,» rappre- 
sentante nel prossimo {;Gncral Parlamento, c non essendo dato 
ad nn individuo, secondo la cosiiluzione, di avere piìi di nna 
rappresentanza nel Parlamento medesimo, ma dovendo sceglie- 
re ]ier uno de' Comuni o Distretti che l'tianno nominalo, quan- 
do e come debba procederai in tali casi e quale autoriià deb- 
ba prov.vederei 

I] Comitato generale dopo matura discussione ha delibe- 
rato all'unanimità. 

1. Che ogni rappresentanta, che ha avuto {hìi d'una rappre- 
sentanza, deb!» oUan per quella che crede. 

2. Che questa oiione debba eseguirsi dopoché la Camera dei 
Comuni avrà verificato tuni i poteri de' rappresentanti. 

3. Che riconosciuta e verificata la legalità de' poteri di co- 
loro che avranno ricevuto più d'una rappresentanza, e seguita 
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l'ozione di coi sopra è parola, il prosideiiip delln Camera ilei 
Comuni ordinerà la rìnnionc del Coilei;gio cleiiorale o de' Col- 
lii di quei Comuni o DiUrelti pei quali dovrà scegliersi il rap- 
presenianie, onde procedere alla elezione de' nuovi rappie- 
wntantì. 

Di tutto di il Comitato generalo ha ordinalo che si formasse 
una circolare diretta a tulli i Comitali (h Sicilia, per di loro 
intelligenza e regolamento. 

Il pTtiidaOe del Coinilato Generale 
Rdggibso Skitiiio 
il Kgntario Geturab 
Hakiiho StabIlb 



( Num. 97] Piano Organico del Corpo degli Ingegneri mHi- 
tdri. 

Palermo 18 marzo 1848. 

IL COMITATO GENERALE RII NITOSI HA PRESO 
r.A SECl KME DEI.IliUUAZIONE. 

Si è letto il seguente rapporto deila Direzione generale dei 
Genio, insieme al piano organico del Corpo degl'ingegneri mili- 
tari, e si è all'unanimità approvato, slabiléndosi che gli uffi- 
zinlt di questo corpo debbano esser presi Ha' corpi degli artie- 
ri precisamente necessari pei lavori del Genio, e che per gli 
animali e il macchinismo si provvederà dopo che sarà compito 
questo ramo, nell'artiglieria. 

B Palermo 15 marzo 1848. — Signore — Mi dò l'onore di 
Bommettcrle il piano organico del Corpo degl'Ingegneri miliia- 
rì, affinchè, «e min s'iiwontra difficolti, lo facci approvare dal 
Comitato generale.— Sarà poi mia onra il faxìtt al più presto 
espiro ». 
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PIAHO ORGANICO DEL GOlPO DBfiU UKEGRIERI HIUTUI. 

Stalo Maggiore del Genio 
Ispeltor generale col grado dì Generale di Bri- 



gata N. 1 

Direttore col grado di Colonnello .... » 1 

Sullo Direttore col grado di Hag^ore . . » 1 

Capiiani Comandanti . » 2 

Primi Tenenti > S 

Secondi Tenenti ■ 3 

'Guarda magazzini ......... d S 



Tolale N. H 
Compotixione di due compagnie una di Zappatori , 
ed un allra di }^inatori. 
Nola — Queste due compagnie di Zappatori e Minatori, 
oltre al proprio serriiio militare debbono addirai alle opere 
ptibblicbe relative alio stesso serviùn. 
Comandante in secondo di dette due comjia- 



(•nie e del parbo. N. 1 

Compagnia di Zappatori 

Cnpitann b 1 

Primo 'lenente « 1 

Secondi Tenenti ■ 3 

Guarda parco col grado di Ajutante. ...» 1 

Totale N. 5 

Primo sergente . . . ■ 1 

liipconill irOr^enli » S 



Ciiporali fl )2 

Cipiinaesiri arii|>iani . » k 

Zappatori di prima classe . . . . . , a 60 

Zappatori dì seconda classe » CO 

Trombe a 2 



Totale N. iiS 
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Compagnia di Minatori 



■'apiiano 

Primo Tenente 

Secondi Tenenti 

Guarda magaraiao col grado di ajutante 

Totale N. 5 



Primo sergente ■ 1 

SecoDdi sergenti in 5 

Foriere » -1 

Caporali « 12 

Fuochisti ...» 4 

Minatori di prima classe » 60 

Minatori di seconda classo d 60 

Trombe » 2 



Totale N. 145 

Zappatori amiuUari 

Secondo Tenente . . 
Secondo Sergente . . 

Caporali 

Soldati di prima classe 
Soldati di seconda classe 
Maniscalco .... 

Sellajo 

Tromba - 

l'alale N. 3» 

Mattriali 

Carri coverti a trasporto 
(bassetti» per basti . . 



Hip. 12 





a 8 
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Rip. 13 

Cassetto con as»ortÌmenii » ♦ 

Fucina da campagna » 1 

Totale N. 17 

Animali 

Cavalli da sella . , "IO 

Muli da tiro e pei basii » 30 

Totale N. 40 

ii Presidente del Comilaio generale 

BUGfilERO SKTriHO 

Il Segretaria generale 
Muuifo Stabi 



(\um. 98) DeHberaxiotu che rettituiiee la città di Siraaaa a 
Capqvaihf come eraprima del 1837> 

Palermo 3Q mano 184^, 

AVVISO 

Nella seduta del 90 marzo 1848 la seni riunitosi U Gomi- 
tato generale, fu presentata una pelÉdone coperta da IIM 
finne di cittadini, nei seguenti termini: 

Voto che si dirige da Palermo al Comitato generale o al 
general Parlamento ( se sono cessati i poteri del lodato Co- 
mitato generale) onde cancellare l'alio di spoliazione t)arbara 
e dispotica ordinata dal feroce Del Carretto , ed arbitraria- 
menle conFermata dal cessato governo, in danno della infelice 
Siracusa, reintegrandola tosto nei dritti cbe possedea pria del 
cholera. 

Quindi fu presentata anche una mozione in iscritto firmata 
da 63 ira membri del Comitato generale e delegati delle 



pincijiali città della Sicilia, cumo Jlw^ina, Gilaiiia, Gii jjt'iiii, 
Modic.1, Caliagirone, Leon fo rie , Milazzo, V i noria , Licata, 
Spaccaforoo, affinchè fòsse Siracusa tomaia immedfaiameuie 
a Capo Valle, proponendo nello stesso tempo che siccome la 
cìllA di Nolo, cedendole di buon ^raiio l'onorevole posto, ver- 
rebbe a purdci'c quei vanla(rgj che per parecchi anni ha go- 
diiUi, cwi :\ l i^IinMrl.i |icr allrfi vie il Comilalo generalcs'in- 
cancnssi; di raccomandarla al Parlamento, il quale certo sa- 
pi'cbtic trovar modo n renderla pienamente soddisfòtta. 

Allora aperUsi la discussione furono mataramente consi- 
derate la petizione e la moiiooe dianu accennate. 

E finalmente all'unanimità fu deliberato , che Siracusa sia 
restituita a Cn[>o Valle invece di Noto. Ed inoltre Innio in 
conForniiLì della proposLi contenuta nell'anzidetta mozione in 
iscriiio, quanto sulla espressa mozione orale fatta dal dele- 
gato di Siracusa sig. Raffaeli! Lanza, il quale non avea ap- 
posto la sua firma in alcuno dei docuoienti sopra indicali, 
si stabili che sia raocomandato al Parlamento di trovar modo 
onde render pienamente soddisfiiiia la dtlà di Noto , rbtu- 
randola per altre vie della conseguenza di questa riparazione 
a prd di Siracusa. 

// Preiidente del Cmilalo generale 
BuQGiERO Sei;tiuo 
Il Segretario Generale 
MAniAKo Stabilb 

Sia età noto alla città di Palerino e a tqtte le comuni della 
Sicilia. 



(Num. 99) Orjfanica ietiervizia Sanitario mililare. 



Palermo 20 marzo 1818. 

IL COMITATO GENERALE HA PRESO LE 
DELIBEltAZIONi SEGUENTI. 

Si c leuo ed approvalo ad unnniinilà il rapporto dolla 
Coniinessionu iiic^iriraia Ji pniporre l'ordinamento del ser- 
vizio sanilarii), clic è del tennr sPSiuerite : 

Palermo il dì sedici marzo 1818. 

Essendoci stato affidato il nobile incarico di organizzare il 
servizio Sanitario, tanto per le truppe o attiro, ehe per gli 
Ospedali o sedentaneo; 

La Commissione dietro aver consultate le migliori Ulitniioni 
Sanitarie militari della Franda , Inghilterra, Jtossia, ad una- 
nimità di roti ita deliberato quanto segue, 

Organico 

Art. !.. L' armala di Sicilia, còme tutte le altre del mondo 
dovrà in ogni Battaglione, avere un medico chirurgo di pri- 
ma classe, ed un altro di seconda; non potendo un sol cht- 
rui^o operare; né essendovi chi lo sostituisca in caso di man- 
canza o di malattia: quindi propone per ora la Commissione 
dodici medici chirurgi di prima classe , per essere destinati 
uno per Battaglione, ed undicà secondi; mentre per ][ Corpo 
del Genio sarebbe superflua la piazza di Gecando> potendo il 
eervizio sanitario dell'Artiglierìa coadjuvarea quello del Ge- 
nio. 

> Art. S. Un ospedale mililare essendo necessario in Pa- 
•lenno ed io tutie le altre piazze, in cui si ricevono tutti gli 
ufGaalI e soldati dell'Armata di Sicilia, per la quantità dello 
milizie dimoranti in Palermo, e per essere questa la sede del 
Gorerno , sari dichiaiato ospedale di prima cUsse ; menfro 
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la guarnigione delle altre piaize csseniln [liii ililnilo, o- 
spedali che ivi si formoranno non possono esspre che di se- 
conda e di lerza classe, secondo In quantiià dello truppe che 
il Governo sarà per doslinarvi. 

Quindi r orjsauico di t|ui!ato spedale dovrà esserfi cosliUiil') 
nel modo che segne: 

1. Tre Chirurgi di prima classe. 

2. Tre Chirurgi di seconda classe, 

3. Tre Medici di prima classe 

1^, Due Medici di seconda classe. 

5. Otio Medici ehiruriji di leraa classe. 

6. Due furmacisli di prima classe di^lìnati cioè odo al de- 
posito generale de' medicamenti Dell' ospedale di Palermo on- 
de provvedere a' bisogni lutti di Sicilia e degli ospedalelti 
dell'Annata,— L'altro all' aromaiefia dell' ospetlale della quale 
ne dirigeei'à servizio. 

7. Un farmacista di ^fwndn 

8. Sei farmacisti di n^r/.a clns^i?. 

Si è ingrandito il personale dell' ospedale militare onda dar 
pane a tnUi quelli che han servito , e perchà euendo indi- 
pendeate da quello di Napoli non poiera rimanere il porso^ 
naie per come era ; ma ciò si 6 proposto senza ferire la fi- 

.\rt. 3. Finalmente questo servizio sanitario attivo e sede n- 
laneo dovendo essere regolato dallo Stato maggiore generalo 
presso il Ministero della Guerra, un supremo Consiglio Sa- 
nilario dovrà presedere come io tutte le armate dd moado , 
e hr parte dello atesso, (die sarà composto: 

1. Da na Chirurgo in capo ispettore e direttore del ser- 
vizio attivo. 

3, Da no Medico in capo ispettore e direttore del servizio 
sedentaneo o degM ospedali. 

3. Da nu chirurgo e da un medico consulente i quali sa- 
ranno membri della Direzione deaerale degli ospedali; dip^ 
piii un medico maggiore che avrà le funzioni di 5egr«tarto 
del Consiglio. 

Saranno i ngnori Consulenti destinati a pteeedere al Con- 
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sigilo di Ani min istruzione dell'ospedale di Palermo, e di sor- 
vegliare al giornaliero servizio dello stesso , ed apprestare i 
loro consigli nei casi dubbi e difficili, allorché lo credano , 
o De saranoo richiesti. 

Il Presidente del Comitato Generale 

RrCGlERO SETTUfO 

// Segniario generale 
Mabuno Stabili; 



(Num. 100] Orbanti» dell'Anmiaùtrazione della Marina iia- 
xionale. 

Palermo 20 marzo I81S 

Dovendosi orgnnlmre rAmmiDisirazione gaoerale della na- 
scerne Marina nauonale Siciliana, tenendo presenie che la della 
AmminislrazlDne secondo ti siaiema del passalo Governo era 
composta da un Intendente generale, di dodici Commissari ed 
altri ccntocinquantaquaitro impiegati, fra uSzinli dì prima, 
seconda , e terza classe, sopranumeri e meritori disposti nel 
seguente modo: 

Un Inieiidenle generale Capo dell' Amministrazione. 

Un Commissario di primn classo incaricala delle fanzìoni 
di contatore principale, capo dell'uffido di verifica, Giudico 
delta Commissione di prima istanza della predo marittime. 

Un, Commissario di prima classe , Capo del Segretaria lo 
dell'I a lendenia generale, e del servizio de' fondi. 

Un. Commissario dì prima classe Capo del servizio Am- 
ministrativo. 

Un Cgmmissario di prima classe , capo del servizio am- 
minisiraiivo incaricalo del servizio della ArtiglÌOTÌa e Genia. 
Un Commissario di seconda classe incaricato del servìzio 

Un Commissario dì seconda classe incaricato delle commis- 
sioni straordinarie ed isolate. 
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[ n rum m issarlo di ^conda dune incnrical» del serviztg 
de" viveri degli Ospedali. 

Un CumniÌKUrio di seconda classe ìncaticatu del servizio 
del materiale. 

Un Cnminiraario di Bccondn classa incaricato del servizio 
delle cosiruzinni. 

Un Commissaria ftradiiato di srcnnda classo incaricalo 
del Eorvizio ilol personale e rami diiersi. 

Un Commissaro graduato di seconda classe pitgalorc del- 
la Uarina pei vari diparlimenii de] tt^no. 

Avuta rìgnardo alle attuali ^rcauanza della delta Ma- 
rina si potrà per ora ridurre I' Aoiminiairqzlone di essa ad 
un solo aminìnislralorc generale , a un S^retario gencraln , 
e a quaiiro Capì di oSicii , sicchd eag\i uffizi^ subalterni 
verrebbe a ridursi il [lersonale a soli THiliquatlro impìegtili 
disposti nel modo seguente. 

[In Amministraiore generale,il quale avrà le qui appres- 
so fiiccJiài 

Dare il sno parcre.allorcbè è interpellato dal HiDiUero di 
Marina, nello stabilire lo staio discusso attivo e passivo dello 
intero anno. 

Stabilire ì contratti di appalto per le diverse forniture cito 
abbisognano per l'anno alla Marina.con invitare gli allendenti 
per mesxo di pubblici affisai, per indi ricevutene le offerte av- 
visarne El Hinislero onde esaere autocimto alla finalizzazione 
degli stes« contratti. 

Ricevere dal Ministero [e auiorizzazioni per trame gli or- 
dinativi di pagamenti alla Tesor&ia generale, per le divery pese 
di materiale e di manodopera, che possono occorrere per 
ciascun mese. 

Formare un regolamento per rUluminaiioi» e riscaldo dc> 
locali di perlioenza della Marina, a seconda d« rispettivi capi 
di offici. 

Distribuire i lavori a tutti i capi di officio di sua dipen- 
denza, e vegliarne lo esatto adempimento. 

Tenero una diligente corrispondenza con tutte le auloriti 
di mare e di terra. 
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Un Spretano presso il sudoito Amministratore QRnor.ilc. 
dai cui ordini dipenderà d i retta me n le per In verilìca di tutte 
le operazioni de' diversi capi di officio, e per la ripartizione 
de' fondi assegnati alla Marina dallo Stato a disposisione del 
Hin'slero di Marina. Il medesimo terrà poi la corrisponden- 
za aollo gli' ordini dell'Amminislrcilore generale ; non che il 
protocollo dell'enlrata ed uscita di lutti i maieriali che per- 
vengono alla' giornata. 

Passerà le copie delle ministeriali a' rispettivi Capi di of- 
fici, e distribuirà i lavori a' suoi dipendenti. 

Un capo di officio Pagatore generale, con le dipendenza 
delle varie parli del Kegno^e dell'isole appartenenti alloales- 
80, sotto gli ordini dell' AmministrHtoreRenerale, 

11 m ed Jhno eseguirà tutti i pagamenti, mio per mano di 
opera, quanio pel materiale acquijlaio o ncevuio in appallo, a 
seconda delle note delle maestranze, clie gli saranno presentate, 
firmate dal Comandante dell' Aistnalc . e dai Ul[>o di otticio 
del materiale. 

Eseguirà il pagamenlo do soldi, a seconda delle riviste 
che gli verranno passate dal Capo di oflicio da tuoIi delle n- 
%visie. 

Tali riviste, oltre fli essere firmale dal Capo di officio die- 
irucontroUo nell'uflìciodelle riviste, sarann'.i vistate dall' Am- 
ministratine generale. 

Un (»|)0 di ofiicio de ruoli e delle riviste tulle del perso- 
nale di Marina, viveri, ed ospedali, colle vane dipendenze sot— 
iQpo^a detto capo di oiHcio, «1 quale sarà soggetto al Co- 
maniITnio generale per la parto militare, e all' Amministratore 
generale per la parte finanziera. 

Il medesimo formerà i ruoli di tutto il personale, separata- 
mcnie di mare e di terra, e lo passerà in nvisia. 

Dietro una Commessione che sarà stabilita dall Ammi- 
nistratore generale, si porterà pioriialmeiiie alla panatica per 
laverificadel pane da disinbnirsi agi individui di hlarina, e 
verificherà la csislenM iJe de[iosiii c\m il fornitore sarà ob~ 
bligatii tenere ne' diversi magazzini della Manna. 

Verificherà nelle riviste lo ospidalita 
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Un capo di offìriodel maieriale rii Marina per In introito 
edesilo dello slesso, e pnl senizio dell' Artiglieria , soiloposti» 
al Comandante dell'Arsenale. Qnìndi è Bun incarico formare la 
liquidiizione de' generi acquisiaii in piaiza, o ricevuti per via 
di appallo, per indi passarla all'Ammìnieirazione generale pel 
corrispondente pagamento. 

Sorveglierà lutto il materiale esistente ne' magazzini. 

Un Capo di officio de' rami alieni della Marina pei Porti, 
mantenimento e rìatiasìone de' locali della medeaima , dipen- 
denti dasli ordini dell'Amminisiralore generale, e dal Coman- 
dante generale della Marina, per la parte de' lavori e direzione 
degli Slegai. 

Il Prendente del Comitato generale 
KuGGiEno Settiuo 
Il Segretario generale 
Uarmno Stabile 



[ìiìim.llH.)Bullctiitw di notizie $alU Iratlative del Comitato 

generale col Governo di Napoli. 

Palermo 2t marzo iBiS. 
AVVISO 

Il Comitato generalo noto al pubblico, che sino al giorno 
d'oggi nessuna riiiposta si è dnia dal governo napiililano allo 
onorevole Lord Minto ambasciatore di ^. M. B. qui venuto 
qual mediatore per le quiaiioni tra Nnpoli e Sicilia, circa le 
basi delle trattative posale di accordo iÌeiII' illusirc rionipo- 
lenziario e questo Comitato generale , leiidciui mi assicurare 
la più asiioiuta indipendenza della Sicilia dal governo napo- 
li Comitato generale, e la Sicilia tutta, vedono lotantu 
con gioia avvicinarsi il giorno dell' imminente convocazione 
del general Parlamento, nel quale i rappresentanti di tutta 
L'Isola legalmente eletti sapranno provvedere ai destini della 
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Siciliii, ed ali.) durala dcilu sua felicità, n cui fjli nnEichi di- 
ritli, il sangue sinora sparso, e i sacriGzì falti con tanta spon- 
tanea unanimità, daranno il più solido ed imilierabile fonda- 
mento. 

Il firttidmU del ComUato Generale 

RUGSIBM} SBtIIMO 

// Stgretario Generale 
Mabiaho Stabile 



(Nam. 102) Proroga delle icadetue dette eamUah 
Falerno 31 manso 1848. 
AVVISO 

Ppr dispnsiziime del Cotniialo (jpnpralp, il Ccimitaio di {jiu- 
siinia, siili pisinnze dei debitori commerciali e niprcnnti di Pa- 
lermo , tendenti ad ottenere nn sospensivo per lo soddisfo 
rielle cMmbiali, tenuto presente quanto fu con ragione dispo- 
alo dal Comiiaio di Messina . per quella piazza eho lutlora 
trovasi in istaio di guerra , e considerando clie ne{;li affari 
di commercio l'equilibrio delle piazze è il principio di giù- 
Elizia che devo essere a cuore di chi regge la pubblica am- 
ministrazione , per evitare i ^llimenii che senza cnlpa dei 
commerciami «irebbero allora luogo, ha dispnsto, che per 
lo spazio di {giorni cinque, a coniare da questo giorno, si 
sospi'niIa[ii> i lermiiii di tulle le cambiali, senza potersi pro- 
lesiari', «din ad inipariirai dal Comitato generale le disposi- 
zioni dittìntiive, avuto riguardo alla condizione dei tempi. 

Palermo SI marzo 1848. 

// Pretidente del terxo Comitato 
Pasqualb Calvi 
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(Nudi. 103) intono organico della Guardia mimJcìpa/e. 

Palermo 31 marzo 1848. 

IL C(»1ITAT0 GENERALE BIUNITOSI HA PBESO 
LA SEGUENTE DELIBEHAZIONE 

Si è approvato all' unantmiià il Begnente plano organico 
dolln Guardia Municipale. 

La Guardia Municipale istiiuiia tn Palermo per l' inicr- 
na sicurezza è riTonnaia soito le seguenti kisi. 

1. Essa sarà (brmala da una brijjaia, dipenderà ila un sol Co- 
manilanie Ispettore Generale col grado di Comandante di hat- 
taglionc assimilato a Colonnello, e sarà nno da' corpi dell'ar- 
matJi in tutto simile ad eau, e boiio le leggi ed ì regolamenti 
militari. 

3. La Guardia Municipale dipendeii per ora dalle auto- 
rità cui si appartiene la pubblica sicurena, ed in sonito da 
quella aatorìii. die sarà per decidere il Parlamento, 

3. Perciò che riguarda armamento, fornitnra,abbiglÌBmenlo 
sarà a cura del Comitato della guerra, dì accordocollo Stato 
maggiore del l'esercito, ed il Comandante di essa Guardia Mu- 
nicipale. 

4. La brigata della Guardia Uanìcipale sarà composta da 
nn battaglione di fanteria, ed una compagnia di cavallerìa. 

5. II battaglione di iìinteria sari comandato da un Co- 
mandnnio in secondo di baiiaglione assimilato a Maggiore, ed 
avrà un ajutnntc col grado di Tenente presso l'Ispettore gene- 
rale; un Ajulanie presso il Comandante in secondo del bat- 
taglione di fanteria, un Alfiere, portabandiera, ed un Foriere 
maggiore. 

Più quattro compagnie per le sezioni interne. 

6. La compagnia sarà comandala da un Capitano, e com- 
posta di un Sergente maggiore e di tre plotoni. 

7. Un plotone sarà comandato da un secondo Tenente, e 
composto di un Sciate, tre caporali un tamburo e trenta 
soldati. 

8. La compagnia di cavallerìa sari comandala da un Ca- 
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piiano, c sarà composta da un Sei^te maegìoree tre |i1o~ 

9. Il plotone di cavallerìa saii comandato da nn secondo 
lenente, ecompostoda un sergente, quattro caporali) dae trom- 
be e verni soldati. 

10. Vi sarà un quartiere per la fenleria, ed uno per la 

cavalleria. 

11. Vi sarà in ogni sezione interna una casn delta di Ca- 
pliania di quartiere, ove risiederà un Capitano delle compa- 
gnie ed una sufficiente furza. 

NelPtìna delle dae sezioni esterne la casadi capitan ia sarà 
nella slesso quartiere della compagnia di cavalleria. Nell'allrii 
sarà destinata una casa, evi risiederà uno do' secondi Tenenti 
dellH delta compagnia. 

13. La Guardia Municipale sarà trattala in tutto come l'ar- 
matii, per dò che riguarda forniiura ed abbiglia memo. 

13. Il snido da soldato a sergente maggiorp sarh in se- 
guilo slabililo, restando per ora, sino alla difiìniliva organiz- 
zazione , quello assegnalo dal Comitato generale pei snidali e 
caporali della Guardia Municipale. Tuiti gli altri' gradi di Fu- 
riere maggiore in su godranno dell' istcsso soldo dell'armata, 
più un soprasoldo uguale al lerxo del soldo da furiere mag- 
giore a secondo Tenerne, e al quarto del soldo pei Capitani, 
l'ei gradi superiori a Cnpiiano non si accorderà alcun sopra- 
suldo. 

li. I, 'approvai ione de' gradi dogli uffiziali sino a Tencnlo 
inclusivameate »irà fatta dal Coaiiiato generalo sopra propo- 
sta del Cumnndanie ispettore di accordi) col Comandante in 
Becondi) ddl battaglione di fanteria. Tutto il rcsio sarà di esclu- 
siva nomina del Comandante Ispettore di accordo col iloman- 
dante in secondo anzidetto. 

Tulle le precedenti disposizioni sulla Guardia Municipale 
sono abbulile. 

Il Praldtnb del Comitato gtnerale 
. RiniGiuiio Sn-rrao 
n Segretario generale 
M. Stabile 
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Kuni. lOi) Diiposizioni di btneftcenza per la tolemitò della 
apertura del Parlamettio. 

PalomiD 23 marza 1848. 

AVVISO 



nenie: mentre iu(la la cnsuanità esulta in quei gioriMTe 
irsieQgia l Annonuazione di Maria Vergine, i rappreseni^nii 

ctcìia nazione siciliana, sono i egida dei suo nome bencaeiin 
ax riuniscono in quesia eccelsa t^iiia. che ha nconquisiaii coi 



Hiioaa fra ii iraraousio aciia auerrn . e di mite le passioni 
che solleva ii rivoigimenio loieto deiie isuiuiioni d un popo- 
lu armalo per la liberti. (Juesr unita ui pensiero ci ha daio 
uuciia rorza di cuedioue mnanu aiia auaie si son{> diietiuaii 
luiii fili osiacoH, con questo eiemeniu ai è ncotnjjosio il no- 
vello orarne ui cose, ed a qaesio noi dovremo ii comoimen- 
10 uci nosEri voli. Ocni cuore sapra dunauo alia Kiom , cu 
e ben fiiosio ciie i universale esultanza si maniiesii con duu- 
bliciie dimostrazioni i^csiive. Il Comitato Bnora fedele inter- 
Dii'ic (IO scniimcnii uc guoi coneitiadiDi. pria di deporre ii 



alk'ijrem ali ani di bencflc. 

zelle povere i seguenti legai 
con denaro pubblico, pai 
comuni là religiose. 
' I. In tulio lo Parrocciii 
quindici per uno. 



(-la, si disLribuit;inno allo don- 
1 per mairimoni, ao quau pane 
per largizioni de ne soiioscniie 

i^au due per ciascuna, di onzo 
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-i. Dal Capilo!» e ('lero della Catiedrale legati duedionzo 
dieci per uno. 

3. Dal Capilolo e Clero l'alaiino lo alesso. 

4. Dal Cardinale Arcivescovo legati cinque di onze dieci per 
uno. 

Da' l'adri Gr'.siiiti legali quadro di once dieci per ubo. 
<i. Ih} l'adri Dnitiniicant ìu stesso. 

7. Da l'adri dell' Oratorio dì San Filippo Neri legati tre 
di on^e dieci per uno. 

8. Dn' Padri Teatini legai) due di ooze dieci per uno. 

9. Da' Padri FriiRCCacatti lo stesso, 

10. Da', l'adri Crociferi lo stesso. 

1 1 . Da' l'adri Carmelitani lo stesso. 

12. I)a' l'ailri l'aulutii lo sicsso. 

Possano i tigli elle n.isci>ra(| ao da (|uesti nialrimoni godere 
dei frutti della jiberlài cli^ gume prezioso retaggio riceveranno 
da noij ed educali a spnsi di carii^ di ptitria, e di pietà religiosa, - 
possano (icordare con tenerepa ja m^ipria eli questo fausto 
giurilo, ' 

. i'iiloriiio 23 marzo Ì8t8. 

fi Prcmlfitlc dd C^miwio Ge\^raie 
Kl'cmiìhu Stn-riHO 
Segretario generale 
Ma'siano' Sta^ilb 



□ igilized by Google 



2Vi 

[Nom. 1 05) Acviiio per la distribazhne del locale destinato al- 
la aoltnne apertura del Parlamento. 

Palermo 23 marzo 18U. 

AVVISO 

COMITATO GENERALE DI PALERMO 

I! Comiiiiio ijenerale alinmonie penetralo iMìa sulciiniiii 
dell' npiirliirn rli'l sicilìa»» l'ari amen io, ai è studialo dì disporre 
il vnsin tempio di S. Uonicnico nel modo che. possa dar Iuohh 
ad un maggiore intervento de' oitladini, e cusi, venuto u uoiio- 
Bcere che In navata di mezxo |itió offrire spazio suliiciunte non 
che a' Parlamentari c ai più distinti invitali, ma a inulti altri an- 
cora. Fa noto ni l'ubhlico clic sarà daUi liio{;u nella della navata 

liillliclli cU-Uiiiidi alla porla ,ii cniin, di-l'la cliii^sa. 

Uiiiposle in ud mmlj le co:iu per questa memorabile Siilunniiù, 
spera il Comiuiu di QOQ avere onieiisu alcuu pruvvvdiineniu 
perchè si vegga riuniiu in un luogo, in un' ora, il popolo :iici- 
liano, a aulentsiare il grande alio del nostro risorgi monto, 
// Presidente del Cumitalo Generale' 
lti(ii;ii;iio SuriiMO 
/( Sryrmno Oiwrale 
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iNum. 106) BeUifìca dtlla data detta disposizione relativa alle 
cambiali. - ' 

Palermo 23 marzo iSiS, 

AVVISO 

E alata pubblicità per disposmono del Comitato generale, 
dal Comitato di Giustizia, una risolnzione, per la quale fu- 
rono sospesi i termini di tutte le cambiali, per lo spazio di 
giorni cinque, a contare, ivi si disse , dal giorno designato 
nella pubblicazione. Intanto, per errore del tipografo, venne 
scritto il gionio yeniuno, in vece del giorno venti. Avver- 
tito queato errore il Comitato di Giuatizia si affretta a farne 
correzione, ed a 4(!dMrla per mezzo del presente arrìso alla 
conoscenza del pubblico, 

// Presidtftle del terso Comilato 
P. Calti. 



[>'u:n. lo?] Programma per la soletme apertura del Parla- 
mento. 

Palermo li 33 marzo 1819, 

PROGHAUMA PER LA SOLENNE APERTURA DEL GE- 
NERAL PARLAMENTO DI SICILIA IN PALERMO IL 
GIOllNO XXV MARZO MDCCCXLVIII. 

l'cv roadci e quanto si può pomposo il giorno più solenne 
della Sicilia, in cui nuniia iii neiierid Pnihnnento fonderà 
le basi di quel! ordinamento civile che deve assicurare alla 
pallia I diritti riconquistati dalla nostra gloriosa nvuluziune: 
per evitare la confusione clic potrebbe nascere dùlla ni:viii\ 
della solennitit, rendere accessibile al numero maggiore cho 
SI può questa festa veramente nazionale, e mantenere invio- 



laln l'nrdinp ammirahilo di cui il nostrn pnpoln ha dato sem- 
jiro siilendide prove; il Comiiaio genfrale ha disposto il se- 
Quenie programma. 

I. L'apertura solenne del Parlamento si farò nella chiesa 
di S. Domenico. 

II. Alle ore undici antimeridiane del 25 corrmie marzo sì 
recheranno iilla cliire;i siidoita: 

1. Il SeiinKi di Palermo in (p-an tenuta colla pompa 
solita osare nelle funzioni principali. 

S. La suprema Corte di giustizia come rappresentante 
la magìsirRturo, in toga.. 

3. Tutti gli ufficiali dell'Armata di terra , e dì mare, e 
dellH Guardia nazionale sino al grado di Cnpitani ajulantì 
ni^tJC''"''' fi'' ufficiali dei due Slati maggiori delle me- 

4-. I Vescovi, Arcivescovi, Abati, Parrochi, che trovansi 
attualmente a Palermo. 

5. Lo Stalo maggiore della brigala della Guardia tnnni- 
cipale. 

III. Nella croce della chiesa saranno per ciascun latndne 
ordini di posti; in quello di dritta sederanno il Senato e i 
funzionari nominati al onm. 1. e 4. e dirimpetto, i Diplo- 
matici e i distinti persona^^ forestieri ) ed in altra sezione 
il corpo Consolare. 

Nel centro saranno i posti in cui sederanno promiscua- 
mente tutti i membri del Parlamento, Pari e Rappresentanti. 

Immediatamente appresso saranno i pnsti dei membri del 
Comitato g«ierale. 

Nel reato della navata principale «saranno ammessi tutti gli 
altri fìinzìonart ed ufficiali sopra notali; un ordino di sedie 
vi sarà pure disposto per luiie le signore , che vi potranno 
essere ammesse. 

dite navate laterali saranno aperte a tutto il pubblico 
che vi vorrà intervenire. 

IV. 1 membri delle due Camere, del Comitato, gli ufficiali 
dell'Armata e della Guardia nazionale avranno per ciascuno 
il dirìito dì dare un biglietto ad una signora, per potere in- 
tcrrenlre nella funzione. 
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Tulli coloro c!ie hannn (lirillo a dare un bi(;lieltO Io ri- 
chiederanno, e Io riceveranno dal Comiiaio dell'Interno. 
' V.' La. Guardia nazionale hii il servizio alle (rorie e nello ' 
Inlemo della chiesa. 

VI. Alle ore ondici e mezia antimeridiane toid i membri 
del Parlamento, e git altri fonZioDarl ed ufficiali si trove- 
ranno al loro posti rispcllìvi. 

VII. fi ("omilalo generale inlanlo movendo dal locale delle 
Bne riunioni in corpo si recherà alla chiesa di S. Domeoiw 
per la strada del cassa ro t e alle dodici in ponto bÌ troverà 
al suo posto, e sari annuiudato al Popolo darsoono della 
campana di S. Antonio. 

Vili. Giunto nella chiesa Immectialamente comincerà il 
servizio divino con una messa solenne bassa. Dopo la messa 
sarà carnato il Vetà Creator Spiritai, e si chiodeià 9 serviùo 
divino colla BenediiioBe del Santissimo. 

IX. Dal principio alla fine della sacra fìipiione il forte del 
CasteHamare e quello della Oarita ^ come andie i I^ni di 
guerra delb marina Haiionafer tireranno 101 colpi di can- 
none. 

"S.. Uopo la BenedÌEÌone il tridente del Comitato gene- 
rale si avanzerà, e salutato il Parlamento, ascenderà nna tri- 
buna appositamente preparata in un luogo centrale della 
chiesa, e leggerà o forà leggere il diteorio di apertura ; fi- 
nito il quale è dichiarato aperto il Parlamento , i membri 
delle due Camere si ritireranno per cominciare la sera alle 
ore 4 pomeridiane le loro sedute ordinarie. 

XI. La Guardia naziunale, la Guardia municipale, e le squa- 
dre armate saranno disposte ad ala, cominciando dal piano di 
S. Domenico [ungo tutto il cassero. Il Presidente del Comitato 
di guerra Comandante generale della Guardia nazionale dispor- 
rà l'ordine in cui deve formarsi la forza pubblica. 

È inutile raccomandare al pubblico la splendidezza desidera- 
bile fn tal ^ornosolenne, che il sentimento spontaneo della 
grandetta dell'alto nazionale che ri compie , basta ad ispirare 
la gioja pili pura, consunta alla gravità del contegno che ri- 
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sponda alla maestà d'un popolo libero e IcgalmeDle cosiituito. 
Palermo 23 marzo 1848. 

Il Praidmtt dtl CimUtàUi generale ' 
RuGGiuo Smnaia 
li Segretario generale 
' M. Stàdilb 



(Num. 108) Ditpoiizioni nlatiw allaKodenta delle cambiati 
e di altre cbbSguioni eommercùiti. 

ralermo H marzo 1818. 

AVV1SI> 

Il romitato generale, considerando che selibcne in quesia cii- 
là fosse da più giorni ritornata la paté e don essa la sicurezza 
necessaria alla ^qnenza delle nperazìoni commerciali , por- 
lutiavia la conlinuazione della guerra in Messina, e le condi' 
zioni in cui rilrovan il commercio, non che per tutta Italia , 
ma anche ftiori, rendono assai difficile tra boi l' adempimento 
alle obbligaiioni Commerdali^ ha deliberato di ordinare ed or- 
dina; 

La scadenza di tulle le lettere di Òambio, biglietti ad or- 
dine, valute di mercanzie, e reslituiioni di mutui commerciali, 
clic sarebbero scadati pria del 18 corrente mese, resta poster- 
gaia per aliri 30 giorni cursuri dal detto giorno J8. I delti ef- 
fetti di Coinmerciot che Siene scaduti , o andranno a scadere 
da! detto giorno 18 di matzo sino al 15 di aprile prossimo, go- 
dranno della dilazione di un mtee dal dì della rispettiva sca- 
denza* 

I debitori che vofranno godere di queste sospenzioni di sca- 
denze 0 dilazioni, saranno obbligati a pagare insieme alla valuta 
principale gl'interessi a ragione del 6 per 100 all' anno, calco- 
labili dal di della scadenza primitiva convenuta, e sino al sod- 
disfo. 

Tutti gli .obblighi di consona, sia in derrate sia in mercanzie. 
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loliine quelli che Dascono d<i conlraitnzionj civili per ambe lo 
parli conlracnii, scaduti e da scadere Ira un mese, resteranno 
prorognit sinn al 18 aprile prossimo, tanioa favore dei ciini- 
praiori, che dei venditori; in modochè nè l'una pane nò l'alira 
possa dimandarne l'adempimento pria della tale data. 

Lesuperìoii disposiiioni avranno effetto per tutte le Piazze 
di Sicilia. 

I^lertDD SA marzo IStS. 

il Presidente del terzo Comitato 

P. CiLVl 

(Num. 109] Ditcorto del Pmidenta del CooùbUo Generale al 
General Parìemieato nella ma prima Huiikhm ti giomù 25 
mano. 

Palermo 25 marzo 1848, 

nisnoitso dei, presidente uel comitato c.ekera- 

I.E ALL'APERTURA DEL GENERAL PAKLAMENTO DI 
SICILIA NEL GIORNO XXV MARZO» 

Signori Pari e Sappresentanti dei Comuni di Sicilia 

Il fallo che oggi compiamo innanzi a Dio e agli nomini è 
il più solenne che potisa iutervenire nella vita di aa popolo. — 
Oggi si aduna per la prima volta, dopo 33 anni, il General 
Parlamento Sicitiaoo, disperso dalla violenza di uo potere usur- 
patore ; s' aduna per riformare le leggi dello stalo dopo un 
terzo di secolo , nel quale il mondo è progredito si rapida- 
menic, e la Sicilia ha sofferto tante ingiurie, tanti danoi, tante 
calamità. — E Iddio permeile che questo Parlamento noi con- 
vochi , no, il potere monarchico che gli chiuse le porte nel 
1815, ma il popolo vittorioso in quella tenzone dtsugualissi- 
ma degl'inermi contro gli armati, .degli inesperti e scomposti 
contro gli ordini militari, le fortezze, le navi , le artiglierie, 
i preparamenti di guerra studiati contro noi per si lungo tem- 
po. Riconosciamo, o Signori , la mano della Provvidenza in 



questa sloriourivoluzionpl Iildiu siigl i uivii (lnp|irini,i un Siinin 
Pontefice e fili ispirava qupjjli ani imJe iln-ani|>(> l'firnoro di 
ìiborià e ii>di pendenza che covava nei peUi italiani. Mentre 
i popoli d'Ilalta nostri fralelli icniavnno altre vìe piùlanghé 
per cGDscfjuire lo scopo, Iddio fu quello che accecò il governo 
ch'ci volea confondere , e fortilìcà questo popolo Mciiiano, 
al quale avea serbato l'onore di cominciare veramente il gran 
riscatto. Rendiamone dunque grazie all'Altissimo, e pregliiamlit 
ch'ei regga e conrorii questo General Parlamento nella grave 
opera alla quale si accingei s) che ne torni darerole libertà 
e pace e prosperità e grandezza alla Sicilia « non meno che 
alla gran iiimtglia Italiana I 

Prendendo a ragionarvi, o Signori, d^li alti del Comitato, 
generale che viene a deporre nelle vostre mani l'auloriià as- 
sunta nel calor della rivoluzione, ii; vi svelerò prima d'ugni 
altra cosa il segreto della sua politica. Il Comitato ha aralo 
fede nella rivoluzione, e fiducia nel popolo. Il Comitato ha 
avDto fede noi sentimento politico che fn sempre in fondo del 
cuor d'ogni Siciliano, l'amore cioò della libwiA, la coscienza 
dei nostri dritti costiiuzionali. e la convinzione che la Sicilia 
non dovesse dipendere da nessun altro slato. Questo senli- 
mcnlo profondo, vitulc, non solamcnle resistè sempre agli sfor- 
zi del governo napolitano che lo volea spegnere, ma , come 
.iccade nelle i^randi passioni, divampò più forle nei contrasti, 
si accrebbe delle stesse ingiurie, elei dispetti, dirò anche de- 
gli stolti eccessi di quel governo , e si apprese universale e 
gagliardo in ogni angolo della Sicilia. — Il Comitato generale 
creato dal popolo di Palermo , deudero» di consiglio nella 
lotta Impegnata, «n dal primo giorno trovò in qaesto senti- 
mento il simbolo della rivoluzione Siciliana, e nettamento l'es- 
presse quando rispose al passalo governo; che la Sicilia non 
avrebbe posalo le armi , se non quando riunita in General 
Parlamento in Palermo, avesse adattato ai tempi la Costitu- 
zione, che per tanti secoli area posseduto, die, riformata nel 
1813 sotto r influeoza della Gran Bret^na , non si era mai 
osato di toglierle apertamente. Lo scapo della rivoluzione coel 
indicato, corrispose al voto nniversale; indi quella miracolosa 
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unaiiimilà delle ciità, delle classi, di tulli quanti gli abitatori 
deirisoln. li tlomiiato generale non ha cercato altra guida che 
questo 'simbolo, noa si è messo per aìtrd ria che la via dritta, 
spetta, quella baUuta dal popolo; e dà spiega perchà abbia 
maniennto l'universale fiducia, e con essa l'anlorità, tra i mille 
uni e le difficoltà di una rivoluzione che ha scosso la società 
dalle Tondamenta. 

Non occorre enumerare qui i particolari della concorde ade- 
sione di tutta la Sicilia, della quale si è or ora accenn .ta la 
cagione. Tutte le città dell'Isola, ai primi avvisi degli avve- 
Bìmenti di ^lenno, spoDtaneanMnta, premurosameote e con 
trasporti di gioia aderirono alla rivoluzione; quelle poche ove 
stanziava qualche presidio militare aggiunsero valorosi falli 
alle parole; c cosi entro poi^hi giorni Termini, Trapani , Caia- 
nia, Girgenii, Milazzo, l.lcaia s impadronirono delle foriezzo 
che le minacciavano) mandaron prigioni in Palermo i soldati 
del presidio, e, sostituiti agli impiegali del Governo i Comi- 
tali eletti dai popola , comìnGiarono a carl^giarsi col l^omi- 
taio geoerale. Così anche tutti gli altri Comuni, nei quali i 
gendarmi , o militari qualunque furono presi e mandati in 
Palermo. Ma che diremo di Messina, di Siracusa? Messina che 
avea la prima dato l'esempio di tentar il movimento dcI set- 
tembre scorso,' lo compi [{loriosa sol le le artiglierie d'uua delle 
piiì Tormidabili fortezze che si noverino ÌD Europa. Con quella 
audacia e quoll'animo deliberato, di che sono d belli esempi 
ncllii storia m^inese, la generosa città inalzò in faccia alle 
batterie il vessillo tri(»lore, istituì il Comitato provvisorio, non 
cnró lo strazio del bombardamento nò le infiniie calamità di 
una guerra si disuguale, e si fieramente assali, che lutteoc- 
cupò lo fortezze, fuorché il Salvatore e la Ciitadella; eil pri- 
mo ha in parte distrullo, ha recato non pochi guasti alla se- 
conda: che se or sostano le offese da ambo le parti, per certo 
han più da temere le fortezze che la città. — In Siracusa può 
lodar tuiia la Sicilia un proponimenlo generoso al puri e forse 
non minor coraggio, c non ha da piangere effusione di san- 
gue. 

Tra si falle condizioni di cose, essendo la Sicilia concordo 
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0 risoluta n mnnlcncrc i suoi <lriiii o ioni imi n.milo lutinvìn il 
governo napoMlnnn nel parlilo di riconoscerli, il (]oniitiite 
nerale non volle aspettar tempo a- convocare il Parlamentò. 
È snperflDO il dire cbe non potendosi segairs streltamenta 

10 Statuto del 1813, poiché è tanto mutau la Sicilia e il 
mondo, il Comitato deliberi quei noVelli ordini che ognun 
conosce, per la virtù dei quali noi rapprcsonllnmo qui il 
paese. 

Il Comitato generale dee rappresentare adesso al Parla- 
mento le trattative cbe banìio avuto luogo col GO)«rno di 
Napoli, le quali riguardano le le^i' fìidda mentali dello staio. 
Fin dal tempo in cui si comLatiea piii fieramente in Palermo, 

11 Comilalo generale, non dubitando punto della vittoria che 
dorea consigliare il governo di ?tapolÌ a riconoscerò j nostri 
dritti, pensò di rivolgersi airilluslre Diplomatico inglese cbe 
allora soggiornava in Roma con missione di adoperarsi ami- 
chevolmente allo assetto delle cose di Italia. La prima co- 
municazione del Comtlato non ebbe altro'flne dietdi esporre 
gli avvenimenti dì Palermo, e richiedere l' A mbasciadore bri- 
tannico che, nel Ciiso d' un accordo, garantisse colla sua pre- 
senza quei patii che la Sicilia avrebbe saputo guadagnar nel- 
le iratiaiive. E ben si avvisò il Comilalo , poiché il governo 
di Sapoli, ammonito dagli avvenimenti, non tardò a chieder 
la mediazione di Lord Minto nelle quislioni sue con la Si- 
cilia. Volentieri la profferiva 1' illustre Diploniaiico , ch'era 
già passato da Roma a Napoli. Egli si compiacque oi rare ai 
Comitato generale, per mez» del Console generale britannico 
in Palermo, 'quella comunicazione die il Comitato allora pub- 
blicò per le stampe insieme con la risposta eh' esso le avea 
^ito, dichiarando di accettare la mediazione nei limili che 
fossero assicurali gii antichi diritti cnslituzionali, e l'indipen- 
denza della Sicilia. — Seguirono a ciò molti indugi e andi- 
rivieni da parte del governo di Napoli; e fu questa una del- 
le ragioni- cbe menerò il CiHnilato generale ad affrettarsi 
all'Alto 'di Convocazione del Parlamento, senza nè spezzare 
le trattative, nà insistere su quelle, ma sol mostrando che i 
Sidtiani non sì sarebbero mai rimossi dal loro proponimen- 
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to. Poi il Rovorno nnpnliuno aderiva alI'aiiii ^li Cnnvocazb- 
ììp del Piiriamento; ma perchè gli altri rfecreli regi de! 6 
marzo,- che sono noti a tnliì, non darano alla Sìdlia tutte le 
)[narantÌBÌfl alle quali bn dritto, il Comitato generale dichia- 
rava tenerli come non avrenuti. Cosi , venendosi ai mniini 
estremi delle trntiativp. e pnrtatosi di f>ià in Palermo l'itlnstro 
PersonajjB'o che le avca coniiollo, ei IVce conoscere al Comi- 
tato generale con precise parola, che l'allimo intendimento sua 
fosse di porre dall'una parte. l'unità della Corona, e dall'al- 
tra tatti quegli statuti che potessero assicurare la Cosiìtuiione 
e rindependenza della Sicilia. — Argomento ta questo d'ona 
lunga e matura discnssinne del Comitato generale, nella qualA 
si cnnchiuse di accettare l'unica condizione sostenuta dal Di- 
plomaiico inglese , e di contrapporre a quella i patti se- 
Che il Re avesse il titolo di Re delle due Sicilie- 
Che il suo riippreaentaiite In Sicilia, chiamato sempre Ti- 
cerò, fosse un membm ddia hmiglia reale o mi Siciliano. 
, Che la carica di Viceré fosse' irrevocabilmente fornita di 
no pieno alter ego, con tutte le focolià e tutti ì vincoli che 
la Costituzione del 1812, dà al potere esecutivo. 

Che si rìapeitassero gli atti e impieghi fatti o dati dal Co- 
mitato generale e dagli altri Comitali dell'Isola, finché dure- 
rebbe la loro atitoriiù. 

Che l'atto di convocazione del Parlamento pubblicato dal 
Comitato generale, facesse parte integrale della* Costituzione. 

Che gli impieghi diplomatici, civili, e militari, e le dignità 
ecclesiastiche fossero conferiti a' soli Siciliani e dati dal po- 
tere esecRtivu residente in Sicilia. 

Che si conservasse la Guardia Nazionale, con le riformo 
che potrebbe fare il Parlamento. 

Ch'entro otto giorni le troppe regie ^ombrassero dalle due 
forteUze che oi:x;upavano ancora in Sicilia ; e cbe fossero de- 
molite quelle parti delie slesse fortezze che nuocerebbero alla 
città a giudizio dei Comitati o, in mancanza , dei magistrati 
municipali. 

Che la Sicilia coniasse moneta con quel sistema che il Par- 
lamento fosse per determinare. 
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Cbe fosse riconoeduia e cunservala la nostra atioale eoe 
carda e bandiera trìcolom. 

Che si consc^Dasse alla Sicilia la quarta pana della floUu, 
ddle armi e dei materiati di goerra esiaieati fia'oca, ol'equi- 
valenle in denaro. 

Cbo noD sì ripetessero nò dall'una parte nò dall'altra spese 
di guerra; ma i danni d'o{;rii naiura del I'ctio Franco dì Mes- 
sina e delle merci conservale in quella, corressero a carico 
del Tesoro Napolitano, non già della Sicilia. 

Cbs i Ministri di guerra e mariaa, sSari esteri, e tutti al- 
ili per affari di Scilla risedessero presso il Vicoèi e fosseru 
responsabili ai termini della CostitnzionD. 

Che la Sicilia non dovesse riconoscere alcun Miiustro di 
affari siciliani in Napoli. 

Che fosse restituito il Porlo Franco a Messina ndio Staio 
in cui si trovava avapli la legge del 1826, 

Cbe tutti gli affari di comune iatercflae si dernminaasero 
di accordo tra i due Parlamenti, 

Che foraiandosi lega commennale politica con altri stati 
Italiani, siccome è vivo desiderìo di ogni Siciliano, la Sicilia 
vi fosse rappresentata distintamenle al par di ogni altro sta- 
to, da persone nominate dal potere esecutivo che risederà ìu 
Sicilia. 

Che si restituissero i vapori postali e doganali , comperati 
con denaro o per servigio della Sidlia. 

Questi erano Ì ca; i dell' accordo che il Comitato generale 
si riserbò di stendere, ridurre ai particolari , ed esporre in 
miglior t'orma allorquando 1' illuslro Diplomatico inglese lo 
avesse richiesto per effetto d'alcuna l'ispusia del governo di 
Napoli. Avea aggiunto il Comitato che le trattative fossero 
rimesse nel Parlamento, non ultimandosi prima del di della 
Cunvocazìune. Ma di ciò non occorre parlare altrimenti che 
come di un ragguaglio dei passati dati dal Cumitaiu in que- 
sto altissimo affare, i quali 'pure non bau condotta ad alcu- 
na coachinsione. Le trattative sembrano spezzate dopo la 
comunicazione cbe il. Comitato goaerale ha ricevuto jeri da 
lord Minto, accompagnala da una protesta del re di Napoli 
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contro qualunque aUo che potesse :ivcr ìuoqi) in Sìciliii, e 
Dun fosse pieDanicnte in conr»rmità ed esecuzione [queste 
8on le parole dell'atto) ai decreii del 6 mano , agli statati 
fandameDiali ed alla Costìtuzioue da lui giurata. H Couiìlalo 
generale, 4>er quanto è ia lui, ri^nde con l' atto che oggi 
consuma qui solennemantet convocando il Parlamento. 

Passa il Comitato generale a trattar degli aRari di guerra. 
Le forze della Sicilia nell'attuale condizione delle cose, sotto 
l'impero delle passioni che bollono in tutti gli animi , non 
son quelle che ai apiegano nelle mostre militari, Faoda chi 
il vuole la rass^a degli nomini che v'hanno in SidUa atti 
alle armi, ne raddopt il numero coi bambini', coi vecchi e 
con le donne, misuri, se il può, ta possanza del valore con- 
scio a sé Slesso, ritrovi gli esempi nostri , .miichi e recenti, 
e vegga allora qual sostegno avrà lo Sicilia se s^irà custrcttii 
a difondera con le armi i propri diriiii. Il Parlumeniu sa 
questo poiché è compasto di Siciliani. I e forze di cui si può 
far la mostra sono la guardia nazionale , la goardia munici- 
pale, le squadre annate, la troppa di linea e la marina da 
liucrr.i. V'hn in l'alermo dodici battaglioni di guardia na- 
zionale, iiriiiaia la più parie di schioppi j die comincia ad 
esercitarsi, e presto sarà armala cumpiuiameuie: la stessa può 
dirsi già ordinata nel resto dell'Isola. Si è aperta in tutta 
risola la recluiazione dì pià di 14 battaglioni di truppa di 
linea, due squadroni di cavallerìa , due battaglioni di arti- 
glieria e treno, e parecchie compagnie di cacciatori icelte 
tra gli uomini delle squadre assoldate; e gli uomini sono la 
pili parte arruolali, provveduti i cavalli, dati gli appalti per 
vestiari e casermaggio. All'ordinamento dell'eaercilo si ò de- 
putato uno sperimenlatisfflmo soldato italiano, chequi venne 
nei primi tempi della rivoluzione, e subito parti per andare 
a governar la guerra in Messina. É formato lo sialo maggiu- 
re dell'esercito; nominatigli uflìzinli di ogni grado montando 
inRno a comandante di battaglione , clic sì sono subiti tra 
qui'i die pili si segnalarono nei coniljatiinicnii iloila iiu.itni 
riviilu/.ione, o Ira i militari Siciliani clic possa» niPijlio si.>r- 
virc alla istruzione della nuota truppa. Gli spedali militari 
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sono siali provvrduli di niellici; onlinnlo Ir liiic animinislra- 
zioni della guerra o driln marina , e roniinali gli ini piena li 
che le debbnn servire. Cui quanio al personale. Quanto al 
materiale, olire all'es-sersi cavillo parlilo dalle ariiglierie e da 
qnaiil'ullro lasciava l'estrcilo regio nello riiirale, si son ines- 
se in ojiera due fonderie, l'uiia rìi bronzo per )c arlifjlìerie, 
l'allra di ferro pei proiciiili. Le f;iiibrii-lie ili pulveio c l'ar- 
senale di aniglieria la\orano ancura tuo aILi\it;'i. Di Messina 
basii il ricordare che si sono oppugnate per lanii giorni lo 
fòrteoe, che si è aperta tra i nosirì una scuola pralica di 
artiglieria e che a tutti i combatti tnenii non sono mancati nò 
{jli uomini nè i materiali di g[uerra. Gli arsenali di Palermo 
accresceranno quesii uliimi, secondo che lo richiedesse il bi- 
sogno. Siniilmenie pi'r la marina da guerra gli uBìziali sono 
siali nominali secondo i nicrjii accennati di sopra; i marinai 
non mancano in Sicilia, e si provvede nel miglior modo pos- 
EÌbile all' armamento (lei legni. Il Comitato in fine non ha 
trascurato un bisogno principaliaaimo che preoccupava a ra- 
gione le menti del pubblico. Sari fornito quanto prima un 
numero suRicienie di fucili per la guardia nazionale e per 
l'esercito; e il Comiiaiu spera che per tàò basti l' assicnra- 
zìime sua, senz'altra spiegazione che sarebbe molto inoppor- 
tuna nelle circostanze attuali. 

La finanza dello sialo si è trovala In gravi diftìcollà. Sen- 
za parlare dei primi lenipi dejla rivoluzioue quando era oc- 
cupalo dalle truppe regie l'edifìzio del Itanco, nei quali gior- 
ni si provvodca con volontarie contribuzioni dei Cittadini allo 
spese della guerra ed ai sussidi per gli indigenti, si com- 
prende di leggieri che le difficoltà non sono cessate col li- 
bero uso del denaro che si trovava in Banco , apparieneoie 
al pubblico tesoro. Da una parte molta entrate son cessate 
.in tatto o in parte, come sarebbe il macino , che in alcuni 
comuni è sospeso, in altri diminuito ; d'altre, come la fon- 
diaria, non si può fare la riscossione con molta attività per 
le circostanze auuali; altre liiialmenie, come lo dogano, ren- 
don poco in faito ancorché sussislan pienamente in dritto, 
senz'altro innovazione che due dazi d'immissione a gran ra- 
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giooe ■oppressi dal Comilalo ; quello cìoò <nii libri e quello 
sulle armi. MÌDore perdita si è T-Msi nelle entrate secaodarie 
dello Sialo, per esempio le Bolle della Crociala c i! I.ollo , 
cbe eì è dovuto a malincuore conservar per ora, affinchè non 
mancasse la sussistenza a moliissìmi impic{;ali. IJuaniu alle 
spese, il Comitato ha pagato la scadenza del dubito pubblico 
a tutto dicembre ISÌ-T; ha continuato puniual niente i soldi 
agii impÌGjjati e soddisfatto le spese {>ravisiiinie del ramo di 
guerra, e marina, di squadre armate, reclutazione, materiale 
di arliBlieria e marina, spedale militarei sussidi ai feriti, ed] 
altre simili. Allo stesso ramo apparienj^no quindlNmila on- 
ce apprestate per fornire i foctìi , diecimila once mandate a 
Messina in numerario, e tutto il denaro delle casse pubbliche 
di quella Valle messo a disposizione del Comilalo della stes- 
sa città. Larghi soccorsi ed elemosine si son dati finalmente 
sulla cassa del Tesoro per la manifèsta necessità di soccor~ 
rere le molte persone cui mancavano per gli avvenimenti pu- 
litici i mezzi ordinari di sussistenza. 

Il Comitato non è stato ^ preoccupato degli accennati 
provvedimenti che non avesse pensato ancora ad altre pani 
dell'amministrazione pubblica. Rimessa su la linea telegrafica 
da Palermo a Messina; provveduto al trasporto dei frumenti 
perchè non scarseggiassero nella dtlà ) ordinata la ristaur.i- 
zione degli edlGa di parecchi stabilimenti di beneficenza ; 
fatti diroccare i baluardi del palagio che destavao si odiose 
ricordanze; ordinati de' lavori per la conservazione delle stra- 
de e somiglianti altre cure di amministrazione. Merita di es- 
sere notjita particolarmente quella che si è presa della pilb- 
blica istruzione, la istituzione di una nuova cattedra nell' U- 
niversiià , e il lavoro ordinato per la riforma generale delle 
scuole dell'Isolai e per la isdluzionedeglì'asili inFaniili. 'Quan- 
to all'amminisinizioDe municìpatef il Comitato ha Giito eser- 
citare dai Comitati delle città e valli quegli uffici che appar- 
leneano ai fnndonarì amministrativi sotto il governo passato. 

Finalmente il Comitato si ò data speciale premura della 
amministrazione della giustizia e della sicurezza pubblica. 
I^tfciò riordinava provvisionalmente i magistrali , prima di 



Ijiurbdinoii penale, poi di civile e di commerciale, e i Con- 
dliatorì. n Coniilato b stalo cosirelto dalle preseoti aDsnstie 
del oommeraio a sospendere per breve tempo i termini deila 
scadenza deite cambiali. Per altra cagione anche evidente ba 
Bccordalo nna dilazione ai termini nei quali per legge side- 
Teano iscrivere gli atti dello stato civile. Alla sicurezza pub- 
blica delle campagne ha pti)vveduto con ristorare in ogni di- 
Btretto dell'Isola una Compagnia d'arme, destinandone due 
nei dislretto di Palermo souo il comando di due uomini che 
egregiamente meriurono della patria mentre si combatteva. 
Una guardia municipale è stata particolarmente incaricala , 
iiisierae colla guardia nazionale, della aicurezza pubblica in 
città. Questa guardia municipale che ha leso molti servigi, 
ne premette dei maggiori quando si eseguirà il suo ordina- 
mento militare già disposto dql Comitato , secondo il quale 
sarà comandata da p%iali superiori e divisa in compagnie 
ciascnna delle quali addetta ad una delle sezioni della città' 
Tali seno i principali pnnvedimenti del Comitale generale e 
dei quaitco Comitali spedali nei quali esso « stato diviso. 
U sopiema ragione della saluta pubblica e la sovrana vo- 
lonadnl popolo, ban reso legittima, al par che qualunque 
altro governoche lesse al mondo, quista ditutora che il 
Comitale esercitava per tutto il cmao ddia rivoluzione, e che 
or viaiie a deporre nelle mani « Parlameato. Il Gomitai,, 
inminZi die ai atìelga, eseidleri nn ultimo allo di qad po- 
tere esecutivo che la l.'ostiluzione dd 1812 riconosce nello 
sta», e die qui non i rappresentalo da niuoo per parte dei 
successori di Ferdinando, che era terze di tal nome In Sici- 
lia al tempo che cessò il Parlamento dd 1815. — II Comi- 
tale, non lenendo alcan conto ddia prolesta del re Ferdi- 
nando II data in napoli il 22 di questo mese, perohè 
la riconosce contraria al S 17 del capitolo della Costita.lono 
sulla sucossione al trono, dichiara aperto legalmente in Pa- 
etmo nella chiesa di S. Domenico, oggi 25 marzo 1848, il 
Oeoerai Partamcn.o di Sidlia, «ondo i drilli imprescrittibili 
dd paese e richiedo Voi signori Pari e Happrcsentanti dd 
Lomuni, che passando ai luoghi deatinati alle vostre oidiua- 
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rie adanaue, YOglIale colla conrenienU apedilsoaTOUreana 
legge Buir eurdzìo dd Potere Esecutivo nel caso presenle. 

Per tal modo compiuto il Potere Legislativo e provveduto 
all'Esecutivo, potranno mandarsi ad effetto le riforme neces- 
sarie nella Costituzione, e in tulli gli ordini dello stato; po- 
vk il paese reggersi per un governo saldo . spedito e forte, 
che sappia fare rispettare i dritti dell'Isola, « posate le scos- 
se di una viòlenta muiaziono politica, la Sicilia, che ha già 
acquistato libertà e gloria , potrà rassicurarle e aca«scerle 
con la pace, col progresso dell'incivilimento, con la moralità 
pubblica e la prosperità materiale. 

Che benedica Iddio e ispiri ì voti del Parlamento indiriz- 
zati a questo santo fine; ch'Ei risgnardi benigno la terra di 
Sicilia, e la congianga ai grandi destini déll^ Inazione Italia' 
na, libera, iadipendente, ed nnital 



TAVOLA ALFABETICA 



Degli Ani del Comilato Grmerale di Sicilia 
neiranno 1848. 



A 

AMMINISTRAZIONE dtlls Mnrina SicMiaDs pig. 231 1 SRgneali. 
ARMATA SiFiliena di lerrs u 70, tfl e seg. — di mare HI e neg. e aHi. 
ARMISTIZIO n 43 e 21S. 
ARSENALE di cosLruzlDne n 222. 
ARTIGLIERIA, sun organiiiaiiane » H3, Bj e seg. 
ATTI di barbarie dri aoldntl na|i(il!tan< o S, 6, 34. « ^ 
ATTI dcllD siatD civile ; proroga dei Icrmini per la luto receiione 
0 128 c IM, 

ATTO di CnnvDcazione del General Parlarnento d ilS, e lilIL 
K 



BALUARDI del Pelozzn Reale; loro demoliiiorte i U. 
BANDIERA tricolore n 31^ Mi 73 e 2lia, 

BOMBARDAMENTO dell», citU di Palermo .3, fl, 8, 20, 34, 38, 30 
e aeti. e SS. 

ROM K A HU AMENTO della cicli di Messina « 12L 

. c 



CAMBIALI , Buipanalone dei loro urmlni i 108, 138, 238. 244, e 
241. 

CAMERE nolarili (umcio, u Iffi, 
CASNONE Pio IX pag. ai. 
CAPITANI darmi HO e sre. 
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CARNOVALE, san sospcnsiODC a IBI « 2tU. 
CASTELLAMARE Ji Palermo: sud resa b IL 
CASTELLO di Termini n SS, 

CATANIA, SUI deimwiiono inviala al Comilalo Generale i. 89 e seg. 
COMITATO di annoDa n L 
COMITATO di gnerra □ 1 a UL 
COMITATO di finanza a 1, 88 e sog. 
COMITATO di noliiie n 1 o 2. 

COMITATO provvisorio della Pieravecchia » 3_, 3ua fnsione nei Co- 

COMITATO generale: sua isliluziona n 21, si rifonde in quatlro Co- 
milali ed assumo il caratlera di Governo provvisorio » SI o 
seg. 

COMITATO di Gacrra e Marina d GB e seg. 
COMITATO di Olualiiia, Cullo, e Sicarezza interna a SS e seg. 
COMITATO d'Amminislraziono civile, Istruiiono pubblica c Com- 
mercio a OS e seg. 
COMITATO mislO del ParUmcolo u IM. 
COMUERCIO (ro Sicilia e Napoli i> 93 e 93. 
COMUIIiSIONE per esaminare i liloii dei Pari a Wh. 
COMPAGNIE d'armi u ttQ e seg. 

COMUNI di Sicilie: loro mappa ed indico aifabelico u im e seg. 

Conservatoria delio ipoiecho (ufficio) o ofi. 

CONVENZIONE del Coiailala generale cui Cnpilnno comsndinle delio 

flotta napoiilnna ° Ql e aeg. 
CONVOCAZIONE del General Parlamealo n IIQ e IM. 
CORPO consoli re: sua |iro testa ■ 
CORTE suprema di Gluslizia i 126 e seg. 

COSTITUZIONE Siciliana nl0,18,20,33,6tj6B, 66,U13e ses- 
tili e seg. Ilio e seg. m, 282 e seg. 

CROCIATA, sua amminislraziane n 203, aio delle somme che sa ne 
ritraggono n 211, 



D 



DECRETO di 
DISCORSO de 

giorno 
DOCUMENTI 

Do Mai 
DOGANE, lor 



IT 



Ferdinando che prone 
presidente del CDmilot< 




Gener 
2ÌS. 
e dopt 



Ct 



iga di 



di 
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E 

ELETTORI doi rapprcEGDlanli al Porlamenlo png. Ijj2, 

ELEZIONI dei rappresenUnli al ParUmenlii^ loro forniB d UU c seg. 166 

e Mg, dei Fari e loro Turma a IIMi. 
EL[G[B[LI » rapprese Diami at Parlamento • 102 e 103,- a Fari u lUS 
ESliHCtTO Siciliano u 7S e Scg. 

F 



FINANZE: (pelazia della): sua resa pag. .3& c 31. 
t'ONDERIE di ferro e bromo » 222. 

FORZA pabblica : sa» orge ni nozione i> iSL Disposliione clic la ri- 
guar<la d il. 

FUGA di Viali e dot Duca di S. Pietro u 3i o sog. IH e leg. 
FUGA del GcDcrol Dcsaugcl • à3 e Icg. 
FUGA dell'esercito nemico o 0 US. . 
FUNERALI pei prodi morti per la patrio » 101. 



GIUDICI comunali n £i e scg. di quìrliere ivi. 
GIUSTIZIA penale: suo ammiDlslrazione pag. n e ESg. 
GIUSTIZIA civile e cammerciale: sub ammiaistrozione » 120 e aeg. 
GOVERNO provvisorio s Si e SRg, 
GRAN Carli citili u 129 e seg. 

GUARDIA Municipale; sua istituzione n 124 e scg. Ì31 e scg. pa- 
rali d'ordine n 13S, suo piono Drgonico » 23S C seg. 

GUARDIA Milonalc: suo istiluiìone » 40 e seg. Ordinami di argn- 
niizazinne a 42 e seg. sua scrvìiio » ^ Rcgaiamenli) del ser- 
vizio a 109, e seg. suui statuti piovvisur] US e aeg. paro- 
la di ardine » m. 

GUARDIE campestri: luru Istituziuna iM e seg. 



lUEIBGATI vedi susaìdti. 

INDICE Blfabeticu dei Cuniuni di Sicilia culla indicaiione della Valle, 
del Distretto, del Circondarla, e della pupulaiiunc i. i~l> e seg. 
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INGBGNIEbl mllllirt ptg. 337 e MgiuiUl. 

ISTBDZiONI pcdiohB psr le eteiioni dal nppreHDtuitl dal Comuni 
« 188 a Mg. 

L 



LEGATI di baneiiceDU per Mleonlinn l' aperlnra- del P^limenio 

peg. 311 e Mg. 
LBQQI pEDBli mlllCvi pas- 330. 

LETTERE dd LnogoiencDie De Uajo «I Pretore di Pilarmo ■> 8, 9, 
10, 17, aO:*Ta Ferdinando ■ 46: al FresideDie del Comitato 
gaoerals ■ SOi al Comanda ma Gruss n S2. 

LBTTBBE dal Camuidante del Caaullaininare, Tommaso Otosg, al Fre- 
aldeaie del Comitato di Gnerre « S9, 81. 

LOTTERIA ■ ISr. 

M 

MARINA Siciliana: ana organltiailona pag. t41eKSi reciDiatioae dal 

tieraouate u 301 e xg.; sua ammlniilrMlooa paf. 331 « leg. 
MEDAGLIA di orna dneoento b 34- 

MESSINA citik DoMla geasrau a qiagoanlina « OS a aag. rlOnia I de- 
creti di re Ferdinandn ■ 68 e atg" BUa dapntaiiooe Infiala ti 
Comitato generali ■ 138 e aeg., cilli ergiea a 301: ano bom- 
barda mento ■ 127. 

HOUASTBRO di È. Etisabeiia: eaa praaa < 34. 

N 

NAPOLITANI vaili Atti di barbarle dei loldall. 
NOTABl ptg. 96. 

NOVIZIATO quartiere: sna presa a 37. 

0 

ORDINANZA per la alenreiia Interna pag. SII. 
ORGANICO della Marina Siciliana e 141 e leg. 
ORGANICO della compoaizioDa dell' eaercilu BiciUaDo vidi Piato Omt 
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OBGANICO degli liigcgiik'ri militari pag. ìi' e tug. 

ORGANICO dai serviiio sanitario rnililare « 332 e SCB- 

OKGASK^O deirAminiDislriEioiic della Uariiia gioiliiaa 0 334 g Bsg. 

ORGANICO della Guardia municipala a 23S e Mg, 

OSPIilDALEeivica: sua presa u 3i, 

OZfONG delle rapprese DMiiit » 326. 

P 

PALAZZO nila; su preti • 34, 3S e 3B. 
PALAZZO delle Fìdidu «ili FinAsit. 

PARI Umporalt e spirilotli ■ leH a Mg. Mtme del loro tllolt a 30». 
PABIB vieaall: loro SDpptimenlo 1165 a ttg, 

FABLAUEHTU gaDeiBlB: »u cooTOcuiane ■ 140 e 160: suo lucalo 
( 314 e sag: Frogrimina per la sua aparlora ■ 244: sua solenae 
apetiara nel letnpio di i. Domeolco a 843, 245 b 240. 

PAROLA d'ordina per la Qnirdia Nailanelo, la Guardia municipale e 
e le Squadre <■ 13t. 

PABKOCHI, inTito lor fallo per prestarsi agli unicii ecelesiaatici fig. tt 

PIAKO «iganico del corpo degli Ingegnieri milliari » 227 e seg. 

PIANO or^enica della Guardia Municipale » -239 e seg. 

PIANO orgenico dell'escrcilo dicilianu o 78 e aeg. 

POPOLAZIONB del Comuni di Sicilia > 170 a aeg. 

PBE8IDEHTB del Conilsta generile » 21. 

PROCLAMA di Napoli al Coiiiilata di Palermo » 24. 

FROCI.ASII del Comilala generale a lutti i Siciliani o i8 e scg. ^31 
c ^L'^'. Ji ir seg. 

RRUGItAM.M.V dellji riroluiione t 18, 30, 29, 32, 60 e 2VJ. 

t'ItOGHAMMA per la solenne apertura del Parlamento u 214 e scg. 

PROTESTA dei Cousoti esteri pel bom!>arda mento della citU di Pa- 
lermo 1 6. 

Q 

QVARTIEBB ; Olodlcl di Quarllere pag. M e leg. 

H 



RAPPORTO dette Commissione inciri:ata per prateotare ua taToro 
preparitorio «all'atto di eoatocaiione del Parlamento a 14ft, 
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1t\P^RESENTA^TI ilei Comuni al Parlamento: laro namero « 101^ 
e spg. loto filciions • IM c stg. ÌM e seg. luogo c modo di 
eteiione di quelli della cKlb di l>alermD ■< 207 e se g.; dal Di- 
strcllo di l'aicrmo •> 3QS i; 21S. 

RA.PFRI£àBNTANZA : oiionc fra due o pili ra|)i>re9cnunz« g 2^ 

RECLCTAZIONEpet l'armala di Urrà uTOi per l'armala di mare» 202. 

HEGISTHO (ufllcioj ' M. 

HEG'JLAMENTO provvisorio p;r le Squadre o 12. 

BEGOLÀWEKTO provyisoriu per l' orpniiipiìone delle Sqnadro □ HS 

RrCONOSCBNZA ai prodi dalie citit e dei villaggi ricini a Palermo 



SEGRETARIO del Comilalo Generale pag. 22. 
SENTENZE: loro inteslaiionc i ÌUL 
servìzio ^laiUrio mililare i> 232 e seg. 
SICUREZZA •interna o 21i e seg. 
SIRACUSA cittì è restiluiia e capovalle n 230. 
SOLDATI napoiilani, vedi alti di barbarie, 

SOUADItE; loro regoiameuto provvisoria » 12, Dispositiono cba le ri- 
guarda Il 11: loro organiizaiione o SS e scg. parola d'ardine 
pag. 133. 

STRADA Nuota in Palermo: lun roslruiioDe ji 22i e Seg. 

SUSSIDI) alle classi indigenti delia società » 1>7, t38,cl30: alle fa- 
miglie dei prodi estimi per la patria d 1111 e 211: agli impie- 
gati delle Cancellerie ■ 202 « 221. 



TERMINI (citlb) vidi Castkllo di Termini. 

TERMINI di cambiali, di appelli, di ricorsi, di parcnzioni d'istanza, 
di alti dello stato civilecsimili: laro sospensione » lOS, 128, 
238, 2ii e 2ÌI. 

TRATTATIVE col governa dì Napoli » 219i 231, 231 e seg. 

TltlDI:^ALI criminali • Di e seg.: civili • 129 e seg. 
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UPFECII pubblid: loro riebiama Id CKreiiio p*g. 96, 



VITTOBIi salle Unppe ragie, e riagraiiiaiEnio ■H'AIUtsimo pig. 73 
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